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I diritti 
del mondo 
del lavoro 

A C H I L L E O C C N B T T O 

/ ~ \ VESTO Primo 
# \ maggio assume un 
• I valore del tutto ec-
% ^ t cczionale e straor-
V j £ _ dinario. La festa 

, ^ J b . dei lavoro cade do
po il passaggio cruciale per la 
stona del paese rappresentato 
dalle elezioni del 28 marzo. Per 
la pnma volta si sono confrontati 
due schieramenti nettamente 
contrapposti. Le destre, portatri
ci di proposte programmatiche 
per lo più improntate al liberi
smo, fino alle sue forme più dra
stiche e selvagge. I progressisti e 
un centro cattolico e laico de
mocratico, che " Invece hanno 
puntato su un'altra idea' l'effi
cienza può essere coniugata 
con la solidarietà. Un'idea che . 
nell'epoca moderna a/fonda le 
sue radici più profonde proprio 
nel mondo del lavoro. E in quel 
grande movimento che attraver
so la storia di due secoli, con tut- ' 
ti i s u e momenti di lotta, di liber
tà, di sconfitte anche tragiche, > 
ha segnato il riscatto di milioni ' 
di uomini e di donne. • - - > 

Le manifestazioni che si svol
gono oggi, a partire da quella 
nazionale di Torino, parlano an
che di una continuità ideale e 
materiale con la grande presen
za collettiva che ha segnato la ri
correnza del 25 aprile. Questi 
due momenti hanno in comune 
un aspètto molto "•'importante: 
non-sono-U-lruttcdi una volontà 
di parte. Acquistano invece il va
lore di una risposta molto ampia 
alla voglia di rivincita che viene 
dalle parti più retrive e più egoi
ste della società italiana. 
' La giornata della Liberazione 
a Milano, il grande e nuovo rem-
veramento simbolico di quell'at
to di nascita della nostra demo-
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PRVI MAI 
ZA PRAVEDAN MIR 

ZA DEMOKRACUUIUUDSKA PRAVA 
ZA CXDSTOJANSTVEN RAD 

•Primo Maggio, per una pace giusta...» con questo manifesto In lingua bosniaca, I sindacati europei e della Bosnia 
celebrano la feste del lavoro Ansa 

Torino capitale del 1° maggio 
• ROMA. «Lavoro e libertà,», oggi tutta Italia toma in 
piazza in occasione della festa del primo maggio. In 
tutte le città, grandi e piccole, cortei, manifestazioni 
e spettacoli. A Torino, dove nel '43 partirono gli scio
peri cònTféni/regime fascista, il •clou» delle celebra
zioni e delle manifestazioni. Al centro la difesa dei 
diritti dei lavoratori e la preoccupazioni per i possibili ' 
attacchi delle destre che tra poco governeranno il ' 
paese. Attese a Torino oltre 50 mila persone, diretta 
alle 10.30 su Rai3. Per il presidente della Repubblica 
Scalfaro oggi come allora servono -coraggio e soli
darietà» Speciale la festa nell'ex Yugoslavia marto-
nata dalla guerra 

, INTERVISTA ad Aris Accomero: «Que
sta destra populista» r 
IL PW!tO di Sergio Cofferati: «Una festa 
così importante e cosi diversa» 
LE STORIE: un minatore del Sulcis e 
• una pensionata dell'Alfa 
MEGACONCERTO a Roma. Lou Reet* 
«Suono contro il fascismo» 

P A O L O B R A N C A C A R L A C H E L O 
• M A N U E L A R I S A R I B R U N O 

M I C H E L E C O S T A P I E R O D I S I E N A 
U O O L I N I ALLE P A G I N E 6 , T , • • » 

Di Pietro e Davigo dicono no a Berlusconi 

Il pool non smobilita 
«Non faremo i ministri) 
Enimont, chiesti 37 riiM 

e FVMani c'è^anché Bossi 
• MILANO. «Continueremo come prima, come sempre. Bisogna saper 
resistere alle tentazioni, anche se qualcuno ha interpretato il mio silenzio 
come un si». Antonio Di Pietro risponde picche alla proposta di Berlusco
ni di andare a far parte del suo governo Idem Piercamillo Davigo, il «dot
tor Sottile» dell'inchiesta «Mani pulite». «Non ho avuto la minima esitazio
ne, ognuno deve fare il suo mestiere». >. .. 

Anche il procuratore Francesco Saveno Borrelli nnuncia alla corsa 
per la presidenza della Corte d'appello. E perchianre che la procura mi
lanese non intende sventolare bandiera bianca, a tempi record 1 giudici 
anti-mazzetta hanno chiesto il rinvio a giudizio di Umberto Bossi, Craxi, 
Forlani e tutti i protagonisti della vicenda Enimont. in gran parte politici 
dell'ex pentapartito e uomini della Montedison. «Il processo Cusani era 
solo l'inizio». La richiesta di rinvio a giudizio per Bossi non sembra imba
razzare Berlusconi che ha già fatto sapere che la vicenda «non creerà nes
sun problema al governo» e che è «chiusa» la questione della presenza 
nei ministeri di uomini del pool. • - . . > ,<.- , -
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Borrelli: 
«Resto anch'io 
con i miei pm» 
m MILANO «Restiamo ai nostn po
sti» Francesco Saveno Borrelli 
plaude a Davigo e Di Pietro e an
nuncia: anch'io ho rinunciato alla 
presidenza della Corte d'appello 

1 

Il valore 
di una scelta 

FRANCO IPPOLITO ~ 

IL POOL «Mani 
pulite» non smo
bilita. Il procura
tore Borrelli ri-

• nuncia a candi-
••——»•— darsialla •:-.> presi
denza della Corte d'appello 
di Milano. Antonio Di Pietro e 
Piercamillo Davigo escludono 
ogni loro partecipazione ad: 
attività di governo. D'Ambro
sio e Colombo non nanno 
manifestato volontà di cam
biare . ufficio. «£. necessario 
rnanienere inalterata la capa
citò operativa della Procura di 
Milane, ha spiegato molto 
semplicemente Borrelli. Nello 
stesso giorno si apprende che 
il pubblico ministero ha chie
sto il rinvio a giudizio di tutti i 
politici ^ implicati nell'affare : 
Enimont Sono notizie confor
tanti per i cittadini onesti, pes-

Francesco Saverio Borrelli 
S U S A N N A R I P A M O N T I 
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La vittima colpita da infarto rianimata col massaggio cardiaco 

Ladri e gentiluomini a Milano 
Salvano il cassiere, poi rubano 
m MILANO. Rapinatori di discreto buon 
cuore, e comunque eccezionalmente . 
esperti nelle tecniche di rianimazione: • • 
non si può definire altrimenti i due bandi- • 
ti che I altra sera a Milano hanno riporta- ;; 

to alla vita con un massaggio cardiaco 
una delle loro vittime, un dipendente del-. 
l'Azienda Trasporti Municipali colpito da • 
un infarto, provocato dallo spavento del- ' 
la rapina. Quando Giuseppe Tomasello. e 
52 anni, da tempo sofferente di cuore, si ; 
è afflosciato al suolo - uno del banditi lo -
stava legando e chiudendo in uno sga
buzzino dell'ufficio abbonamenti della 
metropolitana della città lombarda, sta
zione Ganbaldi - la rapina è stata tempo
raneamente interrotta, a favore di un 
energico e abile intervento di pronto soc

corso «Li ho implorati di usare il buon 
senso... avevo paura che Giuseppe mons-
se» dice ora un collega di lavoro di Toma
sello, anche lui vittima dei due rapinatori 
Pochi colpi ben precisi sul torace, e il 
cuore di Tomasello è ripartito. Terminata 
l'opera di rianimazione, lo svaligiamento 
è stato ripreso e portato a compimento 
Buon cuore si, ma fino a un certo punto, i 
due banditi hanno arraffato due borse 
colme di biglietti e abbonimenti tramvia-
ri e rinchiuso il loro «paziente» e il suo col
lega - legato e imbavagliato - in un npo-
stiglio 

P A O L A S O A V E 
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Tragedia 
in Valtellina 

SI getta 
nel burrone 
con le due 
figliolette 
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Iniziato lo scrutinio in Sudafrica ma per i risultati si dovrà attendere ancora 24 ore 

Mandela aspetta una vittoria con il 60% 
De Klerk è in testa tra i bianchi 
• JOHANNESBURG Non vi è tensione a Johannesburg in 
questa lunga attesa dei nsultati delle prime elezioni multiraz
ziali nella stona del Sudafrica. La gente pareva più preoccu
pata delle compete per il weekend, che dell'appuntamento 
con la Stona 11 nuovo Sudafrica non sembra soffrire della 
«sindrome Doxa», cioè nessuno qui, nemmeno per le fatidi
che elezioni stonchc, azzarda la minima proiezione Si at
tende lo spoglio delle schede, che procede però con pesanti 
ntaidi, a causa di vari problemi in molti seggi del paese e 
perfino di uno sciopero, rientrato in serata degli scrutatori 
dell ex homeland del Transkci 

Segnalati alcuni episodi di brogli, ma che non iniziano 
la regolante complessiva della consultazione elettorale I pn-
mi, sanificativi nsultati sono attesi per la serata di oggi, ma il 
segretano generale de'l'Afncan National Congress (Anc) 

Vertice storico 
alla Casa bianca 

Melega: 
«Quegli 
indiani 

da Clinton» 
3 . . rtlW< * ' < * «"*** *9*fiCfc«JW£*n—"-
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Ciryl Ramaphosa si è detto sicuro che il movimento guidato 
da Nelson Mandela otterrà oltre il 60 per cento dei suffragi 11 
Partito nazionalista del presidente uscente Frederick De 
Klerk ha conquistato un prowisono e peraltro atteso vantag
gio su tutti gli altn avversari politici nella regione del Western 
Cape, quella di Città del Capo che. con Johannesburg e Pre-
tona, registra la maggior concentrazione dei bianchi. Non è 
un mistero inoltre che in occasione di queste elezioni, i colo-
red, cioè i meticci (quasi due milioni di persone), concen
trati appunto a Città del Capo si sono schierati a maggioran
za proprio col partito del presidente Ma questo è solo l'ini
zio dell'inizio dello scrutinio e per i nsultati veri si dovrà at
tendere. • •> < ' •> • i -

MARCELLA EMILIANI 
A PAGINA T S 
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«Io, Gallinai! 
da oggi in libertà» 

D
ESIDERO cogliere l'opportunità fornitami daìV Unità 
per ringraziare tutti coloro i quali, nel mondo del
l'Informazione o nelle realtà di base, membri di par

titi istituzionali o militanti dell'estrema sinistra, da anni o 
anche solo da mesi, si sono adoperati a favore della mia 
scarcerazione. Dal punto di vista dei diritto, infatti, il caso 
di cui sono stato imbarazzato protagonista è piuttosto 
chiaro Ma altri fattori erano evidentemente in gioco in 
questa vicenda, e proprio sii essi vorrei richiamare l'atten
zione adesso, anche per non tediare nessuno con l'im-
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Cultura on the rocks 
•p^ NATO DICONO i giornali. >il primo club culturale 
H dell? Seconda Repubblica» Si chiama Nuovi Scenan. 
J_ i 6 presieduto dal signor Franco Sovena (molto piace- > 
re) e si ispira, come assicura lo stesso signor Sovena, «al li
berismo» nota corrente artistica e culturale che ha ispirato 
poeti, scultori letterati e uomini di scienza di ogni epoca e • 
latitudine A Nuovi Scenari va comunque riconosciuta una -' 
lodevole prudenza La pnma iniziativa di questo ragguardc^ 
vole cenacolo, infatti, non è stata un convegno su Plotino, 
non il progetto di un'enciclopedia, non una mostra della ri- , 
nomatissima pittura liberista È stata «una <:ena riservata alle 
star dello spettacolo» C'erano Rocco Barocco, Landò Buz-
zanca. Florinda Bolkan, Giuliano Gemma, Isa bel Russinova, 
Eleonora Brigliadori, Barbara Bouchet, Luca Giurato e di- " 
versi altri uomini di cultura. Tra i quali spiccava per pre- ' 
gnanza il principe Egon von Furstcnberg, massimo esperto 
mondiale di serate a scrocco. L'agenzia Adn Kronos definì-, 
sce questa adunata di bicchieranti «un'organizzazione in
tellettuale». Secondo me Buzzanca sporgerà querela. •:-• .." 

.-,,-,-.,•, ._—:.> .. [MICHELESERRA] 

Storia 
dell'Italia repubblicana 

Coon&iMncnto di Frmcweo B«rh«t«Hn 

i . L a cos truz ione della democraz ia 

Cinquantanni : dalla caduta del fascismo ^ 
a tangentopoli. Sviluppo e crisi della società 

nella prima vera storia dell'Italia repubblicana. 

Grandi Opere, pp. xv -1029, L. 120000 

Einaudi 
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Aris Accennerò 
sociologo 

« Solo il populismo unisce la destra» 
La nuova e la vecchia destra di fronte ai lavoratori e al 
lavoro. Il fascismo e il nazismo lo hanno esaltato e ri
dotto a retorica ed estetica. Oggi di fronte al paese tre 
idee diverse: il liberismo di Berlusconi, il populismo 
di Bossi, lo statalismo di Fini. Aris Accornero, sociolo
go e studioso, analizza l'ideologia del lavoro dei vec
chi regimi totalitari e la confronta con quella della 
coalizione che ci governerà. 

• ROMA C e un quadro di Mano 
Sironidel 1931 intitolato «I costrut
tori». Ci sono In primo piano d u e 
uomini, grandi, forti, a torso nudo. 
Uno di loro raccoglie pesanti mat
toni, l'altro regge un eno rme mar
tello. Si trova lì, in questo quadro , 
c o m e in molti altri dello stesso arti
sta, il tentativo del fascismo di dare 
un valore ed un'estetica al lavoro. • 
Si r iconosce in Sironi, forse più c h e 
in altri pittori, lo sforzo del regime -
mentre si chiudevano le sedi sinda
cali e politiche e si cancellavano i 
diritti fin II acquisiti - di innalzare 
ed enfatizzare il ruolo del lavorato-. 
re. È una operazione c h e tenterà • 
anche la nuova più moderna de- * 
stra che si accinge a governare l'I
talia? E quale è il valore c h e la de
stra antica, moderna ed attuale da 
al lavoro? Ne parl iamo con Aris Ac
cornero, sociologo, e noto studio
s o del lavoro. •̂••»—-. •••< •• 

Ma la destra riconosce un valore 
al lavoro? *r<->-r:*:-:-• '•"•'/.;*:< •!•,.'•<•. -y 

Intanto distinguiamo fra conserva- : 
tori e destra. Le ideologie conser- ; 
vallici non enfatizzano il lavoro, 
non hanno un appropriato siste
ma di valori... a - >.&«-K ™K.-?-.-I -.-•• 

Sul lavoro però hanno agito e co
rnei Basta pensare all'Interven
to sul lavoratori di un governo 

' conservatore come quello della 
i '«IgnoraThatcherv..• •••k:n •••'.-.. 

I conservatori, a cominciare dal la : 

Thatcher,, hanno toccato,i diritti, 
deK'sindacati e il diritto d+seiope-

, ro. Ma si limitano a dire che il la
voro costa troppo, che è turbolen-

, to. Non hanno un'ideologia ap-
propriata. •*:•"• -,v- -*&»«.• . .••• 

Che Invece ritroviamo nella de-
• stra? •;• 

Questa si che ha un'ideologia pre
cisa. E si tratta di un apparato 
complesso e sofisticato che vale la 
pena di esaminare. -" ••--••••-. •• 

In questa ideologia quale posto 
spetta a chi lavora? - • • 

• C'è intanto una straordinaria enfa
tizzazione del lavoro come valore, 
che ha avuto, nella ideologia di 
destra, delle sue specifiche 
espressioni anche estetiche. " 

Un elemento questo che se mal 
le accomuna alla sinistra. Come 

'mar? •• •'-• .-•••. 
Le destre hanno sempre cercato 
una legittimazione popolare e nei 
totalitarismi, il franchismo, ^fasci
smo, il salazarismo, il • nazismo 
hanno occhieggiato agli strattpo-
polari dei lavoratori per avere con
sensi. Aggiungo che i dirigenti del
le destre in qualche caso venivano 

. proprio dagli strati popolari. O co
munque lo hanno fatto credere. In 
questo scenario la valorizzazione 
del lavoro c 'è stata ed in termini 
molto convenzionali. ..- -

Possiamo riassumere con un'Im
magine questo valore del lavoro 
per la destra? J » . -

Possiamo dire che per le destre il 
«lavoro» è maiusc->ìo Lavorare è 
bello lavorare è bene lavorare si 

deve II lavoro è un dovere più che : 
'.; un diritto. È il modo in cui l'uomo 
". si estrinseca, e dico l'uomo, giac-
: che questa ideologia del lavoro è 

molto maschile. . ' • , ' • • -
E quali sono I suol connotati più 

. specifici nella destra classica? 
In Italia netta Iconografia fasci-

- sta veniva esaltato soprattutto II 
lavoro contadino. È cosi anche 

'•.'•'• altrove? •:;.;..,,••-̂  -•••-" 
A volte il lavoro contadino, molto 
spesso quello industriale Ncll'c-

•• sperienza fascista e nazista ci so
no stati richiami artistici in cui gli 

» stilemi erano o il lavoro contadi-
y no, quello del sudore della fronte, 

per intenderci, del duro guadagno 
- del pane. Con relativa iconografia. ' 
;' Oppure operaio. La grande opera 
•': di Jùnger, DieArbeiter, è l'apoteo-
; si del lavoro industriale. Posso ag-
'•'•• giungere che il nazismo ha colti

vato più l'idea del lavoro operaio 
e industriale, il fascismo, per lo 
stato di arretratezza in cui era l'Ita-

,, lia, quello contadino. Il lavoratore 
.' era comunque grande e grosso. 
'l con grandi mani e grandi piedi, ; 
" come quello, pe r intenderci rap

presentato da Sironi. , 
, Questa estetica, questa enfasi 

cosi forte corrispondeva ad una 
"•' sostanza? ••• 

' Questi, regimi 'Certamente non ; 
hanno «favorito i iavoratorijl-ma ' 

, hanno fatto di tutto per nasconde-
... re che non rappresentavano pro-
•; priamente i loro interessi. La- poli- . 
' tica del lavoro fascista ha lasciato 

•",' grosse tracce. Il fascismo fu il pri-
•: mo Stato a fissare l'orario di lavoro 
."• settimanale a 48 ore. Istituì il «do- " 

p ò lavoro» che corrispondeva al-
-, l'intenzione di trattenere il lavoro 
: in un'orbita di tutela, di vicinanza 

t al regime. Il fine era ia militarizza-
\ zione del lavoro, e cioè un lavoro 

organizzato, disciplinato, munito • 
di un suo specifico sindacato. ••<• - • 

Già, quale sindacato corrlspon-
' deva a questa Idea militare ed -

;i : enfatizzata del lavoro? -•• 
> Il regime fascista, r icordiamolo, 
'.' non ha aboli to il s indacato , ne ha • 
- creato uno di comodo, con nume

rose dotazioni e strutture, che ha 
favorito e costruito questa milita
rizzazione. C'è un elemento che 
accomuna tutte le destre moder-

' ne , Salazar, Franco, Peron: l'apo
t e o s i di un lavoro più duro che 
'•bèllo, che ha alcunché di nobile • 
•.ed eroico soprattutto quando è 
: umile, è un tratto tipico dell'ideo-
. logia della destra moderna. E ha 

,.,., una sua spiegazione storica. Sia-
v mo in un momento specifico, di 
?.'•: passaggio daila società agricola a 
v quella industriale e si ha bisogno 
"• di un disciplinamento. Le destre 
• in qualche modo lo forniscono •-•-•• 

Apoteosi, retorica, disciplina
mento, estetica del lavoro. Molti 
del caratteri che assume II lavo
ro per la destra II ritroviamo nel-

• •'- l'Ideologia socialista Non è co
sì? 

Operale della Superga nel 1932 

L'esperienza sovietica che è venu
ta prima dei regimi totalitari di de
stra ha fornito sicuramente qual
che stilema alla destra. Ricordia
mo il fatto simbolico che Mussoli-. 
ni era socialista, che II nazismo s i , 
chiamava • nazional socialismo. 
Possiamo osare dire che sarebbe 
stéto'difficile che le destre moder
ne inventassero da sole la retorica 
del lavoro. L'hanno dedotta e co
piata addirittura del loro avversa
rio. Ma un avversario - ricordiamo 
anche questo - che aveva sovver
tito l'ordine sociale esistente. E 
anche questi regimi hanno fonda
to nuove classi dirigenti, che han
no rotto col passato, con l'aristo
crazia ad esempio, persino nel ca
so di Franco. 

- L'apparato Ideologico ed esteti
c o della vecchia destra è ogg i ri-
proponibile tutto o In parte dalla 

n u o v a ? - - '•• ••••« 
Questa destra e questa ideologia 
che abbiamo descritto è assai po
co presente nei vincitori delle ulti
me elezioni anche se alcuni ele
menti populisti dell'Msi e della Ci-
snalla richiamano....... -.--. - •• 

Ed II fatto che Berlusconi voglia 
Incontrare prima I partner socia
li e poi le forze politiche... quale 

' I d e o l o g i a richiama?-
Potrebbe far pensare ad un tenta
tivo di concertazione che nelle 
ideologie delle destre non sembra 
presente. Oppure è un marcatura 
del fatto che c'è più sanità nei 
partner sociali che nei soggetti po-
iitici. Ècomunque una scelta enfa
tica, che non corrisponde ad una 
metodologia classicamente rea
zionaria. •".••:. 

Allude ad una cultura conserva
trice più che reazionaria? -

Non direi Mai la Thatcher avreb 

Dal libro -Parole e immagini della storia dei chimici» 

be incontrato i sindacati, né lo 
avrebbe fatto la destra gollista c h e 
anzi li ha marginalizzati. Direi 
quindi c h e questa mossa di Berlu
sconi si riferisce ad un certo popu-

• l i s m ò c h é In Italia è evidentemen
te invincibile. Il fascismo è stata 
populista, il regime democris t iano 

• è stato populista, Berlusconi conti- • 
nua per questa strada... •.-.-' -.•• • ->• • -, 

Come allude al populismo la 
promessa di un milione di posti 
di lavoro 

Non c 'è dubbio . • 
Tre forze politiche per un gover
no: Forza Italia, la Lega e l'Msl. È 
possibile dellneare II loro rap
porto con II lavoro? E possibile 
rintracciare le loro matrici Ideo
logiche? 

Cominciamo dalla Lega. Qui c 'è 
una retorica del lavoro nelle pic
cole unità produttive, del lavoro / 
artigiano. C'è un'idea dell 'homo : 

' faber, dell'azienda di piccole di
mensioni dove i valori sono veri, 
dove il mestiere è sacro, dove c'è ; 
la vocazione alla laboriosità. Per -
questo non definirei la Lega una 
forza della destra moderna. La Le
ga ha un'idea prefordista, pretay-
loristica del lavoro in cui domina • 
la contrapposizione al «grande», 
alla grande industria, al grande 
imprenditore, ivi compreso Berlu
sconi. Si tratta di una forza populi
sta, di un populismo padano che 
ha le sue radice operose e laborio- ; 
se, la convinzione di produrre per 
tutti, di mantenere tutti. -••• 

E potremmo definire, invece, 
Forza Italia conservatrice? 

In Forza Italia ci sono diverse idee. t 
ritroviamo sicuramente un filone l 

conservatore, un richiamo al that-
cher i smo che non è presente nel
la Lega, né fra i fascisti. . 

Un Alone conservatore che si ri
chiama nel rapporto con sinda
cati e lavoratori agli anni '80? -

Certamente. Cièche negli anni '80 
, non si è potuto risolvererper'rj-
. prendere il controllo deì-wàncìo 
: e del lavoro si manifesta attraverso • 
;. ForzatelÌache,,sicurarnen{e, vuo

le mettere la mordacchia al sinda
cati e allo sciopero. Del resto c'è 
qualcosa che unisce l'ideologia di 
Forza Italia a quella del mode in 
Ilafy cosi forte nel decennio scor
so. ••- - ••'•• •...-.•-<*•-

Ma queste forze che ci governa
no saranno pur unite in qualco
sa. SI può Immaginare una poli
tica del lavoro del primo governo 
Italiano di destra? • « - ,. •-

Sicuramente Forza Italia, senza di
stinzioni interne, ha un'impronta 
liberista. Liberismo puro. Questa 
non è la linea della Lega. La Lega 
pensa a dei lavoratori da tenersi 
buoni e cari e non accetta e non 
accetta il liberismo totale. Non a 
caso appartenere alla Lega non è 
ritenuto in contrasto con l'essere 
lavoratore sindacalizzato ed esse
re iscritto ai sindacati confederali. • 

E la linea dell 'Msi?' •-. ,-
È tutt'altra cosa. È una linea stata-

. lista, forse quella del lavoro è l'e
redità più fascista di Alleanza na
zionale. Hanno in testa un model
lo di sindacato convenzionale, 
statuale, molto attento alle leggi 
più che ai contratti, alle garanzie 
minime, poco dinamico, ma con 
un apparato cospicuo di normati
ve a tutela del lavoro. Si tratta di 
un sindacato che non accetterà 

, facilmente.i liberismi berlusconia-
ni. -.:••••• ""• .'.•:••-"•?-'-<•'• :#*T~....•-. 

Insomma tre anime diverse... 
SI, e non è giocare sulla tattica 
esaminare ques te differenze. ...-.• 
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I diritti del mondo del lavoro 
crazia, sono stati anche un monito verso le tentazioni di strappare a col
pi di maggioranza il tessuto di diritti civili e di libertà sancite dalla Costi
tuzione repubblicana. E bisogna dire che il primo atto venuto su questo 
delicatissimo terreno da parte del presidente del Consiglio incaricato è 
molto preoccupante. Al problema, questo si nuovissimo, di una inac
cettabile commistione tra interessi privati ed economici enormi, e poteri 
personali e politici rilevantissimi, Berlusconi ha risposto nel più vecchio ,. 
dei modi. Nominando una commissione di sua fiducia per studiare il 
problema. Niente di più stantio e privo di novità e coraggio. ••• .. ? • 

Oggi la festa del Primo maggio è un secondo monito indirizzato ad 
ogni proposito di rivalsa nei confronti dei diritti e delle conquiste del 
tnondo del lavoro. Nelle piazze italiane ci saranno uomini e donne per 
<-'ii la mancanza o la presenza del lavoro, la sua qualità, sono fattori es
senziali dell'esistenza. Non personaggi in video-cassetta, capaci di far 
credere a colpi di spot che sarebbe stato facile regalare da un giorno al-
l'altr^un milione di posti di lavoro in più. - . . . 

Questi uomini e queste donne parlano di una nuova civiltà, fondata 
sul lavoio come diritto inalienabile, e come strumento di libertà. Libertà 
di c o n o s c e , di arricchire la propria formazione, di partecipare consa
pevolmente al processo produttivo. Di essere protagonisti, non stru
menti subteerni, nella realizzazione della ricchezza materiale, della 
cultura e dell'intelligenza di questo paese. L'on. Berlusconi ripete spes
so la parola lavoro, ma la concezione che ne ha non sembra certo que
sta. S icuramente la nostra. . • . , - • • 

Oggi non eniii j n campo un esercito attestato in difesa. Semmai la 
sconfitta subita d&ie forze che si richiamano alla tradizione del movi
mento operaio, dev.; convincerci ancor più che non si può disgiungere 
la tutela delle conquide ottenute, dalla capacità di una nuova invenzio
ne, di una foiza progettuale all'altezza delle trasformazioni profonde 
che segnano il modo di produrre e di vivere in una società moderna. Il ; 
nostro definirci come par.ito del lavoro, quindi, parte proprio dal pre
supposto che una simile connotazione non assume un carattere corpo
rativo. E un riferimento al lav^o umano nelle sue diverse espressioni, e 
al valore generale per l'intera ^ j e t à che esso rappresenta. 

In un sistema politico basata sull'alternanza, naturalmente, il mon
do del lavoro deve mantenere la oropria autonomia. Lo dovrebbe fare 
anche se ci fosse un governo delItsinistre. Ma proprio in nome di que
sta autonomia oggi non può rinunciare ad avanzare con forza quell'in
treccio di valori e di interessi che scso | a sostanza della sua stessa ra
gion d'essere. Anche il Primo maggio, «ome già il 25 aprile, traccia uno 
spartiacque nei sentimenti e nelle cultura U no spartiacque di civiltà. :• • 

Il Partito democratico della sinistra o^i si considera una forza po
polare rinnovata e in movimento. Una foni capace di guardare anche 
oltre se stessa. Ma una cosa è certa: l'innovazione e l'apertura più co
raggiose saranno costruttive solo se sapranno s t e n d e r e e rendere sem
pre più salde le nostre radici nell'Italia che ogg\<;elebra la sua festa. • 

. [Achilia Occhetto] 

II valore di una scelta 
sime per quanti avevano sperato che la condanna i\ Cusani potes
se avere esaurito la determinazione dei magistrati milanesi, da an
ni impegnati in una dura e difficile opera per fare completa luce 
sull'intreccio perverso tra affarismo, amministrazioni; e politica, 
nel quale è affondata la classe dirigente che ha dominato il paese 
negli anni. 80. - .... ,.....-: . •-.».-- • - • -

2. E significativo che, nel momento in cui dichiarano c< rimane
re al loro posto, gli stessi magistrati milanesi, diffusamena; stimati 
per indipendenza, rigore e professionalità, sottoscrivano, insieme 
con centinaia di loro collegni, un documento che riaffermala ne
cessità di mantenere e difendere l'assetto istituzionale e ordina-
mtìRSIedell'ufficiò'dél'pùtìblicoministero'. " ' •"- ' •*"'•"• " •' 

"Cèlorze'poiitiche'déll^ntiòva magglorànzà/che hanno auspi
cato la presenza di Davigo e Di Pietro nel governo, devono pur 
spiegare con quale .coerenza si apprestino avarare un programma 
politico per la giustizia che vuol modificare la cornice istituzionale 
che ha consentito la nascita e lo sviluppo delle indagini e dei pro
cedimenti di Mani pulite... ..*.;- - . . . 

Nei programmi elettorali delle forze di centro-destra vi 6 quella 
separazione tra pubblici ministeri e giudici che segnerebbe un ine
vitabile allontanamento del pubblico ministero dalla cultura delle ; 
garanzie e della giurisdizione ed un avvicinamento all'organizza
zione della politica e all'orbita di governo. Non è un caso che al 
«Polo delle Libertà» faccia ormai riferimento il gruppo Pannella, a 
cui si deve l'esplicita proposta di sottoporre il Pm alle dipendenze 
del governo e di abolire l'obbligatorietà dell'azione penale, la
sciando all'esecutivo la responsabilità di decidere se e contro chi 
esercitarla ,.--• .». . ... .. .> ^ . . . . . . 

È una prospettiva che contraddice due principi fondamentali 
della Costituzione della Repubblica, quello di legalità e quello di 
uguaglianza dei cittadini, che non sono modificabili in alcun mo
do da nessuna maggioranza, se non a prezzo di uno stravolgimen-. 
to dell'ordinamento giuridico. «Realizzare la legalità nelrugua-
glianza non è concretamente possibile senza l'indipendenza del 
pubblico ministero e senza l'obbligatorietà dell'azione penale. Il 
venir meno di tali connotati altererebbe l'assetto complessivo del 
sistema costituzionale», ha affermato in tempi non sospetti la Corte 
costituzionale. .. ... _..-.»« 

^3. Si tratta di una specificità, italiana da salvaguardare, non di 
una anomalia da eliminare. Ai magistrati italiani è stato possibile 
adempiere, sia pure con ritardi e contraddizioni, ad una delle fun
zioni proprie della giurisdizione, quella di controllare la liceità pe
nale dell esercizio del potere politico, economico, amministrativo. 
senza «rispetto» per zone franche di impunità. La cronaca recente 
ha dimostrato che in Francia, dove il pubblico ministero è sottopo
sto al ministro della Giustizia e dove manca un Consiglio superiore 
autonomo dal potere politico, ciò non è stato concretamente pos
sibile. Nel confronto europeo il modello istituzionale giudiziario 
italiano - sicuramente abbisognevole di razionalizzazione e modi
fiche per eliminare inefficienze e lentezze - è un punto di riferi
mento per quanti operano per realizzare un effettivo «Stato costitu
zionale di dirittO». ..-,!,. .-,„ ,,.: "<•.,. ... - , • ...: r-. .., 

••• Sarà bene che se ne ricordi il costituendo governo e che lo ten
gano ben presente tutte le forze politiche che si accingono al con
fronto elettorale per rinnovare il Parlamento europeo. L'Europa 
avrà bisogno di robuste istituzioni di garanzia e di controllo per ga
rantire l'effettività dei diritti dei cittadini verso i poteri politici ed 
economici sovranazionali paranco Ippolito] 
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Io; da oggi in libertà 
' pressionismo un p o ' s tucchevole 
: sul «primo giorno di libertà». <-. 

Lascio in carcere una discreta 
quantità di compagne e compa
gni appartenenti alla mia stessa 
esperienza politica. E queste don
ne e questi uomini conoscono un • 
destino curioso: da prigionieri del
la Prima Repubblica transitano al
la condizione di prigionieri della 
Seconda Repubblica, senza che 
alcuno avverta l'enormità del pro-

' blema. Eppure un problema c'è, e 
' non solo e non tanto umanitario. : 
Si tratta della questione degli anni ?. 

. 70. che ancora attende una giusta ; 
collocazione storica e che, nel : 
vuoto interessato della memoria. •: 
condanna i prigionieri di quel de
cennio a una solitudine sempre 

:- meno rumorosa. K ^ * " . . ya,-..«,;.-; • 
'.,.;-• Io credo francamente che la si- ; 

nistra ufficiale, quella dei partiti ' 

per cosi dire «storici», abbia pe
santi responsabilità in questo sen
so. Tanto più che i brigatisti, da un 
determinato momento in poi. non 
hanno certo negato la loro sconfit
ta. Ma la prima metabolizzazione 
di quegli avvenimenti si produsse 
nell'atmosfera specifica degli anni 
80, caratterizzata da una fuga sen
za fine del «marxismo italiano» 
dalle proprie radici. Non bastava 
condannare su basi politiche una 
strategia politica avversaria (nes
suno di noi, infatti, si aspettava 
mutamenti di opinione in tal sen
so!); occorreva distruggere l'iden
tità del nemico sconfitto, dipinger
lo come agente provocatore, crea
re insomma un'immagine oleo
grafica dell'Italia di quegli anni, 
onde seppellire sotto una coltre di 

-., fango il fatto che, in quel ciclo di 
' lotte, era emersa realmente la pos

sibilità di mandare il regime de
mocristiano all'opposizione e di 
impostare relazioni sociali basate 
su un altro modello di sviluppo. <:.: 

Ecco perché, quando il sistema 
di potere è crollato sotto l'onda di 

. Tangentopoli, • la questione dei 
prigionieri politici non si è posta 

; per nessuno. Ma, a ben vedere , 
n e m m e n o la sinistra storica ha ri
cavato un gran vantaggio dalle 
sue ricostruzioni di parte, perché , 
proprio in quanto paladina delle 
istituzioni e dell 'emergenza, è di
venuta nel senso c o m u n e della 
gente la sinistra connivente con gli 
aspetti peggiori della Prima Re
pubblica. •<••••:.•.->.;•'• ' . . ; - . 

: Altra, allora, avrebbe dovuto es
sere la capac i tà di riflessione sullo 
spazio storico-politico c h e va dal 
'68 ai trentacinque giorni della 
Fiat, nel 1980. Altro avrebbe potu
to essere il processo di elaborazio
ne di una sconfitta che non avven
ne p e r e c c e s s o d i radicalità, bensì. 

•'. al contrario, per eccesso di paura 
e di «prudenza» da parte del movi
men to opera io ufficiale. Ma que

sto, intendiamoci, non certo per 
dire c h e le Br «avevano ragione» 
Avevano ragione le d o m a n d e di 
quegli anni , aveva ragione quella 
spinta di cambiamento che ci tro
vò tutti inadeguati, ma che con
dusse qualcuno nella trappola dei 
governi di solidarietà nazionale e 
qualcun altro nell'imbuto delle 
carceri speciali. . -•:-•, . -. v-

Oggi, se non altro, sarebbe op-
' portuno iniziare J ad • osservare 
quella • forbice - c o n £ maggiore 
equanimità. Anche perché , senza < 
un tale c a m b i a m e n t o di ottica, sa
rà difficile affrontare il p rob lema 
delle centinaia di detenuti e di 
esuli per motivi politici c h e tuttora 
con t inuano ad esistere. E c o m e 
non si svuota il mare a forza di 
cucchiaini, cosi non si svuotano le 
galere a forza di casi individuali 
Lo so che è un m o d o di ragionare ; 
«antiquato», ma è quan to sentivo il ; 
dovere di dire in questo giorno as
solutamente particolare, ma per 
me inevitabilente agrodolce. -•,..:-;. 

" [Prosparo Qalllnarl] 

Umberto Bossi 

•Macché ladro! Tu al massimo puoi andare a lavorare. 
Pala e piccone, quello è II genere tuo» 

Marcello Mnstrolanni a Vittorio Gassman, nel -Soliti ignoti-
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MANI PULITE. Un comunicato di Borrelli dà un taglio alle illazioni: 
i due magistrati ringraziano ma rispondono «no» 

Niente governo 
Davigo 

«Retiamo in Procura» 
Antonio Di Pietro e Piercamillo Davigo non entreranno 
a far parte del governo Berlusconi e rispondono a can
nonate alle lusinghe: prima col rinvio a giudizio di Pao
lo Berlusconi e ieri con la richiesta di mandare alla " 
sbarra Umberto Bossi e tutti i protagonisti della vicenda f 
Enimont. Borrelli aggiunge: «Resteremo ai posti di com-J 
battimento," tanto più che si prospettano pericolose r i 
forme della magistratura». ' , 

SUSANNA RIPAMONTI 
• i MILANO. 11 totoministn è fin'to Ignazio La Russa, deputato di Al-
Dal quarto piano del palazzo di ~; leanza nazionale, aveva affrontato 
giustizia milanese. Antonio Di Re- <;'; direttamente Davigo, per conto di 
tro e Piercamillo Davigo rispondo- A- Gianfranco Fini. 1118 aprile era an- : 
no con un no garbato ma secco al- < dato a bussare alla porta del suo :; 
le proposte di Berlusconi: non fa- », ufficio ed era rimasto a colloquio • 
ranno parte del suo governo, non « c o n lui per un'ora abbondante...;?, 
abbandoneranno il loro posto in f Dunque non gli ha risposto con un ?: 

procura e continueranno a dar filo f no secco, qualche trattativa c'è sta-
da torcere ai nuovi potenti. «Come £ ta? «Nemmeno per sogno - rispon- , 
pnma, come sempre» hacommen- ? de Davigo - non ho mai avuto la : 
tato Di Pietro, al termine della con- •• minima esitazione. Ognuno deve 
ferenza stampa, in cui ilprocurato- * fare il proprio mestiere e io faccio il 

Adesso Fini smentisce: 
«Il nuovo governo 
non vuole toccare 
il ruolo dei pm» 
Ora Fini mette le mani avanti e si 
affretta a smentire le voci che 
temono un Intervento del futuro 
governo In materia di Indipendenza 
della magistratura. Il coordinatore 
di An e segretario del Msl rende " 
anche formale omaggio al giudici 
di mani pulite. Nella sua nota a*•;• 
diffusa alla stampa Fini afferma . 
che «silnseguono In queste ore le 
voci più fantasiose che Intendono ".--
attribuire al Polo delle libertà e del 
buongoverno II proposito di —v.,; 
assoggettamènto! del pubblico '•' 
ministero all'esecutivo. Sono voci , 
propalate ad arte dai media per , 
danneggiare il tentativo di offrire "."• 
un governo serio alla nazione». , 

•Per quel che ci riguarda, ove, 
fosse necessario, ribadiamo- : V 
prosegue la nota di An-che •.?' 
nessuno ha In mente di rendere • 
subordinato il pm all'esecutivo. 
Tangentopoli è stata scoperta 
grazie alla presenzi» s all'azione di 
una magistratura libera, così come 
resta intoccabile II principio '.- -
dell'obbligatorietà dell'azione " 
penale». Fin qui le dichiarazioni di 
Fini. Diverso era stato in passato 
l'accento di esponenti di Forza ' 
Kalla mentre la questione cruciale 
dell'obbligatorietà dell'azione. 
penale era stata più volte messa in 
discussione. -

I magistrati del pool «Mani pulite» Antonio Di Pietro e Piercamillo Davigo Fatinacci/Ansa r-^-

magistrato. Poi come vedete c'è 
ancora da fare: prima le nehieste 
di rinvio a giudizio per la Canplo, 
adesso quelle per Enimont Dovre
te occuparvi di questa 
inchiesta ancora per 
molto tempo, spero 
che vi faccia piacere» 

i cooptazione: venerdì la ' O Ì Ì ^ Ì I ! ? " 3 ! ) ! ? ^ ^ ' ^ / / 
li.rinvio a giudiziosi Pao- ..stata proprio.la risolu- ., 

re Francesco Saverio Borrelli ha 
annunciato che nessuno dei suoi, 
sostituti intende abbandonare la 
toga per la.politica. La scelta di 
campo'è inequivocabile e suona 
come un chiaro segnale alla com
pagine governativa che si prospet
ta l magistrati rispondono coi fatti 
e coni provvedimenti giudiziari ai 
tentativi di 
richiestiteli 
lo Berlusconi, fratellodelpreaklen-.. tezzadel «dottor Sotti' 
te>del;consiglio ìr>ìpècJorerferi, ;a .le», •'notoriamente il 
tempi record, la decisione di man- • piu ' rigido magistrato 
dare alla sbarra tutti a protagonisti ' - d e , ^ „Mani m 
dell affare tnimont: il secondo atto *.. „ H i i i ^ » ~ » 1 - K ^ 
del processo Cusani è già iniziato e : ; * 5ùf ^ , v £ t i 
questa volta arriveranno in aula •: ' d u b b l : d l Dl J'^.-
per essere giudicati, vincitori e vin-.'.- Una poltrona di mini
ti. Tra i 37 personaggi di cui si è • stro non lo attraeva 
chiesto il rinvio a giudizio per il ve- .. più di tanto: cartac-
ro processo Enimont, ci sono Cra-. c j a ; burocrazia, ~ un 

' if ' [°!lanrÌ e •S0Cu i ' m a c ' è . . a n c h i :V ruolo ingessato dietro Umberto Bossi, che ora continuerà :-
nella scomoda veste di imputato le 
trattative perii nuovo governo. •• : 

Borrelli, che pure ha rinunciato 
alla sua candidatura alla presiden
za della Corte d'appello, ha com
mentato con : parole chiare ed 
estremamente dure questa deci
sione: «Resteremo ai nostri posti di 
combattimento, tanto più che talu
ni segnali, per ora non ufficiali e . .. . . „ 
chiacchiericci, su possibili riforme a, ne di ramazza, intuita , 
normative che riguardano l'assetto •« ' l t a l ' a . Davigo non ac 
della magistratura, sono una ragio
ne in più per non fuggire». A scan
so di equivoci, propno il giorno pri
ma, il procuratore di Milano aveva 
dichiarato che Berlusconi sta ri
spolverando piani di «normalizza- ;„•" ^ ' . _! , ; ,„- •,.„___ 
zlone» della giustizia, che assomi- ? s c" t t o a , c h , a r c f e r e 

ghano molto a a quelli che 18 anni ; : c h e s la lul- s i a » s u o 

la furono elaborati da Lido Celli e » collega, non accette-
dalia Loggia P2. Per la cronaca, ne- '*- ranno nessun incan-
gli elenchi degli aderenti alla log- }. 
già massonica, c'era anche il nec- : 
candidato alla presidenza del con- • 
SlgllO. -. '.:..• 'V. ,.:.':.••••'•'•.•.•.':••••'•,••••••,:'••-'V.'. 

È stato lo stesso Borrelli a legge- :• 
re un comunicato, per annunciare 
che Davigo, al quale era stato pro
posto l'incarico di guardasigilli e Di ' 
Pietro, oscillante tra ministero degli i 
interni e le massime cariche nella : 

cyi^lljll^J^ l «Il processo Cusani era solo l'inizio. Rinuncio alla candidatura alla Corte d'appello» 

Borrelli: non indeboliamo la nostra azione 

,:, a una scrivania non 
; :; erano per lui. Ma cor-
: ; rendo in tandem con 
s-, Davigo, uno al mini-
, stero di grazia e giusti-
";.zia, l'altro agli intemi, " 
•r. avrebbero potuto fare 
••una bella accoppiata 
,; per continuare Fazio-

*•• certa .<• neppure .'• di 
~-~; scherzare ; • sull'argo-
,4 mento, però prende il 
H comunicato di Borrel-
••' li e si accerta che sia 

Francesco Saverlo Borrelli Gasarci Scatlolon 

m ROMA Pnma le notizie 11 pro
curatore di Milano Francesco Save
rio Bordelli,è,onTiai .abituato, al,quo- ; 
(ifliÀt^ir.appprj^.cpnla'sfarnp^.e' fa : 
parlare i fatti rx'r dissipare i dubbi .• 
sulle sprti.dell'inchiesta «Mani puli- ' 
te». La procura milanese non si fer- ~ 
mera. Non intende sventolare ban- ,; 
diera bianca di fronte all'offensiva "K 
di Berlusconi e risponde a canno- \ 
nate ai tentativi di addomesticare i ; 
magistrati «ribèlli», cooptandoli nel \ 
nuovo governo. «Questa mattina -
dice il procuratore - abbiamo de
positato nell'ufficio del gip Italo • 
Ghitti la richiesta di 37 rinvìi a giu
dizio per la vicenda Enimont. Del 
resto era ovvio che il processo Cu
sani era solo l'inizio. E' la prova 
che l'inchiesta va avanti: tra i per- • 
sonaggi coinvolti ci sono esponenti •. 
del vecchio sistema politico, ma 
anche un esponente del futuro go
verno, Umberto Bossi. Mi sembra 
che debba essere interpretato co
me un segno di imparzialità». * 

Berlusconi aveva offerto, due ' 
poltrone ministeriali ai sostituti 
procuratori Piercamillo Davigo e 
Antonio Di Pietro. Loro rifiutano 
e rispondono rinviando a giudizio 
In tempi record Umberto Bossi e . 
tutti i protagonisti della vicenda 
Enimont Sembrerebbe una di
chiarazione dl guerra alla nuova 
compagine governativa, più che 

un semplice no grazie... 
Ddv go e Di Pietro intendono ri-

• manere.al.lqro.ppfito^pur essendo 
V qijprati, fja,H'^ccosj jn?éntO jàpi'Jo-
, ro nome a funzioni di prestigio. Ri-
.., tengono.chejn questa congiuntu-
; ra non sia possibile abbandonare 
I la procura di Milano. Ma natural-
r mente il nostro lavoro prosegue 
ì Come ho detto il processo Cusani " 
: era solo l'inizio. Ci sono personag- • 
;' gi a monte e a valle di Cusani, ac-
; cusati di appropriazione indebita, 

false comunicazioni sociali e fi
nanziamento illecito ai partiti che 
ora dovranno essere processate, 

. sul! J base dei capi di imputazione 
che risultano dalla sentenza. £".' 

I suol sostituti rinunciano al mi
nistero, ma in questa situazione 
anche lei rinuncerà alla sua can
didatura alla presidenza della 
corte d'appello? . | K * . * ' , . > K -

, Sì, colgo anch'io l'occasione per 
comunicare l'intenzione, matura
ta in me gradualmente, di rimane
re in procura, ritenendo che que
sto sia un momento particolar
mente delicato. ;.-• .•-*.- •".•.,.-. 

II pool «Mani pulite» decide dun-
. que dl rimanere unito, nessun 

abbandono, nessuna defezione? 
Di fronte ad un'inchiesta di questa 

; complessità, nessuno di noi si 
„' sente insostituibile,'ma è bene 

conservare l'unità di una compa

gine che da più di due anni lavora 
su questo materiale. Con un inde
bolimento . .anche . temporaneo 
della nosttaazione, si interrompe
rebbe la memoria storica di quei ' 
fatti e si r i s s e r e b b e di modificare • 
anche lè'scelte strate'gìcihe'eta'rti-
che della procura. - *V: ,. ! 

Nei giorni scorsi lei ha parlato dl [ 
minacce • all'autonomia . della 
magistratura, ha anche detto 
che le proposte dl Berlusconi ri
cordano molto quelle contenu-

- te, 18 anni fa, nel cosiddetto / 
piano di Rinascita che fu trovato 
durante le perquisizioni degli ar
chivi della P2, dl Uclo Gelll.- : 

Alcuni segnali per ora non ufficiali : 
e chiacchiericci su possibili rifor- ', 
me normative che riguardano l'as- i 
setto della magistratura sono mo- =,;.' 
tivo di preoccupazione e sono :', 
una ragione in più per non fuggire • j 
dai nostri posti di combattimento, i'" 

Dunque II rifiuto di cariche mini- \ 
stellali nel futuro governo Bèrlu- ' 
sconi esprime anche un dtssen- . 
so per le Ipotesi di riforma della < 
magistratura che sono state 
ventilate nelle ultime settima-

- ne, dalla riforma del Csm, alia 
separazione delle carriere, che 
come lei stesso ha detto sono II 
prodromo di un assoggettamen
to del pm all'esecutivo? -

Io credo che sia soprattutto un se
gno della loro solidità morale e 
della capacità di resistere alle lu
singhe. Un .fatto che .non^potrà 
non far piacere all'opinione pub
blica, che in questi anni ci ha testi- , 
mcmiato' ciI"suo consensoi'-Nello ]• 

' stesso senso va la mia decisione di • 
'•'. rinunciare alla domanda di confe-
:' rimento delle funzioni di presi- •' 
•; dente della Corte d'Appello, an- : 

, che se non è altrettanto importan-
•';, te. E' comunque la dimostrazione '; 
"'.- che questo ufficio continua ad es- . . 
'.. sere unito e a lavorare compatta-
'•":mente. «*••-';.:••--.:;•• ••:«•.;--• -„'«»>• » ; 

- L e i ha detto che la decisione dl • 
• rinviare a giudizio Umberto Bos- . 
:'r•<•'•'•'• si è un segno di imparzialità. So- • 
" • no state prese decisioni che ri

guardano anche il Pel e il Pds, -
dopo che II tribunale ha deciso £ 

... dì condannare Cusani anche per 
.. I finanziamenti, che secondo le 

sue stesse dichiarazioni andaro
no a questo partito? « , • • >••, • *• 

Non si è deciso nessun rinvio a 
; giudizio per esponenti del pds : 

perchè dalle indagini e dal dibatti-
; mento non è emersa prora che di
mostri che qualcuno ha : preso . 
quei soldi. Non è quindi possibile ; 
procedere, perchè la responsabili- ! 
tà penale è personale Comun
que, anche su questo filone le in
dagini continuano » 

polizia o nei servizi, non cederan
no alle lusinghe. «Pur essendo ono- '' '• 
rati dall'accostamento dei loro no- -: 
mi a funzioni di prestigio, ritengo- £ 
no che in questa congiuntura non •• 
sia possibile abbandonare la prò- •; 
cura della Repubblica di Milano. -, 
Colgo l'occasione per esprimere ••« 
apprezzamento ai due sostituti e ' • 
per comunicare che io stesso ho ;•;' 
deciso di revocare la mia doman- % 
da di conferimento delle funzioni '„ 
di presidente della Corte d'Appel-

; co, né al ministero né 
altrove. «Noi slamo gli 
arbìtri, i guardalinee, 

; non possiamo accet-
] tare di giocare in nes-
, suna . squadra», f Ma 

questa presa di posi
zione, lo si voglia o 

; no, non è neutrale. I 
due pm • avrebbero 
potuto limitarsi a dire 
no grazie, ma Borrelli 
ha aggiunto che reste
ranno ai loro posti di 
combattimento, = ha 
parlato di proposte di 
revisione. delle nor
m a l e che minaccia
no l'autonomia della 
magistratura, addirit-

lo»; he voci circolavano già dà'pa- £ |"ra d i P«>8rammi pi-
recchio tempo a palazzo di giusti- % duisti,..«Insomma. î .è 
zia. Prima sembravano solo tanta- fv possibile •; che ; non 
siose ipotesi, poi erano arrivate 
conferme di effettive avances nei 
confronti dei due magistrati. Anto
nio Di Pietro era in viaggio in Au
stralia quando si era iniziato a par
lare di una sua possibile candida
tura come ministro degli intemi. 
Lui aveva smentito, prima con fer
mezza, poi con argomenti più de- ';' che qualcuno cerca 
boli, che rivelavano qualche ten- >; di mettergli i bastoni 
tennamertto. Adesso dice: «Biso- :' tra le ruote ricorda 
gna resistere alle tentazioni. Han- * c n e lui t&>le'à ,n c a n . 
no scambiato il mio silenzio per un •* _-, i r ,_»ioniyi 
si» In contemporanea l'avvocato c a " n o a l ^ 1 t -

possiate credere che 
•una ..persona .abbia 
' una posizione impar-
. ziale?», E intanto ride, 
, Piercamillo il castiga
tore, e come ama ri
petere, tutte le volte 

E i magistrati lì applaudono 
«Scelta giusta contro i rischi di colpi di spugna» 
ai SPOLETO Una rinuncia sofferta, mettendo da parte uma
ne ambizioni di potere e di prestigio, ma certamente giusta e «-;., 
ammirevole. È unanime il commento dei magistrati di ogni V 
corrente, riuniti a Spoleto per il Convegno nazionale orga- •'? 
nizzato dall'Associazione di categoria, sulla decisione dei ;; 

giudici milanesi del pool di mani pulite di non accettare al- •» 
cun incarico nell'esecutivo che il presidente designato Silvio H 
Berlusconi sta cercando di allestire. L'interpretazione data v 
dalla maggioranza dei giudici ai «no» di Antonio Di Pietro e ,' 
di Piercamillo Davigo, anzi, si ricollega ad uno dei temi più •'. 
importanti dell'attuale momento politico: una risposta chia- • 
ra ai disegni delle forze politiche emergenti di delegittimare :;': 
la magistratura e di escogitare formule di controllo o subor- <;': 
dinazione del giudiziario. L'allarme lanciato da Francesco •:• 
Saverio Borrelli di un rischio di nuovi tentativi di un nuovo ; : 
«colpo di spugna», anche attraverso condizionamenti che £ 
evitino il ripetersi di quanto avvenuto grazie a tangentopoli, i 
ricorre frequentemente nelle dichiarazioni dei leader delle % 
varie componenti dell'Anm. Ecco cosa ne pensa Vladimiro ... 
Zagrebelski, ex Csm, oggi a capo della procura circonda- ' 
riale di Torino. «I colleghi hanno fatto bene a non accettare •'; 
le proposte per il Governo, soprattutto perché - ha detto - si è /. 
trattato di una scelta riguardante la credibilità della loro ini- ; 
maginc. Senza tener conto che i pm di Mani Pulite hanno di '-.'•-
fronte a se ancora un lungo lavoro per evitare che il processo ; 

Cusani resti soltanto un grande processo celebrato al posto 
di tutti gli altri e non invece il primo d. una lunga sene» il ma
gistrato, vicino alle posizioni dei «Movimenti riuniti >. ha detto 

di ritenere che le attenzioni clic le forze di maggioranza pre
stano a certi magistrati debbano essere valutate come una ri
cerca di credibilità . Tant' è che non si va a reperire specifi
che professionalità per questo o quel ministero, ma soltanto 
nomi sulla bocca di tutti. «Insomma - ha concluso Zagrebels-
ki - una pura e semplice operazione di immagine che, inol
tre, permetterebbe al Governo, una volta realizzata, di poter 
gestire con minor difficoltà e senza gli attuali forti contrasti 
eventuali colpi di spugna». Della «proposta indecente ha da
to una valutazione soltanto parzialmente differente anche 1' 
ex presidente dell' Anm. Mario Cicala ("Magistratura Indi
pendente ' ) . «In certi momenti storici - ha sostenuto Cicala - • 
la scelta di determinate persone assume anche un significa
to di scelta di indirizzo. In questo senso ero favorevole ali 
ipotesi che Di Pietro o Davigo facessero parte del Governo 
Condivido pero le loro perplessità e le probabili ragioni che 
li hanno indotti alla rinuncia. Anzi, su! piano umano, ammi
ro una simile scelta». Più duro il giudizio espresso da Livio 
Pepino, segretario generale di «Magistratura Democratica» 
«La circostanza che in cima alle liste di proscrizione • ha det
to - ci fossero gente come Borrelli e Caselli significa molto. Il 
pericolo è all'orizzonte, il clima politico e culturale é tale per 
cui alla sacrosanta critica prevale la voglia di delegittimazio
ne dell' intervento giudiziario». Per il suo compagno di cor
data Edmondo Bruti Liberati, «il rischio è quello che la pa
rola d' ordine non sia mai più Tangentopoli ', ma più terra 
terra "mai più la magistratura di Mani Pulite'» 

SONDAGGIO TRA I LETTORI 

BOSSI - OCCHETTO 
E opportuno il dialogo tra 

PDS e Lega? 
Se volete esprimere la vostra opinione •-'• 

chiamate 24 ore su 24 il numero: ; - -

1 4 4 - 1 1 4820 
Ascolterete anche i risultati aggiornati -, 

alla data precedente la vostra telefonata e 
potrete rispondere anche al seguente quesito 

Berlusconi deve vendere le TV? 

C E S P I N - Via Bellini, 7 - To - L. 2.540 + Iva/min.': 
IL SERVIZIO È RIGOROSAMENTE ANONIMO E RISERVATO 
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MANI PULITE. Negli atti firmati da Di Pietro e Davigo 37 nomi eccellenti 
Sono gli uomini d'oro accusati d'aver preso tangenti 

Il leader della lega Nord, Umberto Bossi ChianuraAgl 

«Enimont, processate Bossi» 
Chiesto il rinvio a giudizio anche per tutto il Caf 
All'indomani della sentenza che ha condannato a 8 anni 
Sergio Cusani, i giudici milanesi chiedono di processare 
anche tutti gli altri protagonisti dello scandalo Enimont. Il 
24 maggio il Gip Italo Ghitti deciderà il futuro giudiziario 
di Craxi, Forlani, Martelli, Pomicino e degli altri big politici 
della prima repubblica accusati $ aver incassato mazzet
te dai mediatori della Montedison. Neil' elenco stilato da 
Di Pietro e Davigo c'è anche il nome di Umberto Bossi. 

OIAMPIERO ROSSI 

« MILANO. «Per tutti questi motivi, 
il Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale Ordinario di Mi
lano chiede il rinvio a giudizio del
le persone in epigrafe meglio ge
neralizzate per i capi di accusa a 
fianco di ciascuno indicati». Firma
to: Antonio Di Pietro e Piercamillo 
Davigo. Alla cartella numero 63, 
con la consueta formula gramma
ticalmente ermetica, il pool Mani 
pulite chiede al giudice per le inda
gini preliminari Italo Ghitti di pro
cessare i 37 uomini d'oro dell'affa
re Enimont. >; "•; ••• 

L'escalation di Mani Pu 
' E contemporaneamente' manda 
a dire a tutto il paese che la giusti
zia milanese non si sente per nulla 
appagata dall'aver processato e 
condannato Sergio Cusani: ma che 
anzi, chiusa una vicenda, intende 
subito portare in un'aula di tribu
nale i mandarini della prima re
pubblica che hanno pescato a pie
ne mani dalla maxitangente parto
rita dalla joint venture pubblica-
privata della chimica italiana. L'e
scalation di Mani pulite non rallen
ta il suo ritmo nemmeno di fronte 
di fronte a un primo grande suc
cesso giudiziario. A meno di qua
rantotto ore dalla sentenza che ha 

- condannato Sergio Cusani a otto 
\,anni di reclusione, Di Pietro e col-
' leghi mettono sul tavolo le loro car-

-. te più pesanti: e questa volta i per-
• sonaggi che intendono mandare al 
, banco degli imputati portano i no

mi di Bettino Craxi, Arnaldo Forla-
' ni, Claudio Martelli, Gianni De Mi-

chelis, Renato Altissimo, Giorgio 
•• La Malfa, Paolo Cirino Pomicino. 

Severino Citaristi, Carlo Vizzini, 
' Egidio Sterpa accompagnati dai ri

spettivi segretari, portaborse, me
diatori, faccendieri eportavocc. E 

elenco dei candidati-imputati 
stilato da Di Pietro e Davigo, al ca-
po'numero 6 secondo un rigoroso 
ordine alfabetico, figura anche il 
nome di Bossi Umberto, segretario 
politico della Lega nord, abbinato 
al fido segretano amministrativo 
Alessandro Patelli. Il cassiere leghi
sta che si autodefinì «un pirla» do
po che era finito sotto inchiesta per 
aver incassato 200 milioni targati 
Montedison al caffè Doney di Ro
ma alla vigilia della campagna 
elettorale per le politiche del 1992. 
L'avventura governativa del Car
roccio inizia cosi nel segno di Mani 
pulite: mentre a Roma Bossi chie
de i ministeri a Berlusconi, a Mila
no Di Pietro chiede di processare 
Bossi. 

Il Gip Italo Ghitti ha già fissato la 
data per l'udienza preliminare: il 
24 maggio. Quel giorno, oltre ai 
grandi ras della politica ante-Di 
Pietro, dovranno presentarsi .ac
compagnati dai rispettivi avvocati 
anche Giuseppe Berlini, Emilio 
Binda, Luigi Bisignani. Enrico Bo-
reatti, Andrea Bufforrn Giorgio Ca-
sadei, Barbara Ceolin, Giuseppe 
Conti, Carlo Croce, Michele D'Ada
mo, Amedeo D'Addario, Antonio 
Del Pennino, Giuseppe Druetti, Fi
lippo Fiandrotti, Giuseppe Garofa
no, Mauro Giallombardo, Alberto 
Grotti, Roberto Michetti, Marcello 
Pagani, Bruno Pellegrino, Marcello 
Portesi, Carlo Sama, Carlo Senaldi, 
e Michele Viscardi. Tutte le pedine 
della scacchiera delle tangenti Eni
mont: «Si tratta - ha detto Di Pietro -
degli stessi fatti per i quali si è pro
ceduto a carico di Cusani e riguar
dano chi ha dato e chi ha preso 
denaro». 

La spartizione della torta 
L'imputazione, infatti, è quella di 

violazione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti per 

. quanto riguarda i politici e i loro se
gretari amministrativi, di falso in 
comunicazioni sociali e appropria
zione indebita per i mediatori e gli 
uomini d'azienda che hanno fatto 
carte false per rastrellare dai bilan
ci i soldi necessari per pagare le 
mazzette. ' -, • . - > • 

Nel documento depositato da Di 
Pietro e Davigo viene ricostruita 
nome per nome, episodio per epi
sodio, la diaspora di denaro che 
dalle casse della Montedison ha 
preso la strada che porta alle ta
sche dei politici o alle casse dei 
partiti. Ecco, in sintesi, la divisione 
della torta: al segretario del Pli Re
nato Altissimo sarebbero andati 

Craxi: «Ma quali versamenti, sono 
chiamato in causa a sproposito» 
Bettino Craxi protesta per la richiesta di rinvio a giudizio di tutt i I 
be«Jéflclari delle tangenti di Sergio Cusani e replica: «Nella sentenza di 
Milano la citazione del mio nome è stata fatta del tutto a sproposito. A me 
non è stato fatto alcun versamento di sorta. Non ho mal partecipato in 
nessun modo a tutte le decisioni che hanno riguardato la vicenda 
Enimont Nessuno potrebbe e può affermare e tanto meno provare il 
contrarlo. Del resto sono tante le cose che non hanno convinto In questo 
processo-spettacolo, dal suo Inizio sino alla pagina conclusiva, In parte 
drammatica, In parte torbida e farsesca. Tra queste vi è la cosiddetta 
maxi-tangente che certamente non è mal esistita per nessuno». Un altro 
socialista Carlo Tognoll annuncia di voler querelare Marcella Andreoli e II 
direttore di Panorama per un servizio che lo riguarda comparso sul 
settimanale di Ieri. Nell'articolo si parlava di Tognoll come se fosse ~ 
all'estero «mentre sono a Milano». •• • 

E Rocco Bottiglione del Ppl, commentando la rlchlesa di rinvio a 
giudizio di Bossi, dice che la decisione non può essere considerata un 
attacco alla credibilità personale di Bossi e che In passato la Lega «ha 
fatto una campagna denigratoria durante tangentopoli». 

200 milioni, altri 200 a Bossi, 8 mi
lioni in buoni benzina al deputato 
socialista Andrea Buffoni, 8 miliar
di e mezzo al cassiere della De Se
verino Citaristi (e la stessa cifra vie
ne contestata al segretario politico 
Forlani), circa 11 miliardi a Bettino 
Craxi, 10 milioni all'onorevole del, 
Psi Amedeo D'Addario, 100 milioni 
a Gianni De Michelis, 10 milioni al 
repubblicano Antonio Del Pennino 
e 300 al segretario politico dell'E
dera Giorgio La Malfa, 500 milioni 
a Claudio Martelli, 100 milioni a 
Paolo Pillitteri, 5 miliardi al de Pao
lo Cirino Pomicino, 300 milioni al 
segretario del Psdì Carlo Vizzini, 50 
milioni al liberale Egidio Sterpa, 
100 milioni al parlamentare socia
lista Bruno Pellegrino, 80 milioni al 
democristiano Michele Viscardi e 
altn 8 milioni, di nuovo con la sim
patica formula dei buoni benzina 
sarebbero andati all'onorevole de 

Carlo Senaldi. 
Lungo le 63 pagine della richie

sta di rinvio a giudizio, il maggior 
numero di episodi viene contesta
to a a Carlo Croce, collaboratore di 
Sergio Cusani, e al responsabile 
delle relazioni esterne della Monte
dison Luigi Bisignani._E i magistrati 
milanesi stanno anco'ra sviluppan
do ulteriori indagini per identifica
re le persone che hanno ricevuto 
parti della tangentona Enimont, e 
in particolare i due miliardi e mez
zo versati in dollari da Bisignani a 
esponenti della corrente andreot-
tiana della De. Quanto al presunto 
miliardo che sarebbe stato destina
to al Pei, la procura ha precisato 
che, non eesendo state individuate 
persone fisiche che avrebbero rice
vuto il denaro, in questa direzione 
continueranno le indagini per nco-
struire completamente l'episodio e 
accertare eventuali responsabilità. 

E la Lega protesta: 
«Di Retro ci attacca 
È un processo politico» 
«Di Pietro vuole salvare il vecchio, vuole rovinare la Lega 
che è il nuovo». La notizia della richiesta di rinvio a giudi
zio rimbalza alla «Convention» dei leghisti veneti. II più du
ro è Alessandro Patelli, tirato in ballo assieme al leader 
Bossi. «Sì, Di Pietro vuole rovinare la Lega. Non si spiega 
altrimenti la "tempistica" delle sue decisioni». Più cauto 
Speroni. «È una richiesta, non una decisione». Maroni: «Lo 
sapevamo dall'altro ieri. Diventa un processo politico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
J E N N E R M E L E T T I 

m VENEZIA. Sorridono, mentre ri
tirano I' «attestato di partecipazio
ne» alla Convention leghista del 
Veneto, con il nome scritto con 
pennarello dorato. Cercano anche 
di discutere, come da programma, 
di nforme dello Stato e degli enti 
locali. Ma l'attenzione è rivolta tut
ta a Milano, alle notizie che arriva
no dalla Procura. All'inizio qualcu
no cerca di glissare. «Che c'è di 
nuovo? Il rinvio a giudizio era ov
vio, no?». Poi le reazioni si fanno 
più precise, e più dure. C'è anche 
rabbia per una mazzata che arriva 
«proprio mentre si fa il governo, e si 
preparano le liste per le elezioni 
europee». 

Alessandro Patelli, l'uomo accu
sato di avere ritirato i 200 milioni, 
parla solo-alla fine del convegno. 
«È un modo, questo, di fare rivivere 
il vecchio. Non ho capito se Di Pie
tro vuole rovinare la Lega, che è il 
nuovo, o altro. Non capisco la 
"tempistica" di questo provvedi
mento. Il rinvio a giudizio poteva 
essere deciso il giorno stesso in cui 
ho detto di avere preso i 200 milio
ni, o poteva attendere che fossero 
depositati gli atti del presidente Ta
rantola. Ed invece viene, fatto-òrara 
quattro giorni dalla presentazione 
delle liste europee (Patelli dovreb
be essere in lista, ndr) e nella setti
mana decisiva per fare il governo. 
Tutto questo dopo che la Lega ha 
detto no a Di Pietro, perchè ritenia
mo più importante il suo lavoro di 
magistrato. Insomma, l'unica con
clusione cui posso arrivare - può 
darsi che mi sbagli, anzi lo spero -
è che Di Pietro vuole danneggiare 
la Lega e mantenere il vecchio si
stema». 

Più cauto il capogruppo Roberto 
Maroni. «Va bene cosi - dice al te
lefono - perchè non ci sono accu
se di falso in bilancio e corruzione. 
Diventa un processo politico a Bos
si. Era ovvio che andasse a finire 
cosi, non cambia nulla». La Lega 
può essere indebolita nella trattati
va per il governo? «Figuriamoci. 
Cosa cambia? Lo sapevamo dal
l'altro ieri, ne abbiamo parlato an
che con Bossi. Lui ha detto: "Va 
bene cosi, ci penso io". Per il go
verno nulla cambia. Berlusconi 
non può permettersi di fare il go
verno solo con Alleanza nazionale: 
basta prendere i giornali stranieri 
per capire il perchè». • • • 

Di Pietro viene tirato in ballo an
che da Francesco Speroni. «Questa 
volta mi sembra proprio che il ma
gistrato sia in difetto. Perchè non si 
è mosso, dopo che la sentenza Cu
sani ha detto che i soldi Enimont 
sono andati anche al Pei? Per ora 
c'è soltanto la richiesta di rinvio a 
giudizio, si vedrà se sarà accolta. 
Bossi ha ampiamente dimostrato 

la sua estraneità». Toma al suo ro
vello, «i soldi al Pei». «E Di Pietro 
non ha fatto nnlla: o ci sono moti
vazioni particolari, o in questo ca
so ha dimostrato qualche lacuna 
nelle sue capacità investigative. 
Comunque, la Lega non è preoc
cupata». 

Qui non c'è il «popolo leghista». 
Alla «conventic-i» partecipano solo 
dirigenti, grandi o piccoli. Per Mari
lena Marin, segretaria della Liga ve
neta, «il rinvio a giudizio sarà occa
sione di fare vedere la differenza 
fra la Lega e gli altri». Secondo 
Giorgio Vido, deputato di Padova, 
«il giudizio politico è stato dato dal 
popolo, con le elezioni. Quello giu-
diziano prosegue il suo iter». Nel
l'inchiesta «Mani pulite» c'è ancora 
tanto da fare. «Il processo Cusani è 
stato spettacolare, ma ora debbo
no seguire i fatti. La gente vuole 
che sia restituito il maltolto, e la Le
ga si batterà per questo». 

Quasi nessuno ammette che la 
decisione dei giudici milanesi pos
sa indebolire la Lega nella trattati
va con Berlusconi. «Per noi - dice 
Arturo Gabbi, vice segretano a Me
stre - sarebbe importante avew-gli 

• lnt«rj»wP«>tremmoapBregliòiTi)aci 
, con dentro tanti scheletri». «Credo 
• che avere' gli Interni - dice Aldo 

Mariconda, già candidato come 
sindaco di Venezia - sia fonda
mentale. Chissà cosa avrà impara
to Berlusconi, parlando con Cossi-
ga in questi giorni... È importante 
che agli Interni vada comunque 
una persona non compromessa, 
credibile. Insomma, uno che non 
sia Casini». Aldo Mariconda, anche ' 
per le altre poltrone, chiede perso
naggi non compromessi con il fa
scismo. «La sinistra ha iniziato a 
cambiare nel '56. Non credo che 
Fini si possa dare una spolverata di 
democrazia con un salto alle Fosse 
Ardeatine. Noi saremo cani da 
guardia a difesa della democrazia, 
del federalismo, dell'uso dei "me-

. dia". Non voglio una Rai lottizzata 
. da altri, ma simile alla Bbc». 
- Sul rinvio a giudizio, il mancato 
sindaco della Serenissima dice che ' 
«le responsabilità penali sono per
sonali». «Ma ho avuto la sensazione 
che si sia calcata la mano sulla 
buccia di banana sulla quale Bossi 
è caduto». Toma l'antico orgoglio. 
«Al di là di peccati veniali, la Lega è 
immune da tangenti. Insomma, la 
Lega è un po' selvaggia, ma one
sta». C'è chi se la prende «con il 
teatrino all'italiana messo su da Di 
Pietro», e chi - come Giampaolo 
Gobbo, di Treviso - dice che il ma
gistrato «si è montato la testa». E 
tutti aspettano il capo. Umberto 
Bossi, che arriva oggi. Dopo un 
giorno di silenzio, davvero «ci pen
serà lui»?. 

sa MILANOQuesto l'elenco delle persone per le quali 
la procura ha chiesto al giudice per le indagini preli
minari il rinvio a giudizio per la- maxitangente Eni
mont: Renato Altissimo (ex segretario liberale chia
mato in causa per 200 milioni), Giuseppe Berlini (fi
nanziere dei Ferruzzi), Emilio Binda (dirigente della 
Montedison), Luigi Bisignani (collaboratore di Cardi
ni e di Sama), Enrico Boreatti (funzionario ammini
strativo de), Umberto Bossi (Lega nord, chiamato in 
causa per 200 milioni), Andrea Buffoni (ex parlamen
tare Psi, chiamato in causa per 8 milioni), Giorgio Ca-
sadei e Barbara Ceolin (ex colaboraton di De Miche
lis) . Severino Citaristi (ex segretario' amministrativo 
della De, chiamato in causa per 8 .miliardi e mezzo), 
Giuseppa Conti (prestanome) .Bettino Craxi (ex se
gretano Psi. chiamato in causa per 11 miliardi), Carlo 
Croce (collaboratore di Cusani), Michele D Adamo 
(collaboratore di Fiandrotti del Psi), Amedeo D'adda
no (parlamentare psi, chiamato in causa per 10 milio
ni), Gianni De Michelis (ex ministro degli Esteri socia
lista, chiamato in causa per 100 milioni), Antonio Del 
Pennino (esponente repubblicano, chiamato in cau
sa per 10 milioni). Giuseppe Druetti (avvocato, pre
stanome di Cusani), Filippo Fiandrotti (ex parlamen

tare Psi), Arnaldo Forlani (ex segretario della De. 
chiamato in causa per le stesse cifre contestate a Cita
risti), Giuseppe Garofano (ex presidente Montedi
son), Mauro Giallombardo (collaboratore di Craxi), 
Alberto Grotti (ex vicepresidente Eni), Giorgio La Mal
fa (segretario Pri, chiamato in causa per 300 milioni), 
Claudio Martelli (ex vicepresidente del consiglio, 
chiamato in causa per 500 milioni), Roberto Michetti 
(dirigente Montedison), Marcello Pagani (ex parla
mentare de), Alessandro Patelli (amministratore lega 
nord, chiamato in causa per 200 milioni), Bruno Pel
legrino (parlamentare socialista, chiamato in causa 
per 100 milioni), Paolo Pillitteri (ex deputato del Psi, 
chiamato in causa per 100 milioni), Paolo Cirino Po
micino (ex ministro de del Bilancio, chiamato in cau
sa per 5 miliardi), Marcello Portesi (responsabile del
le relazioni esteme della Montedison), Carlo Sama 
(già amministratore delegato Montedison), Carlo Se
naldi (parlamentare de, chiamato in causa per 8 mi
lioni in buoni benzina), Egidio Sterpa (esponente li
berale, chiamato in causa per 50 milioni), Michele Vi
scardi (parlamentare de, chiamato in causa per 80 
milioni) e Carlo Vizzini (ex segretario del Psdì, chia
mato in causa per 300 milioni). 

Il Venerabile in un articolo tesse le lodi del «nuovo» usando le stesse parole di Berlusconi 

Celli sentenzia: «È l'ora del buonsenso» 
• FIRENZE. È nata una nuova mo
da: quella del buon senso. Una vir
tù che secondo alcuni sarebbe , 
mancata agli italiani negli ultimi 
anni. Il presidente del consiglio in
caricato. Silvio Berlusconi, ne ha 
fatto uno dei cavalli di battaglia nel -
suo discorso di investitura. Ma pri
ma di lui l'aveva riscoperto l'ex 
maestro venerabile della P2, Lido 
Gelli. In un fondo «in esclusiva» per 
il periodico // Piaue. giunto in edi
cola prima delle dichiarazioni del 
Cavaliere, in cui si indicano le azio
ni da compiere per restituire «auto
rità e prestigio all'Italia», I ex capo 
della P2 sostiene che «occorre ri
voltare il concetto finora seguito e 
per far questo è necessario buon 

senso, ferme decisioni e grande 
coraggio». 

Celli nel suo fondo si fa paladi
no del nuovo e sostiene che «il vec
chio, quello che ci ha portato a 
tanto degrado, va spazzato via, con 
la sua malefica struttura burocrati
ca, parassitaria e sanguisuga delle 
nostre risorse, con i troppi privilegi 
prurisecolari di caste inutili". Un di
scorso di sicuro effetto populista. 
Ma il vero obiettivo è un altro. Per 
Gelli infatti sono «ancor più inutili e 
dannose non meglio precisate ' 
"istituzioni"». Dobbiamo quindi at
tenderci qualche prossimo «illumi
nato» progetto di revisione costitu
zionale? 

Per ora l'ex maestro venerabile 

si accontenta di sollecitare l'uscita 
dell'Italia dalla Unione europea, la 
partecipazione alla quale viene 
considerata «mutile e dispendiosa», ' 
anche perchè spesso «per volere 
dei Paesi più ncchi, ordina la di
struzione dei nostri prodotti agneo-
li». Ma perchè l'Italia dovrebbe rin
chiudersi in un antistorico isolazio
nismo? «Per trasformarsi in quello 
che era la Svizzera cinquant'anni 
fa, pnma che decadesse completa
mente a causa degli scontri tra 
bande politiche: un sicuro rifugio 
per investimenti e risparmi, la cas
saforte dell'Europa ed oltre, con 
garanzie di riserbo e di segretezza 
bancaria». Le ultime inchieste giu

diziarie, che hanno messo allo sco
perto le operazioni finanziane con
dotte dall'ex maestro venetaoile e 
dai suoi consulenti di fiducia, con 
la copertura di noti istituti di credi
to, devono aver 'asciato qualche 
traccia, se si invocano «dai "signo
ri" che sono al timone», inneggian
do agli anni d'oro della Svizzera 
dei banchien, misure che npristini-
no la segretezza sui movimenti di 
capitali, annullando anche quelle, 
seppur spesso disattese, norme an-
tinciclaggio, approvate tre anni or 
sono e che impongono agli istituti 
di credito di registrare tutte le ope
razioni al di sopra dei 20 milioni di 
lire. UP.B. 
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MANI PULITE. Il Cavaliere incassa il no dei magistrati ai ministeri: 
«Erano solo voci senza fondamento riprese dai giornali» 

Bossi a giudizio 
per Berlusconi 
non è un problema 
Berlusconi comincia domani le consultazioni incontran
do sindacati e Confindustria. I partiti verranno dopo. La 
mossa ad effetto, però, non risolve il problema vero, le 
poltrone. «Cominceremo a parlarne martedì sera», annun
cia Berlusconi. Che, in assenza di nomi illustri, vuol piaz
zare uomini-Fininvest nei posti-chiave: ma né Bossi né Fi
ni sono d'accordo. Il rinvio a giudizio del leader leghista 
crea qualche problema? «Non credo», replica Berluscon ì. 

FABRIZIO RONDOLINO . 

• ROMA. Finesettimana in fami
glia per Silvio Berlusconi: cosi al
meno annunciano i portavoce di 
Forza Italia. E un dispaccio dell'u
fi;, che pare una sceneggiatura di 
Dallas, informa che il presidente 
del Consiglio incaricato ha lasciato 
ten mattina Roma a bordo del suo 
jet privato, «ha fatto una puntatine 
in Sardegna», nelle due ville in Co
sta Smeralda, per studiare il poten
ziamento delle misure di sicurezza, 
ha npreso il jet per Linate, s'è tra-
sfento in elicottero ad Arcore, s'è 
fermato una mezz'ora, ha ripreso 
l'elicottero, è atterrato a MacheHo. 
Terza villa, tana: a Macherio vive 

• infatti la famiglia Berlusconi. «Già si 
" respira un'aria di ottimismo», esul-
,.', ta il Cavaliere. E il rinvio a giudizio 
v di Bossi? «Non credo che crei pto-
'l'Memi». ,:;• «•„.•••-. . • ^ >!,:.•-• 
• .-•. Non sarà però dedicata soltanto 

,,'.; ai figli e alla moglie la giornata di 
f • oggi. In programma c'è infatti un 
• summit ài Forza Italia permettere a 

punto le liste per l'Europarlamcn-
•-. to. E deciso che Berlusconi sarà 
'' candidato in due circoscrizioni' nel 
•• Nord-Ovest (e cioè anche a Mila-
." no. dove Bossi non l'ha voluto a 
i marzo) e nel Centro. Ma le sue 
% preoccupazioni si concentrano so-
5 prattutto sul governo da far nasce-

Convegno a Parma dei «maghi» delle previsioni 

«I 
«.-tt. ,:„::...'„, »" 

• ì , PARMA. 1 re del sondaggio si so
no trovati ieri a Parma per mettere ', 
a confronto, previsioni e risultati ' 
elettorali. C'erano tutti, ad eccezio-,!,', 
ne di Gianni Pilo, ^fondatore della 
Diakron, l'istituto di casa Fininvest , 
che ha sponsorizzato l'ascesa del . 
Cavaliere e di Forza Italia anche a . 
costo di dare numeri rivelatisi poi • 
gonfiati. Ricompensato, o meglio ' 
miracolato, con un seggio a Mon- :•• 
tecltono, Pilo ha preferito disellare •', 
l'incontro. Forse avrebbe dovuto; 
reggere un confronto piuttosto sco- ; 
modo e arduo con i colleghi degli ' 
altn istituti. Ma le frecciate non so- . 
no mancate. La più esplicita è ve
nuta da Giorgio Calò, amministra-,, 
tote delegato della Dlrecta che gli \ 
ha nnfacciato di avere sbagliato le 
previsioni del 75%. Infatti la Diak- •'.; 
ron fino alla vigilia del voto dava •' 
Forza Italia ad un 34%, mentre poi 
si è piazzata al 21%. Un errore non 
da poco per un istituto di sondaggi.. 
Qi'ollo della Diakron fu un vero 
bombardamento che dava un Ber
lusconi irrangiungibile, invincibile. 

«Forza Italia era una forza politica 
appena arrivata in campo ed aveva 
bisogno.di accreditarsi e quindi di 
essere fortemente sostenuta», ha 
osservato maliziosamente Calò 
Lasciando intendere che la Diak
ron aveva soprattutto questo com
pito. Ancora più tranciarne Nicola • 
Piepoli. direttore • del ' Cirm. «La 
Diakron ? Guardi, ne faranno un 
ministero». E sulle prossime elezio
ni europeee amministrative.? Non 
si sbilanciano Dario Erjavec, diret
tore della Swg ed Elio Brusati, con
sigliere delegato della Doxa. Calò 
invece dice che il trend rimane 
quello di un mese fa. Unica novità 
una risalita della Lega che sarebbe 
posizionata - sul 10,7% (contro 
l'8,7% che ha ottenuto). Un punto . 
in più andrebbe a Forza Italia, uno 
in meno al Pds. Stabile Alleanza 
nazionale. Si è accennato anche 

.- alle legislazione italiana sui son- -
daggi che vieta la pubblicazione ' 
negli ultimi 15 giorni di campagna 
elettorale: troppo restrittiva, dicono 
i dingenti degli istituti. , 

Valiani: «In Italia un nuovo pericolo fascista» 

Milano celebra 
i partigiani di Spagna 
m MILANO. " Pugni chiusi e volti 
sorridenti dai finestrini di un treno. 
Cosi, le prime immagini degli uo
mini delle Brigate intemazionali,, 
che arrivano in Spagna da ogni 
parte d'Europa e der mondo per 
difendere la democrazia e la liber
tà minacciate dal franchismo. Per 
ricordare quelle eroiche giornate, 
Milano ha organizzato una splen
dida mostra e un Convegno che si 
è svolto ieri nella sede dell'Anpi, 
presenti i pochi superstiti italiani di 
quella guerra coi loro congiunti e 
moltissima gente. L'incontro, che 
si è concluso con la recitazione di 
poesie di Neruda, Garda Lorca, 
Machado, Alberti, è stato aperto da 
Giovanni Pesce, medaglia d'oro 
della Resistenza, che in Spagna ar- : 
nvò giovanissimo, meno che ven- : 
tenne. Ma.poi parlato Leo Valiani, : 
salutato con affettuosi applausi. 
«Ognuno - ha detto - h a nella pro
pria vita il ricordo di una giornata 
felice. Per me, allora giornalista, fu 
quando, tornato a Pangi. parlai 

con il mio carissimo-amico Luigi 
; Longo. che mi annunciò la vittona 
• diGuadalajara. I fascisti di Mussoli-

'• ni erano stati battutti dagli antifa-
.' scisti italiani. Longo l'avevo visto in 
' Spagna, quando era anivato por-

'.'-. tando con sé la bandiera della Ca-
v mera del lavoro di Torino sottratta 
.alla ferocia degli squadristi. Oggi 
•' c'è di nuovo uh pericolo fascista in 
f. Italia. Sarebbe da ciechi non ve-
V derlo e non fronteggiarlo. Questo 
-> pericolo dobbiamo contrastarlo 
= con metodi di lotta pacifici e de-
-, mocratici, ma anche con estrema 

fermezza. A questi nuovi-vecchi 
• personaggi, che si riallacciano a 
.' un passato sciagurato, di illibertà, • 

", che è costato immani sacrifici e . 
ì tanto sangue,''dobbiamo dire che 
< la nostra volontà di difendere i va-
;•• lori della democrazia "è. insuperabi-
'-:; le». Dopo Valiani, hanno parlato il 
% commissario dell'Ebro, • Alvarez 
' Santiago, il vice-presidente del-

l'Anpia, Cianca, e tino Casali, pre
sidente dell'Anpi di Milano. 

re Del resto, il voto di giugno di
penderà anche dalla squadra che 
il Cavaliere porterà a palazzo Chigi 
e dai primi provvedimenti che sa
prà adottare. ; • ' v .. •• ' ' . • •:•• 

Le consultazioni cominceranno 
domani pomeriggio con 1 sindaca
ti, la Confcommercio, la Confarti-
gianato e la Confindustria. Altri in
contri «con il mondo del lavoro» so
no previsti per martedì, dopodiché 
toccherà agli alleati. Sul program
ma, si sa, le divergenze sono sem
pre conciliabili, e ieri Berlusconi 
poteva sventolare le 24 cartelle del
la «bozza definitiva, naturalmente 
suscettibile dì essere arricchita». Il 
problema vero riguarda però la 
scelta dei ministri: «Da martedì sera 
- annuncia Berlusconi - si inizierà 
a discutere i nomi», e••'.• ••• > <-<,-•- •, •, 

L'altro giorno il presidente-inca-
ncato è stato piuttosto esplicito: 
«Prenderò solo decisioni di cui so
no convinto, a costo di andare 
avanti da solo. Ascolterò tutti, ma 
non accetterò veti né ricatti. Pre
senterò le mie proposte al capo 
dello Stato e poi le sosterrò in Par
lamento. LI ognuno si assumerà le 
sue responsabilità». Berlusconi sa 

Rodotà: «Non sarò 
candidato 
alle europee» s» 
Stefano Rodotà non sarà candidato 
per la Quercia alle elezioni europee 
<fl giugno.-Sono grato alla 
segreteria del Pds per la proposta 
di essere candidato alle prossime 
elezioni europee-scrive-Ho ••..<. 
ritenuto di non poterla accettare ' 
per ragioni Identiche a quelle cl>« 
mi avevano Indotto a rifiutare la 
candidatura alle recent) elezioni ;V 
politiche. Ritengo che •.'«•.•.'..^.••"i • 
l'Insegnamento e la ricerca :,'' 
nell'Università, un'autonoma 
presenza Intemazionale e forme 
diverse di lavoro politico ; - • ' 
corrispondano meglio al modo In • 

-cui penso di dovermi impegnare in 
questa fase. Rispondo cosi anche 
alle centinaia di militanti del Pds e 
alle persone e ai gruppi dell'area 
progressista che mi incitano a 
"stare In campo": mi pare di ;.:'•• 
esserci - conclude Rodotà • non no 
nessuna intenzione di ritirarmi». 

SIMo Berlusconi con alcuni collaboratori VlncenzoSerra wi^SSBASnsw-'i VKJS8R*.'.. 

bene che il suo governo non ha al-
,; temative, se non nuove elezioni: e i 
'.. dunque può permettersi il lusso di ' 
'. minacciare gli alleati. Tuttavia, il 
i problema dei ministri resta com- ' 
; plesso. Una Lega umiliata e ferita, "; 
•' infatti,,darebbe s) il suo assenso ai ' 
. governo, ma costituirebbe fin dal- • 
. l'inizio una mina vagante e appan- j 
,' netebbe l'immagine ..efficientista 
cui Berlusconi sembra tenere so-

• pra ogni cosa. D'altro canto, la -: 
•campagna-acquisti» avviata • dal 
Cavaliere già all'indomani del voto • 
è ben lungi dal dare i risultati spe
rati: hanno detto di no il rettore 
della Bocconi Monti, Giuliano 

Amato, il giudee Davigo e, soprat
tutto, Di Pietro. «Non c'era stata 
nessuna ouanceufficiale e nemme-

! no ufficiosa nei suoi confronti - di-
; ce ora Berlusconi - e del resto non • 
si possono lasciare i conti aperti: 

• bisogna fare giustiziale senza pre
figurare vendette».. •-- :::.:?,;--;,.'; 

'.• Berlusconi ora si limita a dire 
che i ministri «saranno personalità 
di Forza Italia, della Lega e di An, 
senza escludere esponenti'di altre 
forze, tecnici, professionisti, mana
ger pubblici». In sostanza, il Cava
liere punterà soprattutto sui suoi ' 
uomini- Previti, Dotti. Martino, Ur
bani. Che però sono assai meno 

difendibili di fronte alle nehicste 
degli alleati Tutto da risolvere, per 
esempio, è il nodo-Viminale- l'e
ventuale sdoppiamento, se ci sarà, 
avverrà a settembre. E Bossi e Fini 
non vedono di buon occhio, sulla 
poltrona più delicata d'Italia, l'av
vocato Previti, il geniale autore di 
quell'insondabile m.stero società- ' 
rio che si chiama Rninvest Resta ' 
ancora aperto il problema dei mi-

: nistri fascisti, che né il Quirinale né . 
gli alleati occidentali gradiscono: 
«Ci saranno ministri di An - replica ' 
Berlusconi -, ma certamente per
sone che non hanno nulla a che 
vedere con un passato illiberale» ' 

(non hanno cioè la tess&a del MM 
in tasca7) C'è pei un problema di 
politica estera La Malfa espnme 
tutta la sua «preoccupazione» per 
le posizioni di Martino (probabile 
ministro) sostanzialmente confa
ne all'integrazione monetana eu
ropea S> sa che il Quinnale segue 
passo passo la formazione del go
verno Ma le polemiche non rispar
miano neppure il Colle: «Scalfaro -
dice il portavoce dei Verdi. Ripa di 
Meana - mi ha deluso Dimostra 
una certa arrendevolezza, e non 
mi sembra conseguente con ' ti-
mon che ci aveva espresso» 

t\ r*w»fi< t t / 

randì uonttmi 
%. 

noi sappiamo come 
riconoscerli 

Ogni unno TINA, latitino Nuzionalc dolio Assicurazioni, firma, in collabo
razione con l 'Accademia dei Lincei,, un evento di s t raordinar ia impor ianza : 
il Premio Internazionale delle Scienze Assicurative. '^1 - . , ' .̂ .v'<, •: >,.v ' , ' : ; • 

Dedicato allo studioso.".italiano o . s t ran ie ro , che si sia pa r t i co la rmente 
dis t into in campo assicurat ivo, questo ambi lo r iconoscimento sottol inea il 
crescente svi luppo clic la cul tura ass icurat iva ha avuto nel inondo. ., 

La c o n s e g n a a v v e r r à il 2 m a g g i o a R o m a , ' p r e s s o Palazzo*Cor*>ini. 
Interverrà il Prof. 1\ Modigliani. IL VALORE DEI FATTI 

N 
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PRIMO MAGGIO. Rievocati ieri in un convegno a Torino gli scioperi antifascisti del '43-'44 
« a s ^ s s x i Ciampi e il capo dello Stato difendono «i valori della dignità dell'uomo» 

Scattare: «Servono 
coraggio e solidarietà» 
Cgil, Cisl e Uil 
«Mai con i moderati» 
Gli scioperi del 1944 furono «un fatto stonco essenziale nella sangui
nosa marcia per la democrazia». Messaggio di Scalfaro al convegno 
indetto a Tonno da Cgil, Cisl e Uil. Lo stesso «coraggio nel difendere 
1 valori della dignità dell'uomo, primo fra tutti la libertà e solidarietà 
verso 1 più bisognosi - prosegue - sono nchiesti a ciascuno di noi ' 
nel delicato momento stonco che stiamo vivendo» Lanzza, D'Anto
ni e Trentin: «È assurdo pensare che parti del sindacalismo confede
rale confluiscano in un sindacato "moderato"». * 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLK COSTA 
• TORINO Migliaia di lavoratori che 
avevano partecipato ai grandi sciopen 
antifascisti del marzo-giugno 1944 furono 
deportati dai nazisti in Germania Ma al
tre migliaia di lavoraton - ricorda Vittorio 
Negro, presidente dell'Anpi di Tonno -
raggiunsero i partigiani in montagna e 
diedero un contributo decisivo alla Resi
stenza E tanti giovani combattenti, che 
nelle pause tra un'azione e l'altra discute
vano di come ricostruire un'Italia fondata 
su valon di libertà e di giustizia, dopo la 
Liberazione continuarono ad Impegnarsi 
per quegli stessi valon nel sindacato, co
me fece Tina Anselmi, staffetta partigiana 
a 16 anni e poi sindacalista nelle filande 
del Veneto «Sono questi valon, sanciti 
nella Carta Costituzionale - ha esclamato 
- ad impedire che la Resistenza sia omo
logabile ad una guerra civile» v . > 

E per raffermare l'attualità di quei va
lon che Cgil, Cisl e Uil hanno indetto len 
un convegno stonco nel 50° anniversario 
degli sciopen del '44 E gli stessi valori ri
chiameranno oggi a Torino decine di mi
gliaia di persone da tutta Italia per parte
cipare alla grande manifestazione nazio
nale d'éH^maggiS'.ìifèvé'p'àrlèranno prò- " 

°'ta£òhW degli sCiopen àVMrascisti, 'CO»' 
mandanti partigiani ed i segretari genera-/ 
'li delle tre Confederazioni1 l •""•'' 

Il messaggio di Scalfaro 
Valon nbaditi nel messaggio di notevo

le significato politico che il Presidente 
della Repubblica ha inviato al convegno 
tonnese Gli sciopen del '44, ha scritto 
Scalfaro, furono-«fatto stonco essenziale 
nella sanguinosa marcia per la democra
zia Fu atto dì eccezionale coraggio da 
parte del mondo del lavoro e fu segno 
che la partecipazione a quel Risorgimen
to coinvolgeva tutti i setton della vita na
zionale Proprio coraggio e solidarietà 
vengono richiesti a ciascuno di noi nel 
delicato momento stonco che stiamo vi
vendo. Coraggio ne! difendere i valon es
senziali della dignità dell'uomo, pnmo 
fra tutti la libertà, solidanetà verso i più bi
sognosi, i disoccupati, i giovani che atten
dono di inserirsi efficacemente nella so
cietà, i sofferenti, gli emarginati Coraggio 
nel difendere giustizia e pace, solidanetà 

Oscar Luigi Scalfaro A Pais Bruno Trentin e Sergio D'Antoni 

nella unione essenziale del nostro popo
lo per camminare insieme nella faticosa 
via della npresa morale, sociale econo
mica» 

.^Tutt'altro che formale è stato pure ir 
•.•.messaggio roaodatctidal presidente del 

consiglio uscente «L'attuale fase istituzio
nale - ha scntto Ciampi - mi impedisce 
di partecipare al convegno su quei corag
giosi scioperi di guerra che diedero a tut
to il mondo il segnale dell'isolamento del 
regime fascista Gli uomini della mia ge-

i nerazione che ricordano quell annuncio 
4 di speranza nel nscatto nazionale, sono 

idealmente presenti alla vostra nafferma-
zione di fedeltà a quei valon, che poi di
vennero i valon della Costituzione Cari 
amici del sindacato che siete stati cosi vi
cini alla politica di ncostruzione econo
mica perseguita dal mio governo in que
st'ultimo anno, accogliete i sensi di grati
tudine del Paese per quest'iniziativa» 

Parole dure contro strumentali appelli 
alla «riconciliazione» hanno pronunciato 
lo stonco Massimo Salvadon nella rela
zione e Bruno Trentin nelle conclusioni 
«Chi afferma di voler conciliare i sosteni-
ton della dittatura- con i combattenti per 

la democrazia - ha detto Salvador! -vuol 
far perdere di vista come il giudizio etico 

, ed umano non possa in ogn, caso essere 
confuso con quello stonco-politico Se 
avessero, vinto i fascisti, ilnsultato sareb
be stato lasservimento del paese alla 
Germania nazista il tnonfo del razzismo, 
la distruzione d/ ogni speranza democra-, 
tica». Una pacificazione ha ricordato 
Trentin, c'è già stata con I amnistia del 
1946, ma «resta improponibile la nconci-
liazione tra democrazia ed oppressione» 

•No a Forza Italia» 
Pnma che iniziasse il convegno i gior

nalisti hanno posto ai segretari delle tre 
Confederazioni domande sulla ventilata 
nascita di un sindacato «moderato» e sui-
I interesse manifestato da sindacalisti co
me il segretano della Uil-Sanità Fiordali
so La risposta più netta è stata proprio ' 
quella del segretano generale della Uil 
Pietro Lanzza «Da quando è nata nel 
1950 la Uil si è situata nella sinistra socia
le del Paese Da quella sponda .non si è 
mai mossa, non si muove né si muoverà 
Non saremo mai alleati d: Forza-Italia né 
sgabello per altre forze politiche Si pos
sono nlasciare dichiarazioni a titolo per
sonale, ma la politica della Uil la decido-

Ravaflli 

no gli organismi della Uil e, se qualcuno 
non la pensa cosi si fa una venfica in due 
mesi e sarà una venfica risolutiva» «Mi 
sembra un'ipotesi veramente assurda -
ha detto Trentin -che i sindacati autonp-
mi nescano a trovare un appoggio tra"' 
confederali» «La Cisl - ha dichiarato 
.D'Antonie- ha un grande patrimonio di 
pluralismo, che vogliamo difendere Ma 
oggi è finita la logica del governo «ami
co» Il ruolo del sindacato è quello di tute
lare i lavoraton con qualsiasi governo E 
più presto faremo l'unità sindacale, me
glio sarà» , _ „ 

Le cambiali del governo 
Cosa diranno i sindacati domani a Ber

lusconi7 «Abbiamo una sene di cambiali 
firmate da! governo precedente - rispon
de Trentin - e vogliano vedere se il gover
no vuole onorarle» Queste «cambiali» so
no le parti non ancora applicate dell'ac
cordo di luglio il nnnovo dei contratti in 
particolare nel pubblico impiego, la poli
tica industriale, gli investimenti sulla for
mazione e sulla ricerca le questioni dello 
stato sociale «L'accordo di luglio - avver
te Lanzza - è metodo, cioè un modello 
concertauvo, e contenuti Se salta uno 
dei due aspetti, salta tutto» 

A sindacalista 
mestiere ad alto rischio 

•a ROMA 1 tembii' anni ottanta. Anni 
magnifici per qualcuno anche se poi 
magan, è finito nelle aule del tribunale 
come dimostra la vicenda di Tangento
poli Sono stati definiti dieci anni di ag
gressione antisindacale da Enzo Fnso, se
gretano generale della Cisl intemaziona
le Questa organizzazione ha reso noto 
un impressionante «dossier» un vero e 
propno rapporto sulle violazioni anusin-
dacali Anche Amnesty International ha 
lanciato una campagna mondiale su otto 
casi «esemplan», con il titolo «Sindacalisti 
nel minno» Un apposito convegno e an
nunciato per domani a Roma Soffia, 
dunque, nel mondo, propno in questo 
pnmo maggio un vento gelido per il mo
vimento dei lavoraton organizzati II «dos
sier» della Cisl non si limita a indagare nei 
Paesi del Teffo Mondo La ricca Europa 
ad esempio, non è un'oasi di sereno pro
gresso L'Inghilterra, antica patna del sin
dacalismo, ospita un governo conserva
tore, intento a proseguire nella sua cam
pagna anti-dintti, malgrado le numerose 
tirate d'orecchio dell'Ufficio intemazio
nale del lavoro È stata cosi rafforzata la 
legislazione ostile ai sindacati introdotta 
nel 1980 -

In Germania, i lavoraton del settore 
pubblico che hanno lo statuto di funzio
nari - insegnanti compresi - non hanno la 
libertà di sciopero Anche qui sono state 
respinte le cnbche dell'Ufficio internazio
nale del lavoro Ma, certo, ben altre vicis
situdini coinvolgono nuovi e vecchi sin
dacati dell'Est dove spesso la negoziazio
ne collettiva è ancora sconosciuta C'è 
poi il dramma della Jugoslavia, con sin
dacati al macero Come quelli serbi posti 
rapidamente a tacere v. 

E di sindacalismo spesso si muore So
no stati ben 92 i dmgenti sindacali uccisi 

BRUNO UQOLINI 

ne soffocata pnma che dia segni di vita E 
successo in Pakistan quando un gruppo 
di lavoraton che tentavano di dar vita ad 
un sindacato presso la società coreana 

•* Daewoo Motorway Construction Project 
sono stati arrestati e torturati E quando 

' hanno posto un nfiuto ad abbandonare 
le intenzioni di militanza sindacale sono 
stati di nuovo presi e torturati Un quadro 

' disastroso, teso a testimoniare rome il 
cammino della democrazia nel mondo 
sia difficile II «dossier» denuncia ancora, 
il licenziamento per attività anusindacali 

" di 6500 persone in 34 Paesi Solo in Ma
rocco centinaia di lavoraton vengono 
espulsi ogni settimana, unicamente a 
causa della loro «tessera» sindacale È 
successo ad esempio ai delegati sinda
cali dell Hotel Ed Dahbi a Marrakech 

Quale è il continente che sta peggio' 
uAfnca registra le speranze spesso in
frante di un cambiamento E cosi nel Ca- ' 

. meroun, nel Gabon, in Kenia i sindacati 
, sono esposti a contìnui controlli governa

tivi Qualche volta si tenta la strada dei 
„ sindacati-fantoccio nel Togo il governo 
, ha formato una propna centrale sindaca

le costituita da 52 sindacati-fantasma per 
invalidare l'azione sindacale legittima 
Nello Zimbabwe sono stati licenziati 
10 500 postini colpevoli di sciopero L'u-

" meo segnale positivo viene dal Sudafnca 
dove la potente centrale Cosatu ha rag
giunto un peso ragguardevole La situa-

' zione non e certo bnllante in Asia (lo slo
gan del governo filippino è «zero sindaca
ti zero sciopen») e nemmeno nel Medio 
Onente (a Israele, ad esempio e è un re
ciproco nconoscimento tra gli israeliani 
dell'Histadrute i sindacati palestinesi, ma 
questi ultimi denunciano gravi restrizioni 
alla loro attività a Gaza e in Cisgiorda-

if JHWisolo mao,MS®. m meno d . , 1 4 n , a ) 'L*mcft ,er«" ,del sindacatela trova 1 Paesi Prendiamo .1 caso di Nfco'itófeiT,J?ero forseU. suoWinaggion?ostt=olUin 
Gutierrez impiegato presso l'Ecoperrol 
in Colombia È/stato trovato morto in gen
naio Era lo stesso giorno in cui il suo sin
dacato aveva presentato una «carta nven-
dicativa» a nome dei lavoratori Un sinda
cato, il suo costretto a innalzare una 
bandiera costantemente listata a lutto -
negli ultimi cinque anni cinquanta suoi '• 
iscritti sono stati ammazzati Una donna r' 
sindacalista, Marsinah era invece prota
gonista di una lotta per aumenti salanali i 
in una fabbrica di Java in. Indonesia. È » 
stata violentata, torturata, uccisa Una 
sorte simile è toccata a Samuel Mbaigue-
dem, membro della centrale sindacale 
deITchad -». -

Un «mestiere» ancora pencolo», dun
que, quello dell'organizzatore sindacale 
Le statistiche dicono anche che oltre mil
le sindacalisti di 22 Paesi sono stati attac
cati mentre guidavano pacifiche manife
stazioni Sono 2 300 quelli finiti in carcere ^ 
in 38 Paesi, a causa della loro attività 
Spesso la nascita dell'organizzazione vie-

Amenca Latina Qui racconta II «dossier» * 
gruppi paramilitari, squadroni della mor
te, killer professionisti assunti dagli- im-
prenditon cercano di porre fine a tutte le 
forme di azione collettiva dei lavoraton 
Solo in Colombia sono stati assassinati 
ben 46 sindacalisti e almeno 33 sono 
passati alla clandestinità per le minacele 
di morte ** - > ->. ,, - \ 

Cifre terrificanti Raccontano di mondi 
lontani Ma e è un minimo denominatore 
comune che collega il massiccio «dos
sier» mondiale la libertà, la democrazia i 
dintti, anche quelli più elementan sono 
un bene prezioso, sempre in pencolo 
Una lezione che può servire anche per le 
nostre contrade, dove non corrono, cer
to killer professionisti e ì sindacalisti non , 
sono certo nel minno di una Beretta Ma . 
per alcuni di loro considerati magari po
co servizievoli antiquati qualcuno può 
meditare in prospettiva, una «moderna» 
sostituzione Molti del resto sotto le sigle 
più strane bussano già alla porta 

1994, i sindacati alla ricerca dell'unita 
• ROMA. Quale significato assume que
sto pnmo maggio per la Cgil7 Lo chiedia
mo al segretario generale aggiunto Gu-
gliemo Epifani «Ce una evidente conti
nuità di ispirazione tra la partecipazione 
alla manifestazione del 25 apnle di Mila
no e il modo in cui Cgil, Cisl e Uil festeg
giano questo pnmo maggio - afferma il 
numero due di Corso Italia - Già da un 
anno, infatti, abbiamo deciso che l'aspet
to più importante da commemorare fos
sero gli sciopen del '44 e il ruolo che han- ' 
no avuto i lavoraton delle grandi città del 
nord nella lotta al fascismo nella difesa 
degli impianti industriali che l'occupante 
nazista aveva intenzione di smantellare 
In quegli sciopen vi è anche la radice del 
nuovo sindacalismo democratico che 
nasce a partire dai luoghi di lavoro Ma il 
'44 è anche l'anno del patto di Roma che 
sancisce la nascita della Cgil unitana» 

E ora, dopo cinquanta anni, con Cisl e 
Uil «tato lavorando alla costituitale di 
un nuovo sindacato unitario-. 

SI, stiamo lavorando a un documento 
unitano che sottoporremo alla discus
sione unitana delle strutture di base. • 

Anche delle nuove Rappresentanze 
sindacali unitarie che si stanno eleg
gendo? 

In questa fase abbiamo previsto di Inve
stire le strutture del sindacato (catego-
ne, unioni temtonali. camere del lavoro,, 
ecc ) , per giungere alla nunione con
giunta dei Consigli generali a fine giu
gno - - -

Ma questa unità tu la vedi più vicina ri
spetto a qualche mese fa? 

Vedo uno sforzo sincero da parte di tutti 
a lavorare attorno a questo progetto Na
turalmente non mi nascondo le difficol-

Epifani 
Innanzitutto 
i ditti 

PURO DISUMA 
Quali sono queste difficoltà? 

Vorrei partire dai passi avanti che abbia
mo fatto in queste settimane 

Partiamo pure da quelli.» 
Innanzitutto abbiamo raggiunto una 
soddisfacente definizione del perchè 
l'unità oggi La nuova situazione richie
de più che nel passato che venga dato 
valore al sindacalismo confederale e ai 
suoi pnncipi costitutivi solidanetà e di
ritti Abbiamo anche raggiunto un'intesa 
su quali debbano essere il ruolo e la 
concezione del sindacato Conflitto e 
partecipazione o codeterminazione, 
non sono viste in contraddizione tra loro 
ma come complementari e reciproca
mente collegati Siamo tutti d accordo 
sulla prospettiva del sindacato «unitario» 
e non «unico» Rimane ancora aperto il 
problema del rapporto tra democrazia 
degli iscritti e democrazia di mandato 

Come viene regolata la rappresentati
vità del sindacati rispetto a tutti I lavo-
retori? j * 

C'è un'intesa piena sulla necessità di 
estendere l'elezione delle Rsu a tutti i 

luoghi di lavoro e di far denvare, a diffe
renza che nel passato la rappresentati
vità dai risultati di queste elezioni. Su co
me consultare ì lavoratori sulle piattafor
me contrattuali e poi sul mandato a trat
tare, e in genere se tutta questa matena 
abbia bisogno o meno di un sostegno le
gislativo, cisono ancora molte divergen
ze i 

Se abbiamo presenti le diverse tradi
zioni culturali e le altrettanto diverse 
componenti Ideati del sindacalismo 
Italiano si comprende che è realistico 
parlare di unità se il nuovo sindacato 
sarà fortemente pluralista. 

Non e è dubbio Bisogna dare grande va
lore alle diverse posizioni politiche Ma 
non solo a quelle Anche le differenze 
sociali e professionali che sono presenti 
nel mondo del lavoro debbono essere 
un elemento costitutivo del nuovo sinda
cato » «* 

Nel giorni scorsi c'è stata, una polemi
ca a distanza tra Cofferati e Veronesi 
della UH sul rapporti col sindacalismo 
autonomo. Poi di Alroldl verso le aper
ture di D'Antoni. Qual è la tua opinio
ne? 

Dobbiamo distinguere In molte catego
rie vi sono sindacati autonomixon i qua
li da anni abbiamo rapporti unitan, fac
ciamo insieme i contratti Con questi sin
dacati non ravviso nessun ostacolo a 
rendere più formali e espliciti tali rap
porti Altra cosa è invece il sindacalismo 
corporativo col quale non vedo alcuna 
possibilità di stabilire un intesa, ma solo 
una leale competizione secondo regole 
chiare e attraverso un metodo che affida 
al voto la reale rappresentatività di ognu
no 

m ROMA «La nuova situazione politica7 " 
Deve spingere il sindacato ad una sem
pre maggiore autonomia Questo è possi
bile, però, se abbandoniamo la retonca 
dell autonomia quella affidata ai discor- , 
si confidando di più nei fatti e in partico
lare nella capacità del sindacato di pro
durre idee propne e andare con queste al 
confronto coi programmi del nuovo, im
minente governo» Parola di Raffaele Mo-
rese numero due della Cisl Che aggiun
ge «Dobbiamo essere consapevoli che in 
questo momento su di noi si cancano 
grandi responsabilità, soprattutto per 
quanto riguarda il problema dell'occupa
zione Abbiamo I onere di fare nostre 
proposte» * -« 
- insomma, l'autonomia dei sindacato 

per te si Identifica innanzitutto con 
una autonoma capacità di elaborare 
contenuti programmatici. 

SI E per noi è una bella sfida' Sarebbe 
un gravissimo errore se il sindacato ce
desse a tentazioni «aventiniane» cioè as
sumesse un atteggiamento di contrap
posizione pregiudiziale verso il nuovo -
governo Come un errore altrettanto gra
ve sarebbe accodarsi alle sue posizioni 
assumere un atteggiamento di acquie- , 
scenza 

Con Cgil e Uil state discutendo di co
me andare verso l'unità sindacale. Sei 
soddisfatto su come si procede? - • 

Se debbo dire con franchezza la mia 
opinione, sono preoccupato I passi in 
avanti che stiamo facendo sono troppo 
piccoli rispetto a quelli che sarebbero r 
necessan Dovremmo essere in grado di ', 
dare un messaggio più chiaro e univoco 

Morose 
Facdamo ancora 
troppo poco 
ai lavoraton, giugere a scelte più robu
ste 

Non sembri molto ottimista.» 
Sia chiaro non sottovaluto il fatto che 
abbiamo redatto insieme un documento 
e che lo sottoporremo alla discussione 
dei Consisli generali di tutti e tre i sinda
cati confederali Ma non sarei sincero se 
non dicessi che vi sono molte esitazioni 
e una prevalenza ancora forte degli inte
ressi delle singole organizzazioni 

Quali sono i punti su cui non c'è l'ac
cordo? 

Il pnmo nguarda la concezione del sin
dacato «partecipativo» su cui vi sono 
molte differenze Ma su queste non 
drammatizzare) Ritengo infatti, fisiolo
gico che in un sindacato unitano per
mangano opinioni diverse sul fatto ad 
esempio se e fino a che punto bisogna 
assecondare la partecipazione dei lavo
raton a forme di azionanato diffuso La 
cosa diviene più complicata quando si 
passa alla definizione del modello del 
sindacato e del rapporto che deve stabi
lire con gli iscritti e l'universo di tutti i la
voratori " ,, " . - * 

Lasollta vecchia, perenne questione-
Si la solita vecchia questione E il dis
senso pnncipale è se su questo punto il 
sindacato deve trovare da solo un punto 
di equilibno. oppure esso deve essere af
fidato a una legge Non mi sfugge che le 
incertezze tra di noi nascono da una una 
situazione politica in movimento ma sa
rebbe grave se i sindacati procedessero 
a una loro reidentificazione a partire [ 
dalla collocazione delle forze politiche 
Dobbiamo invece avere un confronto 
aperto con i nostri iscntti e tutti i lavora
ton con le Rsu che si stanno eleggendo « 

C'è qualcuno che sostiene che l'unità 
di cui state discutendo nasce più dal 
fatto che bisogna fronteggiare le con- ! 
seguenze del referendum sullo Statuto 
dei lavoratori e sul concetto di sinda
cati «maggiormente rappresentativi»— 

Vuoi dire che siamo spinti più dalla ne
cessità che dal desiderio di un'unità' No 
non è cosi L'unità ci sarà solo se Cgil 
Cisl e Uil la vorranno veramente Certo, il 
referendum sulla legge 300 va evitato 
perchè nschierebbe di mettere sul ban
co degli imputati non il sindacato ma il 
sindacalismo confederale cioè un'espe-
nenza che ha coniugato interessi e valo
ri 11 problema della rappresentatività dei 
sindacati lo potremmo risolvere attraver
so una legge che recepisca l'accordo . 
che abbiamo fatto sulle Rsu e ncavi dai 
nsultati delle elezioni di quest ultime il 
grado di rappresentatività di tutti i sinda
cati Vedremo allora quando valgono ef
fettivamente tutte queste sigle di sinda
cati autonomi ~ - -

DPDiS 
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PRIMO MAGGIO. A Torino, per la manifestazione nazionale, attese oltre 50mila persone 
:;^T.;^..,'..:.. r; . ; Cortei e iniziative in tutta Italia. Pace, libertà, democrazia i temi dominanti 

IL PUNTO 

Questa festa 
così importante 
E così diversa % 

smaio COFFCHATI , . 

L A FESTA del lavoro, il primo maggio 1994, è c: 
per le te- oratrìci e i lavoratori italiani un gior
no divedo da molti che lo hanno preceduto. £ 

Gli avvenimenti che si sono susseguiti e spesso so- j 
vrapposti nel corso degli ultimi mesi hanno prodot- }-
to mutamenti profondi negli assetti istituzionali, pò- ^ 
litici e sociali coinvolgendo profondamente i lavora-. 
tori nel loro ruolo di produttori e di cittadini. A-zast^ ; 

Il paese ha subito gli effetti di una delle crisi eco- • 
nomiche più lunghe e profonde del dopoguerra, 
molti posti di lavoro sono stati cancellati e i lavora- •.-
ton espulsi dal processo produttivo sono andati ad \ 
aggiungersi ai tanti giovani che un lavora non Khan- ''•• 
no mai trovato. #;.- ;.'.;&'"> '-'^'•V,..',>';C'w$r*'--" .'•;\fr:.y'> 

Il necessario processo di risanamento dei conti M 
dello Stato e la conseguente riduzione della spesa ;.:'; 
pubblica sono stati purtroppo accompagnati da ,. 
una riduzione, spesso priva di equità, delle tutele * 
previdenziali e sanitarie delle fasce più deboli dei ; : 
pensionati e dei lavoratori dipendenti, *£'•<•-• - • •-• 

La consultazione elettorale realizzata con i criteri •;' 
fissati dalla riforma ha premiato forze politiche che •.'-. 
si sono caratterizzate in più circostanze come porta- S 
tnci di valori contrari a quelli antichi e tradizionali S; 
del movimento dei 'lavoratori nelle sue forme orga- '; 
nizzate. Oggi queste forze sono impegnate a dar vita ' 
al primo Governo della seconda Repubblica e sarà ;

; 

un Governo di centro destra, ^v. ., •••••• ,,»;-/-..•-•'?;>'*?'•:$ 
Per queste ragioni il primo maggio non può esse- li

re soltanto un giorno di festa ma anche una straor- :'•' 
dinarìa occasione di iniziativa sindacale e politica. : 

I prossimi mesisaranno decisivi per offrire a molti '<:•. 
lavoratrici e lavoratori certezze per il loro lavoro e il >i 
loro reddito e una speranza ai giovani per il loro fu
turo. \„ • „•-, . ,. w ,. - ' , • . . . 

D I UNA POLITICA economica mirata allo svi
luppo questo paese non può più fare a meno, •; 
il risanaménto va coniugato alla crescita e al- . 

la creazione di nuovo lavoro e la ripresa dell'accu- / 
mulazione deve servire a ridurre le differenze socia- ? 

Queste esigenze elementaiima irrirtunciabi/i^sònp ;. 
le pnoritàcheil'Sindaeato«oniederale chiede di ve- , , 
der assunte dal programma del primo goyémodclla, 
Seconda Repubblica e che sosterrà con ferma de- , 
terminazione. :«<w-".-».:..!.-...vv,.: *••..,-.. . . , v ; > r - \ ••,.'..? 
È utile che sia chiaro fin da ora però, che la realizza-
zione di questi obiettivi dovrà avvenire nella confer
ma e nel rispetto dei fondamentali diritti individuali 
e collettivi consolidati nella prassi contrattuale, nel
le intese sindacali (a partire da quella del 23 luglio • 
del 1993) e nella legislazione. Ca messa in discus-, 
sione di regole consolidate nella società e nei luo- "» 
ghi dì lavoro, come più volte minacciato nel corso ' 
della campagna elettorale dalle forze della destra • 
politica, porterebbe immediatamente a fortissime " 

' tensioni sociali. Le manifestazioni del primo mag- : 
gio sono la naturale continuazione della grande 
manifestazione del 25 aprile scorso: il lavoro, la soli- -
darietà. i diritti, la libertà sono valori intimamente 
connessi, non scindibili, E per il sindacalismo con-. ' 
federale italiano lo sono da sempre. S ^ S i - ''V" '". ". 
I mesi a venire dovranno servire a dar vita ad un pro
cesso irreversibile di unità tra Cgil, Cisl e UH; quei va- ; 
lori e regole certe di democrazia potranno e do- '1 
vranno rappresentare la base sulla quale fondare la ; 
nascita di un nuovo soggetto: il sindacato unitario. .* 
Un soggetto pluralista, autonomo, rappresentativo e 
radicato profondamente nel mondo del lavoro di
pendente quale quello che milioni di lavoratori ita
liani si aspettano. ' *, .* 

llrriùsJcIstaamerlcarteLouReed',"" ' """" " '"" MasVim'ò ftànà/SInte'sI 

Lou Reed lancia il maxi-concerto di Roma 
«Rischio di nuovo fascismo, sinistra non dividerti» 

Roma si appresta a vivere la festa del Lavoro In musica a Piazza San Giovanni, con l'ormai 
tradizionale concerto organizzato da Cgll, Cisl e UH. L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio a piazza San Giovanni. Sul palco si alterneranno star straniere come Lou ' " 
Reed, Bob Geldof, Cheb Khaled, gli African Jazz Pioneer, e artisti Italiani come Gianna ; 
Nannini, Pltura Freska, Mau Mau, Edoardo Bennato, Elio e le Storie tese, e II gruppo •"'•'.' 
napoletano degli Alma Megretta. In programma anche due video In anteprima mondiale: 
uno di Bruco Sprlngsteen (una versione live di «PhNadelfla») e uno del Nirvana, registrato 
pochi giorni prima della morte del leader del gruppo, Kurt Cobaln. Previsto anche un 
collegamento con Nelson Mandela. SI comincia alle ore 17. Anche RaiUno riprenderà ; 

'. l'evento: prima con una «finestra* tra le 20,40 e le 21 . Poi con una diretta dalle 22,30 In : 
• poi. Pterfrancesco Loche terrà I collegamenti dalla piazza per II programma di RalTre, 
•Tunnel». •>'•.•,'•'•'.,. xa:- ,>..•••• i •;•:-•.•..<,; •;-••• 

Lou Reed-che oggi presenterà pezzi forti del suo repertorio come «Sweet Jane» e ' 
«Walk on The Wild Side» - ha dato un senso politico alla sua presenza: «Ho voluto esserci 
dopo aver saputo come sono andate le elezioni In Italia. Non so molto del vostro Paese, ' 
ma negli Usa chi ha tv e giornali non può fare politica. Credo che dove vincono lo destre 
c'è II rischio di fascismo». Un severo richiamo anche al progressisti - «gente intelligente < 
che passa II tempo a dividerai mentre le destre si organizzano» - e una citazione di Vaclav 
Havel: «La musica • ha detto - non può cambiare II mondo. Solo la gente può farlo. Ma la 
musica può cambiare la gente». 

E oggi tutta Italia 
ritorna in piazza 
1 valori della Resistenza e del lavoro, indissolubilmente in
trecciati tra loro, sono al centro delle manifestazioni del 
Primo maggio. Oggi in tutte le città italiane, piccole e gran
di, cortei, manifestazioni e spettacoli. A Torino, dove nel 
'43-'44 partirono gli scioperi contro il regime fascista, il 
«clou» delle celebrazioni, attese oltre 50 mila persone. Di
retta su Rài3 a partire dalle 10 30 Megaconcerto a Roma, 
mentre in Friuli si guarda alla vicina Jugoslavia 

MARCO TEDESCHI 

• i ROMA È Tonno quest'anno, li In citta è previsto per la mattina-
I epicentro delle manifestazioni u un corteo che partirà da via Pale-
per la festa del lavoro. Nel capo- .stro per concludersi in piazza Duo-
i.innn „:om„„,.~.., ~.. l ' i ""»*» " m o dove parlerà il segretario della 

Camera del lavoro Carlo Ghezzi. 
Emilia Romagna. L'Emilia Roma
gna festeggia il PrimoMaggio nel 
segno della memona e quest anno 

E Sarajevo chiede 
«pace e lavoro» 

luogo piemontese, per l'iniziativa 
promossa da Cgil, Cisl e Uil, sono 
attese 50.000 persone con treni e 
autobus speciali e i gonfaloni di 
580 comuni. Due i due cortei previ
sti: partiranno alle 9.30 da corso 
Matteotti e da piazza Vittorio per 
confluire in piazza San Carlo, dove 
parleranno comandanti partigiani 
ed i segretari generali delle tre con
federazioni Trentin, D'Antoni e La-
nzza. Al centro delle manifestazio- „, s ^ ^ | a c l t t à „„,„ ma r to rUr t a 
ni tonnesi, iniziate .en con un con- » S i c o ^ r S e ^ ^ F l n U a t l v a ^ 
vegno stonco. i valon della Resi- ideila Confederazione europea dei 
stenza e del Lavoro. Ricorre infatti *: sindacati sarà oggi «teatro» della 
il 50" anniversario degli scioperi !'celebrazione più caratterizzata 
antifascisti del marzo-giugno 1944 ì da,ll2m.?SSL0f,2S?:a,e ; 

che partirono dalle fabbriche tori- ^ S S a ^ é 7 J r e U z l . r a n n o l l 
nesi, si estesero in tutte le città del ;-> segretario generale della 
Nord Italia coinvolgendo non me- v'Confeo^raoonmondialdutravati 
no di un milione di lavoratori e die- y Carlos Kuster, Enzo Friso, 
dero al mondo la conferma di una »»Ér0*«»|?0 «enerate Clelia Cisl 
nnno^inp^ Hi masa al rpomv • Intemazionale ed Emilio Gabagllo, 
°Pjx*wone,<«, massa al regime segretario generale della Ces. 
nazitascista. . -„ .pfTmojnageip. Per una pace 
Diretta'tv."LV manifestazione di - dust&Pefwdemocrazfae I diritti 
Torino sarà seguita in diretta dalla: dell'uomo. Perii lavoro e per la 
Rai La telecronaca' andrà "m'onda ".' agn^quer tg l l s togawde l l ade l 
su Rai3 dalle 10.30 alle 12.30. a cu
ra della Testata regionale e del 
Tg3. Telecronisti Giorgio Cardetti e 

• Sara Scalia. Nel corso della telecro
naca saranno • trasmesse • anche 
schede che illustrano i più recenti 
dati del mercato del lavoro e del
l'occupazione e alcuni filmati stori
ci inediti relativi alle prime manife
stazioni in occasione della festa 
del lavoro, 
Roma. Nella capitale il momento 

manifesto (che abbiamo riprodotto 
In prima pagina) e che a cura 
dell'Onu cara distribuito In tutta la 
Jugoslavia. 

i partigiani parleranno insemc ai 
sindacalisti e i cortei porteranno 
ancora fiori davanti al sacrario dei 
caduti della Liberazione. Giornata 
dedicata alla solidarietà e all'impe-

rtiTÀ 8n0 contro il razzismo a Reggio, 
dove alle 15,30 un corteo sfilerà da 

* Z ^ J Ì ? T 2 ™ ^ ^ " viale Montegrappa a piazza della 
n f r T n ^ ^ P ^ f b ^ X •'.Vittoria. Qui parleranno 11 segreta-
ni me par amo qui a fianco), che e' • _ ( j _f, e • /•. „ „ . 
inizierà alle 17.00 per continuare £ "° confederale Sergio Cofferati e 
sino a tarda sera. Per la mattinata. P ' ̂ ^ d e " Anc Stephen Cd-
al teatro Adriano, è invece in prò- £• **• ^ }* concerto dei Nomadi e 
gramma' la manifestazione nazio- i-: d e 8 h Intl "'«mani. A Bologna ap-
nale dei sindacati autonomi ade- :•''• puntamento in piazza Maggiore al-renti all'Isa. «Riprendiamoci la Re
pubblica ed il lavoro», è lo slogan -
alquanto polemico - con cui è stata 
convocata l'iniziativa. :»•• ••• •.i"* e>s--. -,* 
Milano. La stragrande maggioran
za dei lavoraton lombardi si reche
rà a Tonno per la manifestazione 
nazionale dei sindacati confedera

le 9 con la mostra «il lavoro degli 
<'- altri e per gli altri», quindi il comizio 
% dei tre segretari di Cgil, Cisl e Uil 

preceduti dalla banda. Dalle 17. 
*" proiezione non stop di filmati e do-
, cumentari. Comizi in piazza la 

mattina a Modena, a Parma a For
lì, a Piacenza e a Rimini, il pomc-

ssssmmamaissaaismMmit&saa 

m ROMA. E dopo la stagione dei 
diritti venne quella dell'erosione. 
Erosione di quanto lavoratori e sin
dacato hanno conquistato fino ad 

' oggi. Già nei fatti, prima che nei 
programmi e nei progetti del mio- « 
vo governo, con quella flessibilità 
tanto invocata e già reale, se è vero 
che, fra chi lavora, il 25 per cento è v 
da tempo escluso dalle garanzie 5 
de! «tempo indeterminato», e si de- ;.• 
streggia fra contratti a termine, co- j 
siddetti contratti «di formazione» e Jì 
quant'altro in un equilibrio fragile, -
fragilissimo se è vero anche, come ri 
dimostrano le ultime statistiche •' 
dell'Istat. che la disoccupazione " 
nel nostro Paese ha raggiunto l'I 1 
percento e che i senza lavoro sono 
più di due milioni e mezzo 

Il lavoro «In affitto-
Ma quali sono i nschi più con- .. 

creti evicini perchi lavorao percht 
vorrebbe farlo? Berlusconi propo- J 
ne la rapida introduzione del «lavo
ro interinale». Quale, però? Quello . 
che si era cominciato a definire 
dentro l'accordo del luglio scorso, 
riservato in modo spenmentalc- a 
figure medio alte e a lavori «stuttu-
ralmente» periodici, o quello aliar-

Arriva la destra, diritti in pericolo 

• riggio a Ravenna e a Cesena. Ferra
ra, invece, si fa in nove e organizza 

/ l a festa dei lavoratori nei comuni 
.. della provincia. ' • i - - ..-•:-- , 
,. Toscana. Sono più di quaranta le 
, manifestazioni che si tengonooggi - • 

: !c in Toscana. Tutte convocate unita- -;-' 
A, riamente da Cgil, Cisl-e Uil. un fatto .; 

che non si verificava da anni. In
tanto, dalla Toscana, sono partite ;' 
duemila persone per partecipare • 
al corteo nazionale che si tiene a £•• 
Torino. In ogni provincia e in ogni :"; 
distretto produttivo della regione -; 
sono in programma cortei e mani- C-
(Citazioni di piazza. Nel parco del- ; 
le Cascine di Firenze, a partire dall. 

",• 9.30. si celebrano, insieme alla fé- : 
„ ' sta del lavoro, i 50 anni della lebe- "-,. 
.razione. Nel pomeriggio è in prò- ''•:• 
• gramma invece un lungo concerto • 

rock. A Pisa parteciperà l'esponen
te del Pds Alfredo Reichlin. ;,.- , _.;-̂ . 
Friuli-Venezia Giulia. All'insogna '. 
della pace e della collaborazione •- ' 
intemazionale la festa nel Friuli- ; 
Venezia Giulia. A Trieste e Gorizia '". 
infatti i lavoratori parteciperanno a '•*•• 
manifestazioni promosse congiun- ir
tamente dai sindacati italiani e slo- • : 
veni. Nell'isontino due cortei parti-1. 
ranno rispettivamente da Gorizia e l':• 
da Nova Gorica per incontrarsi al ";• 
valico di San Gabriele dove pren- " 
deranno la parola esponenti della • 
Cgil-Cisl-Uil e dell'Unione dei sin- ;.; 
dacati liberi della Slovenia. A Trie- " 
ste, dopo alcune tradizionali mani- ,'-
festazioni comunali, i lavoratori ita- •;.. 
luni si incontreranno con quelli " 
sloveni a Skopie, sul confine. , , ; • 
Napoli. Nel capoluogo campano » 
la manifestazione partirà alle 930 •:,. 
da piazza.Mancini per concludersi ?;•' 
in piazza Matteotti. Nel pomerig
gio, nella villa comunale «Scam- '• 
pia» di Secondigliano. ci sarà un -
concerto con l'esibizione di Eduar- •; '• 
do De Crescenzo e Consiglia Lic- '*•• 
Ciardi. A Pozzuoli (Villa Avelllino) . 
dalle 16.30 alle 22 concerto non ; 
stop (musica rock e folk). =„•.:;"•-
Puglia. Manifestazioni in tutti i ; 
principali centri. A Bari l'appunta- ;' 
mento per i lavoratori è al Kursaal '•} 
Santalucia dove è prevista una '•< 
proiezione straordinaria del film >: 

«Schindler's List» di Spielberg con ', 
ingresso libero.'.' - -> ..-;«;. •fC 
Palermo. La tradizionale manife- •:-
stazione in ricordo delle vittime S 
della strage di Portella della Cine- ;'". 
stra del primo maggio '47, sarà l'i- i-' 
niziativa di maggior spessore fra f:: 
quelle che a Palermo celebreranno j ; 
la festa dei lavoratori. A Portella %: 
della Ginestra, dove le armi da fuo- £.' 
co della banda guidata da Salvato- i:-
re Giuliano uccisero una dozzina •:.-
di persone ferendone molte altre, ;• •' 
si terrà un corteo promosso dalla ", 
Ccil di Piana degli Albanesi. •>• ' ,-.v-. 

gato a tutte le mansioni - anzi, spe
cialmente alle più basse - con 
aziende di fatto vuote e tutela sin
dacale impossibile' 

...e la nuova formazione 
Ancora, da quanto 6 trapelato 

sulla bozza di programma, sembra 
avanzare una «modifica in senso ; 
più favorevole alle imprese dei ' 
contratti di formazione • lavoro»,: 

che, al momento, già consentono 
un'assunzione a termine (bienna
le) perchi ha da 18 a 32 anni, con 
possibilità di inquadramento ad un 
livello inferiore rispetto alle man
sioni svolte e sgravi contributivi per 
•I datore di lavoro che variano dal 
25%, al 40% (terziario e commer- ' 
ciò), allo sgravio totale (imprese. 
artigiane ed aree di crisi). Che al
tro, dunque? 1 contratti di formazio
ne non sono già cosi un sostegno 
all'impresa e non all'occupazione 
(e mcn che meno all'occupazione 
garantita nel tempo)7 

L'Incognita governo 
L'azione del futuro governo, poi, 

EMANUELA RISANI 

dovrebbe anche prevedere, secon
do quanto è dato sapere fino ad J 
ora, la liberalizzazione totale delle,; 
assunzioni, con chiamata nomina- $ 
tiva, per le aziende in tutti i settori: ;• 

• niente nulla osta daparte degli Uf
fici del lavoro, quindi, e, ovviamen
te, sottrazione ad ogni controllo 
per quanto riguarda il rispetto dei •••• ro nero). 
contratti di lavoro (e come si farà • 

; per vedere se hanno diritto alla fi
scalizzazione degli oneri sociali'), 
nonché, sembra evidente, mano li
bera sui licenziamenti 

bilità' Liste che secondo quanto 
dimostra una recente indagine del-
l'Isfol, sono poi tutt'altro che di 
«mobilità» da un posto all'altro di 
lavoro e che, ' soprattutto per le 
donne, non rappresentano altro 
che un temporaneo parcheggio 
verso la disoccupazione (o il lavo-

I due referendum -
Altro7 Altro, con due dei referen

dum pannelliani: uno sull'abolizio- ; 
ne della cassa integrazione guada- ;: 
gni straordinaria, l'altro per evitare : 

alle aziende la riscossione delle # 
quote sindacali. Ora: che la cassa *" 
integrazione cosi com'è sia uno 
strumento vecchio e da riformare • 
gli stessi sindacati lo dicono da • 
tempo, ma la sua totale scomparsa 
cosa produrrebbe, se non ulteriori 
ingressi massicci nelle liste di mo-

, Certo anche cosi le aziende pò- :. 
trebberò completare l'opera dello ' 
«svecchiamento» della manodope
ra: fuori saperi, poteri, capacità 
contrattuali e dentro, semmai, la
voratori senza garanzie, magari ac
chiappati col salarlo d'ingresso. •-

• E sulle trattenute sindacali: la 
delega ha probabilmente bisogno 
di una sua autorilorma, di essere , 
cioè non decisa una volta per tutte, • 
ma'riconfermata periodicamente. S 
Ma certo la soppressione di questo 
meccanismo vedrebbe i sindacati 
trasformati mensilmente in sempli
ci esattori. 

Quale contrattazione? 
Sembra poi «tenere», per il mo

mento, il diritto al duplice livello di ; 
contrattazione, nazionale e azien
dale, e il riconoscimento del ruolo 
delle nascenti Rsu: ma, senza gn-

; dare «al lupo», non va dimenticato 
: che già al tavolo dell'accordo di lu

glio Confindustria aveva tentato d i , 
; far passare o l'uno o l'altro e che il •; 
' nuovo clima politico potrebbe in- ' 

durre, proprio su quell'accordo, a 
; consistenti e dannosi ripensamen-

• Resta da vedere cosa proporrà il 
- futuro «ministero della famiglia» ri

spetto al lavoro delle donne e se 
non produrrà proposte di fatto de
stinate a confinarle fra le pareti do
mestiche, a rammendare i pezzi 
scuciti dello stato sociale, ancora 
una volta con un ruolo di supplcn-

' za. E resta da capire che ne sarà 
>i dei «diritti di frontiera», quelli dei 
; più deboli, dei portatori di handi-
.' cap o degli immigrati, visto che, '• 

per esempio, per i primi il colloca
mento obbligatono e già larga
mente disatteso, mentre per i se
condi prosegue l'enfatizzazione 
sugli «irregolari», senza alcuna pro

posta di riconoscimento perchi già 
lavora e che quindi dovrebbe «di 
fatto» poter uscire dalla clandesti
nità 

E le pensioni? 
Ultimo capitolo che fine (ara il 

sistema pensionistico? Il governa
tore di Bankitalia, Fazio, ha già re
centemente proposto di «passare 
al sistema previdenziale a capita
lizzazioni» Ma che succederà la

sciando al mercato, cioè ai fondi a 
capitalizzazione, la garanzia del 
futuro per i pensionati? Per chi ha ; 
un reddito medio-basso, ha già 
detto la Cgil, l'unica garanzia viene • 
dal sistema a ripartizione, il resto '• 
può solo essere un elemento ag
giuntivo, finanziato con quote del.; 
trattamento di fine rapporto. Ga- -
ranzia concreta e di principio, «per 
non rompere definitivamente i cri-
ten di solidarietà fra le generazio
ni» 

IL TEMPO E IL LAVORO 
OH orari di lavoro in Hallo o In loroaat 

usa tJocwMontaxIono costatola svilo loggl, 
lo asoorloRM o lo proposto di Modifica 

a cura di Giuseppe D'Aloia e Michele Magno 
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PRIMO MAGGIO. Salvatore Ziranu ha lavorato nell'ultima grande miniera di carbone; ora è in cassa integrazione 
«I sacrifici; i pericoli; i reumatismi in un mondo che mi è familiare fin da piccolo» 

Minatori dell'IglwJento Koch/Contrasto 

Ventanni in fondo al pozzo 
Vent'anni sottoterra, nell'ultima grande minie
ra di carbone d'Italia. À 41 anni, Salvatore Zira
nu, è fra i lavoratori più «anziani» della Carbo-
sulcis. Le giornate in fondo ai pozzi, i pericoli; i 
reumatismi, la cassa integrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA* """- ... -, 1 3 T"" w \-
| Minatori: si ; nasce. ' ; capire - ammette Ziranu - . Dicia-RBONIA 1 Almeno qui, a Car-
bonia, una citta'na

ta a sua volta (dal nulla) per la mi
niera. Figlio di minatore, Salvatore 
Ziranu aveva tre anni quando Giu
seppe Ungaretti; in visita con una 
delegazione di scrittori nel Sulcis, 
nsall dai pozzi di carbone con Ta
na stravolta: «L'uomo - sentenziò il 
poeta - non è fatto per lavorare al
l'inferno». • Vent'anni : dopo, nel 
1975, è entrato anche lui nell'in
ferno». Ora ha 41 anni, è in cassa 
integrazione, e si batte perchè la 
miniera - l'ultima grande miniera 
di carbone d'Italia - non chiuda. 
«E'un lavoro duro, faticoso, ma 
non è mica un disonore.stare in 
miniera. E oggi, con le nuove tec
nologie e la gassificazione del car
bone, pùó essere '••' pienamente 
compatibile con l'ambiente». ' 

Cosi sono fatti i minatori, dor

mo che, tuttofluesto fa patte, di una 
:
: cultura, di un modo di pensare e di 
agire tramandati nel tempo. Di chi 
all'assistenza preferisce comunque • 

v il lavoro, ed è abituato a ragionare 
: e ad agire, senza retorica, nell'ime- j 
, resse generale. Mi spiego: se tolgo- ' 
; no la miniera in un territorio come 
' questo che ha sempre vissuto di in-. 

dustria e di commercio, non resta ' 
• più niente. Non c'è più una pro-
• spettava, una speranza. E anche 

per questo, in fondo, le nostre lotte 
hanno sempre avuto il sostegno tr> 

', tale della gente, delle amministra
zioni, delle istituzioni». > ,;;•'•» - :-ÌV . 

* • <x,^' '>-*.• '^ .'. '-'••'•'.'"'•;,,'. 

La prima «discesa» a 2 3 anni >-
In miniera, Ziranu, è entrato gio

vanissimo, a 23 anni, ma già con 
qualche esperienza di lavoro in 
fabbrica. Era il 1975, l'anno di na-

• scita della «Carbosulcis», una nuo-
nate intere passate senza vedere la .' va società costituita dalla vecchia 
luce, a respirare polvere e gas, ma Egam (l'ente statale di gestione 
guai a toccare la miniera: ci si rin- iV delle aziende minerarie) e dal-
chiudono dentro per settimane, a : l'Emsa : (ente minerario sardo), 
quota meno 450, per difenderla ad ,;con il compito di riattivare le mi-
oltranza assieme al proprio posto :: niere del bacino del Sulcis. Un pro
di lavoro. «Dall'esterno è difficile getto ancora incompiuto, nono

stante gli studi e le previsioni inco- •.-•: 
raggianti (una volta a regime, la ' 
miniera avrebbe dovuto produrre 3 ,',: 
milioni e 280 mila tonnellate ari- •''•' 
nue di carbone grezzo, pari a ur. <•'•; 
milione e 730 mila tonnellate di ; 
carbone lavato, ad oltre cinquemi- "f 
la calorie per chilogrammo) e i fi- '•• 
nanziamenti straordinari della leg- •':'" 
gè mineraria. Tanto che oggi, gli -
oltre mille lavoratori rimasti in or- :': 

ganico si alternano in cassa inte- -
grazione, in-attesa che Rimpianto • 

; venga messo all'asta ed acquistato . 
: dai privati. Salvatore Ziranu fa par- '; 
• te della prima levaci-«nuovi mina-
; tori». Ai corsi professionali, con lui, ; -
; c'erano tanti altri giovani della zo- '•'•,; 
. na, anche qualche ragazza. 11 pri- ";-
mo «apprendistato» per duecenti ' 
cinquanta. Poi, via via, gli altri. ', 
Compresi numerosi «emigrati di ri- s 
tomo», minatori rimasti per quindi-ù-

• cUvent'anni nelle miniere di Belgio, ••'. 
Germania e Francia, che avevano .»' 
voluto cogliere al volo l'occasione k 

:: di lavoro che gli si offriva vicino a w 
• casa, «È stato un periodo di grande ;;' 
• entusiasmo - ricorda Ziranu -, per ' : 
Carbonia e per il Sulcis. Anche per- .':• 
che il continuo esodo degli anni • 
precedenti, sembrava aver con- ; 
dannato il territorio ad una lenta, •.•. 

; inesorabile agonia». •: .. .:. 
; „' Dell'ingresso : in ' miniera, ' nei ;-

pozzi oggi collegati di Seruci e di 1; 

: Nuraxi Figus, a 480 metri di profon- . 
dita, c'è poco da ricordare: quel ,: 

: mondò, in fondo, lo conoscevano .;. 
• già tutti benissimo. Chi per averci ': 
già lavorato, chi per i racconti di '/•. 

;' padri, parenti, amici di famiglia. .•;-. 
«La miniera per ognuno di noi è .. 
sempre stata di casa. E un po' tutti, ;* 
in fondo, siamo stati allevati nella 

sua "cultura"». Ma anche se fami
liari, i ritmi di lavoro non sono per •' 
questo meno duri. E le esperienze '•'• 
acquisite "sul campo" - anche se 
in tempi certo diversi da quelle dei -, 
vecchi minatori, e con tecnologie 
più moderne e sicure - si sono ri- \ 
velate ugualmente drammatiche e ; 
difficili. Salvatore Ziranu da tempo £ 
fa parte delle squadre di salvatag- •• 
gio: «È capitato più volte di dover ; 
intervenire in galleria, per casi di ;: 

autocombustione. U^iJ toora a.: 
temperature enormi e si respira 
l'ossido di carbonio. Abbiamo il i 
nostro equipaggiamento,, la nostra 
"armatura", ma a volte non basta. 
E per riparaci meglio dobbiamo in
filarci sotto i giubotti grosse stec
che di ghiaccio». Incidenti gravi7 

«Personalmente v mai, f diciamo 
qualche situazione di pericolo» 

•;•'•' Morire In miniera ''•':•-••>•..'•. 
Ma anche questa-miniera ha 

avuto, forse come ogni miniera, la 
sua vittima. «È successo un paio 
d'anni fa, ad un giovane che lavo
rava in un fornello della galleria. Si 
è staccato da sopra del matenale e 
gli è crollato addosso, travolgendo
lo». E si è rivista la scena ormai fa
miliare, anche questa, in ogni mi
niera: il lutto, lo sciopero, la lotta 
per rivendicare migliori condizioni 
di sicurezza. ->• -,, ..,-?.••:• -•••••• 

Di battaglie, la nuova "leva" dei 
minatori ormai di mezza età, ne ha 
fatte parecchie alla Carbosulcis 
Dieci anni fa. una lunga occupa
zione per ottenere dal Parlamento i 
finanziamenti • (promessi) che 
consentissero la prosecuzione del 
progetto. Poi quelle, meno clamo
rose, portate avanti nei convegni, 

nei progetti, nelle iniziative sinda
cali, per dare uno sbocco diverso, 
più moderno e pulito, all'attività 
estrattiva. «Attraverso la gassifica
zione - spiega Ziranu - è possibile 
produrre finalmente energia pulita. 
Non è un caso se attorno a questa 
proposta abbiamo avuto il soste
gno degli ambientalisti • e della 
maggioranza delle forze politiche». 
Fino al clamoroso «epilogo» del lu
glio scorso, quando l'attività è stata 
sospesa di BuntojnJ>ianca, ejtuttij 
mille e più dipendenti sono stati 
messi in cassa integrazione. Colpa 
della/cjrisi,dell'ente,statale, ma an
che degli sprechi e dei pasticci 
aziendali. «Ci siamo sentiti traditi, 
come se anni e anni di lavoro fos
sero finiti nel nulla. E abbiamo por
tato la nostra protesta tra la gente, 
nelle strade, nei municipi, negli 
areoporti. Adesso siamo in attesa: 
la miniera sarà messa all'asta, forse 
sarà acquistata . d a ; una < società 
americana, la West Moreland. Nel 
frattempo, a turni, siamo tornati al 
lavoro in quattrocento, per estrarre 
tagli di carbone che altrimenti an
drebbero perduti». • :'••-;'•••"''»:£, 

Dopo quasi vent'anni di miniera, 
ci si ritrova con qualche reumati
smo e un assegno di cassa integra
zione da un milione al mese. 
Quando lavora, Salvatore Ziranu, 
dipendente al quinto livello, riesce 
a portare a casa quattrocentomila 
lire in più. Minatori si nasce, ma 
non è detto che debba continuare 
cosi all'infinito, «lo ho due figli che 
studiano, mi auguro che riescano a 
trovare di meglio. Intendiamoci, 
non ci sarebbe niente di disonore
vole nella miniera ci credo, ma 
non l'ho mica sposata » 

Manca il lavoro e allora ecco un intero villaggio russo che commercia in biancheria per sopravvivere 

Baratto di federe e lenzuola lungo la statale 
L K O Z L O V 

Ì W I Nell'arte di arran-
I giarsi i russi non so-
I no sicuramente se

condi a nessuno. Tanto più che 
spesso la vita costringe a far uso di 
questo dono di natura. Prendiamo 
l'esempio del. villaggio lvanovskoe, 
poche centinaia di abitanti, nella 
regione di Jaroslavl a poco più di 
cento chilometri da Mosca. Il setti
manale «Moskovskie Novosti» ne 
racconta la vicenda scherzando 
sull'esperimento di «capitalismo in 
un paesino solo», parafrasi del fa
moso motto di Lenin che si riferiva, 
però, ai socialismo. •••/:•?> '•--• -"••'. 

La storia del villaggio rispecchia 
la generale situazione economica 
in Russia: inflazione, deficit del bi
lancio, basse retribuzioni, mancate 
erogazioni, per mesi, di stipendi ai S. 
dipendenti statali. A lvanovskoe. 
dalla fine di maggio del 1993, non 
sono più stati pagati gli operai del
l'unica azienda, quella che produ
ceva la torba. Il paese è nmasto 

senza soldi, a parte le pensioni de
gli anziani e la minuscola paga de
gli addetti ad una piccola officina - ' 
filiale di una fabbrica.moscovita -
in cui si cuciva la biancheria del 
letto destinata quasi tutta alle gia
cenze di magazzino essendo la do
manda locale pressoché inesisten
te. ••••..-.-..•,.•>•,-.• ^.i.'.i ••--- ,;«;;::,-.-' 

' Ma un proverbio russo dice pres-
s'a poco cost: la sfortuna talvolta 
convoglia la fortuna. Il paesino vie
ne tagliato in due dal larga strada 
Mosca-Jaroslavl, molto animata 
giorno e notte. La brillante idea 
l'ha avuta per primo il capo dell'of
ficina. Ha riunito i lavoratori, per lo 
più donne, e ha suggerito loro di 
acquistare i completi, due lenzuola 
e due federe, al prezzo di fabbrica 
per rivenderli poi sul ciglio della 

.,' strada agli automobilisti che passa
no. Detto e fatto. Dapprima timida
mente, di notte per non incrociare 
colleghi e vicini, e poi con sempre 
più disinvoltura una volta appurato 
che l'affare frutta eccome Tant'è 

che presto tutta la popolazione 
censita di lvanovskoe si è ritrovata 
ai bordi della strada con i banchi . 
improvvisati di candida merce. ] 

• Gente, si badi, assolutamente nor- • 
male - precisa il giornalista del set
timanale - che «ha votato Zhiri- -
novskij, ha nostalgia dell'Urss, ! 
compatisce i serbi» ma si distingue • 
dagli altri per il solo fatto di vende- ; 
re le lenzuola lungo la strada Mo
sca-Jaroslavl percampare. - • 

Due mesi dopo'l'avvio dell'im-
; presa tutta la regione sapeva già 
: che a lvanovskoe si poteva acqui- ' 
; stare la biancheria a 4-5 mila rubli '! 
\ di meno che nei negozi. Dell'im-
• prowiso mercato fiorente hanno ; 
;; pensato di servirsi mediatori del vi-
- cino centro tessile di lvanovo che 

un bel giorno sono sopraggiunti 
', muniti di pacchi di biancheria in li- '• 
' no con su stampati cigni rosa sullo ; 
•• sfondo azzurro oppure pappagalli 
e canarini nella giungla. LI per I) re-\ 
stii ad accettare disegni cosi strava- ; 
ganti, i contadini riqualificati in 
commercianti hanno digento alla 
fine anche quella mole imposta 

dall'esterno Da far invidia ai villag
gi circostanti tre dei quali, dopo 
doverosi tentennamenti, hanno 
deciso di tentare l'ignoto anch'essi 

Laddove c'è il «grande commer
cio» c'è, normalmente, la «grande 
politica». Qualche tempo fa ha fat-. 
to visita a lvanovskoe un candidato 

« alla Duma regionale e ha svolto la 
sua campagna di agitazione eletto
rale, ovviamente, tra gli abitanti al 

. loro «posto di lavoro» all'aria aper
ta. Gli sono bastati, secondo «Mos
kovskie Novosti», tre minuti di un 
comizio lampo: ha promesso, in 
cambio ai voti, dì legalizzare a li
vello della regione la vendita stra
dale di biancheria e di difendere i 
liberi professionisti del villaggio dal 

; racket Ora può senz'altro contare 
su qualche centinaio di preferenze 
in più alle prossime elezioni. 

Dall'inizio del 1993 all'attività di 
lvanovskoe è stata impressa una 

'svolta cruciale. L'innovazione ha 
preso le mosse da un caso in cui 
un completo di lenzuola si è scam- • 
biato con una gonna. Ora fungono 
da equivalente di scambio, oltre ai 

«oidi che comportano una perdita 
di tempo per spenderli, ex equo 
collant vestiti, pentole, sementi e 
via seguitando. Questi oggetti ven
gono ormai portati in quel punto 
dell'autostrada appositamente da 
altre zone e fabbriche dove non si 
pagano i salari da mesi. Il caso più 
clamoroso di scambio si è verifica
to qualche settimana fa: quattordi
ci paia di lenzuola per alcuni pezzi 
i mobili da arredare il salotto. Sarà 
il baratto su scala nazionale lo 
sbocco naturale della vacillante ri
forma economica? Non ci giure
remmo, ma resta il fatto che in 
qualche azienda di Tuia gli addetti 
vengono remunerati in scarpe da 
uomo, a Lipetsk in zucchero, nella 
regione di Vladimir in cipolle. E il 
fenomeno non si limita alla Russia. 
In Ucraina un giornale di Kiev ha 
fatto sapere che nella cittadina di 
Novorazdolsk Ja retribuzione - di 
gennaio in una fabbrica locale è 
consistita di qualche chilo di grano 
saraceno un po' di caffé solubile e 
duc-tre litri di alcool puro 

Due anni orsonocì lasciava vr:., s-. . • :, 

ANTONIO DI MAURO 
che abbiamo tanto amato e conlinuiamo 
ad amare e sentire vicino in ogni momen
to della nostra vita. Sono di esempio e gui
da in questo difficile momento la sua im
perturbabile rettitudine ed onesta, il suo 
fermo Impegno politico sempre testimo- : 
niato da un meticoloso e costante lavoro ' 
di persuasione cui egli perveniva non solo ; 
a parole ma con i (atti sia nello svolgimen- ' 
to della sua professione che negli atti della ' 
vita quotidiana. Sirenetta. Emanuele. Elisa.. 
Roma. 1 maggio 1994 -••-, ; ' . , Ì ; , « . CÌS,'---".. 

Un ricordo per 

FRANCOVOIPI • 
nel 14" anniversario della «comparvi. 
Firenze. 1 maggio 1994 •, 

Domani ricorre il 23" anniversario della 
' scomparsa di . - • . - . . 

';.,-. vvi FOSCO RUSTICHE!!! 
allora iscritto alla sezione del Pei dell'Ataf. 
1 familiari lo ricordano con lo stesso affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per l'Uni-

Firenze, 1 maggio 1994 , 

Francesco De Vito, Peppe Morello e tutti i 
colleglli della Stampa parlamentare ricor- : 
dano commossi ». . •••-,•.-—.-..,; . . . . . . 

TOTÒ DI MAURO i. : ; 
che tanto impegno e tanta passione civile 
profuse al servizio delle istituzioni, dell'As
sociazione e degli altri organismi sindacali 
e previdenziali dei giornalisti italiani. 
Roma. 1 maggio 1994 ; : . • . ; , - • • ". ' . 

Massimo D'Alema ricorda con affetto ' 

TOTÒ DI M A U R O ; 
che a IVniUt dedicò tutta la sua vita di 
giornalista e di militante. •. ; .• . . , 
Roma, 1 maggio 1994 .i^':.•'.."'•':..-. .. 

Fabio Mussi eTeo Ruffa non dimenticano 

TOTÒ DI MAURO»:. ;; 
ed il suo lavoro svollo insieme al giornale e 
allaCamera. r.<*-. , ,3.. . . ..-
Roma, 1 maggio 1994 ^ ' ' ' ' . . ' . ' „ . ' • ' . ' ' . 

Giorgio Frasca Polara e Antonio Zollo ri
cordano con affetto e struggente nostalgia 

TOTÒ DI MAURO A 
compagno e amico ineguagliabile. « 
Roma. 1 maggio 1994 % ̂  v..-*v '• •' 

A due anni dalla scomparsa la redazione, i 
tipografi, tutti I dipendenti de l'Unità ricor
dano con immutato affetto -.-.-

-.'"•• TOTÒ DI MAURO ;*• 
collega generoso e amico sincero, compa
gno di tante battaglie politiche e giornali
stiche. . . . .. -.,_...- ~ . . . . . - .. 
Roma, 1 maggio 1994 ,i •..'•> ' -*: '• , 

Angelo Aver. Paolo Corallo, Pietro De An-
gelis. Guido Dell'Aquila, Pasquale Laurito, 
Angelo Mina, Paolo Serventi Longhi, Siefa-
noRomita e Renato Venduti rimpiangono 

.TOTÒ DI MAURO > : < 
e la sua generosità, la sua dedizione potiti-
caeciviie. ,.<•• -• -Y ' v . : ' , * 
Roma, 1 maggio 1994 V" C>,",;,'•. - •,•,•'.-v. 

Il prossimo 5 maggio ricorre il nono anni
versario della morte del compagno .,.. 

yr-i'r. EZIO FUSARI V~j..,/; 

i suol cari lo ricordano a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto ed apprezzato tramite 
la «sua» nuova Unità. Insostituibile compa
gna quotidiana del suo Taxi 1771. Nella 
circostanza è stata effettuata una sottoscri
zione. ;,. „,.., ••• l'i.--.-...-:-

Rovereto (Modena). 1 maggio 1994 •'.'.'', 

Sono trascorsi due anni da quando .s 

• Z. RENATO D'ONOFRIO " '•"_ 
ci ha lascialo, ma noi lo ricordiamo sem
pre con Immutalo affetto. Le compagne e 1 • 
compagni dell'Unione Nizza Lingotto che ' 
In sua memoria sottoscrivono pa.l'Unità.: 
Torino', 1 maggio 1994 ] ' , ' . v , ' ' , ' - ' . ', ".''','• 

A distanza di tre anni dalla scomparsa di : .. 

js.-:V UBERO BECHI; :-,...' 
Anna. Sabrina e la famiglia tutta lo ricorda- : 
no sempre con tanto alletto e sottoscrivo
no per/'Unità. . . - ^ . ; . . ,., 
Firenze. 1 maggio 1994 "''.'."'£•' ••'-

Le compagne e i compagni dell'Unione : 

comunale di Firenze ricordano a tre anni •' 
dalla sua scomparsa l'amico e compagno . 

••• >.•:'>:'.->• •>• UBERO •>.z?^-..V;.,:<:: 
Ancora oggi 6 vivo in noi il suo ricordo, il -
ricordo di un amico caro e insostituibile a '. 
cui tutti abbiamo voluto bene per la sua ' 
dolcezza, la sua disponibilità il suo mera- ? 
viglioso carattere. Un abbraccio forte a tut- ; 
ta la famiglia, ad Anna ed a Sabrina da tutti -; 
noi. <•• •. . . . : - , : - •• . .•,'. ...- i.;-.-
Firenze, 1 maggio 1994 ! ! '.. *';•'''•'' : " ; " ; ' ' 

1 compagni dell'apparato tecnico della Fe
derazione fiorentina del Pds a tre anni dal-
lascomparsadi ^ ,-••--.-^.-.-.•:• - ........., „. 

™.-...<: -w:. •; UBERO SEGHI i ; > i - ', • 
lo ricordano con grande affetto. -, • •• 
Firenze) maggio 1994 .•. , . . . .- , ; ' , v „. , 

La Federazione fiorentina e l'Unione re
gionale toscana del Pds ricordano con 
grande affetto e stima il compagno 

. UBERO BECHI 
Pirenze 1 maggio 1994 ;v/i ; ; , , , : . , 

Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa d i . 

UBERO BECHI 
oggi lo ricordiamo come allora, buono, di
sponibile sempre allegro. Ad AnnaeaSa -
brina porgiamo un rinnovato abbraccio da 
parie di tutti i compagni'della redazione 
dellLnita. , . , . . . , , - , - , - • . . . , ' 
Firenze. 1 maggio 1994 >.!' ,<*}•['.• •''• ••'•. ' '• 

* Nel 7" anniversario della morte del compa
gno . . , , - , - , , , 

OSCARTERRENI . 
la famiglia lo ricorda con tanto affetto e 
sottoscrive per l'Unità. 

' Empoli (Fi), 1 maggio 199' • ' • 

Nell'I 1" anniversario della morte del com
pagno , - • . • ; 

VITTORIO BAU.ONI 
(GIORGIO) 

la moglie lo ricorda con alletto. 
Firenze 1 maggio 1994 : •. " ; 

Il 3 maggio 1986, in seguito ad un inciden
te, mori il compagno ,., ... 

. : SERGIO FOGGI : 
. la moglie e i figli, nel ricordarlo a quanti Io 
hanno conosciuto, sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unità, „.- -.. -,•-
Firenze. 1 maRgiol994 '.•• 

Nel 17" anniversario della scomparsa del 
compagno --.. •. • . -..•• .. .. , 

'..••,-.. GIUSEPPE CIOMPI ^ 
di Canneto Monteverdi, !a moglie Teolide 
ed il figlio lo ricordano con immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivono r»0.000 

•lire per l'Unità. . - . - . " * , . . . . . 

Livorno, 1 maggio 1994 : ' . ' ;. 

Ad un anno dalla scomparsa del compa
gno . . . . . . • -....- •••••• 

••'•'• V1RGIUOBARDIMI ••• 
di Cecina, la (amiglia Sandroni-Marzoli, lo : 

' ricordano a quanti lo conobbero e stima- • 
rono e sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni-
IO. ... • ';..•; , , - - - • - •- :•• , . .,.-

•'• Cecina (Li), 1 maggio 1994 .• • . • ' , . ' . 

GUIDO FERIANI 
diffusore de l'Unità per 30 anni, consiglie-

. re del direttivo della sezione Gramsci di . 
Castagnaro. rimarrà sempre nel cuore dei ' 

' compagni per i suoi alti ideali di giustizia, ' 
' liberti per i popoli. -El Moro Eusebio- ha : 

fatto un prezioso lavoro per il partito ed il ; 
partilo lo ricorda come costruttore di civil
tà, progresso e democrazia. ;- .,..-.-, •„;., 
Castagnaro. 1 maggio 1994 j ' •. ,.•'•;-".! ••'". 

.A dieci anni dalla morte di -'•'••-, .•;. • 

. . FERDINANDO MAUTINO 
. (Carili») . . . . . . 

vogliamo ricordarlo con immenso rim
pianto. Il destino ha voluto che gli fosse ri- • 
spanniate il dolore per il crollo degli ideali . 
nei quali ha credulo profondamente e lot-

-, tato con tutto il suo_essere. La moglie Ma-; 
ty. il fratello'Miro con Maria"ed'il nipote 

" Massimoc'onAnna.lO'Tlcof'danoaicompar 
gni ed agli amici. Sottoscrivono per il suo 
giornale. ' ., '"„ 

, Udine-Milano, 1 maggio 1994 '',''\^;':'"•-'' 

Ricorre in questi giorni il decimo anniver
sario della morte di -. . .^-., 

• FERDINANDO MAUTINO 
•„».-. (Carlino» , . . . . , 

ufficiale di fanteria con le truppe di occu
pazione In Jugoslavia, l'otto settembre -

• 1943opta perle formazioni partigiane. Nel. ; 

'44 è capo di Stato Maggiore della Garib.il-.' 
di Nati50ne e successivamente del Gruppo \ 

. Divisioni Garibaldi Friuli. Giornalista de ' 
l'Unità, fu corrispondente da Belgrado e 
da Sofia. Scrittore storico, violinista sensi-

" bile, coltivò la scrittura e la musica per tut
ta la sua vita. 1 compagni de l'Unitàche lo • 

. ebbero collega validissimo, compagno sii- • 
malo ed amico indimenticabile. ..... : y 

';Milano, 1 maggio 1994 ..,••»,. ; , „ ' ".:•';»'i;" 

Nel decimo anniversario della scomparsa 
delcompagno - • - ' - - — • . - • . 

•'••-*' '.UNOMAREGAi 
:„>;—-•;.;: . ; , . . , (usi) , . ,,.-.• • .".",• 
partigiano, commissario della Brigata Ga-
remi. Lo ricordano le figlie Fulvia e Tosca e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste-Villesse, 1 maggio 1994 .'-

' Ricorreva il 28 aprile 1994 il primo anniver
sario della scomparsa del compagno . 

• ' , ---:>t GIUSTOVECCHIET < 
La moglie Cristina lo ricorda con tanto af
fetto e sottoscrive per l'Unirò. . . . . . 
Trieste. 1 maggio 1994 - , 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno - -̂  

FRANCESCO RE 
•• La moglie, le figlie, i generi ed il nipote lo 

ricordano con immutalo amore e sotto-
• scrivono per l'Unità. > . - . . . . 
• Basiglio (Mi). 1 maggio 1994 ."•'- -J-

s" 

YACAN/.K 
MISANO ADRIATICO • ALBERGO MAIOLI Via Matteotti. 12 - tal. 
0541/613228A01701. Garaga privato - nuova costruzione - vicino mare • ascensore • 
solarium - cucina casalinga • tutte camere servizi • balconi vista mare • bar • giardino -
cabine mare - Pensiona completa magglo/glugno/settembre 33.000 - luglio 40.000 -
1-22/8 L 52.000 • 23-31/8 L 40.000 tutto compreso - sconti bambini - gestione pro
prietario. MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. VIA ALBERELLO, 34 - tei. 
0541/515119*. • Rinnovata, vicino mare - camere con servizi - balconi • parcheggio 
privato - cucina casalinga. Pensione completa giugno/settembre 31.000/33.000 - lu
glio 38.000/40.000 -1 -23/8 L. 50.000/52.000 - 24-31/8 L 39.000/41.000 tutto compre
so • cabina mare - sconti bambini - gestione proprietario. RICICONE PENSIONE 
«AVOLUCCI. VIA FERRARIS, 1-1*1.0541/M1701/805360/613228. - Vicino mare -
vicinissimo Terme rinnovate - cucina casalinga • camere con/senza servizi - ambiente 
familiare. Pensione completa giugno/settembre 31.000733.000 - luglio 37.000/39.000 
-1-20/8 L. 46.000/49.000 • 21-31/8 L 37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare -
sconti bambini - gestione proprietario, s/v.-.y.....V---..»M,VI\-.-*. '-..•:'/:<• 
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PRIMO MAGGIO. Da Cerignola a Milano e poi l'emancipazione nella «fabbrica-mito» 
La vita in famiglia e le battaglie di un'ex delegata costretta a licenziarsi 

Ora sono In 7mila 
L'ultimo accordo tra la Rat et sindacati, siglato un paio di mesi fa, è 
passato all'Alfa di Arese con le percentuali di gradimento più basse di 
tutt'ftalia, meno del 60%. Persino a Torino, la citta che paga il prezzo più 
atto, l'accordo ha avuto più consenso. Solo l'impegno del consiglio di 
fabbrica ha consentito l'approvazione se pure di stretta misura. I Cobas, 
motto radicati nella fabbrica milanese, hanno tentato fino all'ultimo di far 
bocciare quello che considerano l'ennesimo regalo alla Fiat L'ultimo ' , 
braccio di ferro con l'azienda II sindacato autonomo l'aveva intrapreso in ':' 
gennaio, dopo che, alla rottura delle trattative, la Rat aveva messo -
unilateralmente In cassa integrazione 2000 operai e 230 Impiegati. I ' •• ' 
Cobas avevano fatto ricorso In pretura e II giudice ha dato loro ragione 
Imponendo alla fabbrica II reintegro degli oltre duemila cassintegrati. Per 
ritorsione l'azienda ha chiuso la fabbrica per due settimane. •>:-:. 

All'Alfa di Arese, che negli anni del boom economico, dava ' 
occupazione a circa 40 mila operai, iettano, dopo l'ultimo accordo, meno 
di 7000 tra operai e Impiegati. E sono destinati a divenire 5000 nel giro di 
un triennio, sempre che questi patti vengano rispettati, in cambio, 
dell'uscita dalla fabbrica di circa 5000 persene nel giro di tre anni, chi ' , 
lascia il mercato del lavoro pud usufruire di ammortizzatori sociali. • 
L'azienda ha stabilito che ad Arese debbano rimanere solo le produzioni 
del coupé e studi e progetti sull'auto elettrica: produzioni che I sindacati 
temono non garantiscano 5000 lavoratori. -.-« 

Anna Valletta (a sinistra) ad un comizio con Berlinguer davanti all'Alfa di Arese 19 gennaio 1994. Manifestazione di lavoratori dell'Alfa Luca Bruno/Fp 

Ì
-lo sarò strana, ma 
i! giorno . che ho 
mollato e mi sono 

licenziata è stato il più brutto della 
mia vita. Ero in cassa integrazione 
da due anni e ogni'mese l'azienda 
mi spediva un telegramma per far
mi licenziare. Un incubo. Cosi ap
pena ho maturato il minimo della 
pernione; ho ceduto. Mi ripetevo 
"ÈccOv'adesso hochiù»".',,Pèrché 
per me il lavoro eratuttovNon era 
solo una questione' economica 
Era il modo per emergere come . 
persona. Magari questa mia storia 
è un po' vecchia oggi. Perché per 
le giovani il lavoro non è tutto, ci 
sono anche altri valori, giustamen-. 
te. Però per me è stato cosi», .^••.v^i 

Periferia est di Milano. In un bar 
del quartiere San Siro, Anna Vallet- ' 
ta, operaia e delegata dell'Alfa in -
pensione, racconta la sua vita in 
fabbrica, la politica, il mito di ' 
•mamma-Alfa», le battaglie delle ' 
donne, e poi parla anche della sua 
famiglia, dei figli, della sua terra. . 

Da Cerignola alla fabbrica 
Anna è nàta a.Cerignola ed è 

una sindacalista. In Puglia si è spo
sata, ha partorito i suoi cinque figli, ' 
ha imparato tutto quello che poi si 
è portata in fabbrica. «Ma se resta
vo a Cerignola - dice sorridendo -
non avrei combinato nulla». Per
ché. Anna, è una di quelle che ha 
cambiato la sua vita e anche la fab
brica e lo dice semplicemente, 
senza modestia. «Ci sono stata sol- ; 

. tanto 15 anni, ma di me si ricorda
no ancora». Suo manto era un con- ' 

«Per me il h^n^ès^ÈÈo» 
Anna, operaia 
Da Cengnola alla fabbrica Nel «mito» dell'Alfa Anna Val
letta, adesso-è in pensione. Una decisione obbligata, non 
una scelta, dopo due anni di cassa integrazione: «Ogni 
mése l'azienda mi spediva un telegramma per farmi licen
ziare. Un incubo. Cosi appena ho maturato il minimo ho 
ceduto». L'emancipazione con il lavoro, le lotte in fabbri
ca per condizioni più umane, le battaglie tutte femminili. 
E oggi sarà in piazza a Torino per la manifestazione. - ^ v 

CNKLO V ^ ' - v ' ^ ' ' ' V 
>•garantire il posto al figlio. L'altro 
;. era più semplice, avere la tessera 
. • della Oc: bisognava passare in via 
.'•• Tadino,, iscriversi alla Cisl, scordar

si la politica. E cosi fu per il marito 
', di Anna, non per lei. Perlei fu tutto 
; ; il contrario. Perché l'Alfa ce l'aveva 
; nel cuore ancora prima di andare 

,' a ••, lavorarci. • «Accompagnavo •• i 
. bambini a scuola, la mattina, e do-
. pò, quando sapevo che c'erano 
• scioperi, le donne sui binari che 

'. bloccavano i tram, io ero 11 all'Alfa, 
davanti ai cancelli». Era il 1963. «Al
lora le proteste non erano tanto 

' per il salario, ma per la libertà in 

ladino, comunista, poi si ammalò 
e non poteva più lavorare nei cam
pi. Perciò, all'inizio degli anni '60 
decisero di emigrare al Nord. Ven
dettero, tutto quello che avevano e 
si trasferirono a Milano. La bambi
na più piccola aveva un anno e 
mezzo, il più grande 13. '••'•''..;•-•; -

«L'Alfa per noi era un mito, era 
la sicurezza, la tranquillità», ma per 
entrarci all'epoca c'erano pochi si
stemi: uno era quello di'prendere il 

. posto di un parente che se ne an
dava e aggiungere di tasca propria 

> un bella somma. C'era chi regalava 
la liquidazione all'azienda pur di 

;•fàbbrica: non si poteva vendere il 
r giornale, non si poteva fare la tes- ^ 
•; sera del sindacato. Erano tempi • 
• durissimi. Mi ricordo bene quel 
,"-. giorno 11, perché mi sono spaventa- '• 
•»; ta. SI, avevo proprio paura. E inve- • 
;' ce le donne sono state durissime, ? 
,,; si sono fermate, con tutti i lavorato- •• 
r : ri dietro e non si sono mosse». . ; - ' 
. .,. «Ho cominciato a lavorare nel '. 

reparto mensa. Che reparto ... il :•';• 
datore di lavoro non ti considera- •>!• 
va, perché spende per dare da ? 

,. mangiare agli operai, ma neanche ? 
'-.•: nelmovimento sindacale c'era in- ' 
k teresse. Perché le uniche lotte che i "•• 
:* lavoratori della mensa volevano fa- .; 
• re erano quelle di non dare da J 

;'• mangiare agli operai, cosi erano k-
• isolati da tutti. E io su questo ho fat- • 
:, to delle grosse battaglie. Dicevo, :; 
ì corniciamo con il dare un pezzo di * 
"';• formaggio in più e già è qualcosa: /• 

abbiamo offerto ai lavoratori più di 
• quello che vorrebbe l'azienda. E 
• non è stato facile/Erano circa 250 
,, donne, si facevano turni massa-
"j cranti. Eravamo obbligate a lavora-,, 
• ' re 12 ore al giorno...» Dodici ore al ' 
• ' giorno ne! 727 «Si perché non c'e

rano i mezzi di trasporto per anda
re ad Arese. 0 meglio c'erano per • 
gli operai: l'ultimo arrivava alle 9, Z 
dopo più niente. Noi avremmo do- jj 
vuto attaccare alle 11, e invece co- ve
rniciavamo alle 9. Perché ormai eri C 
fuori dal cancello, cosa facevi? Per f. 
arrivare ad Arese io partivo da casa & 
alle 7 e mezza e tornavo la sera alle =*: 

IO, uscivo che era buio e tornavo di f 
notte. È stata la prima lotta che ab- Ì-J 
biamo fatto, quella dei turni. Dopo -
otto mesi mi hanno eletta delegata. ' 
E soltanto a sentir dire che le don- ••; 
ne volevano fare i turni, apriti cielo. >•> 
In Consiglio di fabbrica dicevano: • 
«Come, gli operai non vogliono i '* 
turni e le donne si? Ma alla fine ab- ;J 
biamo vinto noi. E poi è .stata la in
volta delle qualifiche, perché alla 'li 
mensa non avevamo qualifiche: si jf• 
entrava di primo livello e si moriva •-
di primo livello. E invece abbiamo % 
conquistato il secondo e poi il ter
zo». 

La maternità per gli uomini • 
«Anche due dei miei figli hanno 

lavorato all'Alfa, il primo c'è rima- ì. 
sto due anni, l'altro più di cinque È -

stato il primo ragazzoche ha preso 
l'aspettativa per la' maternità: uno 
scandalo. Un uomo che prende la 
maternità all'Alfa, non era mica •' 
una cosa semplice da digerire. Ma 
poi anche questo si è licenziato: , 
perché i giovani hanno studiato, e ; 
all'Alfa di prospettive per i giovani ;•' 
non ce n'erano. Per noi l'Alfa era '« 
«mamma Alfa», ma per loro, per i 2; 
più giovani è stata soprattutto delu- •'• 
sioni». •-.-..•...-W5.̂ ».--- . .• :/vi.i •••,,:- •.•'} 

. «Di donne, all'inizio non ce n'e- \ 
rano tante, poi dopo la legge 285 :• 
ne sono entrate, soprattutto impie- % 
gate... Negli anni '80 erano 2500 e "• 
si muovevano. Prima, 1*8 marzo in X 
fabbrica era questo: insieme agli f, 
operai si diceva: "Oggi è festa". Ve- '' 
niva da fuori una dirigente^spiega- '•'• 
va che cos'era l'8 marzo, poi, alla £ 
fine, si dava la mimosa ed era fini- '•'••• 
ta. Invece noi abbiamo cominciato • 
a fare assemblee di sole donne e J 
hanno preso la parola in tante. E si S 
sono cominciate ad organizzare. '. 
Era un bel gruppo e non erano del- ":. 
la Cgil, erano della Cisl - rna allora ." 
c'era l'Flm - e non eravamo divisi 
come compagni Magan non ci si , 
trovava d'accordo su alcune politi

che Però poi, come donne, si an
dava avanti insieme e ne abbiamo 

> fatte di battaglie. -

Entrare e morire In fonderla 
Mi ncordo quando l'azienda ci 

fece una provocazione: assunse un 
gruppo di ragazze laureate e diplo
mate e le mise in fonderia. Doveva 
essere nel 78. C'è stata una rivolta 

'• di'ó.uésfè ragazze, anche contro •' 
sindacato. Loro dicevano che era 
anche.colpa nostra se le avevano 
messe in fonderia. E invece io dice
vo che in fonderia non si poteva 

' stare, né uomini né donne. Ed è 
stato anche un modo per cornicia- • 

•. re a discutere delle condizioni di 
'• lavoro. Perché gli uomini ci entra
vano e ci morivano in fonderia. 

;» Erano tutti malati, stavano tutti ma-
! le, ma poi si abituavano e non gli 
importava più di quello che succe-

' deva attorno a loro. E per la prima 
volta, grazie alle lotte delle donne, 

; l'azienda ha dovuto fare un accor-
1 do con noi: intanto c'era una rota- • 

zione tra reparti a caldo e i reparti a 
; freddo. E poi non potevi rimanere 
;: in fonderia più di due anni. A un 
certo momento sono entrate an
che alla catena di montaggio. E an-

1 che II, con le donne, sono arrivati i 
cambiamenti. Prima non c'erano 

•' neanche i servizi in fabbrica, agli, 
uomini bastava una fontanella per ' 
lavarsi È stata la cassa integrazio
ne a disgregare i lavoratori, e le pri
me ad uscire sono state le operaie. ' 
Il criterio adottato dall'azienda era 
questo fuori gli ultimi, e gli ultimi 
arrivati erano le donne E tra le pn-
me 500 c'ero anch'io» 

B3r^vr~ . ' • . ' . I . J * . * ! * . ' * ' . i.*.. t.. _ . . j /* ' . . . .A _!.._. .*..- —£~<u.-£ ' .*..>...*. .. «rt *.&*•.. rA....*u.i.W*».»J .r t< (jt,r.. . . i . t t . . ... *i , . «•*. A 

Nelle cave di pietra per 25 lire al giorno 
ti signor Rocco Rascano vive a Torino e ci ha scritto. È na
to e cresciuto a Venosa, in Basilicata, durante la guerra. 
Lavorava, nonostante i suoi 13 anni, nelle cave di pietra 
per tutto il giorno, più due ore di cammino per raggiunge
re il posto di lavoro. E per pranzo qualche pomodoro, un 
uovo se c'era, pane nero e duro. Per renderlo mangiabile 
lo bagnavano nell'acqua. Ma gli americani credevano che 
questa strana abitudine fosse una «misura igienica». ; • •-

ROCCO NASCANO , „ , :. •„ . . • . • . • 

| Vorrei raccontare di 
l una mia esperienza 
i di quando ero ra

gazzo a Venosa, non avevo ancora 
13 anni. Gli americani erano arma
ti alla fine di settembre 1943. Appe
na arrivati hanno individuato una 
zona nel territorio di Venosa, deci
ne di chilometri di pianura, cosi -
che non hanno perso tempo per 
costruire una base aerea. Nel mese 
di luglio la base era quasi sistema
ta, tutte ìc mattine partivano squa- • 
drlglle di quadrimoton che anda

vano a bombardare le città tede
sche, ma c'erano ancora i lavori 
per completare altre piste. Gli ame
ricani andarono via nel '46. ' ; ; 

Ero poco più di un ragazzo, a 
quei tempi si diventava • presto 
adulti e si incominciava a lavorare 
dove si trovava. Sono andato nelle 
cave di pietra e guadagnavo 25 lire 
al giorno, un lavoro molto pesante 
con tante ore. Il mattino si partiva 
alle cinque a piedi e il percorso per 
amvare alla cava durava più di 
un'ora e cosi anche la sera, in più 

si portavano gli attrezzi di lavoro al
le spalle 
• Sovente venivano gli amencan. 

; a caricare pietrisco per la base con 
i camion ribaltabili, che per noi 
che conoscevamo solo il carretto, 
era una grande scoperta. - • 
- Il pasto che si consumava du-

;. rante il giorno era molto misero, si • 
'era al limite della sopravvivenza, 
un pezzo di pane nero e molto du- ' 

. ro, qualche pomodoro che si an-

. dava a rubare nei campi, a volte un 
uovo fritto e verdura con un po' di 

. sale, tutto questo era il pasto per 12 • 
ore di lavoro in piena estate. Un 
giorno stavamo facendo colazio
ne con la caraffa di acqua si ba- ' 
gnava il pane, essendo cosi duro ' 
che non si poteva mangiare. In 
quel momento arrivarono due ca- . 
mion con quattro americani, molto 
curiosi assistettero al nostro pasto, '• 
quasi ridendo nel vedere bagnare 
quel pane... Venendo verso di noi 
cominciarono a pronunciare qué
ste parole che possono sembrare 
una barzelletta. «Voi italiani siete 
molto puliti, lavate il pane prima di 

mangiare» Per noi che non cono
scevamo la lingua inglese non era 

. facile comunicare. Le persone più -
anziane cercavano di comunicare ; ; 

: più cori gesti che con le parole e f: 
cercavano di far capire che il pane v, 
era molto duro e che se non lo si ;.. 
bagnava non si riusciva a mangiar- ' '• 

•lo. -..-•• ....-: --• , - , ,v ; . . . , - „,.,-r: 
. >• Con il passare dei giorni gli ame- 7.-
ricàni capivano che vita facevamo •'•;' 

' e, con molta solidarietà, quando f-
venivano alle cave ci portavano •'' 
sempre qualche'scatoletta di car- ' 
ne, delle sigarette, portavano il loro "j-. 

. pane che era molto bianco e dolce . ;'. 
ed era già affettato. In paese la do- , 

. mcnica e anche nei giorni feriali •' 
assistevamo ad uno spreco per noi ; ;. 
incredibile: bevevano molto spen- •'•' 
devano molti soldi e si divertivano. 'V; 

Quando vedevano un gruppo di .' 
ragazzi, lanciavano in aria delle ca- ;.•'• 
ramelle e noi ci buttavamo uno sul- " 

. l'altro per accaparrarcene qualcu- J, 
na, vedevamo solo allora le prime •> : 
gomme americane. In quei mesi •? 
ho sofferto la fame, la fatica, ho 
scoperto lo -spreco, le ingiustizie, 

ho cominciato a capire qualcosa 
malgrado la mia età di ragazzo 
• Proprio per questi lavon pesami 
fatti senza essere nutrito a suffi
cienza, il primo agosto 1944 fui n-
coverato nell'ospedale S. Carlo di 
Potenza dove subii un grosso inter
vento chirurgico e per molto tem
po ho dovuto tenere un apparec
chio alla gamba sinistra, tanto da 
non potermi muovere, camminavo 
solo con le stampelle. Uscii dall'o
spedale dopo 3 mesi, nei primi 
giorni del novembre 1944 e questa • 
invalidità mi è rimasta per tutta la 
Vita. ;• ; .> • "' "• W^Vi.;^/ ...;.V'.«:;<. 
, ; In quei tristi giorni di sofferenza 
dove mancavano anche i medici
nali percuratti, mancavano i mezzi i 
di trasporto da Venosa a Potenza, ' 
dove nemmeno i famigliari ti pote
vano venire a trovare, riflettevo sul
le parole che mi dicevano mio 
nonno e mia madre. La guerra por
ta mortalità e miseria per la povera 
gente, e c'è una piccola parte che 
si amechisce con le guerre specu
lando sulla misena. '- *• 

Boris 
Eltsin 
Diario del Presidente 
Il leader russo racconta 
per fa prima volta: 

Giovedì 5 
venerdì 6 
e sabato 7 
maggio. 
in edicola 
connJtoifcà 

19 agP«to '^ V 
Il golpe fruito t 

8 dicembre '9V 

4 ottobre *93^ 
Cannonate sul 
Parlamento 

•vj 
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I PROGRESSISTI. 
A*4v> ^ »^n»ki«/<rf™**>( 

"Pòlitìca<:. 
Uno studio sui dati elettorali simula nuove aggregazioni 
e s'intreccia con le ipotesi di rivincita sulla destra; 

Domenica 1 maggio 1994 

• ROMA. Le polemiche sulla lea
dership del Pds, e quelle sul fatico
so e ancora incompleto parto di • 
gruppi unitari dei progressisti alla ' 
Camera e al Senato hanno uri po' 
oscurato nei giorni scorsi l'atten
zione verso i problemi strategici ; 
che hanno di fronte le forze uscite 
battute dalla consultazione eletto- " 
rale. A sinistra è stata da più parti 
invocata una analisi impietosa del
le ragioni della sconfitta. La Dire
zione del Pds ha addirittura eletto 
un folta commissione - un trentina < 
di persone tra politici, esperti, intel
lettuali - incaricata, appunto, di 
«approfondire l'analisi». Gli specia- -
listi nell'analisi del voto - come 
Stefano Draghi - hanno messo al 
lavoro i computer, per scomporre t 
dati con le metodologie più raffina
te. Quel che 6 successo il 27 e il 28 
marzo nella urne, però, ormar è 
abbastanza noto. Il Censis ha mes
so in risalto come lo schema «bipo
lare» sotteso al nuovo sistema elet
torale maggioritario sia sostanzial
mente «passato» nella mentalità 
dell'elettorato. 

Bipolarismo, ma... 
Nella grande maggioranza dei 

collegi il duello è stato tra le due 
grandi opzioni di «destra» o «sini
stra», e assai poco ha contato la co
noscenza diretta delle personalità 
dei candidati. Cosi come pochissi
mo ha influito la presenza di un ' 
«centro» politico. Ciò spinge anche ' 
verso una intepretazione naziona- : 
le del risultato del voto. 11 «vento de l , 
Nord», questa volta di destra, sa
rebbe insomma una tendenza del '• 
paese. Soprattutto grazie al «col
lante» tra Lega e Alleanza naziona
le offerto dalla scesa in campo di 
Berlusconi, le destre hanno raccol
to per la Camera un 46% di voti 
(comprendendo anche il 3,5% del
la lista Pannella) che - avverte Ce- . 
sare Salvi, uno che a lungo si è oc
cupato della definizione della leg
ge elettorale - avrebbe avuto il di- -
ntto a governare con buone proba-
b)N&> ih'qttalunque^lrro sistema 
maggioritario, forse anche col dop
pio turno; |ia sinistra, ;in .altre' paro
le, non commetta l'errore dl'adde- • 
bitare al meccanismo elettorale la •' 
ragione della sconfitta. Tuttavia,. 
cogliere il portato egemonico na
zionale della svolta a destra, non . 
significa cancellare altri aspetti: in 
termini assoluti le destre hanno 
raccolto 16 milioni di voti, i pro
gressisti tredici milioni, e il centro 
di Martinazzoli e Segni 6 milioni. 
Diciannove milioni di italiani, in
somma, non volevano premiare le 
destre. Ma non hanno incontrato 
una proposta politica capace di 
raccogliere in . positivo, tenendo ' 
conto del nuovo sistema elettorale, 
questa maggioranza reale nel pae
se. Inoltre la tendenza «bipolare» 
non elimina il risultato fortemente ' 
regionalizzato e anche articolato 
del voto. Una ricerca curata da En-
nco Metehionda, del centro studi 
di comunicazione politica dell'U
niversità di Salerno, ricorda che se 
si analizzano i contesti territoriali 
•la bipolarizzazione è stata assai 
meno estesa di quanto ci si potesse 
aspettare». Vince piuttosto il mo
dello di un partito predominante 
(in 149 collegi sui 470 in cui si è 
votato col maggioritario per la Ca
mera dei deputati). Pds e progres
sisti nelle regioni «rosse» del centro. 
Lega e Forza Italia nel Lombardo-
Veneto. Mentre lo schema bipola
re - con due forze di simile consi
stenza che si fronteggiano - emer
ge in 133 collegi (soprattutto.in 
aree del Sud come la Campania e 
la Puglia, in Umbria, e nel Nord in 
Piemonte). Ma non va trascurata 
l'incidenza del modello in cui le 
forze in lizza sono tre (56 collegi) 
e l'esistenza di aree in cui la-fram
mentazione è ancora maggiore. •_•;;;••' 

La «questione settentrionale» 
Dal punto di vista della sinistra 

qui il dato macroscopico è la de
bacle nelle regioni del Nord. In 
Lombardia i progressisti - sono 
sempre i dati per la Camera - vin
cono in un solo collegio su 74. Tut
ti gli altri vanno alle destre: Uguale 
il risultato in Veneto e. Friuli. Un 
eletto contro 46. Un po' meno peg
gio in Piemonte: 6 progressisti e 30 
delle destre. Una sconfitta - èstato 
detto - che viene da lontano. Dai 
rovesci politici e sociali degli anni 
'80 nelle aree più industrializzate. 
Dai compromessi locali col siste
ma di Tangentopoli. Però solo ora 

Il taralo del progressisti durante la campagna elettorale Rodrigo Pals 

Alleanze alla prava delle cifre 
Ma la sinistra col centro può essere vincente? 
sembra emergere resigenza'diuna 
analisi differenziata (l'ha invocata 

, Occhietto nell'ultima riunione della 
Direzione del Pds). Anziché esau
rirsi nell'eterno e un po' astratto -

' «politicista», si usa dire - dilemma 
se si debba guardare più a sinistra 
o più al centro, i gruppi dirigenti e 

. I'«intellighentia» dei • progressisti 
non dovrebbero domandarsi per
chè molti operai e piccoli impren
ditori, commercianti, ceti medi più 
o meno produttivi, mentre votano 
la Quercia e i progressisti in Emilia, 
in Toscana, in Umbria, invece in 
Lombardia e nel Veneto preferi
scono senza esitazioni Bossi e Ber
lusconi? E da ciò - dice. Stefano 
Draghi - perchè non ricavare l'op
portunità di una strategia di allean
ze più duttile e territorialmente dif
ferenziata? Se il polo progressista 
con Rifondazione vince al centro e 

, in Campania, questo forse non 
contraddice il fatto che in molte 
aree del Nord l'unica chance sa-

, rebbe stata, e sarebbe, un collega-
• mento elettorale col centro cattoli
co. Del resto - forse non è più un 
segreto - tra le elezioni dei sindaci 
e le politiche, è stato tentato in tutti 

I progressisti 'cercano' nuove, difficili, for-, 
me di unità e collegamento, il centroxat-

• tolico e laico vive forti tensioni intèrne e 
subisce la pressione di Berlusconi. La vit
toria delle destre - secondo alcune anali
si - è una tendenza egemonica naziòna- ]: 
le. Eppure le opposizioni hanno ottenuto i 
una maggioranza di consensi, vanificata 

., poi. dalla logica -del sistema.rnaggiorita-
^rio.. Unasimulazióné dei jSòissibili «giochi 
• di competizione» nelntaìia'"politica usci
ta dal 28 marzo dice che solo una sinistra 
unita e alleata col centro potrebbe spun

tarla. ; Intanto, però, ; ogni forza politica 
corre da sola in vista del mega-test delle 
europee, con la proporzionale. 

i modi nel corso di incontn tra 
esponenti del Pds e dirigenti ex de ? 
come Bodràto, Castagneti, Matta- *1 
rella, di stringere accordi elettorali 
al Nord. Sul «modello Magris». uni
co solitario eletto di tutto il Nord-
Est. Ma i «Popolari» erano troppo 
sotto pressione da destra per risol
versi in questa direzione. Dal Nord, 
comunque, viene a questo punto 
un vero e proprio «grido dì allar
me». «È come se fossimo in regime 
di occupazione - dice Draghi -qui 
abbiamo Bossi, " Berlusconi, For-
mentini, la Pivetti e Scògnamiglio 
Tutti i generali e il grosso delle 
truppe nemiche. O la direzione na-

ALBKRTO LBISS 

zionale del Pds capisce che deve 
dislocare qui almeno la metà delle 
sue energie, o è meglio che ci riti-
namo in buon ordine sotto Iti linea 
del Po » 

Un altro blocco sociale 
Naturalmente, per ricominciare 

da capo al Nord, non perdere il 
Centro, e proseguire con successo 
la sfida aperta al Sud, oltre a una 
strategia di alleanze politiche - su 
cui torneremo - è necessaria una 
strategia di alleanze sociali. Anche 
qui, gli spunti di analisi non sono 
per la verità mancati. È abbastanza 
evidente che per le destre hanno 

votato vasti strati popolan e giova-
•;- nili. Anche se non è vero - come è 

stato detto un po' superficialmente 
' all'indomani del voto equivocando 
sulle differenze tra Camera e Sena
to - che questi stessi strati-giovanili 
e popolari abbiano più di tanto di
sertato i • progressisti. Secondo il 

,. Censis ha votato a destra il 44,3 per 
cento dei giovani tra i 18 e i 35 an-

•.ni, per i progressisti il 40,6. E una 
* più recente indagine dell'Universi-
9 tà di Roma dice che nella classe di 
; collegi catalogata . come social-
> mente più «povera», le destre han-
-~ no preso il 48,2 per cento, i pro

gressisti il 50 per cento Dati, co
munque, che devono far nflettere. 

Il segretario d$1^.te'rrteóffc«Éf2-
tóundeficìtdi'mess^gìo'irinoratì- : 

,. vo nella poìiticadei progressisti' e 
; ; • della Quercia. «Abbiamo saputo 
• parlare alla parte più avanzata del 
;• moderatismo, meno all'Italia diso-
>; rientata, sofferente e incerta». Mas
si simo D'Alema, nella sua recente 

intervista a Repubblica, ha parlato 
di un messaggio basato sul patto 
tra Stato, grande industria e sinistra 
politica, «cioè del patto tra le rni-
glion componenti della Prima re
pubblica». Ma da questo patto non 
si sentono più tutelati, in Italia, 

;. molfi altri ceti produttivi intermedi 
: ; e popolari. Che hanno scelto le de-
,; stre. Non basta dunque, anche se 
?;• non sarà proprio ora rinnegata, al

zare la bandicradi Ciampi . 

Dove va II «centro»? 
L'idea che la prospettiva di nvin-

;'.: cita delle opposizioni sia in un'al-
'•• leanza dei progressisti che si evol-
• : ve confederando i soggetti politici 
, oggi esistenti, e in un centro cattoli

co e democratico che dà luogo a 
'•'.: un suo «rassemblement», con sullo 

sfondo l'ipotesi di una alleanza per 
il governo, nsponde evidentemen-

Approcci tra progressisti e Ppi, ma è polemica anche nel Pds. Il caso Campania e l'analisi di Bassanini 

E le Regioni cercano bloccH anti-destra 
• ROMA La contrastata giunta regionale nata in Campania 
sulla base di un accordo tra Pds e Ppi, potrebbe essere il se- ;, 
gnale di ima tendenza più generale in molte delle regioni ita
liane. In Campania l'accordo-che dovrebbe mettere fine ad ' 
un lungo periodo di ingovernabilità - è contestato da sini- y. 
stra: tanto da Rifondazione che dall'interno della Quercia. 11 "/• 
motivo è che al momento dell'elezione della giunta.hanno • ' 
partecipato al voto alcuni consiglieri inquisiti. Il segretario re- . 
gionale del Pds, Antonio Napoli, però, ha difeso l'accordo ri- '. 
cordandol'impossibilità di sciogliere il consiglio regionale ' 
(«una nostra richiesta, da più di un anno, finora non accol- • 
ta»). E parlando di una maggioranza «a tempo», fino alle . 
prossime elezioni. «In questi mesi - ha dichiarato in questi, 
giorni -cercheremo di realizzare alcune significative iniziati- ;•; 
ve programmatiche. E poi, in embrione questa nuova mag-.; 
gioranza può rappresentare un laboratorio nazionale di •'• 
quell'alleanza sinistra-centro indispensabile per contrastare i 
la nuova destra». Salvatore Vozza, parlamentare e esponerj- y: 

te della sinistra del Pds campano, si è invece dimesso per 
protesta dalla Direzione della Quercia: per lui quell'accordo '•':• 
è la peggiore continuità con ì compromessi con la De. 

' U n a nuova legge elettorale 
" In Italia tutti parlano di federalismo, ma pochi si ncordano 
che esistono consigli regionali eletti nel 1990, molti dei quali ; 
in difficili situazioni di crisi, anche per i guasti della questio- ;i 
ne morale. Le regioni che hanno il problema di dotarsi di 

esecutivi più stabili sono più d'una Oltre alla Campania I A-
bruzzo, il Piemonte, la Liguria, le Marche, la Lombardia. La ;* 
soluzione più logica - osserva Franco Bassanini, della segre- : " 
teria del Pds - sarebbe sciogliere i consigli e andare al voto. "r. 
Ma ci sono due ostacoli molto forti. Intanto è procedura!- ' • 
mente molto complesso arrivare allo scioglimento dei consi-. 
gli regionali. In secondo luogo si rivoterebbe con la vecchia ,,'. 
legge elettorale proporzionale. Si fa strada quindi l'orienta- »'. 
mento a trovare soluzioni politiche per arrivare alla scaden- •.-.' 
za naturale delle legislature regionali, nella prossima prima- •'•„ 
vera. Nel frattempo potrebbe essere approvata una nuova • 
legge elettorale. E le regioni possono diventare terreno di $ 
quel «laboratorio politico» di cui ha parlato Napoli. Trattative »':-
per formare un governo con sinistra e popolari sono in corso •': 
infatti in Abruzzo. Ma anche qui esiste il problema di un per- : 
sonale politico ex de non sempre con le carte in regola. Nel- •* 
le Marche tutti i progressisti si sono espressi per la ricerca di :'• 
una alleanza col Ppi. .>. ... , .'. ;" . , . . - ; ' . . 

Naturalmente non si tratta di una prospettiva semplice. • • 
Ci sono situazioni in cui la divisione tra «Popolari» e Ccd a li- ' 
vello regionale non è ancora definita. Ci sono molte situazio- f 
ni compromesse dalla questione morale. «Queste alleanze - /. 
dice Bassanini, ricordando che l'argomento è all'ordine del i 
giorno del coordinamento politico del Pds che si riunisce ;: 
domani — possono essere ricercate ad alcune condizioni: •; 
che sia chiara la scelta dei nostri interlocutori per il Ppi; che $ 
si tratti di esponenti politici non compromessi con le inchie

ste, che non si rompa il polo progressista, e questo è difficile 
perchè in genere Mondazione è contrana: che ci sia un'inte
sa programmatica in grado di portarci al voto con un bilan
cio positivo ben visibile». L'alternativa per i progressisti è sta
re comunque all'opposizione.'Ma questo potrebbe facilitare 
l'ingovernabilità, o accordi di segno opposto, tra Ppi e de
stre. v'.xiN'i';!''.:-i'"i,1 • ;••.<•:;£.;-j<%w.-!.:v. •;.'..: :;, j . . . -v-^'-y: \ ' i ^ . 

Il voto amministrativo J; 
Se questa prospettiva si concretizzasse, nei prossimi mesi 

si potrebbe assistereal fatto che, con un governo di destra, 
convivono non solo le principali città, ma anche la maggio
ranza delle regioni governate da giunte o di sinistra o da al
leanze tra progressisti e popolari. Un po' come in Germania, 
dove come contraltare a Kohl, stanno molti governi nei Lan-
der in cui la Spd è alleata o con i Verdi o con i Liberali. La ri
scossa dell'opposizione ripartirà dal «locale»? Un fatto è cer
to. Insieme alle europee («test» proporzionale di consistenza 
per i partiti) si voterà per molti enti locali - dalla regione Sar
degna, ad alcune Province, tra cui Palermo e Messina, a Co
muni come Cagliari, Verona, Rovigo, Parma e molti altri mi
nori -con una consultazione che riguarderà quasi una deci
na di milioni di elettori. Alleanze e «poli» saranno di nuovo 
alla prova della legge maggioritaria a doppio turno. E già ar
rivano - per esempio in questi giorni da un gruppo di parla
mentari progressisti pugliesi (dal Pds a Ad, a Rifondazione 
comunista) -gli appelli all'unità contro le destre. - CÌA L 

te anche ad una più duttile eràrtì-, 
colata strategia di raccolta del con- • 
senso sociale. De! resto non ha fat
to cosi la destra, con grande disin- -
voltura? Questa idea politica - lari- ;• 

• data dall'ultima Direzione del Pds 
- per ora non trova facili consensi 
da parte degli altri interlocutori. Il \, 
Ppi è molto preoccupato dell'ag
gressione che riceve da destra. Alle , 
profferte del Pds per ora risponde r 

con un «no grazie». Mentre Benia
mino Andreatta reagisce propo
nendo a Berlusconi: separati da Fi- ; 
ni, e noi ci alleiamo con te. A sini
stra Fausto Bertinotti apprezza l'i- ; 
dea della confederazione dei pro
gressisti («Spinge per l'unità,'ma 
salva le autonomie e le diverse ,.'• 
identità...»), però respinge la pro
spettiva di una alleanza di governo . 
col centro: «Facciamo l'opposizio- " 
ne, è l'unico modo per riconquista
re il consenso di massa. Questo \ 
centro semmai dobbiamo romper- •;. 
lo. Consensi cattolici e leghisti pos- ;*'. 
sono venire a sinistra...». Posizioni ?.• 
tattiche? Si vedrà Resta il fatto che 
è difficile immaginare una via di- -• -
versa per capovolgere la situazio- >.•-
ne. Il già citato studio dell'Universi- ', , 
tà di Salerno si esercita nella definì- -
zione di alcuni scenari - «giochi di *•' 
competizione» -costruiti sulla ba- ;" 
se dei risultati de! 28 marzo, e con
siderando che non ci siano sensi
bili spostamenti nel consenso, ma 
mutamenti nelle alleanze politi
che. 11 primo scenario dice che se 
la destra si presentasse unita in tutti 
i collegi (cosa che non è avvenuta ' 
un mese fa), e restassero un polo 
progressista e un centro che corre 
per sé, il suo successo sarebbe an
cora più netto: le destre prende-
rebbero 343 dei 470 collegi della 
Camera, i progressisti 126, e il cen- * 
tro scomparirebbe (un solo elet
to1). La sinistra perderebbe anche 
in Abruzzo, in metà della Campa
nia e in Liguria. Nel secondo sce
nano, con una alleanza tra pro
gressisti e centro, la situazione si 
capovolgerebbe: 257 collegi aUa 
coalizione anti-destra, e 213 alle 
d e a » ; ,«3uestei:ultimejiroiarrterTeb-

: bero ilpr»domimoalNord,;i»aj>a-
rebbeitì:sconfltte in tuttoilCentro-

'.'i Sud. Un terzo scenario ipotizza IVil-
'. leanza tra progressisti e centro, ma 
senza Rifondazione (che da sola 

•non otterrebbe neppure un seg- , 
' gio) • Questo toglierebbe la vittoria * 
,.' all'alleanza di sinistra-centro, che 
V avrebbe 210 eletti contro 260 delle 
! : destre. L'unica altra speranza di vit- ' 
. toria per le sinistre starebbe in una 
!•• alleanza con la Lega, assai impro- ' 
- babile nonostante i recenti segnali 
;• di reciproco interesse tra Bossi e la 
-,' Quercia. Se poi si avverasse il so-
.. gno di Berlusconi - attrarre neil'al-
r. leanza con le destre anche il cen-
'': tro - i risultati potrebbero essere 

davvero inquietanti: 417 eletti al 
centro-destra, solo 53 per i pro
gressisti uniti, -t: ••>.-, - . ;;, 

Tornano I partiti? 
, È un «gioco», com'è owio. per 

molti versi politicamente arbitrano 
Ma la logica di questi numen non 
può essere facilmente ignorata dal-

1 le strategie politiche. Per ora que
ste ultime - per un altro dei non 
pochi paradossi della situazione 
italiana - sembrano orientate alla 
ricerca di una conferma delle iden
tità politiche e organizzative so
pravvissute al terremoto dell'89 e di , 
Tangentopoli, o nate successiva
mente. Spinge in questa direzione 
l'imminente appuntamento, delle 
elezioni europee. Un gigantesco , 
«test» politico che si svolgerà col si
stema proporzionale, e al quale • 
ogni partito andrà col suo simbolo 
e la sua identità. I risultati -quanto ^ 
pesa Forza Italia rispetto alla Lega tt 

e a Fini? E il Pds rispetto agli altn „ 
progressisti? E il Ppi rispetto al Ccd7 ,-• 
Persino La Malfa vuole rimettere al
la prova il suo Pri, mentre gli ex r 

partisti alla Amato cercano nuove 
collocazioni - conteranno nella n-
collocazione strategica di ognuno 
lungo la legislatura. Ma c'è anche il -" 
fatto che il risultato elettorale ha di- '• 
mostrato una cosa: vincono ì partiti * 
organizzati. Quelli tradizionali e n- , 
verniciati come Alleanza naziona
le, quelli «nuovi» - ma con alle 
spalle un quindicennio di pratica 
politica e di organizzazione - co
me la Lega, quelli rifondati.ma an
cora radicati in alcune aree del 
paese come il Pds. Quelli «nuovissi
mi», come Forza Italia, ma basati 
su una solidissima struttura azien
dale. Anche la Seconda repubbli
ca, a modo suo sarà una «repub
blica dei partiti»7 

- i . 
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Ore 16: s'apre il portone di Rebibbia ; 
Differimento della pena per il br malato 

Prospero Gallinai! 
toma a casa 
ma solo per un anno 
Prospero Gallinai!, 43 anni, brigatista rosso condannato 
a numerosi ergastoli, e per molto tempo indicato come 
l'esecutore materiale dell'assassinio di Aldo Moro, ha 
lasciato ieri pomeriggio il carcere romano di Rebibbia: 
per un anno, vivrà libero. Il «differimento della pena» gli 
è stato concesso giovedì scorso a causa delle sue tragi
che condizioni di salute. Gallinari è affetto da «cardio
miopatia ischemica». -, ; 

FABRIZIO R O N C O N I 

• ROMA. Il brigatista rosso Pro
spero Gallinari è stato scarcerato, 
ieri pomeriggio, alcuni minuti do
po le 16. La sua sortita è stata tenu
ta nascosta fino all'ultimo dalla di
rezione del penitenziario di Rebib- ' 
bia. Ma i fotografi e i cameramen • 
erano appostati per bene. Cosi, al- . 
l'apertura del cancello, ci son state 
ugualmente urla e gomitate, un 
gran correre tra sgambetti e be- '•'' 
stemmie, tutti a cercare di zumma-
re dietro i finestrini della Ford 
Escort color.bordò nella quale se- -
deva «Gallo». Lui è parso sbalordi
to. V:v~". . .-'?•><;. ' v-«3--.V;.a : "; 

Rosalba Valori, il suo avvocato, 
che gli era accanto in auto, raccon- ,' 
ta di averlo sentito mormorare: «È 
incredibile...». Poi sono andati nel -
suo studio. L'unico rifugio sicuro, e -
tranquillo. V'- ••.>*''•".. .••;;.•,;.».•;•... " 

È stata un'emozione forte. Come 
si sa, Gallinari-recluso dal 7 9 - è ^ ,. - ''"'•"../ .'•'.';.«.' .. 
gravemente malato al cuore. L a i " : ; . 
malattia si chiama .cardiomiopatia ' i ' m a r z 0 del 1982, descrisse ogni sce-
«chemica». I medici dicono che ri- - n a a l giudice Imposimato, che in 
senta di morire in qualsiasi mo- v quel tempo svolgeva l'istruttoria sul 

, Prospero Gallinari Fabio Fioran 

mento. Ma i giudici ci han messo 
un bel po' a rendersi conto della 
gravità'della situazione;ila senten
za-dei 'Tribunale ' di sorveglianza, 
che accorda .a Gallinari il «differi
mento della pena», più d'uri erga
stolo, stabilendone la sospensione 
per un anno, è giunta giovedì scor
so al termine di una drammatica 
sene di appelli. Un anno non è 
molto. Ma intanto è già qualcosa. 

C'è stato un alto tasso di severità 
nei confronti di Gallinari. Fino al 2 
apnlc scorso, era l'unico dei com-

rapimento Dozier e dal racconto si 
ricava che fu Gallinari, alle sei di 

\ mattina del 9 maggio 1978, a spa-
X fare^ pnma còriuna pistòla e'poi 
;.; con una rnìtraglietta Skorpion - su 
. Mòro, che intanto s'era accucciato 
•• nel portabagagli della celebre Re-
,- nault 4 rossa, sotto un plaid, con-

v vinto di essere ormai vicino alla li-
'•* berazione. 
;.'• Da alcuni mesi, però, questa ve-
. rità non regge più del tutto. Mano 

• Moretti, in un'intervista, a sorpresa. 
.' si è infatti addossato la responsabi-

ponenti del nucleo storico delle SA !'tà dell'uccisione. Non solo: Adria-
bierre a non aver ottenuto permes- & na Faranda, prodiga di particolari, 
si per uscire dal carcere. E l'unico e - ha addirittura raccontato jche 
ultimo, di cinque giorni, l'ha otte- ?• quando Moro salutò Gallinari, lui, 
nuto solo dopo-esser stato ricove- " compagno «Gallo», il duro delle 
ratoperduevoltenelrepartodi«te- '.bierre, scoppiò a piangere. Vero? 
rapia intensiva»dei Policlinico Um- Falso?Credibile? - ..-.,.•»•• • ' ;. ••"* 
berto 1. Ora, deve pensare a curar- Insomma, è evidente: Gallinari, 
si Però, certo, in questi dodici mesi ' se vuole, può svelare molto. Ma in-

'.*: tanto è sparito. L'avvocato Valori: 
S «Dico dov'è solo alla Digos...». Non 
. vuol vedere microfoni, Gallinari. 

di liberta, molti cercheranno di 
convincerlo a raccontare, con cal
ma, la sua porzione di verità sulla 
stagione del terrorismo e, in parti
colare, sul caso Moroi Di Moro, e 
della sua morte, Gallinari sa tutto. 

Per anni, compagno «Gallo» è 
stato considerato l'esecutore mate
riale dell'assassinio del leader de
mocristiano Antonio Savasta, il 6 

• Né fotografi. E per questo non an-
, drà subito a Reggio Emilia, la sua 
città, dov'è nato il primo gennaio 

' del 1951 da una famiglia contadi-
. na, e dove cominciò la sua attività 
politica, nelle organizzazioni gio
vanili comuniste 

t 'Ir fe" - ^ ìà-'ti U '•• 

Studenti In visita a San Pietro ascoltano dalle radioline I notiziari sulle condizioni del Papa Capodanno/Ansa 

E dal letto 
registra messaggio 
da diffondere oggi 
a piazza S. Pietro 
Il Papa, oggi domenica e Festa del lavoro, non 
farà mancare al fedeli di tutto il mondo il 
conforto della sua voce, nonostante ta seria 
operazione cui è stato sottoposto solo 
quarantotto ore fa. Ieri pomeriggio, aiutato da 
padre Federico Lombardi, direttore del ' 
programmi della radio vaticana il Santo Padre e 
dal suol più stretti collaboratori, gli unici 
ammessi a l suo capezzale, il Pontefice ha 
registrato, dal suo letto di dolore, un messaggio 
che sarà diffuso questa mattina, attraverso . 
altoparlanti, sia In piazza San Pietro che nello 
slargo antistante II Policlinico -Gemelli-, in -
contemporanea le parale del Papa saranno 
trasmesse ovunque dalla radio vaticana. Anche 
il T g l ha previsto per mezzogiorno un . 
collegamento con l'ospedale e con piazza San 
Pietro per diffondere In diretta le reazioni dei 
fedeli raccolti ad ascottare ia voce del : 

Pontefice cosi duramente provato. • • 

Non è stato reso noto (e questo dipenderà 
anche dalle forze del malato) se il Papa farà un 
breve discorso per ricordare al mondo ;••-• 
l'importanza della festa del lavoro e, magari, 
per dare informazioni sulla sua salute o si ••• 
limiterà alla sola recita del Regina Coeli, la ' 
preghiera che durante II mese mariano 
sostituisce II tradizionale Angelus. Non è la -
prima volta che la preghiera di mezzogiorno 
viene diffusa dal Policlinico «Gemelli». Già due 
anni fa, nel mese di luglio, Il Santo Padre , 
ricoverato per l'operazione a seguito di un 
tumore benigno, già fece sentire la sua voce e 
pregò, dal suo letto, insieme a tutt i I fedeli. 

Paziente Wojtyla, prognosi ok 
Semolino p ^ 
«11 Papa reagisce nella maniera migliore all'intervento», è 
sorridente e ottimista il professor Corrado Manni, l'aneste
sista dell'equipe di medici che l'altro giorno ha operato 
Giovanni Paolo li al femore destro. La prima notte di de-, 
genza è trascorsa tranquilla. 11 paziente viene alimentato 
coh^unà'dieta semiriq'Cìida'. Il Pòritefice^cHeiéri'ha'cdhce-' 
lebrato la messa; hàcntestoche gli vengano portati alcuni 
documenti Vuol tornare al lavoro entro tre giorni 

MARCM.LA CIARNELLI 

• i ROMA Dietro le finestre sbarra
te dell'ala all'ultimo piano del Poli
clinico «Gemelli», 11 dove c'è l'ap- • 
parlamento del Papa, ci sono leg
gere tende bianche dietro cui, ogni 
tanto, si intravede la sagoma di ' 
una delle persone che stanno assi
stendo il Papa nelle 24 ore più diffi- -
citi. Quelle successive all'interven
to operatorio al femore destro. E 
nelle prime ombre della sera, che 
comincia a portare pace e silenzio 
in un ospedale da due giorni al 
centro dell'attenzione del mondo • 
in apprensione per le condizioni di 
salute dell'illustre paziente, è pos-. 
sibile fare un bilancio e azzardare 
qualche ipotesi per il futuro imme-. 
diato. Il professor Corrado Manni, 
l'anestesista che già- nelle prece
denti operazioni aveva fatto parte 
dell'equipe medica, non nasconde 
la sua soddisfazione. «Giovanni 
Paolo 11 reagisce nel modo miglio

re ali intervento subito L'unica no
ta negativa è un leggero nalzo feb-
bnle del tutto normale in un pa
ziente sottoposto ad un intervento 
come quello a cui il Santo Padre è 
stato sottopoSto e che non è affatto 
modesto. Anzi è il più impegnativo 
da un punto di vista tecnico, dopo 
quello dell'81 in seguito all'attenta
to. La ripresa rapida del Papa non 
mi sorprende. Lui ha sempre mo
strato nelle cinque volte in cui l'ho ; 
anestetizzato una capacità di rea
zione veramente eccezionale». 

. Parla l'anestesista 
11 professor Manni insiste sul fat

to che, comunque, il Pontefice non 
potrà sottoporre la protesi che gli è 
stata applicata a sforzi particolari, 
come possono essere quelli fatti 
durante una discesa con gli sci. 
«D'altra parte -aggiunge- il paziente 
a tutto pensa fuorché allo sci. È 

Il «calvario» di Claudio Ferrante, malato di sclerosi multipla 

Io, beffato dal ministro Garavaglia 
• Mentre il ministro della Sanità 
Mana Pia Garavaglia nel 79 entra
va per la prima volta in Parlamen- .'•;: 
to, io Claudio Ferrante, all'età di 14 ',: 
anni iniziavo il mio calvario nei vari ;, 
nosocomi italiani. Diventai subito • 
vittima di questo sistema sanitario. % 
Ho subito 21 inutili operazioni chi- •" 
rurgiche. Come malato di sclerosi ": 
multipla mi trovavo ih 18 luglio '; 
1985 presso la sede fiorentina del- :> 
Cinica. Al posto di acqua mi servo- • 
no da bere soda caustica causan- ':-
domi gravissimi problemi all'esofa-1 
go e allo stomaco (in precedenza, f. 
avevano servito varechina ad una •'• 
dottoressa). >,ln -questa struttura *•; 
pubblica nel bar al servizio dei ma- ( : 
lati, i locali erano igienicamente ;' 
inidonei, si vendeva merce vietata ;; 
per legge. Tutti 'sapevano che un ^ 
dipendente dell'ospedale rubava'5 
materiale di vario genere: varechi- i, 
na, soda ecc.. per portarlo al bar ; 
dei veleni. E la direzione sanitaria? * 
Quale vigilanza, quale controllo? ».; 

Per nutrirmi, per tutta la vita, do

vrò spostarmi a Padova (1000 chi
lometri da casa mia) per sottopor
mi mensilmente ad interventi dila- v. 
tativi all'esofago, che a lungo an- : 

dare possono causare l'insorgenza '•''• 
di fenomeni tumorali. Dal punto di ; 
vista giuridico è subentrata ramni- ''!. 
stia che ha cancellato la causa pe- ' ; 
naie; quella civile terminerà nel : 

prossimo millennio, mentre io so- •'.: 
no costretto dall'85 a spendere'' 
molto percurarmi. (•. - ' - t ;., -; 
• Il ministro Garavaglia si è assun- : 
ta la responsabilità di questo caso •; 
incivile (v. l'Unito ll/12/'93), di- ? 
chiarendo pubblicamente di risol
verlo. Ha nominato commissario : 
dell'lnrca il suo collaboratore dott. >• 
Grossi, gli ha dato l'incarico di fi 
giungere ad una transazione come i; 
atto di giustizia, di parziale ripara- :' 
zione.. L'ennesimo «inganno! Al : 
comportamento, '"'formalmente ' 
ineccepibile, non è seguito nessun ; " 
fatto concreto. La delibera della '•'••' 
transazione sfuma in un assurdo 
rincorrersi di paren e controparen 

Come in uno squallido gioco delle 
tre carte. Mi viene abilmente mo
strata e nascosta. Percorre le dotte 
stanze dei ministeri, dei comitati, ; 
qualcuno forse finto. Complimenti ' 
ministro! Un vero capolavoro! 
Complimenti anche per le 25 ore 
di attesa dietro la sua porta al mini
stero. Complimenti per il suo 
usciere sig. Bruni] che mi ha brutal
mente allontanato. L'ha scelto pro-
priobene. •••/.a-^,-^ •>,::<• .••-•';.•,:••>-•; 

Eppure non finisce qui. Giovedì 
14 aprile io e mie cognato siamo 
stati convocati personalmente dal- '• 
la Garavaglia e dai suoi burocrati. 
Ci dicono: «ci siamo sbagliati, la 
delibera non deve avere alcun pa
rere». Ci invitano per sabato 16 
aprile a concludere questa vicenda 
con la stipula della transazione, as
sistiti dai rispettivi legali. Quel gior
no ero persino felice! Parto per Ro
ma con il mio legale, l'aw. Di Do
nato Fabrizio, di Firenze, un pro
fessionista eccellente e generoso, 
che in questi dieci anni mi ha assi

stito gratuitamente e che pubblica
mente ringrazio Quel sabato è sta
to il giorno più brutto della mia vi-

.- ta. 11 ministro e i suoi burocrati ave
vano estratto dal cilindro, dopo 4 

. mesi, un nuovo ente per uno scon
cato parere sfavorevole! • > >'',t. 

.,';••: Cara Garavaglia, persino De Lo-
• renzo 6 stato più corretto. Almeno 
• non mi ha ingannato per tutti que
sti anni. Non mi ha proprio consi
derato. Complimenti ministro Ga
ravaglia per la conclusione del film 
che ha cosi magistralmente girato 

• prendendo in giro un cittadino 
; stanco e malato. La sua è stata una 

fuga di responsabilità che lei stessa 
• si era addossata. Devo pensare che 

quando la assunse avevo una riser-
• va mentale che la qualifica degna 

comare e socia della combriccola 
di governanti cui speravo non so-

• migliasse. Teniamolo buono fino 
alle elezioni, avrete pensato. Poi sì 

: vedrà.., e s'è visto bene. .•«"•- •«;.; 
Garavaglia, De Lorenzo, buro

crati del ministero, complimenti e 
grazie [Claudio Ferrante) 

molto sereno e sopporta, aiutato 
da qualche medicina specifica, il 
dolore procurato dall'intervento». 

•.:• Tutto normale dunque, come 
' per tutti gli altri pazienti che l'altro 
giorno hanno subito il medesimo 
intervento,. v (jualche^ ^movimento 

' nei Iettò per évitareché'itcorpó're- . 
sti troppo nella stessa- posizione ' 
aiutato dal segretario personale -
monsignor Stanislaw Dziwisz che si 
dà molto da fare nonostante il 
braccio fratturato, dalle tre suore 
polacche ' dell'«Ordine • di • Mana 
Bambina» che anche in Vaticano 
provvedono a tutte i bisogni del Pa
pa e che lo hanno seguito anche in 

; ospedale e da madre Luisa, la suo
ra infermiera a capo del reparto 

, del «Gemelli» dove il Pontefice è 
; degente. Vestita di bianco, massic-
' eia e sicura di sé, ancora una volta 
si è trovata a mettere a diposizione 

• del Pontefice la sua indiscussa 
• esperienza, "-M--'.-;-*-•••:•;*••••• •,••«.•-v.̂  
• È cominciata poco dopo le sei 
• della mattina la giornata del Papa , 

La notte, stando a quanto ha riten
to l'ortopedico di guardia, dottor 
Alessandro Masini è trascorsa ab
bastanza tranquilla. Non c'è stato 
bisogno di ricorrere a sedativi an-

. che se il sonno del Pontefice a vol-
• te è apparso agitato. Appena sve-
i glio l'ammalato ha voluto pregare 
- e poi gli è stato servito un po' di tè 
; Nelle prime ore la dieta è stata ri-
, golosamente liquida. Tè, appunto, 

ma anche acqua e zucchero o mi-

Salerno, sfrattato 

Handicappato 
fuori di casa 
inbarellar 

m SALERNO. Michele Pizonc, un 
ex barista di Salerno, di 64 anni, 
costretto a vivere su una sedia a ro
telle a causa di una sclerosi a plac
che, è stato sfrattato oggi dall ap
partamentino a piano terra, dove 
abitava da 20 anni. Il propnetano e 
l'ufficiale giudiziario - che venerdì 
scorso furono costretti a tornare in- • 
dietro per le proteste degli abitanti 
di via Fieravecchia nel centro della 
città - ieri si sono presentati nell'a
bitazione dell'handicappato con ; 
due agenti di polizia e con un'au
toambulanza per eseguire l'ordi
nanza di sfratto del Tribunale 11 di-
sabile che protestava è stato con
senziente e cosi è stato caricato -
con molto imbarazzo e tra qualche 
fischio - su una barella e portato 
nel vicolo Cassavecchia, nel centro 
storico, dove abiterà in un alloggio 
al secondo piano di un palazzo 
senza ascensore, messo a disposi
zione dalla parrocchia di S Pietro 

nerale. Solo in serata al paziente è 
stalo servito un semolino, passan
do dunque già ad un alimento se-
miliquido. Per il resto il dottor Masi
ni ha confermato che la gamba og
getto dell'intervento può già essere 
mossa, e, che, ancora,, non,è, stato 
tolto il'càtetere applicato nél'corso 
dell'operazione. Nessun" frenag
gio, invéce,'per quanto'nguard'a' la 
parte interessata dall'intervento. 
Era stato applicato solo in sala 
operatoria per consentire di riutiliz
zare il sangue del malato, senza ri
correre a trasfusioni. Nella giornata 
al capezzale dell'infermo si sono 
alternati, per brevi visite, il cardina
le segretario di Stato, Angelo Soda
no ed > il «ministro degli esteri», 
monsignor Jean LuoisTauran. • •<•,..• 

Al lavoro tra 3 giorni '...-- < 
Nel pomeriggio il Papa ha con

celebrato la messa con il suo se
gretario. Dopo poco si è proceduto 
alla registrazione del messaggio 
che questa mattina, ?. mezzogior
no, tutto il mondo ascolterà. E co
minciata, poi, un'altra notte di ri
poso, indispensabile per riprende
re al più" presto le forze. 'r-•...-. — ' •;' 

Giovanni Paolo 11, dimostrando 
la tempra eccezionale che tutti gli 
riconoscono, ha già chiesto che gli 
vengano portati i documenti più 
urgenti cui stava lavorando poco 
pnma dell'incidente. L'ambascia-

• tore italiano pressso la Santa Sede, 
Bottai, che anche ieri si è recato al 

«Gemelli» per avere notizie, ha rife
rito che questa è stata una delle . 

e prime richieste del Papa. Non solo H 
; Bottai ieri è arrivato, fino all'ospe-
ì dale pur sapendo che il Papa non "•: 
' può ricevere visite e che, comun- ; 

que, la prassi non prevede che.il 
•. Pontefice sia visto a letto se non dai 
• .collaboratori più stretti. L'amba- ' 
v- sciatore di Malta, della Colombia, i •. 
! cardinali Turni e Moreira Neves ! 
|'; hanno trasmesso, attraverso il ceri- ";: 
'•'; moniale vaticano che ha pratica- " 
« mento «occupato» con i suoi fun- r.r 
Y zionari e gli uomini della vigilanza ; „ 
.M'atrio dell'ospedale, i loro auguri '••' 

.; di pronta guarigione al Papa. Il ; 
'•r portavoce vaticano Navarro ha rife- i-
"" rito di una telefonata del presiden- ; 

te della repubblica. Scalfaro che , 
però non ha chiesto di parlare di- '. 

"'. rcttamento con il Pontefice. Sono ':• 
., arrivati anche una quantità incredi- " 
; :. bile di fiori e con la sola consegna '; 
"'del pomeriggio ben 56 telegrammi, v 
'.In serata dall'appartamento apo- '•>• 
'•; : stolico è stato portato l'inginoc- •.; 
•:••"; chiatoio che è stato collocato nella .V 
::-. cappella che fa parte dell'apparta- . 
': mento occupato dal Papa che, ov- ;-: 

•>••, viamente, non potrà usarlo ma ser- ; 
;;. vira a quanti lo circondano di affet- :y 
'• tuose cure. Per quanto riguarda la '-.: 

V;'. ripresa il Papa non potrà poggiare i >: 
•C. piedi in terra prima di una decina ' 
i d i giorni. PoL via via, con l'aiuto? 
. : della fisioterapia tutto tornerà alla r 

v, normalità nel giro di un paio di 
mesi 

Questa settimana 

16 novembre 1922, 
così la Camera ostile 
cambiò idea e votò 
la fiducia a Mussolini 

Quel giorno su 

in edicola da giovedì 28 aprile 
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pubblicità 
«Facciamo. 
anche gli spot ,p; 

perigay» 
• Stop al tabù dell'omoscssua-
htà negli spot pubblicitari. Spazio 
ai gay nella pubblicità italiana 
Non lo dice la loro associazione, 
ma il più noto dei pubblicitari 
italiani, Cavino Sanna, secondo 
[il quale «la nostra pubblicità deve 
cambiare perchè quello degli 
omosessuali è un mercato inte
ressante anche nei numeri, visto 
che per l'Organizzazione Mon- -
diale della Sanità, il 5 per cento 
della popolazione adulta italiana 
è gay. E le idee per questo tipo di 
pubblicità le hanno già mostrate 
gli Stati Uniti con coppie gay che 
scelgono i mobili per la casa» In 
un invito ai colleghi e alle azien
de, Sanna spiega che «il sistema 
pubblicitario italiano è il più con
servatore d'Europa. La pubblicità 
mira solo alla latenza omoses
suale del consumatore, ma non 
direttamente ai gay, come invece 
sta succedendo in Germania, 
Finlandia,'Danimarca, Olanda 
Per questo c'è' bisogno che le 
aziende si aprano, ma se 1 pub
blicitari non fanno nuila rimarre
mo sempre indietro». , 

0«. ' 

Una manifestazione gay a Milano Maria Barletta/UneaPross 

Banditi gentiluomini a Milano 
Ramatoli salvano la vita al cassiere aggredito 
Affrontato da due malviventi nel mezzanino 
della metropolitana con la minaccia di un coltel
lo alla gola; un cassiere cardiopatico si sente 
male. È salvato da uno dei rapinatori che gli 
pratica un massaggio cardiaco 

PAOLA SOAVK 

• MILANO. Succede, anche in 
, pieno clima di violenza metropoli- • 
tana, che la realtà superi, una volta ' • 
tanto in bontà, fa truce fantasia di • 
film e romanzi./E cosi accade che •• 
nella metropolitana milanese 
compaiano -rapinatori di buon ; 
cuore, e soprattutto esperti nel soc- !" 
corso medicot Sono loro che han- r 
no rianimato jcon un prowidenzia- , 
le massaggio cardiaco, un uomo • 
plunnfattato che in seguito all'ag-, 
pressione da loro stessi subita, era ';. 
italo colto da un malore, i,. ,. • ,..• 

La singolare avventura è acca-. 
duta l'altro ieri sera nel mezzanino 
della stazione •Garibaldi» della li
nea due della MM, a due dipen- > 
«enti dell'Atm (l'Azienda dei tra- ;<• 
jporti municipali), Giuseppe To- ' 
nasello di 52 anni, e Salvatore Ser- _ 
p di 45. frano le sette di sera, ora ' 
li'chiusura della biglietteria, e Ser- -' 
(i aveva appena varcato la porta 

per chiudere le saracinesche dei 
tre sportelli - che danno su un cor
ridoio un po' isolato della stazione 
- quando è stato affrontato da due 
giovani a viso scoperto e ben vesti-

' ti, uno dei quali alto più di un me
tro e ottanta, Immediatamente il 

; bigliettaio si è trovato puntato alla 
. gola un coltello dalla lama lunga e 
. molto affilata, e i due aggresson gli 
' hanno ingiunto di rientrare nell uf
ficio dove c'era ancora il collega 

Era evidente che i due erano 
; ben informati circa le abitudini e 
gli orari dell'ufficio abbonamenti. 
Con una sola eccezione: appena 
entrati, infatti, hanno chiesto la 

' chiave della cassaforte, che invece 
non esiste. Cosi i rapinatori hanno 

', pensato di rinchiudere le loro vitti-
' me in uno sgabuzzino. A questo 
• punto, mentre uno dei malviventi 
; gli stava per legare le mani; Giù-
' seppe Tomasello, che è sofferente 
di cuore e che in passato era stato 

colpito da più di un infarto, è im
pallidito e si è accasciato al suolo. 
L altro bigliettaio, che a sua volta 
era stato legato, pur dalla sua sco-
moda posizione è riuscito a spie- -
gare ai banditi le condizioni di sa- ;> 
Iute del collega e del rischio di in-
fatto cui poteva andare incontro in ; 
mancanza di un soccorso imme- -
diato. Ed è stato convincente per
chè il rapinatore più alto ha avuto • 
un riflesso di solidarietà umana o • 
semplicemente ha riflettuto sul fat- : 
to che nel malaugurato caso di -, 
morte dell'uomo si sarebbe trovato •.; 
sulle spalle un'accusa di omicidio 
aggravato. •.•;?:•"••••• ,-. . . ,-• • ; . « • , . . 

Ecco come Salvatore Sergi, che ; 
abbiamo raggiunto telefonicamen- •' 
te, ci racconta quegli attimi dram- . 
matici: «Quando ho visto il mio col- : 
lega crollare svenuto, ho avuto una ; 
gran paura perchè ero convinto 
che stesse per morire. Cosi, preso ; 
dalla disperazione, ho implorato i 
rapinatori di usare il buon senso e 
di non infierire, spiegando loro che 
Giuseppe soffriva di cuore. Allora il 

•,..• più alto dei due non ha perso tem- " 
>; po e con mio grande stupore si è 
^gettato con decisione a massag
gi, giargli il torace». Lo faceva con pro-
i fessionalità? «Non lo so, certo che 
;. ha agito con prontezza ed è riusci-
i, to subito a farlo rinvenire» replica 
;•' Salvatore, ; che , aggiunge: ' «Pensi 
i. che poco prima di darsi alla fuga, • 
',- l'infermiere, chiamiamolo cosi, si ù • 

di nuovo affacciato allo sgabuzzi

no dove eravamo rinchiusi io e il 
Giuseppe, per assicurarsi che non 
stesse troppo male. Io intanto, che £' 
ero costretto al muro con le mani.'; 
legate dietro alla schiena con una £ 
calza di nylon, con la gamba cer- •: 
cavo di sostenere la testa del colle- •. 
ga». Si è poi ripreso del tutto? «Si, t 
tanto è vero che poi è stato lui, che -
aveva le mani libere, a slegarmi.» > v 
• Salvatore Sergi è un tipo simpati- -• 
co e riesce per un attimo anche a «V 
sorridere della disavventura: '«Lo £ 
choc è stato forte e il tremore non t.i 
mi ha mai abbandonato. Per tutta :i 
la sera, dopo la rapina, sono stato ? 
preso da un moto di riso nervoso, % 
non riuscivo più a smettere e mia i 
moglie era preoccupata, pensava ; 
che avessi perso la testa». ..-. :••.::• •->•:.'.' 
. Compiuta la missione umanità- :, 
ria, i rapinatori non si sono pero di- : 
menticati di portare a termine la £ 
razzia e si sono comunque impa- i' 
droniti delle due valigette conte- *r 

; nenti biglietti e abbonamenti tran- % 
viari, per un valore complessivo di \ 
circa 40 milioni. Prima di andarse- ; 
ne, per maggiore sicurezza hanno :'• 
strappato il filo del telefono. Cosi, * 
quando i due bigliettai sono riusciti • 
a liberarsi, per uscire e dare l'aliar- •[ 

• me sono stati costretti a sfondare la ••; 
porta. Le condizioni di salute del ,:

: 
Tomasello sembrano ora abba- , 

• stanza buone, tanto che ha rifiuta- Ì; 
to il ricovero in ospedale e già ieri'è 
stato in grado di brindare allo 
scampato pericolo con i colleghi. * 

Bimba coinvolta 
in riti magici 
Due donne 
fermate a Torino 
Due giovani nigeriane sono state 
fermate a Torino perché accusate 
di aver coinvolto una bimba •--••• 
torinese di U anni in riti esoterici 
a! quali partecipavano più persone -
nude e In preda all' effetto di ••..,:• 
sostanze allucinogeno. Le due ; 
donne rinchiuse In carcere sono • 
Onou Hasa, di 24 anni e Joy Osogar, 
dl21annl,accusatedllnduzlonee , 
istigazione all'uso di stupefacenti 
e alla prostituzione e di atti di • . 
libidine violenta a danni di : - ' 
minorenne. Secondo una prima 
ricostruzione della vicenda fatta • 
dagli agenti del commissariato 
San Paolo, le donne hanno - . - - . " 
avvicinato nello scorso dicembre la 
bimba, figlia di un Impiegato e di •-
una negoziante, mentre stava •»•.?;• 

: portando a passeggio II cane in 
una piccola area verde del •-».-''• 
quartiere Nizza. L'avrebbero poi '•'• 
convinta, forse attraverso l'ipnosi, 
ad andare a casa loro, un alloggio 
di via Argenterà 4, dove avrebbero • 
tentato di abusare di lei. L'episodio 
si sarebbe ripetuto più volte, ••• -• 
coinvolgendo altre persone. Neil' ' 
alloggio, gli agenti hanno trovato ' 
bambollne con la testa mozzata e 
altri strani oggetti. , • 

Accuse in un rapporto del Ros carabinieri 

Superfondi Sisde 
Il Ceste «copriva» 
Coperture e assenna di controlli da parte degli organi che 
dovevano vigilare. L'ultimo rapporto dei Ros sui «super-
fondi» del Sisde getta un ombra sull'operato del generale 
Giuseppe Richero, l'ex segretario del Cesis che viene indi
cato come uno dei funzionari che avallarono le procedu
re anomale che fecero entrare nelle casse del servizio se- ' 
greto civile decine di miliardi supplementari. E per il pro
cesso si prevedono nuove sorprese.' 

NINNI ANDRIOLO OIANNI CIPRIANI 

• ROMA. Tutti sapevano, tutti ta
cevano. Chi ha rubato i miliardi del ; 
Sisde, ha potuto beneficiare di un ; 
collaudato sistema di coperture o, • 
quanto meno - ma solo quantome
no - di una totale assenza di con- ; 
trolli da parte degli organismi che ; 
pure avevano il compito di vigilare. ; 
Broccoletti e i suoi «soci», dunque, l 
hanno potuto portare a termine te 
loro manovre in un ambiente non > 
particolarmente ; ostile. 'Si sono 
mossi, come si direbbe con lin
guaggio rivoluzionario, come pesci 
nell'acqua. Proprio cosi. L'acqua, 
in questo caso, era rappresentata 
dal Viminale, ma anche dal Cesis, : 
ossia l'organo di coordinamento 
dei servizi segreti, dipendente di- \ 
rettamente dalla presidenza del -
Consiglio. • L'ultimo rapporto dei ; 
carabinieri del Ros sui cosiddetti > 
«superfondi», inviato a! -sostituto 
procuratore Leonardo Frisani è as
sai esplicito. E molto imbarazzante 
per il generale Giuseppe Richero, '• 
ex segretario generale del Cesis e 
attualmente in servizio alla corte ; 
dei Conti. Perché proprio Richero > 
viene indicato come uno di quei ; 
funzionari che avallarono le prece- • 
dure anomale, che avevano come 
fine ultimo quello di far entrare nel
le casse del Sisde decine e decine 
di miliardi supplementari. " •, •> 
•: Insomma sembra proprio che il 
processo, quando entrerà ne! vivo, 
possa riservare qualche sorpresa. E [ 
probabilmente la vicenda dei «su- ' 
perfondi» diventerà fondamentale 
per ricostruire il mosaico di conni- : 
venze e coperture.che ha permes- ; 
so ai funzionari sotto accusa di in
tascare cifre cosi consistenti. •%,.-:' 

I «superfondi», secondo l'accusa, 
rappresentano la vicenda chiave 
per spiegare i segreti di molti arric
chimenti illeciti. E rappresentano 
anche lo strumento indispensabile 
per respingere le tesi della difesa, 
secondo le quali lo scandalo non 
può essere spiegato prendendo 
come riferimento il capitolo di bi
lancio dei fondi riservati. «Super-
fondi», dunque. Incassati a piene 
mani dal 1988 al 1991, quando al 
Viminale regnava Antonio Gava. 
indiscusso big democristiano. Nel 
rapporto agli atti del processo ven
gono spiegati alcuni retroscena. 
Vediamo: . anzitutto *, il •• triennio 
1988-1991, «era» Gava. In questi tre 
anni e solo in questi tre anni il Si
sde è riuscito a ottenere «integra
zioni» per un folate complessivo di 
112 miliardi. Perché? C'era stato il 
crollo del Muro di Berlino, la Guer
ra del Golfo, si è cercato di spigare. 
Ma la realtà è diversa: anche dopo 
il cambio delle consegne tra Gava 
e Scorti si è tentato di far affluire 
nelle casse del servizio segreto altri 
denan supplementari È scntto nel 

v rapporto del Ros: «Tale prassi con-
• solidata viene interrotta, nonostan
t e pressanti richieste, nel'1991, 

benché già il direttore Malpica e 
poi Voci avessero posto in essere 

'. tutte le procedure finalizzate al '• 
J conseguimento delle erogazioni. 
," poi non elargite». • — -

. C'è poi un altro elemento piutto-
... sto curioso. Le integrazioni, in teo-
: ria, avrebbero dovuto essere versa-
" te in parte sul capitolo di bilancio 

1116, quello dei fondi ordinan e, 
] quindi, controllabili e in parte sul 
^capitolo 1117. quello dei fondi n-
" servati. Ma alla fine tutti i soldi fini-
,,vano solo ed esclusivamente sul 
• capitolo riservato. Perché? Non si 
• capisce. Anche per il fatto che le 
J «scuse» addotte dal Sisde erano 
-.,' piuttosto generiche. Del tipo: ser-
: vono altri fondi perché ci sono i 
i mondiali di calcio. E cosi via. Alio- j 

ra perché tutto doveva andare sul '. 
capitolo riservato? L'accusa ha po-

,; chi dubbi: per rubare meglio. •• 
x. -•• È scritto nel rapporto del Ros «A 
• fronte di richieste di integrazione,. 
,. seppure generiche, sia sul capitolo 
i 1116 che sul capitolo 1117, l'ero-
'•' gazione poi era in massima patte, ; 
; ; se non nella totalità, sulle spese 
:•.: non soggette a rendicontazione. 11 
- Cesis, nella persona dell'allora se-
• gretario generale Giuseppe Riche-
r ^ ro. pur richiedendo una nota previ-1 
.stonale dettagliata, in realtà nulla 
;• ecdepiva nel non rispetto di tale 
\ procedura. L'emissione dei man-
' dati di pagamento contestuali per 
• cifre così rilevanti e l'esaurimento 
delle stesse in breve volgere di tem-

': po, rappresentato attraverso la sca-
' denza dei consuntivi trimestrali, 
:'" non poteva non essere conosciuta 
:• da ministro dell'Interno pro-tem

pore». Quest'ultima frase, tradotta. * 
:'• significa che Gava avrebbe anche 
'A potuto accorgersi che il Sisde chie-
'', deva cifre miliardarie' poche sPtti-
:'; mane dopo averle ricevute. Come 
4 un pozzo senza fondo. Evidente, 
i quindi, che gli 007 si sono mossi 
.•: come pesci nell'acqua. Cesis, mini-
\ stro e direttore del Sisde con gli oc-
. chi bendati. Nella migliore dello 
•;:- ipotesi., '•.•...•-. .•.:;•.•••»:- ... :"•"..-
• Infine un ' particolare curioso: 
"• dalle indagini è emerso che una 
• volta Broccoletti è andato alla Te-

'•" soreria centrale, dove ha prelevato 
• 31 miliardi in contanti. Una massa 

; di denaro - è stato calcolato - che 
. occupa lo spazio di 62 valigie 48 
•} ore. Più di un armadio. Ora sareb-
ì be interessante se Broccoletti deci

desse di raccontare se quel giorno 
- è andato con un furgoncino, chi lo 
Sha aiutato a caricare e scaricare 
E; tutti quei «fogli di carta», dove sono 

stati custoditi. 31 miliardi in con-
- tanti: sembra il fumetto di Paperon 

de' Paperoni. Invece è un proces
so. 

Agghiacciante ipotesi: la donna s'è suicidata trascinando con sé le piccole? ;. 

Giallo per mamma e due figlie morte 
trovate in un 
•a MILANO. La signora Antonella 
Lupi Maso e le sue due bambine, >f 
Claudia di 5 anni e Deborah di 3, -
mancavano da sei giorni dalla loro ^ 
casa di Trezzano sul Naviglio 6. «•' 
Erano in vacanza all'Aprica, in Val- S 
tellina, e di loro non si aveva noti- i'. 
zia dal pomeriggio di domenica •; 
scorsa. Ieri mattina i poveri corpi '-
della mamma e delle piccole sono \ 
stati avvistati in fondo a un burro- ' ' 
ne, vicino al greto di un torrente. ••:•":, 

Uno spaventoso salto di .circa/'" 
150 metri che potrebbe anche non '„... 
essere un normale incidente di ' 
montagna ma il frutto di una terri- /" 
bile determinazione di morte della ,1.J; 
stessa, madre, che pare soffrisse di -, 
esaunmento nervoso ; e avrebbe .-„•: 
potuto decidere di morire trasci- > 
nando con sé le sue piccole. L'ulti- « 
ma volta che è stata vista, la signo- ' / 
ra con le due bambine era diretta a JJ 
Milano, dove avrebbe dovuto rag- ' 

giungere il marito che le aspettava 
di ritorno lunedi pomeriggio. Ed è 
stato proprio l'uomo, Gianmario 
Maso, 40 anni, impiegato alla Me
tro di Cesano Boscone, a dare l'al
larme mercoledì, denunciando la 
scomparsa ai carabinieri di Trezza
no. ".- •'••.••••,.•'.-•..•,•.->:.••••-"•.'-• ^.v'»,' 
• I tre cadaveri sono stati stati re
cuperati con l'impiego di un elicot
tero del vigili del fuoco in fondo al 
dirupo nell'area di Somma Coma, 
in località Teglio in provincia di 
Sondrio. Dopo lunghe ricerche in 
cui sono stati > impegnate anche 
pattuglie della guardia di finanza e 
carabinieri, i corpi sono stati indivi
duati in fondo a una stretta gola al
l'inizio della Val Belviso. Le salme, 
una per volta, sono state trasporta
te nel locale cimitero di Teglio do
ve toccherà al medico legale il 
compito di esaminare i corpi per 
dare risposta a qualcuno degli in
terrogativi che circondano le circo-

. stanze della tragica caduta. I vigili 
': del fuoco e le squadre di rocciatori 

del soccorso alpino hanno recupe- • 
y. rato per primi i corpi della madre e 
" quello di una delle due bambine. I ; 

;•', soccorritori hanno incontrato par-
• ticolari difficoltà nell'operazione di 
; recupero del corpo della seconda ; 
/ bimba che si trovava nel fondo del 
• dirupo, vicino al greto del fiume. \; 

l:; Pare che Antonella Lupi, casa-
' Unga di 35 anni, originaria di Ber-
'.' gamo, soffrisse di esaurimento ner- \ 
; voso, accentuato all'inizio di que- '• 
';. sfanno dalla separazione dal ma- ; 
•', rito. La donna sarebbe stata anche 
'•'•' ricoverata all'ospedale di Magenta 
.:•; in seguito ad un tentativo di suici-. 
••• dio, e questo ha aperta la strada al- • 
:.':. l'allucinante sospetto di un nuovo ' 
• atto disperato, questa vota rivolto • 
': anche contro le due . innocenti : 

creature Da Trezzano sul Naviglio ' 
la donna era partita sabato scorso 

' insieme alla bimba più piccola. 

Deborah, per andare in Valtellina 
dalla mamma, Caterina Salvi, 57, 
anni, dove già c'era Claudia, ospite 
appunto della nonna. ••/. -. •; • -••.•: 

"••• Probabilmente 'sperava "--che 
qualche giorno di serenità tra le 
montagne avrebbe potuto alleviare 
lo stress psichico da cui si sentiva 

: stritolata. La gente del luogo rac
conta che Antonella faceva lunghe 
passeggiate, sempre sola con le 
piccole, senza mai rivolgere la pa
rola a nessuno. Infine pare che, 
poco prima di partire, abbia avuto 
una lite con la mamma. Dalla casa 
della mamma Antonella era poi ri
partita, la domenica poco dopo 
mezzogiorno, incamminandosi in
sieme alle due bimbe e al cane per 
una strada lungo i boschi, diretta a 
Tresenda, dove avrebbe dovuto 
prendere il treno delle 15,15 per 
Milano Invece la sua strada si 6 fer
mata sul fondo di una gola alpina. • 

OPS 

La sorella di Paolo Ruiu, rapito a ottobre: «Ucciso» 

Una conferenza stampa 
con annuncio di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sa CAGLIARI. Non era mai capitato 
che la notizia della morte di un 
ostaggio fosse data in modo cosi 
«ufficiale», e per giunta dai familiari j 
della vittima, solitamente gli ultimi ? 
a rassegnarsi. Ma Marisa Ruiu ci te
neva a ristabilire la verità dei fatti, :\ 
dopo che tre giorni fa, giovedì, i '. 
banditi avevano chiamato al tele- .; 
fono la redazione nuorese dell'e
mittente privata Teleregione-Cin- ! 
questelle: •. «Abbiamo giustiziato ; 
Paolo Ruiu ma la responsabilità è V 
dei familiari che non hanno paga-, 
to il riscatto neppure dopo aver ri- J 
cevuto un mese e mezzo fa, come 
prova della sua esistenza in vita, un 
secondo pezzo d'orecchio...», w 
•:••. Assassini e diffamatori. • Quel 
PCTZO d'orecchio non apparteneva 
a Paolo Ruiu, all'epoca sicuramen
te già morto E visto che il contenu

to della telefonata di «rivendicazio
ne» stava cominciando a filtrare, la 
famiglia Ruiu ha deciso di interve-

?, nire pubblicamente per difendere 
la propria «dignità ed onorabilità». 

' Marisa Ruiu, 45 anni, ieri mattina, 
nella stessa sede di Teleregione-
Cinquestelle ad Olbia, convoca i 

,; giornalisti locali e comincia: «Pur
troppo abbiamo motivo di ritenere 
che mio fratello sia morto...».' -_r:f*c 

È un annuncio choc, anche se in 
; fondo a coltivare la speranza era-
' no rimasti solo i familiari. Troppi 
elementi e segnali facevano ormai 

-, già da tempo temere il peggio. La 
' donna lo riconosce: «Dopo i primi 
• messaggi, e l'invio del pezzo del-
. l'orecchio, a fine dicembre, non 

abbiamo più ricevuto prove che 
Paolo fosse ancora vivo Da parte 
nostra non è mai mancata la vo-

••• lontà di fare qualsiasi cosa per la 
•'-• sua liberazione...». E anche se «nel 
• profondo del cuore», Marisa Rum 
' dice di non volersi rassegnare, «ra-
!v zionalmente» ammette che «non 
\ c'è speranza». Il sequestro è finito 
:>. in tragedia. •'.'. . -..•',•-•• 
%. Era iniziato la notte del 22 otto-
v;', bre scorso, sulla strada Orune-

Nuoro. Quarantadue anni, scapo-
ì: lo, studente universitario fuori cor- ; 
• so nonché titolare della farmacia ' 

-:• di Orune, l'ostaggio viene bloccato ; 
';;' con la sua «Tipo» da un comman- : 
• do e portato via a forza. Comincia i 

X l'attesa. Il primo messaggio dei ra- • 
il pilori giunge una settimana più tar-
S di. Poi, il 30 dicembre, il macabro 
.'. avvertimento: una busta con den- ; 
/;• tro-un pezzo dell'orecchio di Paolo , 
V Ruiu, ormai in decomposizione. ' 
'. Dopodiché, più nessun contatto 11 

24 marzo, infine, quel falso «mev 
• saggio» Z2PB 
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Mauro Prosperi da ieri pomeriggio è di nuovo in Italia 
«Tornerò nel deserto a Natale. E con mia moglie» 

Scampato al Sahara 
«Sogno le fettuccine 
Mauro Prosperi, il maratoneta-poliziotto che si era 
smamto nel Sahara, ien è tornato in Italia e ha nabbrac-
ciato la moglie e il resto della famiglia. In una sala del
l'aeroporto di Fiumicino, dove è giunto nel pomeriggio, 
ha raccontato la sua avventura: «Adesso sono un uomo 
nuovo. Ho capito tante cose, ho visto in modo diverso 
anche la cnsi con mia moglie.. E ora so che Dio c'è» E 
poi: «Tornerò nel deserto a dicembre, con mia moglie». 

• ROMA La moglie l'ha scrutato a 
lungo, con tenerezza, e si è lasciata 
andare «Ci vorrà tempo, io me ne • 
sono accorta. La faccia è sempre 
uguale, anche gli occhi sono pro-
pno i suoi, mamma mia, però- co
m'è dimagnto» >v , 

È magro si, il signor Mauro Pro-
spen, maratoneta e poliziotto si 
era perduto nel deserto del Sahara, • 
durante una gara podistica, e per 
dieci giorni e dieci notti ha vagato 
disperatamente fra le dune, man
giando erbacce e bevendo la pro-
pna unna Alla line si è imbattuto 
in una famiglia di nomadi berben, 
che lo ha salvato. 

Adesso l'avventura è finita, ien, 
alle 15 e 40 minuti, ha messo di 
nuovo piede sul suolo italiano Al-, 
L'aeroporto di Roma, lo ha accolto > 
una folla di giornalisti, poliziotti e . 
familian- la madre, la moglie, i fra
telli. Strette di mano e sorrisi per 
tutti, un cameraman per sbaglio si 
è preso una carezza da un parente 
Baci e abbracci pure con Parisi, ca- ' 
pò della polizia , 

Cammminando * pian piano, 
,. quasi,leggiadro denteo una.tunica 
lutunga'finoai piedvhaatttaversato i 

corridoi dello scalo romano, seguì' 
•ito. dalla1 folla. Aveva tana di un 
asceta, con quei sandali in cuoio e 
i capelli corti e irti, invece, era solo 
frastornato e debolissimo «Si n-
prenderà subito, lo sapevo che si 
sarebbe salvato», ha bisbigliato sua 
madre ai giornalisti, «lui sa fare tut
to, è capace pure di accendere il 
fuoco senza i fiammifen, impossi
bile che morisse». t 

A un certo punto, è crollato su 
un divano, esausto, chiedendo da 
bere. Poi si è npreso, e ha parlalo i 
un po' con i giornalisti Sorriso feli
ce e occhi lucidi 

Signor Prosperi, cornetta? 
Meglio, molto meglio Ho già ri- ' 
preso quattro chili. Però adesso 
non nesco a digerire niente, mi 
toccherà mangiare verdure per un 
pezzo, prima che lo stomaco tomi 
a fare il proprio dovere . Ah, un 
bel piatto di fettuccine. • 

CI perdoni: perché porta questa 
tunica? Non aveva alt»? 

No, no, il sari è il regalo di un pre
fetto algenno, ha insistito tanto 
perché lo indossassi il giorno della 
partenza. - > k • 

Il ricordo peggiore di questa di

savventura? 
Non so. ci sarebbero tante cose da 
ncordare Ho fatto cose orribili, 
per sopravvivere Non augurerei a 
nessuno un'esperienza cosi però 
il deserto è anche amico, è splen
dido, sapete, e io ho avuto tanta 
tanta fortuna " 

Il deserto è «un amico» che rive
drà? . 

SI, vorrei tornarci con mia moglie, 
a dicembre Questa volta per va-

E il poliziotto 
racconta: 
«Un giorno ho visto 
lo sue orme...» 
Ormai è un esperto «In recuperi», un 
veterano del «ripescaggio»: Nicola 
Simone, direttore del servizio 
centrale operativo di polizia (Sco), 
di tanto In tanto deve andare a 
riprendere qualche Italiano che si è 
perduto all'estero. Con lui, per, 
esemplo, di recente ò tornato a 
casa II novarese rapito In Kurdistan 
mentre c««a«val'A|ce<u;NQ4;eln 
«uaicompagnla ora ha rimesso 
pMea-Roma Mauro Prosperi. 
Nicola Simone, sceso dall'aereo, 
ha raccontato: «lo sono partito un 
palo di giorni dopo la scomparsa 
dell'atleta. Era Anito nella terra di 
nessuno, al confine maroeco- • 
algerino... Lo abbiamo cercato con 
gli elicotteri e con le Jeep. Abbiamo 
trovato alcune tracce, a un certo 
punto: delle orme, In un luogo •• 
religioso che purtroppo solo una 
volta all'anno è mèta di 
pellegrinaggi.. 

E ancora: «Devo dire che sia le 
autorità marocchine sia le autorità 
algerine sono state molto / 
disponibili, ci hanno davvero 
alutato In tutto, mettendoci anche 
a disposizione I mexri per le 
ricerche. Quanto a Mauro Prosperi, 
è stato molto bravo e anche molto 
fortunato. Lo ha trovato una donna 
berbera, che gli ha dato da bere un 
po' di latte e dopo qualche 
perplessità lo ha condotto presso 
la tenda della sua famiglia. 
Secondo la nostra ricostruzione, Il 
ritrovamento è avvenuto II 23 
aprile. Poi, lo hanno portato In 
gendarmeria e, Infine, In ospedale. 
A quel punto la disavventura è 
finita». 

canza però Lei ha già detto di si 
SI sente cambiato dopo tutto 
quello che è successo? 

Da una parte, resto sempre un ra
gazzetto, sono sempre io Però so
no anche un'altra persona, sono 
migliore E sono vecchissimo, an
che se ho 39 anni Ho capito tante 
cose Mi ha sorretto la fede, so
prattutto All'inizio, c e stato un 
momento in cui stavo per lasciar
mi proprio andare, poi mi sono 
detto Mauro, non cedere, tirati 
su Mi sono aggrappato a una co
sa che ogni tanto mi ripeteva mio 
nonno la vita può essere durissi
ma, può anche costringerti a bere 
la tua pipi e se è necessano tu de
vi farlo , 

E poi? 
Ho nflettuto tanto Ho toccato Dio ' 
Non è necessario subire tutto que
sto Se uno riesce a trovare la fede 
da se, con semplicità, è meglio 
Ma per me questa vicenda è stata 
una manna dal cielo Come posso 
spiegarvele' Ecco una notte mi 
sono accorto che Dio c'è 

E la sua famiglia? 
Ho tanta voglia di baciare i miei 
bambini Però, prima di tornare a 
Catania a casa, devo sentire cosa 
mi dice il medico, sono un po' 
giù Quanto a mia moglie questa 
avventura ha cambiato tanto, pos
so dirlo' Cioè in ogni coppia ci 
sono dei momenti di crisi, lo san
no tutti, e questa espenenza mi ha 
fatto capire molte cose, per esem
pio che la vita è bella, e che nel 
rapporto con mia moglie io avevo 
almeno l'80 per cento delle colpe 
Insomma, le, responsabilità non 
erano^clivise, equamente, proprio 
no Gliele ho scritte già tutte, que
ste cose, a mia moglie. 

C'è una cosa di cui lei può dire «6 
stata la mia salvezza»? -

Si, c'è Devo ringraziare tutti i miei 
vecchi tecnici, gli allenatori alla 
preparazione che loro mi hanno 
dato io devo la vita 

Tornerà a fare sport? 
Credo di si, non so Questa però 
è già stata una grande vittona, la 
più grande, un po' come se fossi 
andato alle Olimpiadi 

Nel deserto riusciva a dormire? 
Mi assopivo un po', quando face
va caldo Camminavo molto, una 
decina di ore ogni giorno Penso 
di avere percorso oltre 200 chilo
metri E non mi era rimasto più 
niente, anche il lenzuolo lo avevo 
lasciato sulla sabbia, sperando 
che sarebbe stata una traccia per i 
miei soccomton Ma non mi è ser
vito a niente è arrivata una tem
pesta che ha coperto ogni cosa. '• 

E adesso, signor Prosperi: dor
me la notte? Sogna? > 

Non sogno, no- mi addormento 
alle quattro del mattino, pensan
do che sono un uomo rinnovato 
felice , * , * 

Dopo'una settimana del processo Pacciani, il pm Canessa più volte in difficoltà 
confessa dubbi e certezze. È convinto delle accuse:«Ci sono gravi indizi» 

Pietro Pacciani durante un'udienza del processo Tornm/Ap 

«Non sono delitti perfetti» 
Il pm: sbagli dell'omicida e della polizia 
Sette giorni di passione per. Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo contro Pacciani, presunto autore 
dei 16 delitti del mostro di Firenze II magistrato condi
videte critiche del presidente della Cojte^ma sostiene 
che le'accuse si1 basano su gravi ìtìdizJ.TPér lui H rriania-
co «è un uomo comune, non,uq,' raffinato, non un chi
rurgo come qualcuno immaginava ma un feroce accol
tellatore». ' ' y . ,„ r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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m FIRENZE Una settimana dura 
per Paolo Canessa, pubblico mini
stero al processo contro Pietro Pac
ciani, presunto mostro di Firenze 
Sette giorni di colpi di scena Prima 
il dipinto che secondo l'accusa 
rappresentava una sorte di auto-
confessione del piagnucoloso con
tadino di Mercatale Poi le cntiche 
del presidente della Corte, Ennco 
Ogmbene che ha bollato gli erron 
commessi dagli investigaton nelle 
indagini Come reagisce il Pm7 

Paolo Canessa concorda con il giu
dizio del presidente per quanto n-
guarda i mancati accertamenti sui 
luoghi dei delitti, ma sostiene che 
l'inchiesta non è da bocciare da 
buttar via Ien mattina era nel suo 
ufficio al secondo piano della Pro
cura, a leggere le carte del proces
so, a studiare nuove strategie per 
tentare di recuperare lunedi, con la 
npresa del processo in aula lo 

svantaggio nei confronU della dife
sa 

Canessa - durante la chiacche-
rata con i cronisti - si dice convinto ., 
che la quantità di indizi raccolti a 
canco di Pacciani erano tali da 
non richiedere l'archiviazione II * 
Pm sostiene anche che dopo sette 
udienze comincia a prendere cor
po il profilo del cosidetto «mostro» _ 
che «è un uomo comune, non un , 
raffinato, non un chirurgo come '" 

,. qualcuno immaginava, non è un ^ 
abile sparatore, ma un feroce ac- * 

-coltcllatore» 'Canessa nconosce 
che la personalità dell'assassino è 

-• complessa, ma ruba portafogli, 
anelli, ciondoli, catenine alle vitti
me e osserva «nel delitto del 1951 '̂  
Pacciani uccide a coltellate un ri
vale in amore e poi gli porta via i 
soldi dal portafogli» Per il Pm le n-
costruziom dei delitti «hanno di
mostrato che non si tratta di omici

di perfetti che l'assassino usa la pi
stola, ma senza eccessiva padro
nanza, e che predilige il coltello» 
Ricoda che nell 85 l'assassino am
mazza .la tunsta, francese Nadine 
Mauriofconja pistola «ma uccide il 
suo compagno con un1 cóftéllo» 
«Una condotta, - dice Canessa -
molto simile a quella di Pacciani 
nel '51 Insomma non si tratta di un 
assassino raffinato, di un chirurgo 
come qualcuno pensava, ma di un 5* 
uomo comune, di cultura rurale, * 
non abile sparatore ma un feroce 
accoltellatore» - "• <> • -

Canessa poi nbatte che in fondo 
l'udienza di venerdì non è stata del 
tutto negativa per I' accusa e fa un 
pnmo punto sul processo «Biso
gnava fare una lettura pubblica di t, 
tutto, anche di quello che non era X 
andato nel modo con cui erano ', 
stati compiuti i nlievn sulla scena 
del duplice delitto del settembre 
'83, ma - spiega il Pm - una cosa 
sono i nlievi e un'altra le indagini . 
del Pm e, comunque l'udienza di 
venerdì ha portato anche alcune 
acquisizioni sicure, come l'altezza ^ 
dei fon dei proiettili sul camper dei * 
due turisti tedeschi» «Purtroppo -
aggiunge - in occasione di delitti 
come quello, c'era sempre grande 
confusione all'arrivo degli investi-
gaton Anche nel duplice delitto 
dell'84 si sarebbero npetute, situa
zioni analoghe Solo nell'85 si nu-
scl a "congelare" la zona, transen
nandola» Il Pm ricorda che la pen-

zia del medico legale professor 
Mauro Maum ha stabilito che I al
tezza dei cinque fon dei proiettili 
sul camper è fra un 1,37 e 145 
«Questo ̂ t f l - spiega C a n e ^ -
nóp cjfnieréssa tanto per dire che 
l'assassino-è Pacciani perché d'alto 
1,68,, nja per azzerare ja posizione 
di chi, forse in maniera sprovvedu
ta, ha detto che 1 assassino deve 
essere alto almeno 1.80» La diesa 
si aggrappa infatti, alla penziadel 
cnmmologo Francesco De Fazio in 
cui fa cenno ad un omicida alto al
meno 1,80 «Venerdì - prosegue il 
Pm - abbiamo fornito un altro ele
mento certo i due tedeschi erano 
stati uccisi mol'e ore pnma della 
scoperta dei corpi, avvenuta ale 
19,30 del 10 settembre 83 Ci sono 
infatti dei testi che hanno visto il 
pulmino fermo nello spiazzo di va 
di Giogoli sin dal mattino, qualci-
no ha segnalato nei pressi un mo-
tonno analogo a quello che allea 
possedeva Pacciani e un teste dice , 
di aver visto la notte prima dela 
scoperta dei corpi un uomo eie -
somigliava all' imputato Ma è pe-
maturo parlarne lo vedremo rre-
glio in aula» Si tratta di un giovale 
che la sera del 9 settembre 83 
avrebbe incrociato in via di dogali. 
un'auto alla cui guida ci saretbe * 
stato un uomo anziano nel '91, „ 
quando vide sui giornali la foto di „ 
Pacciani, il teste avrebbe detto dia ' 
polizia che quell'uomo somiglieva 
propno al contadino di Mercatal» 

Tragicomico a Campagnano: tre donne volevano uccidere un ricco e vecchio agricoltore e spartirsi l'eredità 

Assumono il killer, ma era un carabiniere 
Intngo a Campagnano, paesino alle porte di Roma. 
Tre giovani amiche, per spartirsi un'eredità, decido
no di assoldare un killer e uccidere un vecchio ricco 
agricoltore. Ma sbagliano persona e al posto del killer 
si presenta un carabiniere in borghese. La trappola è 
scattata venerdì alla consegna dei soldi. Le tre donne 
sono state denunciate a piede libero per istigazione a 
delinquere. ' • ' 

ra CAMPAGNANO (Roma) La tra
ma è quella tipica di un film giallo 
tre donne si uniscono nella ricerca 
di un killer per uccidere un vecchio 
burbero agncoltore e dividersi cosi 
il patrimonio Un giallo nostrano 
che si svolge tutto nella piazzetta di 
Campagnano, un paese a pochi 
chilomctn da Roma, tra coman e 
contadini Lo stesso luogo dove 
pochi anni fa le donne del paese 
decisero di chiudere i figli in casa 
perché - si diceva - per le strade ' 

del paese giravano degli uomini su 
- un furgone che rapivano i bambini 

e poi li lasciavano lungo la campa-
. gna, senza più occhi e cuore Una 

balla chiaramente, un caso di psi
cosi Questa volta però dicene a 
parte, il fatto è veramente accadu
to E se non fosse stato per quelle 
solite «voci» di paese giunte fino al
la caserma dei carabinieri e per un 
militare che si è offerto come killer 
la vita a Romualdo Righi un vec
chio agncoltore di settant'anni, nc-

co quanto burbero, che la convi
vente, insieme a due amiche ave
vano deciso di far fuon, sarebbe fi
nita in un fossato di campagna 
nelle sue propnetà , .. 

Il piano, infatti, era quasi perfet
to doveva sembrare una disgrazia 
Il killer avrebbe dovuto raggiunge
re l'uomo in un vitigno al confine 
tra Campagnano e Trevignano e 
poi colpirlo Ma bisognava trovarlo 
questo killer Cosi, Oriana C, 41 an
ni da due convivente del vecchio 
agncoltore, si è confidata con due 
amiche A e S C due sorelle di 
Trevignano entrambe sposate e 
con bambini piccoli «Aiutatemi a 
trovare qualcuno - ha proposto la 
donna - e poi ci spartiamo il dena
ro tre parti uguali, come si deve» I 
beni di Romualdo Righi erano con
sistenti terreni vitigni e un appar
tamento proprio nel centro del 
paese, in via Marconi, e un conto 
in banca con svariati milioni Co

munque fosse andata Oriana C, di 
professione donna delle pulizie, si 
sarebbe sistemata per tutta la vita 
Ma dove trovare quel killer 

Le tre donne si incontrano in 
piazzetta discutono prendono ac
cordi E quei borbottìi quei conti in 
tasca fatti al vecchio con eccessiva 
disinvoltura catturano I attenzione 
di qualcuno E la voce arriva alla 
piccola caserma dei carabimen di 
Campagnano Che fare' Si nvolgo-
no al comando di Bracciano, pren
dono accordi con il magistrato e 
poi decidono «L unica maniera 
di far finire questa stona è di man
dare un nostro uomo come killer» 
Detto fatto Per l'operazione ven
gono chiamati un carabiniere di 
un altro paese e una prostituta del
la zona Insieme i due stabiliscono 
il contatto e cinque giorni fa, Oria
na manda avanti le amiche a trat
tare Venti milioni per 1 omicidio 
sette subito e il resto a missione 
conclusa L intera cifra - hanno 

poi controllato i carabimen - era 
stata già prelevata in banca dalla 
donna Venerdì mattina l'incontro 
con il presunto assassino per la pri
ma tranche del prezzo in un bar 
lungo il lago di Bracciano E alla 
consegna dei soldi, il carabiniere 
ha estratto il tessenno Loro le tre 
donne sono rimaste in silenzio 
Poi si sono nntanate in casa le so
relle insieme a figli e manti, aTrevi-
gnano Onana è tornata dalla ma
dre Sono denunciate a piede libe
ro per istigazione a delinquere il 
reato di tentato omicidio non è sta
to possibile contestarlo e questa è 
un'accusa che non prevede la de
tenzione * v ~ 

Lui la vittima prescelta si è rin
tanato nel centro anziani, insieme 
agli amici Ma non ha raccontato 
nulla a nessuno Ieri, nella piazza 
di Campagnano con mezzo paese 
fuon per festeggiare il sabato nes
suno sapeva ancora cosa fosse ac
caduto 

San Patrignano: processo da rifare 

Per la Procura di Bologna 
è stato un errore 
prosciogliere Muccioli 
• R1MIN1 II processo per 1 omici
dio di San Patrignano è da rifare 
Lo sosterrebbe la Procura generale 
della Repubblica di Bologna che 
ha impugnato le sentenze con le t 
quali nel marzo scorso il gip di Ri- _ 
mini Vincenzo Andreucci aveva " 
condannato Alfio Russo, il capo 
della macellena di San Patngnano 
per omicidio pretenntenzionale e 
assolto altn sette ex ospiti della co
munità dall'accusa di lesioni e la 
sentenza con la quale aveva pro
sciolto Muccioli dall'accusa di fa
voreggiamento Per la Procura ge
nerale - che ha depositato nei ' 
giorni scorsi le due impugnazioni 
alla cancellena del gip del tribuna
le di Rimmi - Russo avrebbe dovu
to essere giudicato per omicidio 
volontano e non preterintenziona
le mentre agli agli altn 7 ex ospiti 
(6 assolti e uno prosciolto) non 
avrebbe dovuto essere nconosciu-k 

ta la discnminante dello «stato di , 
necessità» per I accusa di lesioni 
volontane Vincenzo Muccioli infi

ne - secondo 1 impugnazione 
avrebbe dovuto essere nnviato <: 
giudizio in alternativa anche pe' 
favoreggiamento oltre che pei 
omicidio colposo In sostanza la 
procura generale giudica errato il 
proscioglimento di Muccioli dal fa
voreggiamento e I assoluzione de
gli altn 7 ex ospiti della comunità 
che parteciparono al pestaggio e 
che furono scagionati dalle accuse 
di lesioni volontane gravi e aggra
vate per aver agito in stato di ne
cessità Pertanto viene chiesta la 
nullità della sentenza e il nnvio de
gli imputati dinanzi alla corte d as
sise Intanto il presidente del tribu
nale di Rimini Giovanni Rosso-
mandi ha chiesto il rinvio al 17 ot
tobre prossimo del processo per 
omicidio colposo nei confronti di 
Muccioli, per la morte di Roberto 
Maranzano 11 nnvio del dibatti
mento previsto per il 16 maggio è 
stato motivato con i tempi lunghi 
previsti per alcuni processi in corso 
(tutti con imputati detenuti) e con 
ì nschi di sovrapposizione 
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SPOGLIO IN SUDAFRICA. Le operazioni di scrutinio subiscono lunghi ritardi 
s-s: Il Pac ha denunciato brogli. Primi risultati tra i boeri 

La prima moglie 
di Mandela 
«Duro vivere sola» 
•«AcM ho dato II mio voto è un fatto 
personale, ma dubito che avremmo 
potuto votare senza Nelson 
Mandai», la prima moglie del • 
leader nero, Evelyn, ha o t t i 73 
anni e un filo d'amarezza. «Non ho 
mal ricevuto una lettera o un .. 
messaggio da lui, da quando ha ' 
lasciato K carcere. Né ci slamo mal 
Incontrati. Penso che sia meglio 
cosi». Evelyn, che vive In un misero 
villaggio a 160 chilometri da East -
London, non sarà presente II giorno 
HI cui, com'è prevedibile, Nelson v 
Mandela si Insedlert, primo «^ •".' 
presidente nero nella storia del •.. 
5fcidafrlca.Nécluràllflgllodl •-
Mandela, Makgatho, un uomo f~ 
d'affari di 43 anni, tornato di • --''' 
recente sul banchi universitari '. 
grazie all'aiuto finanziarlo del . -
padre. «MI piacerebbe assistere . 
maora sono uno studente a tempo 
pieno-, dice Makgatho. • • - • , • , 

Evelyn e Nelson Mandela hanno 
avmjo quattro figli, di cui solo due • 
sono ancora vM. Il loro matrimonio 
falli dopo 13 armi perché-
sostienel'anzianaslgnora-ll •', 
leader nero non tollerava 
l'impegno della moglie come 
ttpUmone di Qeova. «È stato molto 
duro crescere I bambini da seta», 
dke Evelyn. Per anni ha lavorato 
come Infermiera a Johannesburg, 
ki un ospedale per neri. Il suo ' • 
stipendio era di 14 rand al mese, 
trentamila lire. «; 'w>;. -* f ' --•. Una fase dello spoglio delle schede elettorali In Sudafrica Mike Hutchings/Reuter 

Al rallentatore la festa dei neri 
Dati col contagocce, de Klerk in testa a Città del Capo 

'Spoglio al rallentatore. La festa dei neri per la preyista 
.vittoria dell'Ano. di;Nelspn Mande&devèslittarè di quaU* 
<che;ora. Lo scrutinio-delle prime1 elezioni'multirazziali 
jn Sudafrica procede tra impacci e ritardi. Il Pac denun
cia brogli ai seggi, ma gli osservatori internazionali met
tono il loro sigillo alla regolarità delle votazioni. Il presi
dente bianco de Klerk va subito in testa nella sua rocca-

' forte di Città del Capo. - - . "* 

•a JOHANNESBURG. Che fatica li
berarsi dei condizionamenti di ca
sa propria. Cost ieri - drogati dalle 
convulse esperienze elettorali ita
liane - ci aspettavamo che il Suda
frica fibrillasse letteralmente in at
tesa di conoscere i primi risultati di 
queste elezioni storiche. È davvero 
«l'alba di una nuova era», come tut
ti i leaders politici hanno ripetuto 
fino alla noia per quattro giorni, ' 
eppure - spiace dirlo - non si ve-

, de. Del resto si è vista pochissimo 
anche la campagna elettorale con 
manifesti formato francobollo ap
pesi in cima ai pali della luce e 
qualche sporadico spot televisivo. 
Johannesburg ieri pareva molto 
più preoccupata delle compere 
per il week end che dell'appunta-

, mento con la storia. Famigliole 
bianche e nere, in formazione 
hranco e munite di carrelli, hanno 
affollato in mattinata gli shopping 

i cantre, poi uno spuntino veloce, e 
via a casa. Già all'una la città aveva 

assunto quell'aria deserta e pulita, 
tipica dei finesettimana anglosas
soni. Il quartiere di Sandton, a nord 
di Johannesburg, dove si è sposta
ta la gente «su», la crema dei bian
chi dopo che il centro è stato «inva
so» dai neri, sembrava addirittura 
spettrale nelle sue orride architet
ture faraoniche american-style. Chi 
ce l'ha, probabilmente si è messo 
fin da dopo pranzo davanti al tele
visore dove - a intervalli di mezz'o
ra - la Commissione elettorale in
dipendente ha cominciato a forni
re i primi risultiti in lingua inglese, 
afnkaans, sotho e zulù. Nei ghetti 
la televisione è sostituita dalla ra
dio e più delle trasmissioni della 
South African Broadcasting Corpo
ration - la Rai locale - vengono se
guite le dirette di Radio 702, che or
mai conosciamo come l'emittente 
scanzonata di questa regione. • • <. : 

Nessuna sindrome sondaggi 
All'ascolto o davanti al video, ar-

. riva la. prima.sorpresa;, il Sudafrica '.. 
, ,rnpn.ha Ja,(«sindrome-jQoJW, pipe 
' /nessuno qùi,'nernmé,nó'per le fati- '.. 
! diche èlezioni'stóricnè,'azzarda la '• 
.. minima proiezione. Tra una toma- •, 
. ; ta di dati e l'altra, molto distanziate ... 
r ; nel tempo per via delle quattro lin- •.;•' 
v gue usate e soprattutto per la len- • 
V tezza dello spoglio, il dibattito è te-.: : 

talmente assorbito da un problema ; : 
non da poco: i brogli elettorali. In-... 
tanto servirebbe un dibattito solo :*> 
per capire cosa debba essere con- •'. 
siderato «broglio» in elezioni-mira- <•• 
colo come queste. Ieri mattina ad • 

. esempio colpiva la differenza stri- ... 
; dente tra i titoli dei giornali sudafri- -
,•'.' cani e il paludato, ma serissimo Fi- ;•: 
•;.•• nancial Time inglese che urlava in ;• 
'. prima pagina a caratteri cubitali •: 
; proprio le «irregolarità» registrate '•• 
' ne l le elezioni sudafricane. Tutti i \ 
•quotidiani locali, anche The Citi- ••'• 
il, zen, : l'organo ds\\'establishment * 
" boero declamavano invece trion-
••' fanti a tutta pagina: «Elezioni libere ';;< 
; e corrette». Il problema maggiore -
'' che la Commissione elettorale in- ' 
:,' dipendente ha dovuto affrontare, •',. 
,'; come è noto, è stata la mancanza ;• 
.;• di adesivi dcll'lnkatha per i seggi ,; 
j del KwaZulu-Natal cui è stato rime- ' 
«.; diato stampandone altri otto milio- -j 
:•.'(• ni e trasportandoli in zona con tutti 5 
i; i mezzi, elicotteri compresi, per i 
',-. villaggi speduti delle «Mille colline -
•''! dello Zululand». Alle carenze orga- \ 
ivnizzative denunciate negli ex ban- ;;• 
' tustan - come è altrettanto noto - ? 

si è invece sopperito allungando di 
un giorno il calendario elettorale. 

,Maà]ri:atdi>laconlusione,.laJ[nan- • 
canza,diurne,,lacadenza dimezzi 
per trasportarle ai punti di raccolta' ' 
e'dì spoglio, fin dove possono es- ~* 
sere considerati «brogli»? Alcuni 
episodi segnalati sono stati indub
biamente gravi:' alcuni -larmers • 
boeri del Northern Transvaal han- -
no impedito ai propri operai agri- \ 
coli neri di andare a farsi il docu- [ 
mento di identità necessario per • 

nostante il giorno in più concesso, 
in alcuni ghetti della'regione inol
tre - afferma il Pac - le urne sareb
bero state-chiuse e riaperte una 
volta sigillate. Per questo il partito si 
riserva di decidere solo domenica 
sera (1° maggio) se accettare o 
meno i risultati elettorali. s: ~ -• 

Ad ogni modo alle 20, mentre fi-
: nlamo di scrivere, gli unici dati uffi
ciali trasmessi sono relativi allo 

votare, o glielo hanno ritirato. Nel ";;; spoglio di 30.000 voti delle schede 
KwaZulu-Natal alcuni controllori f nazionali nella sola Provincia del 
sono stati visti e ripresi dalla tv V Western Cape (il cui elettorato era 
mentre in cabina elettorale indica- ; stato stimato in 2.405.919 aventi di
vano a qualche vecchietto non co- v-ritto ) . Una gocciolina nell'Ocea-
me, ma chi votare. Si tratta di epi- ù no. 1 risultati: National Party (Np) 
sodi appunto, nel merito dei quali % 63%; African National • Congress 
la Commissione elettorale indipen- p: (Anc) 29%; Freedom Front (Ff) 
dente si riserva di investigare ma;;;3%; Democratic Party (Dp) 2%; 
che in nessun caso ntiene men che Pan Africanist Congress., (Pac) 
meno sufficienti per invalidare l e , 0,796. A seguire altri partitjcon me-
elezioni medesime - • •• -

Sarà il federalismo 
lancetta 
della transizione 
m JOHANNESBURG. Qual è la ricetta della democrazia «alla sudafrica
na"? Il meccanismo che è stato studiato per soddisfare le esigenze di un 
paese grande quanto mezza Europa e dalle tante anime locali - lo dicia- ' 
mo subito - è abbastanza complicato. Nessuno ha ancora provato a defi- ; 
nirlo : non si tratta di un sistema federale classico perché qui non abbia
mo diversi Stati che - c o m e in America - hanno deciso di unirsi e di darsi 
delle istituzioni comuni. In Sudafrica, uno Stato che era e rimane unitario 
(per ora), per evitare spaccature e secessioni, ha ridisegnato il proprio ; 
territorio in nove province ed ha concesso loro un ampio margine di su- ; 
tonomia. Cosi ogni provincia avrà un parlamento, unpremierz un proprio 
gabinetto o governo. La seconda scheda consegnata agli elettori era ap
punto la scheda provinciale, con una lista di partiti in corsa per il governo ; 
locale che in molti casi non erano gli stessi elencati sulla scheda per il 
Parlamento nazionale .- t -, » . 

Province ricche, province povere 
1 parlamentini provinciali possono fare leggi sulla sanità, il problema 

della casa, lo sviluppo urbano e rurale, la sicurezza l'ambiente tanto per 
citare solo alcuni esempi, ma nessuna delle leggi approvate a livello prò-. 
vinciate può «contraddire» le politiche decise a livello nazionale. Detto in ; 
parole povere, anche se le province hanno problemi e risorse diverse, ;'. 
non possono andare contro le politiche che qui definiscono di «riequili- : 

brio» decise a livello' nazionale. La provincia di Pretoria-Witwatersrand- : 

Vaal. per esempio, che è la più ricca essendo il cuore dell'industria mine
raria e il polo finanziario del paese, non può decidere di abbassare il livel
lo di tassazione oltre un certo limite fissato dal Parlamento nazionale. Ol
tre a garantire uno sviluppo armonico di tutto il paese, il Parlamento na- ' 
zionale si ritroverà infatti a dover «riequilibrare» i danni causati dall'apar- • 

' theid che non ha favorito solo una razza a scapito delle altre, ma ha con- : 
centrato solo in alcune regioni investimenti, industrie e infrastrutture. ::; 

Quanto ai governi provinciali, le cui dimensioni potranno variare da .; 
30 a 86 membri a seconda della consistenza dell'elei- " 
torato, avranno diritto di fame parte tutti i partiti che 
hanno superato la soglia del 10% dei voti. Ogni quota ~ 
percentuale in più di voti dà ovviamente diritto a più "' 
membri nel governo. •.,-.;--'..-w.. -•'•••.•ÌW-.^,Ì.-».Ì'; .:.»•;• .,».% 

11 Sudafrica è andato alle urne senza un registro • 
elettorale, cioè senza sapere quanti fossero realmente 
gli aventi diritto al voto. Dunque queste elezioni fun
zioneranno anche da primo, vero censimento della 
popolazione adulta del paese. Il problema potrà sor- : 
gere se alcune province risulteranno avere un elettora-. 
to sensibilmente più numeroso di quello stimato, per
ché le province non hanno ognuna lo stesso numero : 
di seggi riservati nel Parlamento nazionale. A questo : 

punto - prima di andare avanti - è necessario.premettere.che.dei.400 
parlàThéntàrfeletti <*oYrià*9ehe«2a per l'Assemblea na2ionale.200.saranno 
espressione deipartiti'che'hanno vinto a livello provinciale. Con la sene- j 
da provinciale cioè gif ètettbri'rianno scelto* quali, partiti inviare « a aljpar- i 
lamento nazionale, sia al parlamentino provinciale. Dal canto loro i parti
ti hanno fatto conoscere quali candidati presentavano a livello nazionale, ' 
quali a livello provinciale. Alcuni, come dicevamo, sì sono candidati solo • 
a livello provinciale, altri - la maggioranza - per entrambe i livelli II voto * 
viene computato col metodo proporzionale; quanto alle singole candida- • 
ture fa fede il posto in lista, perché non sono state previste le preferenze. •> ; 

Il «voto piccolo» come la gente chiama qui quello provinciale, quindi, "• 
tanto piccolo non è, anzi è cruciale. Per queste elezioni - sulla stima del
l'elettorato - si è deciso che: la provincia del North-West inviasse 15 par
lamentari all'Assemblea nazionale; il Northern Cape.4; il Western Cape, 
21; la Pwv (Pretória-Witwatersrand-Vaal). 43; l'Orange-Free State. 15; 
l'Eastem Cape, 28; il Northern Transvaal, 20; l'Eastem Transvaal, 14; il 
KwaZulu-Natal, 40. È invece fissato a 10, ed è uguale per tutte le province, 
il numero dei senatori. Il Senato dunque sarà composto da 90 membri ". 

no dello 0,556, Inkatha Freedom 
Party (Ifp) compreso. -&*:'<~ »•••.». 

La decisa maggioranza del Na
tional Party, il partito del presiden-

^ te de Klerk non deve stupire. La re-
~; gione del Western Cape è quella di 
'• Città del Capo che. con Johanne-

v»; sburg e Pretoria (nella regione Pre-
storia-Witwatersrand-Vaal), registra 

vari partiti, tutti col toro bagaglio di SÌ la maggior concentrazione di bian-
lamentele. da segnalare. Cosi il • chi. Non è un mistero inoltre che in 
Congresso panafricanista (Pac) ri- ;

;,' occasione di queste elezioni, i co
ttene che l'intero processo elettora-,' lored cioè i meticci (quasi due mi
te nell'Eastem Transvaal debba es- V lioni di persone)' concentrati ap-
sere invalidato per gli enormi ritar-';•; punto a Città del Capo si sono 
di con cui sono iniziate le opera- : schierati in maggioranza proprio 
zioni di voto, ntardi che non avreb- col partito dei presidente Ma que-
bero permesso a tutti di votare no- sto è solo l'inizio dell inizio 

, • Lamentele del partiti 
. : Ieri pomeriggio invece, mentre i 
risultati anche parzialissimi tarda
vano davvero ad arrivare, al centro 
conferenze della suddetta Com
missione elettorale indipendente si 
sono susseguiti rappresentanti di 

Un governo di riconciliazione " 
, Dopo gli aspetti tecnici, affrontiamo quelli politici Come noi italiani 

sappiamo bene, spesso a livello nazionale si dà un voto «di convinzione», 
mentre a livello locate si propende per un voto «d'affezione». Per esempio : 

a livello nazionale si può votare per l'Anc di Mandela e a livello provincia- ' 
le magari essere un po' pitì sinistrorsi e votare per il Congresso panafrica- ; 
nista: oppure al nazionale votare per il Partito nazionale di de Klerk e _; 
pendere decisamente più a destra a quello provinciale scegliendo il Fron-:: 
te della libertà de! generale Viljoen. L'Anc comunque è predestinata alla : 

vittoria: bisognerà vedere con quale percentuale la spunterà e con chi go- ' 
vernerà. La Costituzione ad interim entrata in vigore con queste elezioni 
dice infatti che il partito di maggioranza non potrà governare da solo. 
Stante la forza dei partiti in lizza si può ragionevolmente prevedere che a 
far compagnia all'Anc nell'esecutivo ci saranno il Partito nazionalista di ' 
de Klerk e - forse - lìnkatha dì Buthelezi. quelli cioè destinati a ricevere ì 
più voti in proporzionale. A meno che l'Anc non raggiunga la maggioran- ' 
za qualificata (il 66,6% dei voti) e forte di questa non modifichi la stessa : 
Costituzione ad interim. Ma le converrebbe? Coi problemi che il paese • 
deve affrontare, un governo di «riconciliazione nazionale» è una garanzia 
per tutti . . . " , -

Profughi uccisi in Rwanda, l'Orni se ne lava le mani 
Ghali chiede un'azione energica, il Consiglio di sicurezza lo snobba 

m ROMA. Ci sono volute ben nove 
ore di appassionata discussione 
Alla fine, visti i duecentomila fatti a 
pezzi in,Rwanda e i cinquecento- ;' 
mila profughi in marcia verso la 
Tanzania, il Consiglio di sicurezza , 
delle Nazioni Unite ha «coraggiosa-
mente».condannato i massacri in 
corso. Per dirla con il secco e deci- •; 
so linguaggio del comunicato par- ti, 
lontol'altra notte al'palazzo di ve- i' 
ti© l'Onu «domanda» ai governativi t. 
e agli -uomini del Fonte patriottico .'.' 
di prendere «le misure necessarie & 
per impedire nuovi attacchi contro K 
1 civili». Nove ore per commentare t 
cosi quello che la Croce Rossa in-. 
temazionale definisce «un genoci- •: 
dio» ricordando che la fuga dal ;•'• 
Rwanda assume proporzioni «mai ' 
viste negli ultimi 75 anni, da quan- -' 
do la federazione della Croce Ros- • ;• 
sa *è stata fondata». Davvero una 
tragica resa di fronte ad un'immen

sa tragedia. E dire che Boutros 
Ghali si era rapidamente pentito di 
aver avvallato nei giorni scorsi il ri
tiro dei 2500 caschi blu della mis- v 

sione in Rwanda. Forse la levata di ' 
scudi delle organizzazioni umani- ; 
tarie che avevano accusato l'Onu ;•'. 
di codardia e di tradimento hanno -
spinto il segretario generale ad un ;' 
inutile tentfvo di correggere la rot- :; 
ta. L'iniziativa persa l'altra sera in- £ 
fatti gli è valsa una clamorosa • 
sconfessione. -«•-'•'••-'•• '•• *" " •-.••••'•» 
•-• Boutros Ghali infatti ha indirizza-,; 

to una lettera al Consiglio di sicu- •' 
rezza per sollecitare ; un'«azione J 
energica» per riportare l'ordine in £ 
Rwanda. Si è spinto « dire che per K 
fermare le stragi in Rwanda la co- im
munità deve mettere in campo 
«energie umanee materiali»che fi- " 
nora sono mancate. L'ampiezza''; 
•delle sofferenza umane - ha scrit- l 

to Boutros Ghali - rende indispen
sabili nuove iniziative e se neces-
sano, un'azione energica» Una 
preoccupata analisi che ha fatto 
pensare alla nehissta dell'uso della • 
forza. Claude Dusaidi, rappresen
tante del Fronte a New York ha fat- ; 
to notare che Boutros Ghali poteva ; 
: pensarci «almeno due settimane. 
prima». E da più parti erano venute 
condanne per i massacri. Clinton l 
ha tra l'altro chiesto «un cessate il : 
fuoco immediato» e assicurato 
l'impegno degli Usa per favorire un : 
negoziato di pace. '- -:-,•:;•;,: 
•;. Il consiglio di sicurezza ha preso 
sul serio la raccomandazione di 
Boutros Ghali e ne ha discusso per 
una notte intera giungendo cost al
la conclusione che è tempo di 
«condannare» e di «invitare le parti» 
a fermare la mattanza. Hanno in 
sostanza deciso di non fare nulla. 
Per ore i membri dell'autorevole ; 

consesso hanno discusso sull'op
portunità di usare il temine «geno

cidio» nel comunicato finale Ma 
anche in questo caso il consiglio se 
l'è cavata affermando che «1 elimi
nazione dei menbri di un gruppo 
etnico con I intenzione di distrug-

. gere • interamente o . totalmente 
• questo gruppo costituisce un crimi

ne condannato dal diritto intema-
' zionale». Ci voleva insomma il con
siglio di sicurezza dell'Onu per ri
cordare al mondo che l'assassinio 
di 200.000 persone rappresenta un 

:, crimine, î -,-:»-"••'.•<•• - . "••-;.*••••-•«••*.-:' 
Per parare la raffica di critiche 

indignate che si annuncia il consi
glio ha invitato Boutros Ghali a ' 

' contattare i rappresentanti dell'Or
ganizzazione per l'Unità africana e 
quindi a riferire su eventuali «nuove '. 
iniziative per riportare l'ordine in i 
Rwanda». Se ne parlerà la settima-; 

'•• na prossima. /- «^ - ; ;• •• •- •:. *rì 
Tornando alla realtà, la Croce ' 

Rossa intemazionale parla del «più • 
grande movimento di nfugiuati 
mai visto nei settantacinque anni 

dalla fondazione delle Federazio
ne delle società della Croce Rossa-
» Dalla Tanzania giungono notizie 
lenificanti Le autontà del paese 
hanno lanciato un disperato ap
pello alla comunità intemazionale 
Non appena i soldati rwandesi 
hanno abbandonato il posto di * 
frontiera di Rusumo, tra Rwanda e 
Tanzania, è cominciato un esodo 
biblico. In poche ore centomila -
profughi hanno varcato la frontie
ra. Ormai sono più di cinquecento
mila. I tutsi fuggono dai soldati hu-
tu, la popolazione hutu scappa dai 

; miliziani del Fonte. Moltissimi sono 
feriti, tutti hanno fame. Nel vicino 

. Burundi i militari hanno ammassa
to nello stadio di Bujumbura e nel 

, campo scuola della polizia dieci
mila persone rastrellate nei quar
tieri popolari che intendono setac
ciare per catturare giovani hutu ar
mati che non vogliono deporre le -
armi temendo di essere massacra
ti - i . -' Un uomo trasporta un ferito nello stadio di Klgall Karsten Tftielker 
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Eltsin firma 
«Il 31 agosto 
via i soldati 
dalla Lettonia» 
• MOSCA. Entro il 31 agosto tutte 
le truppe russe di stanza in Lettonia 
dovranno ntiraibi dalla repubblica 
baltica Lo stabilisce un accordo . 
firmato al Cremlino da Bons Eltsin 
e dal presidente lettone, Guntis Ul-
manis Nel corso della ccnmoma 
Eltsin ha chiesti" scusa per 1 cnmini 
commessi negli anni del regime 
stalinista e ha condannato tutti «gli 
atti perpetrali contro l'indipenden-
za della Lettonia e il suo popolo» Il 
trattato costituisce il documento 
principale di un pacchetto di cin
que accordi firmati nella stessa ce- • 
nmonia e che regolano van aspetti 
dei rapporti bilaterali e degli inte
ressi della minoranza russoIona re
sidente in Lettonia Nella repubbli
ca baltica restano ancora 12 000 < 
dei 130 000 «oldati dell'Armata 
rossa di stanza ai tempi dellUrss 
Altri 2.500 si trovano in Estonia 
mentre da tempo è stato completa
to lo sgombero della Lituania 
Quella di Guntis Ulmanis è la pn-
ma visita di un capo di stato di Let
tonia a Mosca 

La firma degli accordi viene in
terpretata da tutti gli stati parteci
panti alla Csce come un avveni
mento di grande nlevanza per il 
rafforzamento della pace e delia 
stabilità in Europa. Un reparto della fabbrica ZÌI a Mosca 

Fa bancarotta la celebre «Zìi» 
Operai e azionisti sul piede di guerra a Moscai 
Nello stadio la battaglia per la sopravvivenza 
della «Zil», la più grande azienda automobilisti
ca $/Mosca. Giratodeassembleadi operai-azioni-
sti;;in:,gioco'decine,di migliaia.di posti Produ
zione precipitata e turni a singhiozzo. 
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a i MOSCA Gli striscioni ondeggia
no paurosamente sui grandi viali 
•Primo Maggio festa di pnmavera 
e del lavoro» E, come gli striscioni, 
che salutano la doppia o tnpla 
giornata di festa (oggi, per gli orto
dossi russi, è Pasqua). anche l'eco- ' 
norma del paese e preda del vento 
forte della crisi Tutti in vacanza 
per un ponte infinito, che teorica
mente può protrarsi anche sino al 
10 di maggio Davanti alle chiese si 
fa la fila ottenere la benedizione 
de! «kulich», il panettone russo fat
to in casa, una volta la fila si faceva 
davanti al mausoleo di Lenin Ma e 
allo stadio che alla vigilia del "tutti 
a casa», si è assistito all'evento-sim-
bolo delle traversie della Russia > 
Fuon dal socialismo e per nulla 
dentro II mercato Ecco, al Luzniki 
nel Grande Palazzo dello Sport, , 
un'altra fila quella delle migliaia di 

azionisti della «Zìi» invitati a parte
cipare alla prima assemblea pub
blica della più grande azienda au
tomobilistica Appunto, la famosa 
•Zìi», la «zavod imina Likhaciova», 
cioè la fabbnea che porta il nome 
di Ivan Ukhacìov (1896-1956) che 
fu per 23 anni il pnmo direttore e, 
poi, ministro dei trasporti automo
bilistici Azionisti ma anche dipen
denti che hanno speso i loro misen 
«voucher» nella privatizzazione 
della immensa fabbnea nel cuore 
di Mosca diventata, però, un gigan
te dai piedi di argilla. Gli operai e 
gli impiegati - circa 80mila - stan
no tutti con il fiato sospeso assi
stendo alla battaglia, in pieno svol
gimento, per il controllo del pac
chetto azionano 

Camion e berline nere 
La «Zìi», una volta fiore ali oc

chiello dell'economia sovietica, e 
giunta ad una svolta Logorata dai 
debiti piegata dalle tasse, con gli 
impianti obsoleti e pnva con siste-
matK%(cequeQzajdi^natene prime, 
lavora.avsjnghiozzo.-Nei tempi d'o- . 
ro, dalle s u e catene-di'montaggio 
potevano uscire»anche»diiecento-
mila camion all'anno, a parte le 
lussuose berline nere, supercoraz-
zjte contate nel numero, abitual
mente destinate ai segretan gene
rali del Pcus e ai presidenti E a par
te alcune produzioni minon come 
frigonfen e forni a micro-onde Poi, 
con la nuova politica economica, 
tutti i nodi sono venuti al pettine ' 
La produzione è progressivamente 
diminuita C'è chi dice che è all'SO 
per cento, c'è chi sostiene anche 
meno, e i committenti non nspetta-
no più i tempi di pagamento Ed è 
proprio in questa fase che si ritro
vano tutti i guai della «Zìi» pnvatiz-
zata Lo sbocco di mercato è nma-
s'o prevalentemente in due dire
zioni il sistema agroindustriale e 
quello militare Ma sia gli agricolto
ri, che poi vuol dire colcos e soo-
koz le grandi aziende agncole di 
eredità sovietica, sia il ministero 
della Difesa non hanno soldi per 
onorare le grandi partite di mezzi ' 
di trasporto ordinate alla «Zìi» Il ri
sultato è sotto gli occhi di tutti La 
«Zìi» va a precipizio indebitata sino 
al collo e incapace di pagare, per 

mesi di seguito, i salan dei suoi 
operai La pnvatizzazione soste
nuta dal programma governativo 
sotto il controllo del ministro Ana-
tohj Ciubais,,, l'ultimo esponente 
della squadra' di Gajdar nmasto 
nel! esecutivo'di Cemomyrdin, ha 
portato alla suddivisione del pac
chetto azionano in più parti II 40 
per cento è finito ai dipendenti ai 
cosiddetti •collettivi di lavoro» gli 
operai hanno acquistato la loro 
brava azione utilizzando il «vou
cher» distribuito da Eltsin due anni 
fa a tutti i russi Si tratta per ora, di -
un azionanato diffuso sul quale 
però, a poco a poco tentano di 
mettere le mani rapaci gruppi fon-
dian Un altro 20 per cento è finito 
nelle mani della «Microdin», una * 
delle società finanziane emergenti 
La direzione dell azienda si è ag
giudicata il suo 20 per cento men
tre la restante quota (sempre del 
20 per cento) è stata lasciata per 
gli investimenti Da questa suddivi- ' 
sione è cominciata la battaglia. 
L'elite dei dirigenti, capeggiata da 
Evghenin Brakov, direttore genera
le da parecchi anni già sbaragliato 
da Eltsin nelle politiche uninomi
nali del 1989, ha posto una sorta di 
ultimatum al governo Ha chiesto 
urgenti sovvenzioni per la npresa ' 
pena una sicura esplosione socia
le I pnmi segnali sono affiorati al
l'assemblea quando in pieno cli

ma da stadio, gli operai-azionisti 
hanno gndato «ladri» ai direttori 
dopo l'annuncio che non verranno 
pagati i dividendi per il 1993. E sta
to soltanto ufi, antiqpp.di quel,cbe. 
potrebbe accadere-se;i-capi<ifilla, 
fabbnea. il sindaco di. Mosca'Jurij 
Uizhkovveletto len nel consiglio di 
amministrazione, ed • il governo 
non troveranno una strada per ri
lanciare la produzione dei camion. 

Dall'Ovest arriva l'usato i. '-"'--; 
Brakov sospetta che quali uno, 

al governo, ostacola l'aiuto finan
ziario avendo interessi nascosti 
nell ingresso sul mercato russo dei 
camion provenienti dall'usato dei 
paesi occidentali E cosi, ha offer
to al Comune l'ingresso nella so
cietà per ottenere il permesso di 
dare in affitto estesi terreni dell'a
zienda per 49 anni In tal modo la 
•Zìi» potrebbe avere un consistente 
introito ed anche avere titoli per ot
tenere crediti agevolati da banche 
straniere prefenbili a quelle russe 
per il minor costo del danaro. L'ac
cordo, con la nomina di Luzhkov, 
è sembrato andare in porto. Ma è 
nmasta 1 incognita, a breve termi
ne, della reazione dei lavoratori. I 
quali, secondo gli ultimi calcoli, 
hanno maturato un credito di 161 
miliardi di rubli, circa due milioni a 
testa A parte la beffa della manca
ta distribuzione dei dividendi 

Freddò un italiano, alla sbarra sentinella dell'ex Rdt 
Si riapre il caso del camionista Benito Corghi assassinato nel 7 6 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

ra BERLINO Fu l'unico italiano uc
ciso al confine tra le due Germa
nie Uno dei poctii non tedeschi 
che caddero sotto il fuoco dei poli
ziotti dell'est e certo la vittima di 
uno degli omicidi più assurdi. Be
nito Corghi. camionista di Rubiera 
(Reggio Emilia), 37 anni militante 
del Pei. non stava fuggendo né ave
va infranto alcuna legge, cammi
nava semplicemente verso un uffi
cio dove aveva dimentcato dei do
cumenti e mentre avanzava, iner
me e inoffensivo, fu freddato da un 
caporale delle guardie di frontiera 
della Rdt Perché' Non s è mai ca
pito luomo che lo uccise, Uwe 
Schmidel. rintracciato dopo l'unifi
cazione tedesca a Brema sostenne 
di aver sparato senza l'intenzione 
di ferire e neppure di colpire il ca
mionista, e di averlo centrato al 
cuore per sbaglio solo al terzo o al 
quarto colpo «di avvertimento» È 
vero' Non è vero ' Pare che qual
che testimone che assistette alla 

scena dal temtono della Repubbli
ca federale abbia messo in dubbio 
questa ncostruzione E restcreboe 
oltretutto da chianre perché in 
ogni caso, Corghi, se effettivamen
te stava commettendo una irrego-
lantà, considerata comunque la 
sua evidente buona fede non ven
ne fermato dai poliziotti con meto
di meno drastici degli span sia pu
re «d avvertimento» 

Forse nelle prossime settimane 
a quasi 18 anni di distanza da quel
la tragica notte al posto di confine 
intertedesco di Hirschberg, sarà 
possibile sapere la venta Domani 
a Gera (Tunngia) comincia il pro
cesso a Schmidel È uno dei tanti 
procedimenti contro i Vopos e i 
soldati che spararono fenrono e 
uccisero alla frontiera tra le due 
Germanie, il confine, allora, più 
fragile e insieme più fortificato del 
mondo, al quale tra il 61 l'anno 
della costruzione del Muro di Berli
no, e 189 della svolta democratica 

furono sacnficate più di 200 vite 
umane Uno dei tanti, certo Eppu
re quello di Gera sarà un processo 
particolare, con una pubblica ac
cusa e una parte civile, la vedova di 
Corghi Silvana Bertarelli (la quale 
ha fatto sapere che non mancherà, 
domani, alla pnma udienza), che 
insisteranno, in pnmo luogo, per
ché sia chiamo finalmente che co
sa accadde quella notte di agosto 
Perché fu considerato una minac
cia da abbattere con le armi un uo
mo che non si stava macchiando 
di alcuna colpa Che non fuggiva 
dall est all'ovest, ammesso che la 
fuga attraverso quel confine possa 
essere considerato una «colpa»," 
che non aveva alcun atteggiamen
to aggressivo o provocatone la cui 
buona fede era evidente 

Come andarono infatti, le cose 
quel 5 agosto del 1976, poco pnma 
dell alba, al posto di frontiera di 
Hirschberg tra la Rdt e la Baviera7 

Corghi aveva già sbrigato tutte le 
complicatissime pratiche imposte 
dalla burocrazia dell'est alla fine 

del Transit, del percorso autostra
dale, cioè consentito ai mezzi di 
trasporto occidentali che attraver
savano la Rdt e risalito sul suo 
grosso camion fngonfero. aveva 
già varcate I ultimo posto di blocco 
pnma del temtono occidentale A 
un certo punto, non si è mai capito 
bene perché, Corghi arresta il pe-

- sante automezzo sul ciglio della 
strada, scende e, lentamente, si in
cammina nella direzione dalla 

"" quale è appena amvato, e cioè nel
la terra di nessuno che separa i 
cartelli occidentali dall'ultimo po
sto di controllo onentale Quel pez
zo di strada è, ovviamente, illumi-
natissimo e perfettamente control
labile dalle guardie che si trovano 
sulle torrette delle postazioni 
onentali Pare (ma questo dovrà 
essere accertato al processo) che 
Corghi faccia degli ampi gesti con 
la mano per far capire di aver di
menticato dei documenti alla do
gana In ogni caso è evidente che è 
solo, che non è armato e che non 
ha intenzioni ostili I Vopos che si 

trovano ali ultimo sbarramento, so
lo poche decine di metri da lui, 
non avrebbero alcuna difficoltà ad 
andargli incontro e fermarlo Ep
pure nessuno si muove E solo uno 
parla il caporale Schmidel, da una 
delle torrette, urla qualcosa. Ma il 
camionista non sa il tedesco, né 
può vedere i gesti del graduato. E 
commette un errore tragico: invece 
di fermarsi continua a camminare. 
Dalla torretta partono gli » spari. 
Quanti ' Mirati dove? È il tribunale 
che dovrà stabilirlo Certo che non 
depone a favore dcll'«incidente» la 
vergognosa ncostruzione che - le 
autontà della Rdt tentarono, all'e
poca di accreditare, sostenendo 
che 1 italiano era morto «d'infarto» 
dopo gli span di avvertimento. Sol
tanto in un secondo momento, do
po le proteste della diplomazia ita
liana e quel'e molto vivaci de! Pei,' 
di cui Corghi era un militante, da 
Berlino si parlò di un «tragico erro
re* e I ambasciatore in Italia portò 
le condoglianze ufficiali, della Rdt 
alla moglie e alla città di Rubiera. -, 

Latitante l'ex capo socialista della polizia 

raffica di scandali 
L'ex capo della polizia militare spagnola, Luis Roldari, 
accusato di aver preso tangenti, si fa uccel di bosco e 
scoppia un polverone politico. Il ministro degli Interni 
di Felipe Gonzalez ha annunciato ieri le sue dimissioni. 
Il premier le ha respinte, ma le opposizioni chiedono '• 
che si apra-una discussione in Parlamento. Il «caso Rol- : 
dan» apre crepe di credibilità nel governo. E non è il pri
mo caso clamoroso della Tangentopoli spagnola. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

s> MADRID. Il germe della corru
zione sta seriamente mettendo alla $ 
prova la tenuta del governo di Feli- •'!;• 
pe Gonzalez. Investito della re- •; 
sponsabilità politica dell'affare giu
diziario che vede coinvolto l'ex ca
po della Guardia Ciuil, ieri, ha pre-
sentato le sue dimissioni il ministro f 
degli Interni Antoni Asunciòn. Un ; 
gesto inevitabile che segue di 24 ; 
ore l'emissione del mandato di cat
tura per Luis Roldan, l'ex direttore * 
generale, indagato per presunte .;, 
malversazione compiute quando ; 
era in carica, che da venerdì è uffi-. 
cialmente latitante perché non si è ; 
presentato al giudice istruttore che " 
lo aveva convocato per ritirargli i! • 
passaporto. Da qui l'ordine d'arre- '•• 
sto, visto che per la presunta comi- '-
zioneèsolo un indiziato. ;>ji>.i--3^",;' 

Asunciòn ieri ; mattina : aveva 
convocato una conferenza stampa 
per fornire spiegazioni sul. «caso' ' 
Roldan». Le ha date, ma per an- [ 
nunciare le sue dimissioni. Del re- ? 
sto l'attenzione dell'opinione pub- • 
blica spagnola su questo scandalo '•• 
è altissima: ElPais, il maggior quo- ;: 

Brucia caserma? 
in Ulster: 3 morti 
Almeno tre soldati sono morti e • • 
. numerosisono rimasti feriti,uno i no, 
• del quaHtn gravi condizioni, l'altra • • 
notte, nell'Incendio della loro- ' - ' 
caserma a Magheratelt (contea di ' 
Londonderry) nel centra • 
dell'Irlanda del Nord. Lo ha reso . 
noto Ieri un portavoce della polizia 
dell'Ulster. L'Incendio è divampato 
alle 2 3 0 locali e In poco tempo ha ; 
avvolto l'Intero edificio. In un primo 
momento s i i ventilata l'Ipotesi di 
un attentato compiuto dal v, .-•.:: -
guerriglieri indipendentisti dell'Ira, 
che già hi passato avevano preso di 
mira la caserma. Un'ipotesi che è 5 
durata II tempo di un'ispezione. GII : 
Inquirenti sembrano Infatti aver •'.. ' 
escluso decisamente la possibilità 
di un'azione terroristica: «Nulla fa y 
pensare ad un attentato-ha •?•''< . 
dichiarato II responsabile dei •:'•; • 
soccorsi -. Il fuoco si è sprigionato 
accidentalmente da una camera». . 
Le fiamme hanno Immediatamente 
Investito il prefabbricato che :. • 
ospita II Rovai Irtsh Reglnwnt, <:- > 
creato nel 1993 dalla fusione del 
Royal Irtsh Ranger» e deH'Udf, le 
forze ausiliarie dell'esercito 
britannico In Irlanda del Nord. .. 

tidiano di Spagna, ha dedicato l'a
pertura e tre pagine inteme alle in
tricate trame pubbliche e private 
del «caso Roldan». Non siamo ai li
velli dei «fondi neri» del Sisde. ma 
poco ci manca. L'ex direttore della 

. Guardia duìlerz stato costretto alle 
: dimissioni nel dicembre scorso do-
>po che gli era stato contestato di 
: essersi arricchito illecitamente - ar
rivando a moltiplicare per 600 il 
suo patrimonio iniziale - con tan
genti da imprese di costruzioni 

: amiche cui aveva attribuito tutti i " 
; lavori della Guardia civile con l'ap-
; propriazione di una larga fetta dei • 
fondi segreti da lui amministrati. Si 
era dimesso dopo che dei suoi pre

s u n t i arricchimenti cominciarono 
a occuparsi i giornali. Ora è ricer-

, cato in tutta la Spagna e gli inqut-
": renti temono che abbia varcato la 
. frontiera. Il suo avvocato smentisce 

affermando che il suo assistito «è 
; affetto da una gravissima depres-
; sione», ma nessuno sembra ere- * 
; dergli. Un copione rituare nelle tra

versie della Tangentopoli italiana 

Gonzalez, che per il momento 
:• ha respinto le dimissioni del suo 

ministro, naviga in acque agitate 
Non dispone di una solida maggio
ranza in Parlamento e quello di ien 
non è il primo «caso politico» se
guito ad un grave fatto di comizio- ' 

.ne . ,'Già;.'Carjos! Solchagàr attuale 
capò'dei gruppo parlamentare so
cialista, aveva dovuto lasciare la 

1 carica di ministro dell'Economia 
' per l'esplosione del «caso Rubio» 
Mariano Rubio. ex governatore del 
Banco di Spagna è stato indiziato 
di reato per essersi arricchito con 
speculazioni borsistiche a colpo si
curo grazie alle informazioni pnvi-

•' legiate di cui era in possesso in ra-
. gione della sua carica, insider tra 
' ding. '"•>;|,,-,::« ;-i-v-»-^.-' •••?. 
: . «Felipe Gonzalez, e non il mini

stro Asunciòn, avrebbe dovuto pre
sentare le sue dimissioni», ha detto 
Luis Ramallo, uno dei dirigenti del 

" Partito popolare, di centro destra. Il 
" capo dei popolari, José Maria Az-
; nar, ha chiesto la convocazione di 

una seduta straordinaria del parla
mento e il comunista Julio Angui-
ta, presidente di Izquierda Unida, 
ha dato al governo 24 ore per tro
vare Roldan. Il consigliò federale 

.' del Psoe, perora, si limita a ricono-

. scere che il partito ha «una certa 
lentezza di riflessi» nei confronti 
dei casi di corruzione Gonzalez ha 
annullato un viaggio ufficiale in 
Romania e Bulgana 

Violato l'ultimatum della Nato 

Serbi sparano ai caschi blu 
nella zona vietata di Gorazde 
Tre esplosioni a Sarajevo! 
sa SARAJEVO Una pattuglia di ca
schi blu bntannici è stata presa a 
bersaglio da un gruppo di militan 
serbi a Gorazde. 1 soldati dell'Un-
profor stavano controllando, a pie
di, una località all'interno della pn
ma fascia di esclusione di tre chilo
metri dal centro cittadino, quella 
che le truppe di Mladic avrebbero 
dovuto lasciare libera già dopo il 
primo ultimatum della Nato. 1 ca
schi blu hanno risposto al fuoco 
mentre cercavano di ritirarsi, ma ì 
serbi hanno rincarato la dose. Nel
la sparatoria che ne è seguita, al
meno tre militari serbi sono stati 
colpiti. 1 comandanti dell'Onu han
no protestato con le autorità di Pa
le, che a più riprese avevano dato 
assicurazioni sul loro ritiro e sulla 
libertà di movimento dei caschi 
blu, puntualmente smentite dai fat
ti. ' . V-.v:.;»^^1-. ' • '"•v'--'»*-J'V;-. 
.-, Un convoglio dell'Unprofor di
retto nell'enclave di Gorazde con 

una cinquantina di automezzi e 
168 uomini è stato bloccato dai 
serbo-bosniaci ieri a Kiseljak. L'ul
timo rapporto degli operatori uma
nitari da Gorazde segnala un in
quietante peggioramento della si
tuazione attorno all'enclave. Gli os
servatori militari continuano a tro
vare materiale bellico in violazione 
dell ultimatum e a segnalare nuovi -
casi di abitazioni date alle fiamme 
Civili serbi continuano ad affluire 
nella regione-andando a popolare 
le aree sotto controllo serbo bo
sniaco. ••'.•-- • .•:-•'• i',.-'••'>• ••...«::;-, 

Tensione anche a Sarajevo, do
ve venerdì notte si sono verificate 

1 tre o quattro esplosioni. Un elicot
tero francese è stato fatto segno di 
colpi d'arma da fuoco mentre sta
va atterrando all'aeroporto. E si 
moltiplicano ; le violazioni serbe 
nella zona smilitarizzata. Dal bl'tz 
Nato su Gorazde, almeno un depo-

- sito di armi è caduto in mano ai 
serbi, ••r--;-:-'-. ••.-.-;'•*•••..'.',>••.'.. •<• ••.••• 
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INCONTRO CON i CAPI TRIBÙ. Sarà modificata una legge per rispettare le tradizioni 

Casa Bianca 
Clinton concede le piume d'aquila 
Clinton ha celebrato «con grande umiltà» la spiritualità in
diana, esaltando il profondo legame delle loro religioni, 
con la natura e l'ambiente, la saggezza degli irochesi che 
invitavano a considerare «l'impatto di ogni decisione poli- ; 
tica sulle sette generazioni a venire». Ha fatto ammenda ; 
per «una storia di cui non sempre possiamo essere fieri». E 
gli ha concesso le penne delle aquile (già morte). Incon
tro coi capi tribù alla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIBOMUND a i N Z B B R Q 
m NEW YORK. Avranno le penne 
delle loro aquile. La norma con ef
fetto più immediato delle nuove di
rettive firmate da Clinton di fronte a 
centinaia di capi tribù indiani riuni
ti nel prato della Casa Bianca ri
guarda le carcasse d'aquila. Il ra
pace , l'aquila «calva» dal capo e 
dal collare bianco che è anche il 
simbolo degli Stati Uniti, resta un 
mimale rigorosamente protetto, 
classificato tra le specie in via di 
estinzione. Ma, a rischio di far ar-
ìbbiare gli ambientalisti, YEndan-
?red Speàes Act viene modificato 
er consentire alle agenzie gover-. 
auve interessate di raccogliere le 
soglie delle aquile morte nei par
tii nazionali e le altre riserve natu-
ili pubbliche e inviarle ad un cen-
o di raccolta nazionale, dove ver-
wno spennate e scorticate per n-
avame le parti usate nelle cenino
le religiose indiane. . " . • - - _ 
«Il primo principio è il rispetto 

ei vostri valori, delle vostre rcligio-
i, della vostra identità e della vo-
tra sovranità. È p e r questo che 
,ui. davanti a voi, firmo una diretti-
a a tutte le agenzie governative, 
IOIVSOIO al Dipartimento dell'lnter-
IO, con l'istruzione di, cooperare 
on^i gòvérhTtribali pervenire in-
ontro in1 ogni; modo possibile al 
abbTsogrio'drperine d'aquila tìelttf 
>rafieaclèllé religioni indigène»,'gli 
ìa detto Clinton tra applausi frago-
osi. Esaltando una spiritualità che 
p e r migliaia di anni ha rispettato 
a natura, celebrando il legame tra 
a terra e il suo Creatore». Non ési-
ando a riconoscergli un ruolo ncl-
e fondazioni della democrazia 
unencana: «La grande legge della 
Confederazione irochese contene
va Il seguente consiglio: dobbiamo 
:onsiderare l'impatto delle nostre 
decisioni sulle prossime sette gè; 
aerazioni». «Con grande umiltà, ai 
fender dei primi americani, agli in
diani americani e dell'Alaska dico 
benvenuti alla Casa Bianca, alla 
vostra casa», aveva esordito. « ";-*• 

La South Lawn della Casa Bian
ca era stata il giorno prima consa
crata a dovere con una cerimonia 
officiata dagli stregoni. La banda 
dei marines aveva accompagnato 
danze propiziatorie al rullo det 
tamburi, canti tradizionali e falò di 
erba sacra, parente dell'incenso e 
della marijuana. Sono stati resi gli 
onon non solo alla bandiera a stel
le e strisce ma anche ai bastoni or
nati di penne d'aquila. Alla presen
za del presidente, della first lady, 
del vicepresidente Al Core e di tutti 

Bill Clinton Win McManee 

ì membn^del gabinetto ministeria- -
, le, coniasela eccezione del segre- ••: 
; tario di Stato Warren Christopher, « 
• impegnato all'estero. Molti dei 300 ,i 

capi tribù presenti erano vestiti in "\ 
' costumi tradizionali, altri in più • 
.contemporanea tenuta western, al- • 
, tri ancora in prosaica camicia e ?: 
/cravatta, -•--•s:.. '•-.•.,•••.:••'•»•• .••• •,•' -•• '•> 
;'..;•• Clinton ha firmato davanti ai 
:: suoi interlocutori anche un'altra di

rettiva che ha definito «storica», ;. 
, l'ordine di rimuovere «ogni ostaco- ;: 
- lo che impedisca alle agenzie go- ; 

".. vematlve di collaborare diretta- i 
> mente coi governi tribali», di «con- •'. 
i sultare prima di qualsiasi decisione : 

-1 governi tribali su decisioni che ri-
gardano le loro risorse». L'accento, .' 
sin dalla vigilia dell'inizitiva senza 
precedenti, l'invito di tutti a capi- ••;' 

. tribù alla Casa Bianca, l'accento • 
era stato posto sui fatto che veniva- ',' 

• no invitati «alla pari», c o m e capi di v 
Stato da un capò di Stato. «Non do- v 

: vrete più accontentarvi di una pho- ;-
• tchopportunity e basta col presi--" 
; dente», gli aveva detto venerdì mat- * 
; Una Al Gore. E proprio per dare il v 
•, massimo di valore simbolico all'in- •:••• 
contro, la cerimonia si è concen- '••" 
irata più sugli clementi culturali ' 
che su quelli legislativi, con conse- ' 
guenze pratiche. Anche perché 

queste saranno oggetto di altn 23 
incontn separati, a livello «governa
tivo», tra i membn del gabinetto eli 

• Clinton e interlocutori considerati 
rappresentanti di governi sovrani 
con pari dignità, a partire dal sum- ' 

. m;7 convocato per questo fine setti
mana ad Albuquerque, nel New 
Messico, definito come la.prima , 
«Conferenza nazionale per ascolta
re gli indiani americani». '.•< 

Tra gli aspetti più spinosi, oltre a 
quelli dell'autonomia culturale e 
sul piano dell'amministrazione 
della giustizia, premono quelli eco
nomici. Ci sono già aiuti pubblici in 
bilancio, ma la discussione è su chi 
e come li spende. Clinton aveva 
corteggiato gli indiani durante la 
campagna elettorale, e prima di lui 
l'aveva fatto anche Bush, perché 
sulla carta metà • del milione 
900.000 censiti c o m e native ameri-
canssono in età di voto. Nella pra
tica sono tra quelli che non votano, 
nelle riserve indiane c'è .uno dei 
più alti tassi di assenteismo nazio
nali. E un elemento specifico di fri
zione con questa amministrazione, 
oltre che sull'ecologia, i diritti di 
caccia ("l'altra fonte principale di 
entrate delle riserve accanto al gio
co d'azzardo) e il destino delle 
aquile, era sorto su una prospettata 
riduzione del 13% nel bilancio del
l'anno venturo degli, stanziamenti 
per la sanità a disposizione dell ' / i-
dian Health Service. :• >*:•>"•>, . 

Molti di coloro che erano venuti • 
a Washington per respirare i fumi 
sacri con i Clinton avevano consu
mato metà del bilancio annuale 
delle rispettive tribù solo per pagar- ' 
si le le spese di trasferta. Molti han
no continuato, anche dopo la «sto- '• 
rica» cerimonia a interrogarsi se le 
promesse di maggiore- attenzione 
ai, loro problemi sarebbero state di- " 

•: mènticate e sarebbero svanite una • 
: volta c h e fossero tronatì neilevloto ' 
; riserve. Il grande incontro era stato 
: arrangiato su loro richiesta, mac ' e -
, ra voluto un anno per realizzarlo, • 

forse perché altre iniziative veniva-
: no considerate prioritarie o forse 

perché, come spiegano alla Casa 
Bianca, c 'erano da superare note- • 
voli problemi organizzativi a causa 
del grande numero di tribù diverse. 
All'appuntamento erano attesi i 
rappresentanti di 547 tribù censite. 
Si sono presentati in circa 300. Ma 
anziché polemizzare, la maggic-

• rariza degli intervenuti ha preferito 
mettere 1 accento sul fatto che, la 
cosa più importante, il messaggio ' 
principale, era il fatto stesso che la ' 

'cer imonia si sia svolta. 
: ..«Ci sono voluti duecento a n n i ' 
', perché gli Stati Uniti e le nazioni in- ' 

diane giungessero al punto in cui 
potevano cominciare a negoziare 

: gli uni con gli altri come nazioni 
sovrane. Questo incontro manda 
alla nostra gente un messaggio , 
preciso: che è iniziato un nuovo . 
giorno», il commento del capo 
gaiashkibos (nome e cognome -n-
sieme, senza maiuscola), che pre
siede il National Congnss of Ameri
can indians. 

' Il capo di una tribù Indiana dell'Oklahoma 

Quasi due milioni divisi in 542 tribù 
Il censimento del 1990 ha verificato l'esistenza 
di 542 tribù e di una popolazione di 1 milione e 
noventomlla Indiani americani. Eccone I gruppi 
principali: Cherokee: sono 308.132. Originari 
delle regioni del sud-est, migrarono verso est 
spinti dall'esercito federale americano, nella 
. prima metà dell'800. Ora vivono soprattutto In 
California ed Oklahoma, ma sono presenti In 
altrl33Statl. • .-
Sioux: sono 103-255. La tribù originaria 
dominava una volta Minnesota e parte del 
Wisconsin, lowa, Nord e Sud Dakota. I 
discendenti sono ora raggruppati In quattro 
branche. • » . . , -•••> -̂  .•>.:;.' 
Chippewa: sono 103.826. Migrarono nelle 
regioni settentrionali degli attuali Stati Uniti da 
un'area boscosa, In prossimità della tundra 
artica. La tribù fu quasi estinta da una epidemia 
di vaiolo, nel 1781. . 
Irochesi: 49.038. Sei diverse nazioni -Seneca, 
Cayuga, Onetda, Onondaga, Mohawk, Tuscarora 
-oracoflcentratenelloStatodlNewYork, .,.. 
lungo il confine con II Canada. -
Apache: 50.051. Nell'850 dopo Cristo, le tribù 
a pache migrarono verso sud-ovest da un 

territorio che ora appartiene al Canada. Una 
volta esisteva una dozzina di gruppi diversi, le 
cui caratteristiche si sono perse attraverso i 
matrimoni misti, forzati dalla promiscuità della 
vita nelle riserve. » 
Navajo: sono 219.198. Si Insediarono nelle 
regioni a sud-est degli attuali Stati Uniti, nel 
1500 dopo Cristo. Appresero le tecniche 
agricole e la tessitura dal vicini Pueblo. • 
Pueblo: 52.939: Il loro nome In spagnolo 
significa villaggio ed è diventato sinonimo di • 
uno stile di vita sedentario. CI sono diversi 
Insediamenti Pueblo nel sud-est degli Stati 
Uniti, che comprendono gli indiani Hopl e Zunl. 
Choctaw: 82299. Le leggende vogliono che la 
loro origine sia In una località prossima a 
Noxapater, In Mississippi. Noti per la notevole 
abilità agricola, erano una delle più popolose 
tribù nelle regioni sud-orientali. -
Creek: 43.550. Devono li loro nome - In Inglese 
torrente - all'abitudine di Insediarsi lungo corsi 
d'acqua. Il nome originario era Muskogee. 
Lumbee: 48.444. SI ritiene che per la maggior 
parte discendano dalla tribù degli Algonchlnl, 
che viveva lungo Cape Hatteras nel Nord 
Carolina. . ' -> -, 

~ •. \ sv^ * v-"a*t*<5»ir*•„ *7* *>*' . w v^M***^ aw*-

Cartoline 
della storia 

Joe Marquette 

GIANLUIGI MELEOA 

S I PROVANO a volte delle folgorazioni,. 
dei cortocircuiti di immagini. C'è una fa
mosa fotografia della c a m p a g n a degli •' 

Alleati in Sicilia, nel 1943. La scena è un terre- '.-
no sassoso e c o m e devastato. Sulla destra il >• 
generale amer icano Theodore Roosevelt jr., •• 
con la divisa stirata, ascolta con benevolenza 
quel c h e gli sta d icendo un vecchio siciliano, ' 
coper to di stracci, miserando, dalle calzature 
slabbrate e cenciose, dal volto massacrato 
dalla vecchiaia e dalla fame. Indica una dire- ; 
zione col braccio, già sottomesso al nuovo 
potente c o m e era a quello precedente. «I te
deschi sono andati d a quella parte», diceva la 
didascalia. Q u a n d o Bertolt Brecht vide la foto, 
scrisse in calce una quartina c h e fu cosi tra
dotta in italiano: «Ahimè, i nostri padroni si 
sono divisi in due schiere / Sui nostri campi 
pietrosi e inariditi / ora comba t tono tre eser
citi stranieri / Solo contro di noi restano uni
ti». • • ' ;,y;™-:v .••;; . 

La fotografia di Bill Clinton, presidente de
gli Stati Uniti, c h e riceve alla Casa Bianca i 
rappresentanti delle 542 tribù indiane d 'Ame
rica, ha fatto scattare nella memoria un corto
circuito c o n l ' immagine del generale Roose
velt e dell'«indiano» siciliano, e soprattutto col 
ricordo della quartina di Brecht. 

, Nel linguaggio amministrativo ufficiale 
amer icano gli ospiti di Clinton si c h i a m a n o 
native amencans, americani originari. C'era
no prima c h e la loro terra venisse chiamata " 
America dagli invasori bianchi, sbarcati d a 
Oriente. Loro avevano la pelle brunita dal 
vento e dal sole. 1 bianchi, per distinguerli d a 
sé, li ch iamavano pellerossa o indiani. I pnmi 
invasori bianchi c redevano di essere sbarcati 
nelle Indie, e loro forse proprio d a là veniva
no, e rano arrivati soltanto molto t empo pri
ma, s cendendo dal Nord o risalendo dalle co
ste occidentali del Sud del continente. - : • 

1 bianchi, inglesi, francesi, olandesi/spa
gnoli che fossero, erano tutti presi a tener 
conto soltanto delle guerre che combatteva
no tra loro. «Solo contro di noi restano uniti» 
avrebbero potuto cantare i pellerossa. La col-

' pa pellerossa era quella di voler far valere un 
diritto di proprietà generalizzato dovuto sol
tanto a una precedente presenza sul territo
rio. Ma era una presenza senza i crismi della 

. <iviltà».delle «lingue* edelle,«religioni»eun> 
pée. Quindi poteva essére spazzata via, e Io 
fu. Nel.migliore dei casi la terra venne com- i 
pratai come l'isola'di-Manhattan, perun trat
tato di pace da ridere e qualche rotolo di dol-
lan Nei casi peggiori, fu la guerra, il saccheg- -
gio e lo sterminio .. .. ,..•••:».. 

Oggi i native amencans vivono in zone par
co, alcune estesissime, all'interno delle quali 
vige, salvo che per la guerra e la politica este
ra, soltanto la legge della tribù. Impongono 
tasse e ricevono sussidi che gli danno più che 
a sufficienza per vivere una vita pigra, mode
sta e sottosviluppata. *., -•.•»•:•, • • < .•-•-.•• 

Cedono facilmente ai dulcamara e ai gang
ster che gli. promettono denaro e benessere 
materiale, quando si consenta loro di sfrutta
re fifty-fifty le scappatoie giuridiche e legali 
delle riserve. • ;,. L, ••t*...;^-'!--,,- • 

I più intraprendenti se ne vanno, preferi
scono battersi alla pari nelle giungle urbane 
dell'America dei bianchi, quella che ieri ar
mava i reggimenti a cavallo contro i loro ante
nati e che oggi elegge i presidenti. I più debo
li, i più pigri, i meno «americani», restano nel
le riserve a cavare qualche soldo ai turisti o a 
inventarsi nuovi modi per guadagnare senza 
troppa fatica. Per esempio, moltiplicando ì 
casinò. ...-,. •••-... ».,"i<-• .,..: ,.v 

Da Clinton si è giocata la pantomima della 
foto di gruppo. Il presidente na promesso che 
npnstinerà 13 milioni di dollari tagliati dal bi
lancio per le spese della Sanità delle «riserve», 
e ì «pellerossa» hanno fumato il calumet della "* 
pace. Ecco perché questa foto ncorda quel
l'altra. 
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QUINTA STRADA 

• NEW YORK. Il triangolo del lavo
ro è un'area fra la trentesima e la 
sessantesima strada. Il mangolo e 
denso di grattacieli. È il cuore affol- : 
lato del lavoro. Prendiamo la gior
nata di un giovane impiegato del ; 
triangolo. Lavora in un cubicolo in
temo dove arriva appena uno scor
cio di sole. Ha una casa decente, : 
lontano, in periferia. Si alza alle sei. 
Prende il treno delle sette. E arriva 
in ufficio un po ' prima delle nove. • 
Intorno a mezzogiorno il giovane ; 
impiegato avverte un languorino. 
Dice a se stesso: «Vorrei mangiare '• 
qualcosa». Adesso bisogna imrna- • 
gmare la frase «vorrei mangiare 
qualcosa» moltiplicata per migliaia 
e migliaia di persone-bocche in ^ 
ogni grattacielo nel triangolo del 
lavoro. Fra mezzogiorno e le due • 
del pomeriggio scende in strada 
una marea di persone a caccia di 
qualcosa da mangiare. *.•.-,. 

Nel triangolo del lavoro ci sono 
molti ristoranti. Il prezzo minimo è 
di 40 dollari per persona. Volendo • 
si può spendere di più. Ma di me- • 
no, vi dicono i proprietari di risto- '•• 
ranti, proprio non è possibile'. Infat- ; 
ti una fetta di prosciutto di Parma, 
una insalata di mozzarella, pomo- ' 
doro, basilico, una bottiglia di ac-

Giuliani fa arrestare glihot-dog 
èine^ziarM salvano^ 
qua minerale e un buon caffè, fa 
un totale di 40 dollari a persona, 
senza la mancia. Dunque quasi tut
ti i giovani impiegati dovrebbero 
tornare in ufficio e tenersi il lan
guorino fino alle sei di sera. Potreb
bero, forse, portare un panino da 
casa. Ma le distanze sono grandi e 
l'esperienza insegna a non avven
turarsi nelle ferrovie sotterranee 
con te mani occupate. La situazio
ne è seria ma non disperata. Ci so
no le bancarelle. ,.••--.:>.-. .•,•'.•-• • 
'.: Sono comparse quando, negli 
anni ottanta, la grande corsa all'in
vestimento edilizio ha spazzato via 
i «coffee shop», luoghi economici 
dove si poteva mangiare per pochi 

• dollari. Ed ecco che sono arrivati i 
venditori ambulanti. Vengono da 
tutte le periferie, e d a tutte le etnie. 
Ognuno con il proprio carrello. 1 
venditon sono la gioia dei newyor-

, • ALICKOXMAM 

•: kesi. Anche di chi può permettersi 
: la colazione da 40 dollari, ma non 
:•• ha tempo per i rituali del ristorante. 
' Per chi ha tempo ma non ha dena

ro, comprare la colazione da un 
: venditore ambulante è addirittura 

un diritto acquisito. Nel gelido in-
:'•• verno newyorkese la bancarella of-
.'.fre sempre qualcosa di caldo e 
; consolante. Sotto il sole di prirna-
• ' vera si fa colazione seduti sui gra
nd in i davanti ai grattacieli. *•->••• ."••. 

, I venditori ambulanti sono di-
"• ventati l'ossessione dei commer-
'; danti . Quali? Certo non i ristoratori 
; ; c h e non si contendono gli stessi 
v clienti. I loro nemici sono i negozi 
v di moda. Gli stessi negozi che han-
:-\ no reso immensamente noiose le 
• passeggiate a New York. Sembra di 
<• vedere un'unica vetrina. Giacche, 
" g i a c c h e e pantaloni, giacche e 

pantaloni e scarpe, scarpe e borse, 

giacche e vestiti, vestiti e scarpe. Il 
• C tutto a prezzi che non hanno nicn-
;-J': te a che fare con l'umanità che la-
•; vora. • .•• - •••••.•• •••-.• • • •. 
' Poi è arrivato il sindaco Giuliani. 

, ; Non è chiaro che rapporto ci sia fra 
-. la moda e il sindaco più mal vestito 
.'*' che la città ricordi. Tuttavia il sin-
p. daco ha deciso che la città deve 
•'• ': rendere omaggio alle vetrine dei 
' costi impossibili e alla moda che 
•';•' nessuno porta. Giuliani ha comin

ciato a dare ordine alla polizia di 
v rendere difficile la vita dei venditori 
' ambulant i dentro il triangolo. La ri-
; sposta è stata uno sciopero di due 
\ì giorni che ha bloccato completa-
' mente il traffico e ha forzato mi-

';- gitala di persone a restare a dieta. 
;, Come mai, molti si sono doman-
; dati, il sindaco Giuliani vuole priva

re tanti cittadini di un pasto caldo e 

&s»& 

poco costoso ' E come mai vuole 
togliere il lavoro a gente che paga 
le tasse e offre un servizio molto 
più essenziale di ciò che offrono le 
vetrine immaginarie della moda? •>•. 

La risposta sta in ciò che si chia
ma «la campagna per la qualità 
della vita». La qualità della vita è un 
vecchio concetto esistenziale. Che 
cos 'è la vita urbana? Come si po
trebbe migliorarla? La qualità della 
vita è anche un pensiero razzista. È 

• un «noi» contro «loro». «Noi» non 
siamo «loro». «Loro» sono persone 
che «rovinano» la città, anche dal 

. punto di vista estetico, ' M S - ' ; * * ^ 
Mentre si può accettare che una 

; parte di New York, il South Bronx. 
" sembri Sarajevo, non si può accet-
'_ tare che nel triangolo del lavoro ci 
" siano bancarelle con gli ombrello-
;t' ni colorati, un po' zingareschi. - • •/ 

Per molta gente la qualità della 
'" vita è. infatti, la allegra presenza di 

tante bancarelle dove si possono 
v scambiare due chiacchiere, man-
" giare un panino caldo, avere un 
; contatto umano nel canyon dei 
;•-.' grattacieli. Il sindaco Giuliani non 
•'.';• la vede cosi. E la polizia arresta 
' ogni giorno centinaia di bancarelli-
1 sti come se, invece di hot dog, ven
dessero droga 

Segretario di Stato Usa a Damasco 

Christopher porta alla Siria 
il sì di Gerusalemme v 

al ritiro graduale dal Golan 
m Quella di ieri a Damasco è sta- . 
ta senza dubbio la tappa più dittici- ';' 
le della missione diplomatica in •••• 
Medio Oriente del segretario di Sta- V' 
to americano Warren Christopher. •'•;" 
Al presidente siriano Hafez Assad, ; 
Christopher ha illustrato un nuovo •'. 
piano di pace avanzato da Israele, -
anticipato da «radio Gerusalem- "; 
me»: Israele sarebbe disposta a re- j;!> 
stituire gradualmente le alture del '": 
Golan, in cambio di una «paceglo-
bale» con Damasco. La prima resti-., 
tuzione riguarderebbe tre villaggi t 
drusi (Majdal Shams, Masadah e -, 
Buqata) : si tratta di tre località ben &' 
all'interno della linea del cessat-il- f 
fuoco tra Israele e Siria. L'esercito j 
con la stella' di David si ritirerebbe K 
nel giro di tre mesi dai tre villaggi. • 
La prima reazione siriana non è h-
improntata all'ottimismo. «I diri- •*. 
genti israeliano - ha affermato "ra- '': 
dio Damasco" - c o n o s c o n o perfet

tamente la posizione siriana e san
no bene che la pace è impossibile ? 
senza un ritiro totale dalle alture »>• 
del Golan». «II nostro obiettivo - ha ì: 
dichiarato Christopher , alla sua •:-' 
partenza da Tel Aviv- è di giunge- ":. 
re ad una pace globale in Medio '. 
Oriente». E questa pace passa ne- ." 
cessariamente per la Siria. •• -.. •;•-'". 
Anche se ufficialmente il regime di '-. 
Damasco sembra restar fermo sul
le sue passate posizione (pace in . 
cambio del Golan), la diplomazia ••_ 
«sotterranea» ha comunque riaper- • 
to importanti canali di comunica- •. 
zione tra le due parti. «Christopher ^ ' 
- afferma una fonte diplomatica a ì/-
Damasco - è impegnato a mettere ;V 
a punto un piano che tenga insie- r 
me la richiesta siriana di ritiro dal ;'; 
Golan e le esigenze israeliane alla ' 
sicurezza». Una «quadratura del ; 
cerchio» che oggi appare più a 
portata di mano 
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Artigianato: 
500 mila posti 
persi in 4 anni 
L'artigianato ha perso 500 mila 
posti di lavoro dal 1990 a fine'93 e 
nonostante ciò solo da questo 
settore e dalle piccole Imprese è 
possibile aspettarsi nuove 
occupazioni, a patto però che muti 
la cultura Imprenditoriale del 
paese. Lo ha affermato Ieri II 
segretario nazionale della Cna, 
Giancarlo Sangalli, durante un 
dibattito su artigianato ed 
occupazione svoltosi In occasione 
delia mostra Intemazionale In 
corso sino ad oggi a Firenze. I primi 
segnali già ci sono, è stato detto, 
visto che proprio dal comparto -
artigiano I dati del primo trimestre 
Indicano un aumento di occupati 
dello 0,6%, anche se In parte 
dovuto a lavoratori espulsi da altri 
settore, specie dall'Industria. -
Paolo Marzotto, presidente della 
Zlgnago ha Invitato gli artigiani ad 
un nuovo •rinascimento» puntando 
sulla ricerca e l'Innovazione da un 
lato e sulla valorizzazione -
complessiva dell'Italia dall'altro, a 
partire dal beni artistici e storlcL II 
ruolo delle piccole imprese è stato 
quindi rivendicato dal vice 
presidente nazionale della ConfapJ 
Flavio Pasotti «dopo che erano 
state tagliate fuori dalle grandi .. 
sceNedpolrocalndustrlaledel ~ 
governi». ' -i . - -

Operai dei cantieri navali della Flnmare a Sestri Ponente Uliano lucas 

Industria, il lavoro che non c'è 
Ancora in calo gli occupati, e il futuro è grigio 

FrejiaJ^dufo, -
degli investimenti: 
medie imprese +5,5% 
•a ROMA. Frena la caduta degli in
vestimenti delle imprese, ed anche 
per le spese in conto capitale l'an
no in corso sembra segnare l'inizio 
di un recupero Secondo gli im-
prenditon ascoltati nell'ultima in
chiesta semestrale Iscc-Ue. il '94 
sarà contrassegnato da una con
trazione degli-investimenti com
plessivi in volumi pan all'I ,9%, con 
un notevole miglioramento sul 
1993. quando la caduta si attestò al 
12%, frenerà anche il calo degli in
vestimenti industriali, che si flette
ranno secondo le stime di un 3% 
contro il I3.S1S del '93 Particolare 
nlevanza assumerà la ripresa degli ' 
investimenti nella media impresa, 
che segnerà addinttura una inver
sione di tendenza sul 1993 con una 
crescita del 5,5% Ancora di segno 

negativo, invece, i dati relativi a 
grande e piccola impresa, per le 
quali la diminuzione sarà rispetti
vamente del 2,7% e del S.2% Si trat
ta, in tutti i casi, di aspettative mol
to positive se raffrontate all'anno 
scorso, quando gli investimenti ri
piegarono del 24%, dell' 11,4% e del 
6 5% rispettivamente per la piccola 
e media impresa e per la grande 
industria. Sul piano gettonale, nel 
'94 rivelano difficoltà i comparti dei 
prodotti di base e dell'industna 

' metallurgica, con un calo nspettrvo 
deggli investimenti del 20,3% e del 
19,7% Segnali di crescita negli altri 
setton, salvo l'industna meccanica 
e dei mezzi di trasporto (-0,4%). 
Se si guarda a più lungo termine le 
aspettative degli imprenditori ma
nifestano crescente ottimismo 

Prosegue l'emorragia di posti di lavoro nella grande in
dustria. In un anno, secondo i dati rilevati dall'Istat, l'oc
cupazione è scesa del 5,1%. Diminuisce làNcassa inte
grazione, aumentano - ma soprattutto per^motivi sta
gionali - le ore effettivamente lavorate. Luigi Frey: «Il 
peggio è passato, è possibile creare mezzo milione di 
posti di lavoro... ma nei prossimi cinque anni e solo nei 
servizi e costruzioni». L'mdustna, invece, resterà al palo. 

FRANCO SBUZZO 
sa ROMA Occupazione ancora in 
calo nel gennaio scorso nella gran
de industna l'Istat ha reso noto 
che negli stabilimenti con oltre 500 
addetti l'indice occupazionale 6 
sceso dello 0,4% su base mensile e 
del 5.1% rispetto al gennaio 1993 
In forte aumento, invece, il costo 
del lavoro che su base annua si 
presenta supenore del 15,1% Ma 
l'Istat avverte che questo dato è da 
valutare con molta cautela 

Tfr In forte crescita 
Sul dato del gennaio scorso, in 

particolare, pesano - dice l'Istat - il 
notevole aumento delle indennità 
di fine rapporto effettivamente cor
risposte nel mese (più che rad
doppiate rispetto al gennaio 1993} 
e l'aumento degli onen sociali <i 

canco del datore di lavoro 
(•+ 5,9%), inoltre il gennaio 1993 
aveva presentato dinamiche spe
cularmente opposte -i quelle del 
gennaio 1994 amplificando il diva
no fra i due indici • 

I guadagni lordi medi per dipen
dente, in effetti, presentano in gen
naio una dinamica decisamente 
meno accentuata l'aumento è sta
to del 6 6% Le nlevazioni Istat se
gnano anche un calo dell'8,7% del
le ore di cassa integrazione e un 
aumento del 4,5% delle ore effetti
vamente lavorate (dato quest'ulti
mo che è però influenzato da una 
differenza di un giorno lavorativo 
In più nel gennaio 1994) J „ 

II peggio, però, è ormai passato 
Al punto che entro i prossimi cin

que anni in Italia si potranno crea
re 500 mila posti di lavoro in più, 
ad alto livello qualitativo Questo è 
uno dei dati emersi dalla relazione 
di Luigi Frey, professore della Sa
pienza di Roma, al convegno «Il la
voro che non c'è», organizzato len 
a Tonno dalla Fondazione Carlo 
DonatCattin * -

Frey ottimista, ma... 
Frey ha ricordato che negli ultimi 

due anni in Italia si sono persi 
900mila posti di lavoro pan a un 
calo del 5% dell'occupazione, di 
cui 250mila nel temano «Nel! in
dustria il processo di ristrutturazio
ne - ha detto Frey - proseguirà fino 
al 2 005 e quindi neanche con la n-
presa economica saranno creati 
nuovi posti di lavoro L'occupazio
ne crescerà solo nei servizi e nelle 
costruzioni» «Il nuovo governo-se
condo Frey - dovrebbe avviare su
bito una politica veramente anti
congiunturale e, nello stesso tem
po, realizzare interventi strutturali 
utilizzare I orano di lavoro per nuo
ve strategie formative rivolte non 
solo ai manager, ma anche ai qua-
dn medi e bassi, costruire a livello 
locale un sistema integrato fra agn-
coltura industna e servizi, favonre 
la mobilità da un posto di lavoro 
all'altro» - •• * -v 

Capaldo e Geronzi: «Restiamo al nostro posto». Mediterranea in nero per 62 miliardi 

Riparte l'intesa Carisbo-Rolo 
E Banca di Roma vuole espandersi 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA La Cassa di Risparmio di 
Bologna e il Credito Romagnolo 
stanno studiando una sene di ac
corgimenti tecnici per superare gli 
ostacoli che dopo lo scambio di 
partecipazioni azionane hanno 
impedito il proseguimento dell'in
tesa sino alla prevista fusione tra i " 
due istituti Lo ha detto il presiden
te di Cansbo Cianguido Sacchi , 
Morsiam all'assemblea che len ha 
nproposto un aumento di capitale 
nservato al Rolo Nella messa a 
punto dei piano, Cansbo si avvale • 
della consulenza di Guido Rossi 
Morsiam non ha voluto però fare 
pronostici, ricordando che l'intesa 
col Roio si è bloccata su uno sco
glio nlevante la norma statutaria 
del Rolo che fissa al 10% il limite 
massimo di possesso azionano 
Un tetto giudicato dai vertici della • 

Cassa «non adeguato» a rappresen
tare il peso effettivo della Cassa nel 
nuovo aggregato il cui valore, oscil
lerebbe sul 35% Inoltre secondo 
Morsiam, «rischieremmo di fare 
una gran bella banca per poi ve
dercela portare via» Alla domanda 
se avverte la stessa volontà colla
borativa da parte del Rolo Morsia-
m ha nsposto «A me pare di si, da 
parte del Rolo c'è sempre stata di
sponibilità» Da parte sua, il presi
dente del Rolo Emilio Ottolenghi 
che è consigliere di Cansbo, si e li
mitato a poche battute con i gior
nalisti «Spero anch'io che 1 proble
mi si nsolvano» maggio» Inoltre 
l'assemblea di Cansbo ha provve
duto a modificare la delibera as
sunta in una precedente nunione e 
adesso il Rolo potrà arrivare al 10% 
della banca bolognese in fasi suc

cessive 
Banca di Roma. L'istituto conti
nua a crescere in termini di bilan
cio e si dichiara pronto a cogliere 
tutte le opportunità d'affan che le si 
presenteranno, a cominciare dalla 
Bna per la quale comunque al 
momento «non esiste alcun dise
gno» E vediamo i risultati di eserci
zio 93 un attivo di 1102 miliardi 
(.102 5 un anno pnma) una rac
colta cresciuta del 66% ad oltre 
126 mila miliardi ed impieghi per 
106 mila miliardi (+ 89%) Inoltre 
Pellegnno Capaldo e Cesare Ge
ronzi, nspettivamente presidente <• 
direttore generale della banca si di
chiarano «assolutamente indispo
nigli» a qualunque altro incanco 
che non sia nell'istituto capitolino 
Geronzi ha definito «tutte fantasie» 
le indiscrezioni di stampa su possi
bili incarichi in Banca d Italia Del 
lo stesso tenore le dichiarazioni ri
lasciate da Capaldo (il cui nome è 

stato fatto dalla stampa in merito a 
possibili incanchi al1 In) «Mi muo
verò da qui solo per andare a fare 
quello che facevo pnma (il docen
te universitano) e quindi sono as
solutamente indisponibile» Inoltre 
conferma che la banca punta ad 
espandersi «Su Bna allo stato non 
c'è niente di concreto Ma stiamo 
attenti a tutto Diciamo che se si 
deve puntare ali accrescimento 
della banca bisogna percorrere tut
te le strade» La banca comunque è 
pronta a cedere la quota del 26% 
posseduta nel Fonspa Per il 94 le 
prospettive dell istituto vengono n-
tenute da Capaldo «più nere» di 
quelle del '93 «Il margine si restnn-
ge, la raccolta è difficile e gli impie
ghi non tirano Si guarda con otti
mismo al futuro a patto però che 
1 economia cominci a crescere di 
nuovo» Buone notizie vengono in
vece sul fronte delle sofferenze 

Pellegrino Capaldo Mario Sayadi 

(5mila miliardi nel 93) che «do
vrebbero rallentare» capaldo ha 
popi smentito le voci di un finan
ziamento al quotidiano L Informa
zione <• \ 
Banca Medltterranea. Si è chiu
so con una perdita di 62 miliardi di 
lire, dopo svalutazioni e accanto
namenti per oltre 250 miliardi di h-
'p il bilancio 93 della Banca Medi
terranea che opera con 85 sportel
li in Basilicata Puglia Campania e 
Molise Non verrà perciò distnbuito 
alcun dividendo L istituto come è 
noto, è nel minno della Banca di 
Roma cheèprontaanlevarla 

Comit a Mediobanca 
Botta e risposta 
Scognamigjio-Ciampi 
Clima sempre arroventato per gli esiti della privatizza
zione di Comit. Dure accuse di Scognamigho «Il gover
no ha pilotato Comit, Credit e magan anche Stet verso 
Mediobanca» Immediata replica di Ciampi «Sono trop
po rispettoso dei rapporti tra organi costituzionali per 
polemizzare col presidente del Senato» Prodi nbadisce 
la sua linea: «Noccolo duro7 In Italia sarebbe il dominio 
di cinque gruppi. Il paese si ribellerebbe» 

GILDO CAMPZSATO 

• ROMA II presidente del Senato 
Carlo Scognamiglio non può certo 
essere accusato di celare le propne 
opinioni dietro i paludamenti di
plomatici Anche se nel suo minno 
deve finire il presidente del consi
glio ancora in canea E cosi, in una 
intervista al settimanale // Mondo 
Scognamiglio attacca direttamente ' 
Ciampi sulla privatizzazione delle 
banche dell In «Il governo voleva 
pilotare verso Mediobanca Comit 

Magona (Lucchini) 
Toma il dividendo 
Ricavi in aumento da 454,1 a 

v 5685 miliardi, un utile netto di 1.8 
miliardi (contro 112 milioni del '92) 
investimenti per S miliardi: sono 
questi I risultati più significativi 
dell'esercizio'93 della Magona, -
società siderurgica quotata In 
Borsa e controllata dal gruppo ' 
Lucchini. Obliando, che consente 

? . ^ Ì Ì ^ ^ , e £ 2 ? J * * . - ladlstrlbuzlonealsocldl rappresentano tasselli fondarne^ 
tali per l'equilibno del grande capi' 
talismo italiano - accusa il presi' 
dente del Senato - La decisione di 
mettere il tetto del 3% al possesso 
azionano non ha fatto altro che fa
vonre il passaggio delle banche In ' 
nell'orbita di Cuccia È lampante 
l'ho capito sin da quando è stato 
fissato quel tetto Anche perchè l'In -
non è mai stato lasciato libero di 
muoversi autonomamente Amato . 
pnma, Ciampi poi, gli hanno mes
so sempre più vincoli» 

11 nlievo di Scognamiglio è duris
simo anche perchè accusa Ciampi 
di aver sbandierato davanti al Par
lamento e a centinaia di migliaia di 
azionisti la via della propnetà diffu
sa propno mentra agiva per porta
re le due banche dell'In in mano a 
Cuccia Ciampi non ha digejnto 
l'attacco ed ha prontamente r ipo
sto Evitando di entrare nel mento ̂  
ma sollevando una questione di 
metodo e di stile istituzionale. «Ne
gli ambienti di Palazzo Chigi - è 
stato fatto sapere - secondo la co
stante tradizione istituzionale, di 
non interferen/a nella sfera di au-> 
tonomia di altn organi costituzio
nali si ntengono non suscettibili di 
commento le affermazioni di poli
tica economica attribuite oggi al 
presidente del Senato» Un no com-
meni che suona più duro di qual
siasi smentita % "v 

Se non è morbido con Ciampi, 
Scognamiglio ntiene comunque 
«accettabile» che Cuccia sia diven
tato il dommus della pnvatizzazio-
ne di Comit e Credit «Tutto som
mato non è stata una cattiva con
clusione - afferma il presidente del 

dividendo di 100 lire per azione (nei 
due anni precedenti non e stato 
assegnato), è stato approvato dal 
consiglio di ammnlstrazione. Nel 
1993 • sottolinea la società - sono 
perdurate le difficoltà di mercato " 
del comparto siderurgico e, pur 
scontando la congiuntura 
negativa, il risultato di bilancio è 
migliorato, anche In dipendenza di 
maggiori voi umidi esportazione 
realizzati. All'utile "93 si è giunti ' •• 
dopo aver accolto ammortamenti 
ordinari per 24,8 miliardi e 
stanziamenti per Imposte por 3,5 
miliardi. 

tradizionalmente le sono vicine, n-
tengo che la soluzione sia accetta
bile» «In Italia ci sono solo cinque 
grandi gruppi privati, come si può 
fare iHiocciolo auro7 Votar che 
tutto finisca nelle mani di un solo 
gruppo' No il paese si niellereb
be Le privatizzazioni non sono un 
gioco» ha nsposto indirettamente 
da Boves, dove si trovava per un 
convegno U presidente dell'In Ro-
mattóProdi ~~ - « 

Secondo Vittono Di Stefano, per 
10 anni a via Veneto come respon
sabile del servizio legale ed ora 

, presidente «della Finsiel ed autore 
> di un libro su Privatizzazioni e siste

ma delle PpSs, «la costituzione di 
nuclei stabili in Cornile Credit rap
presenta una violazione del volere 

- governativo e della legge» Sulla vi-
! cenda delle ex banche dell In in

terviene anche il giurista Gustavo 
• Minervini per cui ben difficilmente 
, scatterà I obbligo dell'Opa. «Non 

sarà facile dimostrare che c'è un 
Senato - Oggi Mediobanca ha un * P 3 " 0 di sindacato per la Comit» 
ruolo delicato nei confronti dei 
grandi gruppi in difficoltà che sen- " 
za il suo sostegno potrebbero tro
varsi senamenie in crisi Se per 
svolgere questo ruolo Mediobanca 
giudica indispensabile un collega
mento organico con le banche che 

t ' V , ; ' t 

Infine in tema di privatizzazioni 
l'ultima uscita è di Vito Gnutti. l'im-
prenditore deputato leghista, can
didato al ministero dell Industria 
Propone di scambiare il tfr volon-
tanamente. con azioni delle socie
tà pnvatizzate I % * « •, ' . % 

Schlesirigef lascia, Cesarini presidente * 

Popolare Milano 
a maggio in Borsa 
• MILANO Dal 17 maggio i titoli 
della Banca Popolare di Milano sa
ranno quotati al mercato ufficiale • 
della Borsa Valon di Milano L'ha 
detto il presidente dell istituto Piero 
Schlesinger aprendo l'assemblea 
dei soci in corso ieri al teatro Na
zionale di Milano Attualmente i ti
toli della BPM sono trattati al mer
cato nstretto Schlesinger ha poi 
dato 1 addio alla «sua» Popolare 
dopo 23 anni di presidenza Pren
de il suo posto Piero Cesanni 

AH assemblea si sono contrap
poste due schiere di azionisti, quel
la dei dipendenti soci e il comitato 
soci non dipendenti raccolto intor
no a Piero Lonardi che si sono af
frontate senza esclusione di colpi, 
compresi gli urli e i fischi Ci sono 
volute sette ore per approvare a 
maggioranza il bilancio I soci si 
sono scontrati sull andamento po
co felice dell'esercizio 1993 chiu

so con un utile netto poco più che 
simbolico di 4 miliardi (contro i 
101,8 miliardi del 1992) e che, per 
la prima volta nella stona della 

. banca, non prevede la disti ibuzio-
ne del dividendo Ma la vera poita 
m gioco era il meccanismo di ele
zione del vertice dell istituto ì cui 
componenu vengono da sempre * 
indicati da un comitato elettorale 
eletto dai dipendenti (che sono 
5 500 su un totale di circa 100 mila 
soci della banca) Schlesinger che 
per governare l'assemblea ha do
vuto di tanto in tanto alzare la vo
ce si è mantenuto equidistante tra 
le due posizioni tra i non dipen
denti che hanno definito una -coc
ca» il comitato elettorale e il presi
dente di quest ultimo Eugenio Cro
sta che ha accusato Lonardi e soci 
(in tutto 1 100) di voler «scardina
re la banca» 
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s> Mettersi in società nel com
mercio Molti lo fanno. Ma attenti -
avverte Franco Raffo, direttore del 
Centro formazione della Confeser-
centi - a valutare gli aspetti proble
matici di questa scelta. Un esem
pio'«In una piccola impresa, quin
di non sopra i 15 dipendenti, la 
concentrazione su pochi addetti 
delle funzioni tipiche dell'azienda, 
presuppone una forte flessibilità 
individuale». Quindi tutti fanno tut
to: la vendita, l'organizzazione, 
amministrazione e fisco, gli acqui
sti, rapporti con Udiente. «Le carat
teristiche professionali di ciascuna 
di queste funzioni sono assai diver
se tra loro. Quindi occorre profes
sionalità e disponibilità a riqualifi
carsi». La norma prevede comun
que una fase informativa iniziale 
(corso abilitante o esame presso la 
camera di commercio). Il punto 
debole, «xondo Raffo, è la ten
denza a sottovalutare gli aspetti 
professionali, e ad affidarsi al fiuto 
ed all'esperienza, come si faceva 
una volta. 

Un altro elemento importante, 

CONSIGLI. Le soluzioni per commercio e artigianato 

;; forse fondamentale, è l'atteggia- ;.; 
r mento mentale-culturale dei giova-
?. ni rispetto al lavoro. Avviare un'im- / 
V presa non è come entrare alavora- ',•• 
*.• re da dipendente in un'azienda - r 
: '. spiega Raffo - e queta idea della '•:• 
;•, imprenditorialità segna in modo ; 
: l indelebile il modo con cui i giovani -• 
'": dovranno avvicinarsi al lavoro, in H, 

generale: oggi si parla sempre più "•'•' 
; di flessibilità, di mobilità nel lavoro. ;' 

i Proprio la capacità di muoversi f 
;• dentro il mercato del lavoro, cer- ; 
ì 'cando dì adeguare le proprie atti- :•; 
; tudini agli spazi, debba essere un 
.!: punto fermo per chi non voglia ri- ? 
"" manere sulle spalle dei genitori. ' 

Infine, il mondo poliednco del
l'artigianato La Confederazione 

GIOVANNI LACCABÒ 

nazionale dell'artigianato (Cna) 
dispone in tutte le province di cen
tri di consulenza alle nuove impre
se, con un occhio attento proprio a 
giovani e donne. Mirella Valentini 
dirige il centro di Bologna in viale 
Aldo Moro 22 (tei. 051. 37.33.93), 
un organismo che vanta ormai una 
esperienza decennale: >II nostro 
sostegno ai giovani si esprime in
nanzitutto nella verifica, assieme 
agli ' interessati, della validità del 
progetto imprenditoriale. Cerchia
mo di farli riflettere su tutti gli 
aspetti di un progeto di impresa. 
Una volta chiarita questo aspetto, 
studiamo l'ambito e i modi con cui 
il progetto può rapportarsi in modo 

corretto con il mercato, locale, na- ' 
; zionale o estero. In termini di con-
'• sulenza affrontiamo poi il tema ve- < 

ro e proprio della • progettazione • 
;y dell'impresa, • aiutando , i giovani; 

: nella redazione del programma ; 
' ; imprenditoriale, e consentendo lo- • 
.;• ro di continuare a vedere, nella no-
;'.' stra struttura, un punto di appoggio ; 
; nella fase di decollo e di sviluppo 
.dell'iniziativa». • . ••> -•-•;.' 

Tutti i centri Cna forniscono in-
• formazioni sugli ambiti di mercato 
;. nei quali il giovane neo-imprendi-
i tore potrà collocarsi, oltre che sulla 
• legislazione e sulle opportunità di 

attingere al credito, il tutto senza 
nascondere le difficoltà «Inutile e 
dannoso destare illusioni, meglio 

metterli di fronte alle responsabili
tà che si assumono. Un approccio 
realistico e molto chiaro», dice la 
dottoressa Valentini. Analogo il 
supporto della Cna di Milano, di 
via Termopili -,>•.• 12 > (tei. «•• 02. 
26.10.131) diretta da Roberto Vaj: 
•Forniamo tutto il supporto tecnico 
e sindacale. A volte riusciamo a 
stabilire il contatto tra il giovane vo
lonteroso e l'impresa che ha biso
gno di decentrare». Anche a Mila
no, come a Bologna, ha fatto scuo
la l'esperienza di promozione del
l'imprenditoria femminile e, più re
cente di un gruppo di 7 giovani di 
colore che hanno costituito una 
società con l'aiuto di un artigiano 
che li ha aiutati nel difficile decol
lo. Roberto Vaj è in grado di descri
vere il frenetico attivismo dei giova
ni, e di indicare gli errori più comu: 

ni da evitare. Insomma, un ottimo 
consigliere. Per informazioni: Cna 
nazionale, via di Santa Prassede, 

, 24-00184 Roma tei. 06.47.49.61. ..-
' (3 - fine Le precedenti puntate so

no state pubblicate il 17 e il 24 apn-
le) 

«Sportello per il lavoro» 

Apre il 16 a Palermo 
• PALERMO. Uno sportello per il 
lavoro e l'occupazione sarà aperto 
dal Comune di Palermo il prossi
mo 16 maggio presso l'Ufficio di 
informazione • di corso • Vvittorio 
Emanuele, 357. L'iniziativa di crea
re una struttura di informazione e 
di sostegno per i giovani e i disoc-
cuppati è stata promossa dal sin
daco Leoluca Orlando e dall'asses
sore regionale al- lavoro Giuseppe > 
Drago. Illustrando l'iniziativa. Or
lando ha sottolineato tra l'altro che •• 
«il lavoro è un diritto e non un favo- -
re». In quest'ottica, lo sportello ha :; 
lo scopo di creare le condizioni j? 
perchè al massimo della traspa
renza venga favorita una informa
zione obiettiva sulle prospettive di 
occupazione. Orlando ha anche n-
marcato l'importanza di passare 

«dalla logica del posto alla logica 
; del lavoro». -• ... 

- Per l'assessore Drago l'iniziativa 
si inquadra in un «patto sociale», 
con il quale i soggetti istituzionali, 
(Regione, Provincia, comuni e il 

'.< mondo del lavoro) si impegnano a : 

;• realizzare «le necessarie sinergie» 
'•' per lo sviluppo della Sicilia. L'Uffi- • 

ciò informazione del ;• Comune : 
aperto subito dopo l'insediamento ' 

'". della nuova amministrazione sta : 
•• diventando sempre più un punto I 
,: di riferimento e di orientamento I 
;-, peri palermitani. Presto, nell'ambi-
•' to dello stesso ufficio, sarà aperto . 

anche uno sportello per il segreta
riato sociale, utilizzando i giovani 
dell'articolo 23 La Regione ha in
vece già aperto uno sportello im
presa e uno sportello concorsi 

^ n c # » i / l f^.!?.®?!*!/?.. 
Ufficiali complemento 
nell'Aviazione 
Ministero della Difesa. Ufficiali di 
complemento, concorso per titoli ; 
ed esami per l'ammissione in ter- •! 
ma biennale delle varie anni del-
l'Esercito ad un corso di pilotaggio • 
per il conseguimento del brevetto t; 
militare di pilota osservatore dell'E- •: 
sereno e del brevetto militare di pi- l'
iota osservatore dall'elicottero. Le f-
domande di ammissione dovran
no essere indirizzate a: Stato Mag- . 
giore dell'Esercito - Ispettorato del
l'Aviazione Leggera dell'Esercito -
via Nomentana, 274 - 00162 Roma. 
Scadenza 23-05-94. Bando pubbli-. 
cato su Gazzetta Ufficiale, IV serie 
speciale, n.32,22-04-94. 

» 1 ' 

^™*5!*.!^.?.....l.............. 
Polizìa penitenziaria .,.;•. 

», riaperti i termini- ,.,,i,•/..• 
' b . v s .â . ;....-,' <:i.nif. U,; tn.n.. ' V ì 

Ministero di G/azia e Giustiziijna-
i perturadelterminiedipresentazio-

ne delle domande di partecipazio-
ne al concorso a 518 posti di alile- ; 
vo vice-ispettore della Polizia Peni-1. 
tenziaria. La domanda va inviata a: •-' 
Ministero di Grazia e Giustizia -Di
partimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria - Ufficio Centrale del ;' 
Personale - Divisione HI - Sezione B 
-Roma. Scadenza 23-05-94. Bando 
pubblicato su Gazzetta Ufficiale, IV 
sene speciale, n.32,22-04-94. 

^J!!l*!?!fM?.-...! 
12 posti di ricercatore. 
universitario a Napoli 'u)

 :,:: '(• 
Ricercatore universitario: II Univer
sità di Napoli 5 posti presso la fa-
colta di Lettere e Filosofia,'4 posti. 
presso la facoltà di Economia e ;' 
Commercio, 3 posti presso la facol- ';; 
tà di scienza matematiche fisiche e -..'. 
naturali. Scadenza • 20 ' Giugno v 
1994 Le domande vanno inviate a: •; 
Rettore della II Unioversità agli stu
di - ufficio personale docente e n-
cercatore - piazza Miraglia, palaz
zo Bideri - 80138 Napoli. Bando 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
quarta serie speciale numero 31 di 
martedì 19 aprile 1994. 

^sSSSSSSSÈÙHt. 
4 posti ricercatore 
navale a Napoli •:• ; 
Istituto Universitario navale di Na
poli: 4 posti di ricercatore universi-
tano presso la facoltà di Scienze 
nautiche... Scadenza 20 • giugno ; 

1994. La domanda va inviata al 
Magnifico Rettore dell'Istituto Uni
versitario Navale -Via Acton 38 -
80133 Napoli. Bando pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale quarta serie 
speciale numero 31 di martedì 19 
aprile 1994. 

Questa pagina 
4 realizzata In 
collaborazione con: 
TEMPI 
MODERNI 
Coordinamento 
nazionale c/o 
Cgll nazionale. 
Corso Italia, 25 
00188 Roma 

• Telefono: 
] * r m 06/8476.389-5KW16 
• > ' * * * l a x 08/8476.270 

20 posti 
nelle U.S.L 
Concorsi USL otto posti presso l'U- „«__»^™„_„<™™™. 

:nità Sanitaria: Locale numero 54 ^ K S S S i ^ ^ 
Lercara Friddi «PA», 10 posti di in
fermiere professionale presso la 
Unità Sanitaria Locale numero 11 
Napoli, 2 posti di perito chimico 
presso l'Unità Sanitaria Locale di " 
Fidenza «PR». Scadenza 5 giugno -

• 1994. Bando pubblicato sulla Gaz- ; 
zetta Ufficiale quarta serie speciale 
numero 31 di Martedì 19 apnle 
1994. 

Via Dell'Annunziata 1/b 
Tonno. -

12037 

Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per i giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 

Concorsl/6 
3 posti di ricercatore 
astronomo a Catania • 
Osservatorio Astrofisico di Catania 
concorso a 3 posti di ricercatore 
astronomo. La domanda va inviata ' 
al direttore dell'Osservatorio astro
fisico di Catania - Viale Andrea Do- " 
ria - CittàUniver3Ìtaria-95:l25 Ca- .. 
taiite:ÌSmdo pubtìtéatòròillà-Gaz- ^ 

inumerò* 31 di martedì 19 aprile 
1994.Scadenza20Maggiol994. . 

25 borse all'Istituto ' 
commercio estero j 

, Istituto Nazionale per il Commer
cio Estero: concorso per 25 borse 
di'studio per laureati per un corso 
di specializzazione in commercio 
estero. Le domande dovranno es
sere redatte in carta semplice con 
firma autenticata e dovranno per
venire all'ICE - Direzione formazio-1 

ne - ufficio formazione giovani - via ' 
Liszt 21 - 00144 Roma EUR. Sca
denza 20 maggio 1994. Bando 

' pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
quarta serie speciale numero 31 di 
martedì 19 aprile 1994. Le doman-

' de di partecipazione dovranno es-
' sere corredate da: copia del certifi
cato di laurea, con il voto di laurea, 
ed il piano di studi, nonché l'indi
cazione delle votazioni riportate 
nelle singole discipline 

Master/.! 
Glistages 
della Burson Marsteller 
Masters in comunicazione: la Bur
son Marsteller organizza stages in ; 

relazioni pubbliche e comunica-
zione, aperti a tutti i laureati. £ pre
visto l'inserimento in diversi gruppi: 

,- di lavoro. Per informazioni Laura ; 
Manfredi, responsabile formazio- , 
ne, Piazza S. Alessandro 6 - 20123 
Milano. Tel 02-72.14.31. 

MMter /2 

TEMPI 
modi 

Còrsi perfezionamento 
musicale a Firenze 
Corso di perfezionamento musica
le: gratuito, finanziato dal Fondo H 

europeo', dalla regione Piemonte e 
dal Ministero del Lavoro è aperto a 
70 giovani che non abbiano anco
ra compiuto i 32 anni e siano in . 
possesso del diploma doi conser
vatorio. 1 corsi sono riservati ad 
aspiranti tecnici del suono e di re
gistrazione, compositon, arrangia
tori, programmatori. Sono stati atti
vati anche i corsi in nuove tecnolo-, 
gic. Termine per l'iscrizione: 8 
Maggio. La domanda va indirizzata 
a: I Filarmonico di Tonno • scuola 
di alto perfezionamento musicale -

Palazzo delle Esposizioni a Roma Franz Gustlnclch/Lucky Star 

Nuovi lavori. I «beni culturali»? Un grande business 
Il business del servizi presso I Boni Culturali è 
diventato realtà con II regolamento emanato 
dal ministro Ronchey per l'attuazione della 
Lesse 1 4 gennaio 1 9 9 3 n. 4 che definisce le 
regole per la gestione del servizi 
(merchandising, editoria, cataloghi, 
ristorazione, ecc.).L'Ente culturale bandisce 
gare d'appalto per offrire all'impresa la 
concessione di 4 anni per la gestione del servizi. 
L'Imprenditore ha naturalmente l'onere di l'urte 
le spese di gestione nonché di un canone da 
versare. È inoltre prevista anche una somma da 
versare quale cauzione a garanzia. SI affianca 
alla «concessione di servizio» quella che è stata 
definita «concessione d'uso e di riproduzione»: 
si tratta dell'apparto per la riproduzione del 
bene culturale, totale o parziale. Quest'ultima 
opportunità può fornire un'occasione molto 
Interessante per la creazione di Impiego e per lo 
sviluppo di cooperative di giovani, in Italia -
esistono comunque già esperienze di gestione 
privata del servizi al musei, anche prima della 
•Legge Ronchey». Per esemplo, a Venezia, una 

cooperativa, la Codess, gestisce dal 1 9 9 0 II 
museo ebraico. Attualmente ha 5 0 0 soci ed un 
fatturato Intorno al 3 miliardi. L'attività si è In 
breve ««versificata e spazia dalla realizzazione 
di guide, alla archiviazione, a l restauro e •,.•: 
all'organizzazione di congressi. Questa - •' ' 
cooperativa ha Iniziato nel campo del servizi 
sociali e la promozione culturale è diventata 
settore decisivo soltanto In un secondo - "•' 
momento. Lo sviluppo si è tuttavia legato i . ; 
proprio alla gestione di servizi presso I Beni • 
Culturali. In ogni caso per attivare nuove attività 
al servizio del patrimonio culturale ed artistico, 
di notevole rilevanza nel nostro paese, è ' 
consigliabile la creazione di una cooperativa, 
sia per I benefici fiscali che per le agevolazioni, 
di diverso tipo, concesse. La Lega de l l e -
Cooperative organizza queste Imprese > ' 
nell'Associazione delle cooperative culturali. 
Spirito di Iniziativa, dinamismo, •'•"•••> ;<••• 
specializzazione: questi I requisiti per chi voglia 
diventare «Imprenditore di beni culturali». 

, « - OR.B. 

Lavoro a temine 
Sei mesi di lavoro 
al Comune di Gaeta : : 
Comune di Gaeta (Latina). Assun- -_• 
zioni a tempo determinato «6 mesi» ' 
per le seguenti unità lavorative: 1 T. 
istruttore direttivo laureato in archi- . 
tettura ed iscritto all'albo; 1 istrutto- *>; 
re direttivo laureato in Giurispru- f 

denza con conoscenza intorniati- sì 
ca attestata da istituti riconosciuti ' 
di livello regionale; 4 istruttori in 
possesso del diploma di geometra 
con iscrizione all'albo professiona- .-
le; 2 istruttori in possesso del diplo- ;, 
ma di ragioniere con iscrizione al- >' 
l'albo professinale; 2 collaboratori 
operatori terminalisti video con di- •? 
ploma di scuola media di secondo •£ 
grado e attestato di dattilografo V 
operatore terminalista video rico- ; • 
nosciuto a livello regionale. Sca- i. 
denza 8 maggio 1994. Per informa- --' 
zioni rivolgersi all|ufficio personale .;'; 
del comune di Gaeta: '" _ t., :' '~ '"r ' ' ". A' \ 

Per informazioni su concórsi^ t»r- ; 

se di studio e offerte di impiego pò- £-.' 
tete rivolgervi al servizio dei Cid -• 

' «Centro informazione disoccupati» i", 
presso le sedi Cgil della vostra città. •.; 

l.^°„™l?.^!.0^?.n.!....:l. 
Corsi, scambi, master • 
e borse di studio ;; i,;- • >• 
Corso bibliotecari. Ifnia forma-

' zione di Firenze organizza un cor- ;.'. 
so dal 19 al 20 maggio prossimi su •' 

1 «Il materiale librario musicale». Il ' 
costo è di 500.000 lire, e il corso è 

' rivolto a bibliotecari, studenti di ••'• 
musica e musicologia appassionati ; 
che desiderino approfondire prò- ' 
blemi connessi alla catalogazione ," 
del materiale librario musicale. Per V 
informazioniteL055/2298377. ,;• *:. 
Scambi Italia-Germania. L'Enaip •• 
piemontese nell'ambito del prò- ;; 
getto Petra organizza uno scambio '-) 
di giovani lavoratori italiani e tede- • 
schi: i giovani selezionati saranno \ 
ammessi ad un corso di lingua e '•: 
ad uno stage in Germania, per ? 
complessive 12 settimane, da set- •' 

, tembre a novembre prossimi. Per % 
informazionitel.011/538622. >-;•;:• 
Master ambiente. La Scuola s u 
periore Enrico Mattei organizza un ; 
master di economia dell'energia e •• 
dell'ambiente per il periodo set- •' 
tembre-giugno prossimi, aperto a ^ 

*. laureati in discipline economico- :.• 
scientifiche di età inferiore ai 29 ' j 
anni. 40 posti per l'assegnazione di ; 
borse di studio di 1.200.000 mensi- '* 

;li. • Per : ' '" informazioni ;cteL"' 
02/52023960. •-. : - . ; ^ ^ . a ^ - i .•<•••.' 
Borse studio Pisa. Scade il 15 

; maggio prossimo il termine per : 
presentare la domanda di assegna- •' 
zione delle 42 borse di studio per,; 

• discipline scientifiche, ' tecniche, '<• 
economiche, storiche e sociali del- !. 
l'Università di Pisa. Si tratta di corsi ' 
di perfezionamento presso istitu- • 

• zioni intemazionali, della durata di r> 
6-12 mesi. Per informazioni con- •;: 
sultare la G.U. 25 del 29-3-94. ;>«::• 

: INFORMAZIONI. Tutte le notizie 
su lavoro, borse di studio e corsi al- ,. 

" l'estero sono tratte da IDEA, servi- :-'„ 
zio telematico realizzato da iN&CO ; 

' e ANCITEL, in collaborazione con : 
,' gli Informagiovani di Modena e Ve- £ 

nezia, disponibile in ogni momen- " 
to alla pagina 719194 del Videotel. 

' Per • : r Informazioni « . Ancitel 
06/714.05.11. ••^•Si-i*£i'- •,;v--:'S 

LA LEGGE 

Incentivi 
per le nuove 

imprese 

«INI 

sa Nel corso del '93 gli strumen
ti ad incentivo delle attività di im
presa sono stati modificati da di
versi decreti, che ne hanno allar
gato l'ambito di intervento. La 
legge De Vito a sostegno dell'im
prenditoria giovanile è stata nfor-
mata più volte e l'ambito della 
sua attività è stato sostanzial
mente modificato. Innanzitutto il 
decreto legge 96 del 3 aprile '93, r 
che ha reso esecutiva la legge 
488 del 1992, ha soppresso il di
partimento • per • gli , interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e -
l'Agenzia per la promozióne e lo 
sviluppo nel Mezzogiorno! Con -
questo decreto è stata attribuita 
al ministro dell'Industria la com
petenza in materia di agevolazio
ni superiori ai 10 miliardi per 
l'imprenditoria giovanile • nel l" 
Mezzogiorno. Per gli incentivi di 
importo inferiore la competenza 
è direttamente attribuita al Comi
tato della legge 44/86. In questo 
modo il Comitato gestisce ì pro
getti: viene meno il passaggio tra 
approvazione e . finanziamento 
del progetto, con una forte ndu-
zione dei tempi necessari per " 
l'attribuzione dei contributi. < 

Con la legge 236 del 19 luglio 
'93 sono stati stanziati 200 miliar
di per il '94 e per il '95 a favore 
della legge De Vito. Inoltre l'inter
vento a sostegno dell'imprendi
toria giovanile è esteso non più al 
Mezzogiorno ma anche alle aree 
in declino industriale (obiettivo 2 
della Cee) e alle aree con squili
brio tra domanda ed offerta di la
voro. Inoltre al Comitato vengo
no attribuite le funzioni per la 
promozione di imprese nei setto- ^ 
ri dei servizi, del turismo, dei beni J. 
culturali, degli interventi sul terri
torio e della manutenzione delle 
opere civili ed industriali. Questi 
settori erano infatti esclusi dagli 
interventi della legge 44. 

Quest'ultima attribuzione di 
funzione al Comitato va tuttavia 
ancora ridefinita, specificata e 
dotata di strutture e regole pro
prie. Il modello De Vito può infat-

-ti. non essere del tutto idoneo 
per le imprese nel settore dei ser
vizi, degli interventi sul temtono 
e, soprattutto, per le attività in cui 
la risorsa umana prevale sul ca
pitale investito. Dal 1° gennaio 
1994 il Comitato assolve alle fun
zioni precedentemente - della 
Cassa : Depositi e i Prestiti per 
quanto riguarda le erogazioni dei 
fondi alle imprese e nella gestio
ne dei mutui agevolati. > 
.. 11 decreto legge n. 228/94, or
mai alla terza reiterazióne, ha 
esteso inoltre l'ambito territonale 
di applicazione dei benefici della 
legge anche all'obiettivo 5 b) del 
regolamento Cee. Si tratta delle 
aree a scarso sviluppo economi
co, situate soprattutto nel centro-
nord del paese. Questa u tenore ' 
estensione fa della legge 44. fi-. 
nalmente, una legge nazionale 
ed è ulteriormente finanziata con 
100 miliardi per il 1994. Il nuovo 
Parlamento dovrà comunque n-

; prendere la discussione di pro
poste di legge che tendono a 
modificare ancora l'intervento 
della legge De Vito. 
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Campagnano. Voleva l'eredità ma il piano è fallito 
Il paese: «Con lui s'è arricchita, ha persino un cagnolino» 

Assolda un killer 

il convivente 
Voleva l'eredità, così insieme a due amiche, ha assoldato 
un killer per uccidere il convivente. Ma gli è andata male ' 
ed è stata denunciata. Ieri nella piazza di Campagnano, 
nessuno era a conoscenza dei fatti. La vittima designata, • 
Romualdo Righi, 70 anni, agricoltore, ha passato la gior
nata al Centro aziani, muto come un pesce. La gente. «Lei 
era una matta, con lui aveva cambiato vita Si era amcchi-
ta e si era persino comprata un cagnolino». 

ANNATAROUINI 
• «Il signor Romualdo7 SI. che lo di baffi nen Poi chiude il fascicolo 
conosco guardi deve citofonare là, - di scatto e alza lo sguardo «Guardi 
a Righi. La sua finestra è quella al ;•;•• che io so tutto». «Volevo vedere se 
primo piano, suoni suoni». Sotto •'•• aveva parlato con il comando di 
casa di Romualdo Righi, la vittima •>• Roma. Ecco la storia, ma nemme-.,' 
designata, nessuno sa cosa è acca- . n o i miei carabinieri la conosco- •• 
duto. La signora che ci dà informa- ; no». , • , ; ^ . ::;: vt> >•. •* w« 
zloni stira il collo verso quella fine- fa- La storia è quella di Oriana C. e l, 
sorella sbarrata, con te persiane '<• di. suo marito, un agricoltore di 70 Z 
chiuse e grida: •Oriana-Oriana, \. anni, molto ricco. «I suoi poderi - ] 
apri». Oriana non c'è, si è rintanata .'*•' dice il maresciallo - si estendono . 

i. da Campagnano a Trevignano. È 11,; 
i: che doveva avvenire l'omicidio. s. 
.' Dovevano farlo fuori e far finta che '; 

: ; era stata una disgrazia. Doveva ca- ;! 
; dere nel burrone. Figuriamoci, una 'f, 

dalla madre dopo che il suo prò- • 
getto di assoldare un killer per uc- ' 
cklere ii marito è andato fallito. Ma 
nessuno immagina la ragione di 
quell'assenza. Ieri pomeriggio Ri-. 
ghì è uscito di casa e come tutti i v disgrazia con un colpo di pistola in 
/ii/Mmi'p'i A r4tnAHa>« i n n i o •*•*•* tk\ A A H . »" tA&ti *»->H<Ì Ai m i + t i C n r h m i I<KA giorni si è diretto in piazza al cen 
tro anziani, muto come un pesce. 

, ^ r ^ j ^ c e ^ ^ ò m e i ^ l l a 
sua.caiac'è la caserma deicarabi-
nien. Sulla porta, alle cinque del 
pomeriggio, ci sono due appuntati 
in abiti civili e un bambino piccolo 
che saltella nel giardino. «Cosa sa
rebbe accaduto a Campagnano? 
Tre donne hanno assoldato un kil
ler? No, guardi, si sbaglia, forse da 
un'altra parte». Arriva l'auto del co-

testa, roba da matti. Fortuna che 

biniere è andato c<j>n una prcistjtu-
ta, vestito da killér'e tòro ci'tìàhho : 
creduto».... •.:.' ;,:-..• .. •v;;..;•, ,.. •'.,; 

Strano ' paese Campagnano, ; 
sempre alle prese con qualche mi- '; 
stero. L'ultimo mostro creato dalla ' 
fantasia della gente era un furgone ' 
bianco a bordo del quale giravano : 
dei rapitori di bambini. Si diceva 
che quegli uomini prendessero i 
piccoli per strappargli gli organi da 

mandante. Il maggiore scende, si '(> vendere alle cliniche. La psicosi ar 
avvicina, si fa spiegare l'accaduto, £ rivo a tal punto che un giorno, sulla f> 
poi fa una faccia stralunata. «No, •: piazza principale, bloccarono un • 
guardi, non so nulla, ma venga con ';•;• giovane appuntato di ritomo dalla :': 
me» Nella sua stanza fa ancora do- licenza per avvertirlo che anche il 
mande, poi apre un fascicolo sul '-Tiglio del maresciallo era stato tro-
tavoio. E ride. «La conosce lei la v vato senza occhi e senza cuore in 
stona di Gianni Nazzaro e sua mo- -
glie7 Abitano qui, litigano sempre,, 
sta dieci anni con una donna, poi 
la mòlla e si mette con l'altra. Non : 
dà soldi a nessuna delle due. una ' 
volta è poveraccia una, una volta 
l'altra». Ride ancora sotto dei gran-

un fossato di campagna. E anche 
qui non. sono, mancate storie di'; 
streghe e di riti satanici con vittime : 

sacrificali. .-. •-.'•'••'i:'••'••• v ~-^".. 
Ieri pero, ieri che la storia era ve

ra, della donna che aveva assolda
to un killer per uccidere il manto 

non parlava nessuno. E soprattut- , 
to, nessuno voleva crederci. La ra
gazza che gestisce la videoteca sot- < 
to casa di Righi, l'amico d'infanzia, 
il barista, il negozio df scarpe, il 
giornalaio. Tutti con la faccia stra- ' 
lottente e incredula. «SI, è venuta 
molta gente qui sotto a chiedere di 
Righi - dice un ragazzo davanti al
la videoteca - . Luì è andato via 
con due signori, ma cosa succe
de?». La ragazza del negozio si fer
ma sull'uscio. «Quella Oriana è „ 
strana -. Certo prima la salutavo, • 
ma adesso. Mamma mia che pau- u 

ra». «Ma chi, Oriana? Quella matta' " 
• - le fa eco un'altra signora - che è 
. successo?»̂  Ecco, solo questo dico
no in comune tutte le persone in
tervistate. «Quella donna era stra
na, un po' matta». Nessuno però sa > 

: o vuole spiegare il perché. «La • 
; chiamano cosi in paese - dice la 
• proprietaria del negozio di scarpe 
-. La chiamano la matta. Ma non è * 
possibile che abbia fatto qualco
sa». Al bar, il proprietario esce da 

' dietro il bancone, si appoggia da 
un lato per parlare con comodo. 

' «Righi lo conosco bene, è un ex 
amico mio. Lei invece la conosco v 

:• poco. Che tipo è? Si dà alla bella vi- • 

Qoarantulr'ànni.^òrida, picco-::,; 
la di statura. Per tutta la vita, prima 

, di sposare il vecchio agricoltóre, _ ' 
• Oriana faceva la cameriera. Lui in- \; 
vece è sempre stato solo. Fino a '• 

:'; due anni fa, • quando conobbe * 
Oriana. Chissà, forse proprio di re
cente aveva fatto testamento in fa
vore della donna, ma nessuno sa 

. dirlo. Un signore sulla sessantina 
seduto su una panchina in piazza , 

•; dopo un po' di esitazione sembra 
; ricordare qualcosa. «SI, che lo co-
; nosco Righi, della famiglia Righi. Si 
' è accoppiato con una donna che 
:; aveva un cagnolino. Ora ricordo, 
\ lei è sorella di una vigilessa. Pro

prio di recente ha avuto una grossa-
; eredità, lavora ancora, si è com-
, prato una bella macchina. Ma lei 

era una poveretta, una disgraziata. 
1 Quando si è sposata ha cambiato 
vita da cos! a cosi Girava persino 
con il cagnolino» 

Anita e Checco Durante In una vecchia foto . Vello Cionl/Roma's Press Photo 

Anita Durante, 97 anni, cade dalla finestra: ò grave 
La vedova di Checco Durante, l'attrice di 
97 anni Anita, è caduta dalla finestra * 
della sua abitazione In via Vetulonla, a 
San Giovanni, ed è stata ricoverata In 
prognosi riservata In seguito alla 
frattura del femore e delle ferite ed 
escoriazioni In tutto II corpo. Secondo 
quanto raccontato da una delle due < 
figlie delia donna (entrambe attrici), < 
Anita Durante poco dopo le 13 di Ieri si 

era appena affacciata alla finestra del • 
suo appartamento che si trova al primo 
plano. Forse a causa di un capogiro ha ..< 
perso l'equilibrio ed è precipitata, la . 
caduta è stata attutita da una tubazione 
del riscaldamento che corre lungo la -
facciata dell'edificio. L'attrice ha perso 
conoscenza mentre l'ambulanza la . 
trasportava al vicino ospedale San " 
Giovanni dove è stata operata. 

Riti satanici. La polizia cerca i complici dell'uomo accusato di aver tolto la vita ad alcuni malati terminali 

Caccia agli infemiieri-sbregoni all'ospedale di Albano 

Litiga 
e si Inventa 
uno stupro 

«Ho litigato con il mio fidanzato, si 
era fatto molto tardi quella sera e . 
avevo paura della reazione dei 
miei genitori, per questo ho rac
contato quella storia». Cosi, due 
giorni fa è stata messa la parola fi
ne ad una denuncia fatta dalla ra
gazza di 17 anni che la sera del 22 
settembre aveva raccontato alla . 
polizia di essere stata violentata ' 
per strada nel quartiere Casilino. • 
Una storia che appare comunque > 
dissimile da quella della coetanea 
che in febbraio ha denunciato un 
falso stupro al Villaggio Olimpico •: 
procurandosi ~-. addirittura • delle 
escoriazioni. / ... ^ •'•• ;-'. 

MANI A ANNUNZIATA Z I O A R I L U 

•> ALBANO. Ieri mattina gli inqui-
renti del commissariato di Albano ? 
hanno ascoltato per ore il persona
le medico e paramedico dell'ospe- •. 
dale civile «San Giuseppe», lo stes- ?' 
so dove lavorava Alfonso De Marti- * ' 
no, l'infermiere accusato di ornici- ;; 
dio plurimo. L'inchiesta, che prò- ;:• 
cede senza sosta da un anno e '' 
mezzo, sembra arrivata ad una ' 
svolta. Non sì esclude infatti che 
già nei prossimi giorni altre 5 o 6 :. • 
persone possano finire in prigione .; 
con l'accusa di concorso in ornici- : -
dio. Le manette quindi potrebbero ". 
scattare di nuovo nelle corsie del J 
«San Giuseppe». Tanti, anzi «tantis- 'ù 
simi» gli indizi che proverebbero la •'. 
complicità di altre persone con u 
l'infermiere accusato di avere iniet- : 
tato il Pavul nelle vene dì quattro • 
pazienti ricoverati presso il reparto ;•" 
di medicina. Qualcuno sapeva, da '•' 
tanto tempo, che De Martino sot-.' 
traeva il farmaco dal frigorifero nel 
quale era conservato sottochiave. 
Addirittura qualcuno avrebbe dato ; 
una delle due uniche chiavi a De . 
Martino per prelevare il medicina-,; 

le. Su questa inquietante ipotesi gli • 
inquirenti lavorano ormai da mesi. 

mentre un altro sospetto sembra 
prendere forma nei comdoi del 
nosocomio di Albano. Alfonso De 
Martino non sarebbe l'unico di
pendente della Usi Rm 34 edito a 
pratiche di magia nera, o almeno 
questo e quanto è emerso dall'in
chiesta che sta assumendo aspetti 
prima inimaginabili. Si stenta a cre
dere di trovarsi di fronte alla realtà 
che, in tutta questa storia, sta supe
rando di gran lunga la fantasia. ,: 
~ Gli interrogatori comunque con

tinueranno anche domani mattina 
per completare, quel mosaico al 
quale «ormai manca soltanto qual
che pezzo». HPavulon è un aneste
tizzante usato soltanto nelle sale 
chirurgiche e di solito negli ospe-

, dali è vietato il suo trasferimento in 
qualunque altro reparto. Inoltre va 
tenuto in frigorifero può essere uti
lizzato soltanto per due o tre giorni 
dal momento in cui viene preleva- : 
to, mentre la sua somministrazione ' 

- ai pazienti va rigorosamente regi-
; strafa sulle cartelle cliniche. Non si 
' trova in commercio ne su prontua- ] 
\ rio medico, a produrlo è un'unica . 
, ditta, la «Organon» e lo si può trova
re, oltre che negli ospedali, nei la- ' 
Doratori veterinari. Il medico legale 

che ha effettuato l'autopsia sulle 
salme di Candido Caponcci, Alber
tina Zamperei, Enrico Tabacchiera 
e Ludovico Moretti, l'ha trovato an
che nei loro .corpi, mentre non ri
sultava alcuna somministrazione 
di tal genere sulle loro cartelle cll
niche. •< • •v-;>;ì-""-i-'1 ' 'v:;;̂ .-.;-,*-

,'•'' Resta quindi da chiarire come ; 
Alfonso De Martino sia entrato in 
possesso dei flaconi di Pavulon e 
come sia riuscito, non lavorando 
nelle sale operatorie, a procurarsi 

Massimo Zampetli/Blow Up 

: quella chiave per aprire ii frigorife-
; ro. «Abbiamo il sospetto che più di 
; qualcuno sapeva, o aveva visto De 
Martino sottrarre quel farmaco -

. spiegano gli inquirenti -cosi come 
non escludiamo che qualcuno sa
peva anche l'uso che l'infermiere 
ne avrebbe fatto». Insomma chi e 
perché avrebbe taciuto sulle morti 
sospette? «Per il momento non pos-

\ siamo aggiungere di più ma siamo 
comunque vicini alla soluzione di 
questa vicenda» hanno detto ieri 

mattina al commissariato subito 
dopo gli interrogatori. •-.-, ' •••••. 

All'ospedale intanto, già dura
mente provato per la vicenda che 
ha visto coinvolto un altro medico, 
primario del reparto di ostetricia e 
ginecologia, Renzo Conti, accusa
to di omicidio colposo per la morte . 
della moglie del noto ex terzino 
della Lazio, Marco Saltarelli, e per 
la storia del giovane medico che in 
realtà aveva ' sostenuto soltanto 
quattro esami all'Università (l'ulti
mo dei quali risaliva a ben 11 anni 
prima), il clima è teso. Le visite de
gli inquirenti, gli interrogatori, la 
chiusura momentanea del reparto 
di ostetricia e ginecologia e il relati
vo trasferimento a Genzano, l'allu- ' 

• cinante storia delle morti al Paou-
lon hanno gettato discredito su 

'•v una struttura che comunque vanta 
*', alte professionalità tra i suoi dipen-
•$denti. :-"•̂ •'̂ ••%i[-f'--"y;:•'•' "-. -- -
','.- • Ora a rendere tutto più—tftilo si 
.; è aggiunta la scoperta d!flpppar-
• tenenza di De Martino a sette sata-
y niche (anche se l'avvocato dtìl'in-
V. fermierc. Salvatore Petrillo. conti-
;• nua a ripetere che si tratta di un'e-
'• norme sciocchezza) e della com-
<: plicità di altre persone per quei de-
- lini. Una storia questa alla quale la 
- ' gente del luogo stenta a credere. 

«Ho vissuto qui per tanti anni - dice 
un dipendente della Usi - qui ho 

, lavorato e qui ho cresciuto i miei fi
gli. Possibile che non mi sia mai 

; accorto dì quanto stesse succeden
do»? È scusato perche nessuno, o 
quasi sapeva dei nti notturni intor
no al lago dei Castel Gandolfo. 

Montana 
Cimitero Intasato 
«requisiti» loculi 

Non sapendo più dove mettere le " 
salme in attesa di sepoltura il co
mune di Mentana ha deciso di si
stemarle provvisoriamente nei lo
culi ancora liberi, anche se già ac- ;, 
quistati, del cimitero del paese. Il 
fatto è che si è anche dimenticato 
di avvertire i proprietari delle tom
be. «L'ho comprato più di 20 anni ••• 
fa - protesta la signora Giovanna -
e per pagarlo ho fatto dei sacrifici. 
Senza che nessuno mi dicesse nul- • 

• la l'ho trovato occupato da un :' 
emerito sconosciuto e la cosa mi V 

' ha molto infastidita». Il provvedi- '* 
mento di requisizione è stato appli-

' cato in novembre dal commissano 
prefettizio. «Tutto tornerà alla nor
malità - garantisce il sindaco Luigi 
Cignoni - in estate, quando saran
no completati 400 fornett". • 

Liberata Luisa : 
tartaruga ferita 
trovata ad Anzio 
L'avevano chiamata Luisa. La tar
taruga marina della specie «Caretta ': 
caretta», ritrovatagravement^ferita 
ai primi di aprile sulla spiagga.di.. 
Tor San Lorenzo, vicino Anzio, i 
Ora, guarita' dall'associazione idi •• 

' subacquei «Zeus faber», è potuta '• 
' tornare in libertà. Trovata dai sub. ; 
Luisa era stata da loro adottata,' 

, con mille cure e un periodo di con- > 
valescenza nell'oasi naturale ; di ' 

\ Tor Caldaia. Ora che la sua coraz-
' za, il cosiddetto carapace, sièrico- •• 
struito, è stata liberata in mare. Do- " 

' ve, dopo un attimo di smanimeli-
; to, è filata via tranquilla tra gli ap- ; 
, plausi del sindaco di Anzio Giù- •: 

seppe Tarisciotti, dell'assessore j 
provinciale all'ambiente Giancarlo • 
Capobianco, del responsabile del 
Progetto tartarughe del Wwf e della >, 

V direttrice dello zoo di Roma. Per ^ 
portarla a largo la capitanena di 
porto ha messo a disposizione una 
motovedetta. •„ , » -

Altri arresti 
per II sequestro 
Mloronesl 

Tre nuovi arresti per la banda di se-
questraton del caso Umberto Mo-
ronesi, l'imprenditore rapito l'8 no
vembre del 93 e nlasciato dopo 7 
giorni con un riscatto di un miliar
do e 400 milioni, poi recuperato. . 
Sono finiti in manette Mauro Oru-
nesu, 44 anni, titolare di tre studi ; 
dentistici a Roma, ritenuto appar
tenente al Movimento armato sar
do,, già implicato nel seguestro di, 
Anna Bulgari nell'83. Con lui. Roc- ' 
co La Rocca. 34 anni di Taurianova 
e Aurora Sancina, 37 anni, la vivan
diera della pngione di Montesa-
lambra a Fresinone 
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Scuola materna, a proposito di precari e concorsi 

«Non cerco un posto 
voglio insegnare bene » 
Lavorare è una necessità.: ma per Rosaria Manno, inse
gnante precaria nella scuola materna comunale, è an
che una responsabilità e un impegno. Così accade che 
la signora voglia garantirsi soprattutto la qualità del la
voro e che sia disposta a fare molto per conseguire que
sto risultato. In controtendenza, verrebbe da dire: ma 
forse neanche tanto, perché la passione di «far bene» è 
più diffusa di quanto comunemente si creda. 

• I N A L D A CARATI 

• C'è un luogo comune che reci-' 
ta: "nella scuola o nel pubblico-
nessuno ha voglia di lavorare". C'è 
un senso comune che pone il pro
blema del "lavorare meno". Ce ne 
è però un altro: quello di chi vuole ' 
"lavorare bene": per sé e per gli al
tri, le altre. In questa logica si collo
ca la Signora Rosaria Marino, qua- • 
rant'anni, napoletana di origine 
ma romana da sempre, una figlia 
al secondo anno di università. La 
signora è una delle tremila preca
ne saltuanamente impegnate nella ; 
scuola materna comunale: nelle 
ultime settimane molte di queste ì 
lavoratrici hanno manifestato gran
de preoccupazione per l'eventuali
tà di dover affrontare un concorso. '; 
Sono spaventate dall'idea di pas- -
sare un'altra prova per garantirsi il ', 
tanto sospirato posto di - lavoro.. 
Non vogliono rischiare di veder ' 
messo in discussione quel poco, • 
pochissimo che hanno avuto. La 
signora Manno, senza asprezze e .' 
senza forzature, la pensa diversa- < 
mente, e ci tiene a dirlo: «Faccio un ; 
lavoro che mi piace, e mi sento 
preparata a farlo: credo però che '• 
vada svolto bene. Con attenzióne, ' 
preparazione adeguata, professio
nalità. Non può essere tutto affida

to solo all'esperienza. La scuola 
materna non è un parcheggio, e 
non deve essere considerata tale 
da nessuno; anzi, lavoriamo con ; 

'bambini che sono in una fascia 
d'età molto delicata: un. intervento ' 
didattico sbagliato può rovinare. 

; una vita. Preferisco faticare, studia-, 
; re, aggiornarmi e dare esami che ! 
correre questo rischio.» Insomma, : 
la signora Manno vuole che il con
corso ci sia: per tutelare i bambini, • 
i cui diritti devono essere al primo 

: posto, e perché desidera svolgere 
. un lavoro di qualità. La qualità, co-
• me è noto, costa: in termini di tem-
; po, di impegno, di responsabilità 
assunte. Tutto questo non spaven
ta la signora: lei, di concorsi ne ha 

• già sostenuti tre, per la scuola ma-
. tema statale. Erano banditi a posti 
> zero, e cosi è rimasta fuori dalle 
; scarse assegnazioni: ma non attri
buisce una particolare importanza 

' a questo fatto. «La prerogativa di 
una insegnante -spiega- è saper 
mettere in discussione il proprio 

•operato, e non il bambino, se un 
intervento educativo : fallisce».. Il 
bambino sul quale Rosaria Manno 
ha avuto paura di fallire esiste dav
vero: l'anno scorso, la signora ha 
dovuto seguire un bimbo non 
udente «Non sento dentro di me le 

particolari qualità che credo oc-
: corrano per svolgere al meglio le 
attività necessarie a chi è portatore 

: di handicap» spiega «ma avevo bi-
: sogno di lavorare, e ho accettato» 

E' andata a finire benissimo- il bim-
: bo non udente, a soli cinque anni, 

ha imparato a leggere. Ma come si 
sente la signora, cosi in controten
denza? «Non è propno vero, non 
sono certo la sola a comportarmi 
in questo modo: tante insegnanti 
sono appassionate e responsabili. 
Per esempio, io faccio parte di un 
gruppo di lavoro, dove si nflette sui 
nuovi. orientamenti, studiamo, ci 

• prepariamo insieme. Ne sono mol-
: to orgogliosa». Sotto il profilo tecni-
• co, la questione del concorso, si o 
' no, è complicatissima: le graduato

rie attuali.solo per titoli e vecchie di 
cinque anni, per legge non posso-

• no assolutamente essere mantenu-
': te in vigore. D'altra parte, chi ha già 
; lavorato per il Comune trae co

munque vantaggio, in termini di 
•' punteggio, dall'attività svolta: an-
. che in caso di un concorso, che fi-
• no all'autunno in ogni modo non 
i potrebbe svolgersi. Il vero proble-
' ma é la netta diminuzione demo-
• grafica, che rende quanto meno 
-. improbabile l'allargamento del nu

mero di posti disponibili. In senso 
: contrario potrebbe invece giocare 
" il riaprirsi delle dinamiche dei pen-
; sionamenti. Ma sul punto di princi-
'. pio Fiorella Farinelli, assessore alle 
politiche del personale, è molto 

Schiara: «Capisco perfettamente il 
tenore di chi ha paura di perdere 

; quel poco che ha. Ma è terribile 
anche, per chi fa il mestiere dell'in
segnante, aver paura di leggere, 

? studiare, sottoporsi ad esami». E la 
: signora Manno? «Sarei contenta di 
conoscerla, le dica di telefonarmi» 

"VERSO IL RINNOVAMENTO" 
Iniziativa pubblica della Sinistra Giovanile nel Pds della Federazione di Civitavecchia 

L U N E D Ì 2 O R E 1 7 - Presso la sez. Pds di Anguillara 
Introduce: 

EMILIANO MINNUCCI, resp. Sinistra Giovanile di Anguillara 
Interverranno-

v FRANCESCO LANDI, segr Pds Anguillara 
CARLO DUSMET, segr. Pds Canale 

FLAVIO MAZZARINI, segr. Pds Trevignano 
LORENZO AVINCOLA, segr. Pds BRACCIANO 

Conclude: TIZIANO CERASA, coordinatore della Federazione della Sinistra Giovanile " 

TK35ÌSJCB® cosa s&ftracm 
Roma - Via di Grottapinta, 19 - Tel. 6871639 

dal 2 all'8 maggio 1994 L'Associazione Culturale "CASTALIA" 
con il patrocinio del Provveditorato agli Studi di Roma 

presenta F O R I V U O N E 

di TERENZIO - traduzione e adattamento di V ZINGARO 

G i o v a n n i N a r d o n l 
(Domlfono, Davo) 

R i c c a r d o G r a z i o s i 
- (Oata) 

S t e f a n o Ro l lo 
(Antifona) 

con 

V i n c e n z o Z i n g a r o 
(Formlone) 

Regia di V I N C E N Z O Z I N G A R O 

R e n a t o Cap i tan i 
(Cremate, Dorlone) 

B a r b a r a Gizz i 
(Nauslstrata, Sofrona) 

F l a m i n i o P o g g i 
(Fedrla) 

Musiche- Roberto lantomi • Scene Valentino Salvati • Costumi Maria Pia Marrone, Francesca Canu 
Trucco- Rino Carboni STUDIO - Luci Vincenzo Raponi - Tecnico audio Stefano Martinez 

Foto di scena Alberto Martlnangell 

LA GRAVE CRISI ECONOMICO-SOCIALE E LA VITTORIA DELLE DESTRE 
METTONO IN DISCUSSIONE DECENNI DI LOTTE E DI CONQUISTE 

- , DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

PER TENERE ALTA LA CAUSA DEL LAVORO 
PER DIFENDERE L'OCCUPAZIONE E I DIRITTI SOCIALI 

1° Maggio Festa del Lavoro 
FIANO ROMANO - Piazzale Caroli 

P r o g r a m m a : 
- ore 10.00 Mostra sui problemi del lavoro a livello nazionale e ifaW nostra area 

- ore 16.30 Comizio ^ 
- ore 17.30 Tradizionale rinfresco con FAVE e PECORINO 

- ore 18.00 Presso la Biblioteca - Proiezione del documentano «Antonio Gramsci» 

Cgil zona Tiberina - Partito Democratico della Sinistra - Rifondazione Comunista - Alleanza 
Democratica - Partito Socialdemocratico - Partito Repubblicano Italiano - Centro Sociale Anziani 

La fila per contestare le multe In viale Trastevere alla IX Delegazione Renalo Ciofani 

Vigili urbani 
Code, rabbia 

| per gli errori 
nelle multe 
ai Una coda di rabbia e impoten
za si e data ieri appuntamento a 
viale Trastevere 18, allo sportello 
del «Servizio riscossioni illeciti am
ministrativi» dei vigili urbani, un uf
ficio che con la giunta Rutelli ha 
moltiplicato la propria attività san
zionatela stradale Ma la folla infe
rocita non ce l'aveva soltanto con 
le multe<ii divieto di sosta che fioc
cano in città. ìen ce l'aveva con la 
disorganizzazione del servizio che 
continua, dopo anni dai passaggi 
di propnetà ad inviare ai vecchi ti-
tolan di libretti di circolazione le 
contravvenzioni collezionate dai 
nuovi Anzi, non contenta di sba
gliare indirizzo, di reclamare quat
toni all'innocente guidatore, la VII 
ripartizione del comune anziché 
controliare, venficare al Pubblico 
registro automobilistico l'esattezza 
del contravventore, lascia correre 
le pratiche e, col passare delle sca
denze, raddoppia, tnplica la som
ma nehiesta in un pnmo tempo 
Che fare' La gente e esasperata per 
il fastidio, la scomodità, le perdite 
di tempo che nessuno restituirà, ol
tre che per le cifre richieste ormai 
dell'ordine delle centinaia di mila 
lire e per le quali sorge legittimo il 
dubbio che la polizia urbana non 
si curi della giustizia ma soltanto 
della riscossione. Cosi la coda di 
ieri mattina è diventata una vera 
manifestazione di protesta contro 
l'arroganza e l'approssimazione di 
quello che dovrebbe essere un ser
vizio pubblico e non esclusiva' 
mente un sistema per tartassare il 
cittadino, por di più quello perfet 
tamente in regola con il codice del 
la strada e con i regolamenti co
munali. «La prassi è prassi», sosten-
gono tuttavia gli zelanti funzionari 
cui bisogna segnalare e spiegare 
l'errore amministrativo che attri
buisce le violazioni a chi ha vendu
to da anni 1 autoveicolo 

' jC'fli, i 

CON LE PAGINE 
GLI OSTACOLI, 

LE SIETE A CAVALLO. 
Se l'informazione è di razza, scegliere, risol

vere e trovare diventa semplice, comodo ed 

efficace. Con le Pagine Gialle superate rapi

damente e con disinvoltura qualsiasi osta

colo. Spesso sono proprio loro a darvi 

spunti, idee, stimoli per rendere più fa

cile la vostra vita quotidiana. Tene

tele sempre a portata di mano. 

E se volete fare un salto di qualità nei 

vostri affari, fatevi spazio nelle Pagine 

Gialle. Ma fate presto: la raccolta inserzioni 

su Roma sta per chiudersi. Rivolgetevi all'Agenzia 

Seat, telefono (06) 85.56.92 04, siete già a cavallo. 

SEAT 
DIVISIONE STET i p a 

62° Concorso Ippico di Piazza di Siena. 

Roma, 23 aprile • 1 ° maggio 1994 



RELIGIONE. I dieci anni della Sala dei Congressi, una giornata tra gli «evangelizzatori» 

Testimoni di Geova 
La loro forza è 
nei «dépliant di Dio» 
• Si sono messe costumi grazio- • 
si. Interi, ma con volant, piccoli in
serti colorati sul nero, oppure han
no scelto una cuffia rosa shocking. ' 
Una dopo l'altra le neo Testimoni ' 

. di Geova scendono i gradini della ' 
piccola piscina al centro della 
stanza. Due uomini attendono nel-. 
l'acqua che arriva ai fianchi. La 
donna si tappa il naso. La spingo
no giù, all'indietro. Un attimo, e la 
testimone è battezzata. Senza una 
parola: è gii tanto che le neofedeli 
studiano, t poi. ognuna di loro è 
arrivata al passo della «dedicazio
ne», del «rinnegare il proprio io», 
con una scelta individuale. Uscite 
dall'acqua, le donne si infilano un 
accappatoio e scompaiono nello 
spogliatoio, avvolte dall'odore del 
cloro ma con Io sguardo serio. • 

Nella sala grande dell'edificio di 
piazzale Hegel 70, una folla di testi
moni segue il rito in televisione. Si
gnore,- ragazze e bambine vestite a 
lesta, uomini quasi tutti in grigio, 
mangiano i panini del sacchetto in 
dotazione per l'intervallo. E appe
na finita la prima mattinata di 
un'assemblea di due giorni dei Te- < 
stimoni di Geova del Lazio. Si cele- • 
brano i 10 anni della costruzione 
«tutta con lavoro volontario dei fe
deli» del palazzone funzionale e 
semplice su un terreno dato dal 
sindaco di allora, Ugo Vetere. Te
ma della nunione, un verso del 
Vangelo d! Matteo: «Continuate a 
cercare prima U Regno e la sua giu
stizia». Prima: prima della morte, 
E rima dei propri interessi persona-

, prima di tutto. Attaccati ancora 
una volta dalla Chiesa cattolica po
chi giorni fa, i Testimoni ribadisco
no, ad uso del cronista, che loro 
leggono la Bibbia alla lettera, e la 

|-BlDDla'p'arta del regnoTirDIOTn ter- ' 
I ra, non solo nei cieli. Quindi, an

che se non partecipano alla politì-
1 ca, né alle rivoluzioni, questo at

tendono, loro: che ci sia il paradiso, 
, interra. 

«Il Regno di Dio Inter i** 
In circa 1.500, subito dopo il 

pranzo «al sacco» salgono nell'e
norme sala delle riunioni. L'addet
to stampa, avvocato Giuseppe 
Avola, intanto spiega. «L'Italia è il 
paese europeo con più Testimoni 
di Geova. Forse perché è il paese 
dove la Bibbia è meno conosciuta. 
Cosa facciamo? Studiamo la paro
la di Dio, da soli ed in adunanze 
comunitarie nelle Sale del Regno. 

' Ed attendiamo il Regno di Dio in 
terra. Come dice il Padre Nostro, 
"Venga il tuo Regno, sia fatta la tua 
volontà sia in cielo che in terra". 11 

i Testimone vive come se quel Re-
• gno ci fosse già. Perché un giorno i 

malvagi saranno • spazzati via». 
L'avvocato sorride. Tutto di lui, il 
tono, lo sguardo, le mani posate 
sul tavolo, comunica un rapporto 

, "lieve" con quelle frasi. Serio, seris
simo, ma per nulla duro. Ti sta di
cendo che se tu non sarai dei loro, 
prima o poi sarai "spazzato via", 
ma non vuole spaventarti. «1 malva
gi - prosegue - sono coloro che 
non vogliono sottomettersi alla vo
lontà e al governo di Dio». Compito 

Riuniti in 1500 nella sede di piazzale Hegel, festeggiano i 
;< 10 anni della costruzione del palazzo e i neobattezzati. 
* Dibàttito sul tema: «Cercare prima il Regno e la sua-giu-
; stizia». Ovvero, come si evangelizza, avvisando tutti che 
> in terra verrà il Regno di Dio e «i malvagi saranno spazza-
: ti via». I Testimoni di Geova, a pochi giorni dall'anatema 
'• della Cei, ribadiscono: «Noi seguiamo la Bibbia». E pre-
' parano ulteriori diffusioni evangeliche di volantini. 

13 Dedicazione cristiana 
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Il boom In Italia nogll anni 70 
Oli Studenti MbHel cominciarono a c«mrr»MTK>fave la ntorte del Signore a 

'" Prttsburgh e «Untomi nel 1876. SI riunrvMW nella casa di uno di loro. Nel 
' I B M orano a^tmcoiitlnaloodowtteroafrU^ 
auditorio cret<eva, por le cerimonie palarono ad ariUlarelaepazIosa-
Camegle Hall. In Italia, la loro dottrina ha cotrdmaatD ad affermarsi nel 

'dopoguerra: Ml '46 arano appena 120, dMsl In 38 comunità. Fino al 1970 
: lactaacltadallaaattaèatata lenta. Polli boom.Nel 1980gH 
evangelizzatori erano .TJèffeeirMJ più di 84mlto. Ora s » ^ 
Nel Lazio, aono 17mlla ed hanno 210 comunità. Da qualche anno, lo Stato 
riconosce l'esistenza del Testimoni di Qeova come «congregazione». Sono 
preteriti In tutu I paesi del mondo, tranne la Cina e I paeel musulmani 
dove sono «fuorilegge». 
A livello mondiale hanno raggiunto quota 12 milioni. 

essenziale dei Testimoni, è quello 
di portare a tutti la parola della Bib
bia, perché possano scegliere. So-

:lo dopo che tutti avranno avuto 
• una aiance di salvarsi, Dio passerà 
: alla fase «spazzare via». Intanto: il 
Testimone non fa il servizio milita-

• re (e quello civile solo dopo una 
: condanna, perché «il servizio civile 
: come obiezione è una giustifica
zione di quello-militare», spiega 

' non a torto l'avvocato), rifiutale 
trasfusioni, osserva scupotosamen-

; te le leggi, collabora alla società es
sendo un cittadino onesto. E non 

.. vota, perché «gli attuali governi so-
• no di transizione, non realizzano la 
volontà di Dio». Ma se per assurdo 

. tutti i cittadini di un paese diventas
sero Testimoni? Chi lofarebbe il 

•' governo? «No, impossibile- prose
gue l'avvocato - . Noi saremo sem
pre una minoranza. Lo dice Gesù. -
stretta e angusta è la strada che 

porta alla vita e pochi la percorre
ranno». Altro vanto dei Testimoni 
italiani, ormai arrivati ad essere 
200mila, di cui 1 Ornila a Roma, 
quello di aver salvato 2mila tossi
codipendenti. Perché il Testimone 
non ha vizi, neppure quello delle 
sigarette 

Milioni di volantini divini 
Nella sala ha preso la parola 

Carmine Di Tommaso. Ed introdu
ce il tema del volantino, è quello, il 
dépliant di Dio, il fulcro di tutta, l'at
tività dei Testimoni. «Nel 1880 - ini
zia Di Tommaso - gli studenti bibli
ci cominciarono a diffondere i vo
lantini tra ali abbonati alla rivista La 
Torre di Guardia. Nel 19141 volan
tini erano ormai tradotti in 30 lin
gue E nel 1917 si cominciò a distri
buirli di casa in casa. Oggi, questo 
mezzo eccezionale è ancora segui
to. Ora ascolteremo tre esperienze 

Un momento del battesimo di una testimone di Qeova PaltVSintarelli 

di servizi di campo ed una In una 
scuola» Ora tocca a tre «program-
maton evangelizzaton», che parla
no della loro «opera nel temtono» 
Comincia un ragazzo «Ho lavorato 
in area commerciale. Ho dato ad 
un commerciante il volantino VIVI 
in un pacifico nuovo mondo Lui 
mi ha risposto "Ho già tanti proble
mi miei". Gli ho spiegato che i pro
blemi del genere umano saranno 
risolti, e dunque anche i suoi Ha 
accettato il volantino, e poi è pas
sato allo studio della Bibbia Que
sto, grazie a quei bei volantini» Al
tra esperienza, di una ragazza «Ho 
dato ad una signora, in casa, il vo
lantino Questo mondo sopravvive-
ra. Lei mi ha detto che soffriva per 
la perdita di un figlio Ho cercato di ' 
incoraggiarla. Le ho letto il capito
lo Potete vivere. Mi ha chiesto co
me fare per andare in congregazio
ne» Dopo un terzo caso centrato 

sul volantino Una vita familiare 
gioiosa è il turno di una bambina. 
Che racconta di come ha potuto 
distribuire tra i compagni ben 19 
opuscoli «con il permesso dell'in
segnante» Di Tommaso conclude* 
«Ben 100 milioni di volantini sono 
stati distribuiti in Italia e in Europa. 
Ai giovani ricordo di approntare 
della scuola». Seguono consigli su 
come non farsi prendere troppo né 
dallo studio né dal lavoro: bisogna 
conservare il tempo libero per 
evangelizzare. Francesca Poggian
ti, 19 anni, fa propno cosi. Figlia di 
Testimoni, ora ha finito le magi
strali e sta cercando un lavoro E lo 
vuole part-time, perché deve evan
gelizzare. Ma ha conservato amici
zie, tra i compagni di scuola7 «No 
In realtà sono amica con gli altri 
evungelizzaton» Sorride, e toma a 
sedersi, in mano il blocco degli ap
puntì 

Sergio Quinzio 

«La felicità in terra 
la voleva anche Gesù» 
Parla Sergio Quinzio 

m «Le sette si prestano sempre ad essere esasperata
mente lodate o demonizzate. Un giudizio equilibrato 
non è cosa facile né comune». Lo studioso delle reli
gioni Sergio Quinzio ambisce proprio a questo: un 
giudizio sereno. E non scaglia anatemi contro i Testi- ; 
moni di Geova, anzi ricorda: «La Bibbia presa alla Jet- ; 
fera, la concreta speranza di un cambiamento terre-, 
no: è un patrimonio teologico di tutti, questo, e loro, .-

• sia pure con ingenuità, lo portano avanti»..«-.,.. .» v;^-
Professor Quinzio, qual'é il connotato più importante 
dei Testimoni, secondo lei? ; — •,,.,:. <• >.-
Il fatto che loro leggono la Bibbia in maniera molto : 
letterale, appunto. Questo aspetto, tutto sommato, ~ 
non é affatto negativo. Perché sia la chiesa cattolica 
che quella ortodossa hanno spiritualizzato troppo. Si -
sono ellenizzate. Hanno parlato sempre meno della ;--
concreta promessa di pace e felicità, e sempre più ;• 
della salvezza spirituale. C'è stato un influsso enorme : ' 
di platonismo e neoplatonismo. La tradizione ebrai- : 
ca, invece, ha sempre mantenuto l'esigenza della , 
salvezza concreta, umana. Contro l'oppressione, l'in- • 
giustizia. •—;,-• • t ' - • •••«/- •- -.. -

Tutto questo però nel cristianesimo c'è. '•• 
SI, ma l'idea di un cambiamento reale è stata messa • 
sempre più in disparte. Quel filo rosso nella storia di 
cui scriveva Bloch. Anche gli Avventisti del settimo 
giorno, ad esempio, sono fondamentalisti e letterali-
Sti. .- ~ * -•-:.'.-..• :':•...;-:.i'.VW: , - : « , ^ ' - - > v - • • - ; • • •• 

E a proposito, appunto, dell'elemento fondamenta-
Usta? - . ^ •••..'•".'.•-.•..•.-,•.•••".' 

È la base delle sette popolari. Ed i Testimoni, ad • 
esempio, hanno l'elemento del rifiuto degli sviluppi 
della scienza e della tecnica. 

Altri dubbi, su di loro? 
Hanno una base organizzativa poderosa e tecniche 
all'americana che sconcertano. Sono accusati di 
avere troppa gerarchia, anche. In Usa, ci sono 12 an- : 
zianichecomandanotuttl-•«•;••'.-: . , . 

Alle domande sul loro flrwulamentJ, rispondono 
sempre ctiO'Sl tratta di donazioni e lasero aponta-
nei Lei d crede? . 

No, non ci credo. La massa di soldi che gestiscono 
mi pare poderosa. Hanno radio e tv in moltissimi 
paesi. Stampano e regalano quantità industriali di ' 
Bibbie in ogni lingua. Possibile che sia tutto basato su :; 
lavoro volontario e donazioni? Però non ho prove. Ed i; 
è indubbio che per la loro comunità ciascuno dei Te
stimoni faccia molto.,ui.pui,.sono onestissimi nella 

'v i ta^pr^irt cTii"sc%63JnVahamente, ad esempio, 
bisogna leggere Genevieve De Gaulle. Lei fu interna
ta dai nazisti a Birchenau. E D c'erano dei Testimoni 
di Geova. Perché sotto il nazismo, loro si rifiutavano 
di lavorare non solo nelle industrie belliche, ma in <' 
genere per i tedeschi. Cosi li mandavano a morire nei -'" 
campi di sterminio. . , , ~ •- •-• •;• ••.-; •.'_ \ • 

MMornntàf sono pJul melili che I uemeillL 
"..• È indubbio che loro abbiano un 

patrimonio positivo, "aderenza al 
carattere concreto della salvezza. 
La seconda lettera di San Pietro -
parla di nuova terra, teologica- '• 
mente è un dato importante E lo- .-
ro portano a galla delle istanze 
teologiche che alle origini erano ' 
bibliche, ma che due grandi con
fessioni hanno fatto cadere. Però 
poi hanno quel carattere di setta 
che li rende ostici. Propongono 
certezze senza contemplare le dif
ficoltà, la cntica. Sono efficienti e 
ingenui, «americani» D'altronde, *> 
sono nati da un nucleo di calvini
sti radicali fuggiti in Amenca per 
poter mantenere le loro posizioni 
estremiste. Ma sono meno peggio 
di tante altre sette. Lo voglio nba-
dire: sono onesti, non rubano, e 
portano avanti, sia pure con roz
zezza, delle idee che sono patri-

G Glovannettl monto di tutti ÙAB. 
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IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AUTONOMI E CENTRALIZZATI 
SCALDABAGNI E CALDAIE A GAS • POMPE DI CALORE • IMPIANTICI CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
ASSISTENZA TECNICA IMMEDIATA E UNA GARANZIA DI S ANNI SU TUTTI GLI IMPIANTI ESEGUITI IN STRETTA OSSERVANZA DELLE NORMATIVE CEE 
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5433 501 •5433502 
00146 Roma Via Filippi, 49 
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L'ANNIVERSARIO. La Liberazione era vicina e si riscopriva lo sciopero 
*Y*rx*" *. M^fr^yw^^^Sfr**-»** .«^^«MfUW^jBW.'WM'''111*)' -> 

Megaconcerto 
manifestazioni 

e feste 

+*rW^«*•»VWJt*, r&r&erf^rv- *W« 

• i L'appuntamento più «coinvolgente» è fissa
to per !c 17 in piazza San Giovanni. L'ormai 
tradizionale concerto di 1° maggio, giunto alla 
sua quinta edizione, offrirà rock a raffica La 
maratona musicale promossa dai sindacati 
Cgil, Cisl e Uil ospita sul palco, tra gli alta Lou 
Reed. Bob Gedolf. Gianna Nannini, Edoardo 
Bennato e le giovani band del rock italiano, dai 
Mau Mau ai Pitura Freska. Parteciperà anche <-
Pierfrancesco Loche che si collegherà dalla 
piazza, per due volte, con «Tunnel» su Raitre. 
Ramno fornirà un'anticipazione del concerto . 
tra le 20,40 e le 21 e riprenderà la diretta alle 
22,30. Tra le star che già ien hanno iniziato a 
San Giovanni le prove del concerto, Lou Reed 
ha dichiarato, «ho accettato l'invito perche l'ho 
ntenuto importante, soprattutto visti i recenti : -
sviluppi in Italia». In programma anche un col
legamento con Nelson Mandela in Sudafnca. • 
Domani, intanto, verrà sospesa la manifesta
zione •Domenica al Fori»: per consentire la 
circolazione delle macchine e. quindi, l'acces- ' 
so a piazza San Giovanni per il concerto, via dei, 
Fon imperiali sarà aperta alle auto L'iniziativa 
«Domenica ai Fon» nprenderà domenica 8;.:: 

maggiO. • ; • ; • " •,••:-.•'••,.•'ryrtSi-';";.-,-:""~;--.--V-----;;-
In mattinata è prevista una manifestazione -

che partirà alle 10 da piazza Esedra per con- • 
eludersi a Campo de' Fiori. Il corteo è indetto . 
dal coordinamento romano per un 
primo maggio di lotta, cui fanno . 
parte, tra gli altri, il coordinamento 
Cobas, Radio città aperta, Radio 
onda rossa, il collettivo comunista 
universitario. 1 manifestanti chie
dono: la riduzione per tutti della * 
settimana lavorativa con parità di 
salario; la corresponsione di un 
reddito sociale minimo garantito i 
anche in mancanza di lavoro; la parità di sala
rio a parità di prestazione; l'agganciamento del
le pensioni alle retribuzioni; la creazione di pò-
sti di lavoro in attività sodamente utili; ribadi- \ 
scono un secco no alle gabbie salariali e al sala- •' 
no d'ingresso per i giovani. La federazione ro
mana di Rifondazione comunista invita i «com- ; 
pagni, i lavoratori, i cittadini a partecipare alle ; 
iniziative indette dalle diverseJorze sindacali».,^, 
organizza: sempre peri domani, alle 17,3Q„.un„, 
momento,di riflessione-e',dibaltito su.«lavopa,),,tempiettopropon»un 
occupazione e ripresa delle1 lotte sociali» che j.v concerto-cori IL 
avrà luogo nell'ambito della Festa popolare -; 
che si terrà sin dal primo pomeriggio negli spazi 
del circolo Esqulllno (via Principe Amedeo, 
188). ; . ; w ^ . w , ••.:•'•' •'-. «:;:•.-.,.. •--. 

Festa di 1* maggio anche alla Cacclarella: 
I giovani e le mamme del centro sociale «Intifa-
da», di via Casal Bruciato 15. hanno comunica
to che alle ore 16 iniziera una festa per l'acquisi
zione di uno spazio verde abbandonato: «1 gio
vani - si legge in un comunicato - hanno occu
pato da dieci giorni la Cacciarella - uno dei po
chissimi spazi verdi del quartiere. Gli abitanti ^6eneprenotare al 
del quartiere hanno firmato a centinaia per la ',- S 8 J ^ , ? , ® 2 Ì S I U Ì 3 K 1 
napertura della Cacciarella e per l'affidamento .' venètoominìzzaun 
della sua manutenzione ad una Cooperativa di • • ^ ^ - • •• 
giovani disoccupati».-'w .:•;>• >./•/«;: . 

Festa per le famiglie al Parco giochi del
l'Ippodromo delle Capannelle, in via Apjsia 
nuova 1245. Oggi, dalle ore 14,30 in poi, «Spet
tacolo di burattini: Le avventure di Fiorellone» 
con il teatro delle Bollicine di'Pietro Marchiori. 
«Estemporanea di follia» con i Mimi-clown della 
Paradossò Company. Scuola di Graffiti e Aero
grafo con leRoy è Iceyes: per informazioni tele
fonare ai numeri 200.32.34 e 200.40.91. Il.pro-
gramma dell'associazione Rem comprende 
animazione e giochi, spettacoli di burattini, mi
mo, clown, mangiafuoco, giocolieri, karaoke, 
graffiti e musica. - w , •. •< , , . 

1* maggio 1947 a Piazza del Popolo, una delle prime manifestazioni della riconquistata libertà Aldo Scarmiglia 

1944, «toma» il Primo maggio 
Musica 
in Via Veneto 
a Santa Cecilia 
e al Tempietto 

Primo maggio e 
mu»lca ;AlW17J45,ln 
plana Cam pltéM», Il 

soprano Marta Rita 
D'Orazio, Il tenore 

. Clemente Franciosi 
ed II pianista 
Francesco Paolo 
Musto.l tre artisti 
allieteranno II 

; pubblico con una 
serie di celeberrime 
canzoni napoletane: 
tra le altre, «O paese 
d"o sole», «Plscatore 

v'ePimilleco»,«0 
marenarlello». 
Biglietto: 20.000 lire. 

: concerto pertrio di 
pianoforte, clarinetto 
e violoncello con -
Davide Ferace, 
Gennarlno Amato e 

; Giuseppe Tortora. 
Presente tra g l i , 

; appuntamenti 
musicali anche 1 

l'Accademia di Santa 
Cecilia che, con II 
concerto che si terrà • 
questa sera 

: (Orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia 
diretta da Kurt 
Masur), Inaugura un 
Intenso mese di 
maggio. 

Nel 1944 la giornata un tempo consacrata alla festa del la
voro, che il fascismo aveva soppresso, trascorreva nella 
febbrile preparazione dello sciopero generale fissato per 
il 3 maggio. Particolare attenzione venne rivolta a tipografi 
e tranvieri, la cui astensione dal lavoro avrebbe reso visibi
le il successo dello sciopero. Tedeschi e fascisti, però, eb
bero sentore di quel che si andava preparando e corsero 

, aijripari:(Létestimonianzedei manifestantî ••••*•-< <<•• •''•<• >>. ;• 

>;-'. .iY..--.'^':*:,;mu*m*rm 

m «In questi ultimi giorni si è no
tato un rallentamento dell'attività '•' 
sovversiva; si ritiene che ciò prelu- ; 
da l'inizio di una nuova fase del ; 
movimento antifascista». Aveva vi-
sto giusto il rapporto inoltrato il 1° , 
maggio 1944 a Mussolini, dalla '. 
guardia nazionale repubblicana: a -
Roma la giornata, un tempo con- ' 
sacrata alla festa del lavoro che il J 
fascismo aveva soppresso, trascor- ' 
reva nella febbrile preparazione < 
dello sciopero generale, fissato per ' 
il 3 maggio. Dopo mesi di tattica 
«attendista» il Comitato romano di • 
liberazione nazionale e il Comitato 
sindacale di agitazione avevano 
deciso di rompere gli indugi e di ' 
sfidare gli occupanti tedeschi. Già ' 
il 30 gennaio, pochi giorni dopo lo 
sbarco degli anglo-americani ad; 
Anzio, /'(//7/'ft5clandestina aveva in- ì. 
vocato lo sciopero generale insur
rezionale nella convinzione che 
Roma sarebbe stata presto libera- •'' 
ta: «I lavoratori sospenderanno il • 
lavoro per passare all'azione... Nel-. 
le strade e nelle piazze le masse »* 
dovranno schierarsi a battaglia». 

SIRCANA , , 
Ma quello sciopero non venne 
neppure tentato perché l'attesa tra- ' 
volgente avanzata dagli alleati non 
si verificò. Sui muri di Trastevere : 
uno spirito caustico interpretò la 
delusione dei romani: «Americani 
resistete! Mo' venimo noi a liberav-
v e » . »•..""•••"•••••••' '.'. - '•"':- :" ••••••.S--•' 

Ai primi di maggio ebbe inizio la 
fase decisiva della battaglia per la 
conquista di Roma e la proclama
zione dello sciopero - non più in
surrezionale, ma soltanto «econo
mico, politico, di protesta»-veniva 
a creare ulteriori difficoltà ai tede
schi che già sentivano sul collo il 
fiato degli alleati. Una particolare 
azione preparatoria venne rivolta a 
quelle categorie come i tipografi e i 
tranvieri, la cui astensione dal lavo
ro, impedendo l'uscita dei giornali 
e la circolazione dei mezzi pubbli
ci, avrebbe reso ben visibile il suc
cesso dello sciopero. All'ultimo 
momento tedeschi e fascisti ebbe
ro sentore di quel che si andava 
preparando e corsero ai ripari: nel
la notte tra il 2 e il 3 maggio reparti 
della guardia repubblicana e tede

schi occuparono i depositi dei 
tram e dei filobus, trattenendo il 
personale smontante che fu oboli- > 
gato a riprendere servizio il matti- ? 
no del 3. In diverse zone della città 'in
gruppi di dimostranti. riuscirono ;' 
comunque . a bloccare i mezzi :V 

. asportando le leve di manovra e *'. 
danneggiando i comandi. Anche (Ì 
la.psrtecipazione dei,tipografi :non p 
ebbe l'esito sperato, come ricorda * 
Silvane;„Ciampicagli, capo della.-
cellula dei cattolici comunisti al . 
«Messaggero», in una testimonian- :; 
za di qualche anno fa: «Quando fu > 

i la mattina del 3 maggio io e Gino 
Pace (responsabile della cellula . 

^comunista) ce demmo appunta-
: mento a piazza Cavour, alle cinque , 
di mattina. Cominciano a usci' im
primi tram, mai visti tanti tram co- ;̂  
me quella mattina... Passammo >:: 
davanti al "Giornale d'Italia", che " 
stampava a largo Sciarra e c'era " ; 

, una cellula comunista che stavano / 
fuori e non sapevano che fa'. Pas- '•';•} 

] sammo davanti al "Popolo di Ro- ' ; 
• ma", di fronte al Tritone, e pure. II ' 
: stavano al marciapiede opposto e -? 
\ non sapevano che fa'. Quando fu ̂ ' 
verso le sei e mezza, le sette, quelli '#. 

i entrano. E allora che succede? Che f'-
:j questi giornali uscirono normal- S 

mente, ma chi aspettavano all'edi- , 
cola era il "Messaggero", perché & 
eraJ'unico giornale che diceva do-. ' 
ve davano dieci grammi di zucche- -] 
ro o trenta grammi d'olio, che dice- ';'' 
va "al posto tale distribuzione...". E ' 
'sto giornale quand'erano le dieci ":• 

; ancora non c'era, alle undici non :•£ 
c'era. Insomma, a mezzogiorno •(' 
passato use! il "Messaggero", l'uni- ' 

co che fu aspettato». Era accaduto 
che i tipografi del primo turno non 
si erano presentati al lavoro e il di
rettore, Bruno Spampanato, che 
aveva fatto del giornale più diffuso 
a Roma l'organo ufficioso del go
verno repubblichino, era nuscito a 
mandarlo in edicola con grave ri
tardo dopo aver fatto rastrellare un 
miriimd'cTptìsÒnale. Per vendicar
si dalló'srrlaccò subito Spampana
to consegnò ai tedeschi l'elenco 
dei tipografi assenti, 19 dei quali 
vennero arrestati. .-,»••••-•'.,;•>• 

Alla Manifattura Tabacchi, in 
Trastevere, ottocento tra operai e 
operaie iniziarono il lavoro con 
un'ora di ritardo, dopo aver insce
nato una manifestazione ed aver 
ottenuto la garanzia di aumenti sa
lariali e della distribuzione di viveri. 
A Testacelo, al Mattatoio e al Cam
po Boario, l'astensione dal lavoro 
fu totale. In molte officine a San 
Lorenzo e al Tiburtino ci fu una 
massiccia adesione degli operai, 
mentre in diverse zone della perife
ria si svolsero manifestazioni po
polari con assalti ai forni e comizi 
volanti. ,-;;;(-'-'-W!','::;. '•,;, r'•--!':;.>-.„.:•««" 

In complesso, se si tiene conto 
della repressione preventiva attua
ta da tedeschi e fascisti, lo sciopero 
del 3 maggio 1944 ebbe un risulta
to positivo e soprattutto ottenne 
l'effetto di far recedere le autorità 
dalla progettata riduzione della ra
zione giornaliera del pane da 100 a 
75 grammi. Ancora per un mese ì 
romani dovettero patire privazioni '. 
e sofferenze sempre più dure, fino 
a quando, il 4 giugno 1944, la Capi
tale venne liberata. - , 

D I D O V 

World Music Festival all'AI-
pheus: L'associazione cultura
le World Music, nata nel 1990, 
organizza il Worl Music Festi
val, l'unico festival italiano ad 
essere membro dell'European 
Forum of World Music Festi
val . 11 festival, giunto alla sua 
terza edizione, si terrà dal 3 
all'8 maggio all'Alpheus. Que
sto il programma dei concerti 
fino al 5 maggio: 3 maggio, 
Anouar Brahem oud solo. Tu
nisia. 4 maggio.hameed Khan 
e Anwar Hussain e Santur, In
dia. Sempre il 4 maggio, Makvi-
rag, Ungheria. 5 maggio, 99 
Posse, Italia. Ancora il 5 mag
gio, Linton Kwesi - Jhonson, 
Giamaica e Inghilterra. :,... .-, .•. • 

La Traviata al teatro dell'Opera: 
da venerdì 6 maggio verrà rap
presentata al teatro dell'Opera 
«La Traviata» di Giuseppe Ver
di. Le repliche continueranno 
fino a sabato 14 maggio. Per 
informazioni rivolgersi al botte
ghino del teatro dell'Opera, • 
piazza Beniamino Gigli, tei 
4817003. ,•..•.-..••-.•-;./.,..-.lV.'v 

Concerto per la Bosnia Erzego
vina: Sempre al teatro dell'O- ,. 
pera, giovedì 5 maggio, alle 
21,00 si terrà in prima esecu- ' 
.aone mondiale un concerto "" 
per la Bosnia Erzegovina. Ope- , 
re di Marco Betta, Luciano di'•'/ 
Giandomenico, Lorenzo Ferre
rò, Alessandro Lucherini, Fran
co Mannino, Sergio Prodigo, ' 
Sergio Rendine, Marco Taralli. 
Inaresso con offerta libera, per ' 
informazioni . rivolgersi .• al -
4817003.,.- f:>'V,...".-.^.i-, 

Concerto «Alla corte di " Spa- ' 
gna». Accademia delle arti e 
nuove tecnologie: L'Accade-
mia delle Arti e Nuove Tecno- ̂  
logie organizza, presso la sede ' 
di via Benaco 2, con il patroci- ';; 
nio dell'Assessorato alla Cultu- . 
ra della Regione Lazio, la ras- ; 
segna «Intavolature», concerti " 
di musica rinascimentale, ba- .'.' 
rocca e del primo Novecento 
ideata da Alessandra Ricciuti 
Lamonea. Terzo appuntamen
to giovedì 5 maggio, ore 20.00 ' 
con il concerto «Alla corte di ; 
Spagna» (R Cicero, A. Man- ' 
chee, A. Gianlatini, F. Mirar-
chi), musiche di Sanze. De 
Murcia; De Santa Cruz, Han-

' del;XeCocq, Arames. Prenota-
• re al.tel. «412255. ...•,-•-.-•• „ 
Itls Galilei, Incontro Coordlna-
f, mento Insegnanti: - martedì 

v-•*• pomeriggio, all'istituto tecnico 
-.,. industriale Itis Galilei oi via 

Conteverde si svolgerà un in- • 
. contro informativo promosso 

', dal Coordinamento-insegnanti ' 
.-;.'.; scuole - romane sul • tema 
;.. «Scuola pubblica, scuola priva

ta, buono scuola». ....-• Ì 
Comitato 8 marzo, assemblea 

cittadina per rilanciare I 
consultori. Venerdì 6 maggio. 

, alle ore 16, nella sala della Pro
vincia a Palazzo Valentini. via 

'• • N novembre, 119a, assemblea 
• cittadina organizzata dal comi-
; ; tato 8 marzo dal titolo: «con 
'-:'• tutta la nostra forza per non 

tornare indietro, piena appli-
'•;.• cazione della 194 rilanciamo i 
• consultori». • Verrà presentato 

un •*:. lavoro-ricerca-denuncia 
,: sullo stato dei consultori nella 
' r Capitale. Per informazioni tele-
' fonare al 4393504 o, utilizzan-
;: do il fax. al 43589503. •„ -
Culla: È nata Mariana Novelli. Al

la mamma Cinzia affettuose 
congratulazioni, al papà Stefa
no sinceri auguri, alla neonata, 
un caloroso, benvenuto. 

rocp.COTRA.ME.«t 

TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO 96/98 ROMA 
TEL. 8606471 FAX 8606557 

STUDYr>2eU.S.A. 

MASTERS AND COURSES 
MED/CINE • 
ARCH1TECTURE ' 
BUSINESS - MARKETING - MANAGEMENT 
BUSINESS COMPUTER 
SCIENCE IN TOURISM - TRA VEL MANAGEMENT 
DESIGN MARKETING 
MARINE SCIENCE 
AUDIO RESEARCH 
PHOTOGRAPHY 
FILM - VIDEO 
DRAMAT1CARTS 
PAINTING - SCULPTURE 
DANCE - AEROBIC 

' ENGLISH LANGUAGE 

nelle migliori università 
SISTEMAZIONE IN RESIDENCE O CAMPUS 

1 ' ROMA-ViaUSpe7ja.6é-Tel06n01«00.Fax(»V70ll40: 
MILANO (rjpprc«nijimi) • Vu Burlamacclii. 11 - Tel 02/59902600 • Fa* 02/59902456 

NEW YORK (rappresentanza) • 10 Rockcfcller Plaza • 12lh Floor > 

SALA 
PETROLINI 

Via Romolo Gessi. 8 (Testacelo) 

LE SERATE 
DELLA 

CANZONE 
ROMANA 

con 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 

Serena 

Paolo Gatti 
alla chitarra classica 

Dal 6 aprile '94 
tutti i mercoledì 

alle ore 21 

• 

Prenotazioni 
e vendita al Botteghino 

Tel. 5757488 

"IL DIAVOLO E L'ACQUASANTA" 
Vita e Miracoli di Giuseppe Gioacchino Belli 

Di: Ghigo de Chiara e Fiorenzo Fiorentini 
Con: Fiorenzo Fiorentini - Lilla Katte - Giuliano Isidon 

Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga -
Regia di Fiorenzo Fiorentini " 

SALA PETROLINI 
Via Romolo Gessi, 8 (Piazza S. M. Liberatrice) Tel. 57.57.488 

Botteghino 10.00 -13.00/16.00 - 20.00 .-
Da Martedì a Sabato ore 21.00 - Mercoledì e Domenica 17.30. 

Lunedi Riposo. Dal 21.4.1994 al 30.4.1994. 

Al neo eletto architetto I; " 
FEDERICO PASTORELLI 
segretario Pds Garbatelia 

Le congratulazioni delle compagne e dei compagni 

Oggi non è solo la festa del lavoro ma anche il 52° 
compleanno di un compagno testardo, irascibile ma 
unico e insostituibile. 

• , ' S' ' Tanti auguri a * 
GIULIO CESARE TROCCHI 

' I compagni della sez. Pds Tufello 
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LO SPORT. Calcio, incontro ravvicinato con due promesse del vivaio di Roma e Lazio 

Gran Prix di ginnastica mercoledì 
In pedana anche Juri Chechi 
SI preannuncia ricca di impegni la settimana sportiva della capitale. 
Questa mattina si corre II decimo Giro del lago di Castel Gandolfo (dieci 
chilometri), suggestiva gara podistica per amatori e tesserati (ritrovo ore 
8.30). Poi, alle 1030, l'attenzione si sposterà allo Stadio Flaminio: In 
campo la Lazio Primavera, Impegnata nella prima partita del girone Anale 
contro II Torino. Nel pomeriggio, con inizio alle 1830, di scena II basket 
maschile, con quattro partite In programma a Roma e dintorni per II -
campionato di B2: Master Roma-Viterbo (Palazzotto dello sport di viale -
Tiziano), HalleJ Roma-Montecchio (palestra Tlber di via Attili), Ostia-Olbia ' 
( Regina Pacis di Ostia) e Albano-Cassino (Palazzotto Perla Azzurra di e 
Cava di Selci). Ma l'appuntamento sportivo più Interessante è per -
mercoledì e giovedì sera (ore 20.30) al Palazzotto dello sport di viale ••.• 
Tiziano, dove 6 In programma II Grand Prix di ginnastica, manifestazione 
di livello Intemazionale a cui prenderà parte anche l'azzurro Juri Chechi. 
Da segnalare. Inoltre, mercoledì pomeriggio al Fulvio Bernardini di -
Trigona, la partita del campionato Primavera Roma-Atalanta (ore 16). Nel 
prossimo week-end, Infine, Il calendario dell 'atletica leggera prevede la 
fase regionale del campionati di società su pista: gli uomini 
gareggeranno allo stadio della Farnesina, le donne ai Marmi. In pista 
scenderanno numerosi azzurri, tra cui la primatista italiana del 60 
ostacoli Indoor e del 100 ostacoli Carla Tuzzl, della Clses Frascati. 

Piccoli campioni crescono 
m Nel periodo di crisi della Roma, quando lo spettro 
della retrocessione era dietro l'angolo, Francesco Tot-
ti, non ancora diciottenne, |ha esordito in serie A con '•' 
la maglia giallorossa, Ed è entrato subito nel cuore dei ; 
tifosi. Mazzone lo ha utilizzato accanto a Balbo in par- :, 
tite importanti come1 il derby e gli ha regalato la gioia 
della maglia da titolare con la Reggiana. E lui, nella ' 
Roma che andava lentamente a fondo, è stato uno dei ; 
pochi a meritare sempre la sufficienza (abbondante) ;, 
tn pagella. Poi, Mazzone ha deciso di richiamare in i./ 
campo Rizzitelli e Totti è tornato in silenzio in panchi- • 
na. La Roma, che nel frattempo ha nsollevato le sue 
sorti ed ora insegue l'Europa, pare comunque inten

zionata a puntare su lui di per il futuro. 
E sull'altra sponda del Tevere? Nella Lazio miliarda-

ria.di Cragnotti, fra le prodezze di Signori, le esuberan
ze di Gascoigne, le azioni travolgenti di Boksic, all'ini
zio della stagione pareva proprio che non ci sarebbe 
stato spazio per i giovani del vivaio. Invece, un ragazzi
no - si fa per dire: un metro e ottantasei per ottanta 
chili! - appena diciottenne, tal Alessandro Nesta da 
Cinecittà, è stato prelevato a marzo dalla Primavera 
per giocare agli ordini di Zoff. Qualche manciata di 
minuti in campo in un paio di partite, giusto il tempo 
per mettere in bella m ostra le doti da terzino. E ora Ne
sta e Totti sognano. 

,ZL=:ljiISIS2^iii Francesco Totti «studia» da professionista 

E mamma al campo 

Francesco Totti Alberto Pais 

'<«-JMA* 

•a «Il ragazzo ha grandi doti, ma 
preferisco non bruciarlo». Il «ragaz
zo» è Francesco Totti, le parole so-
no"dl'Carlo' Mazzone." rallertatore 
della KomaTFraricesco ha esordito 
in'se'rie A il 6 febbraio scórscRrWto-
ma-Milan, a soli 17 anni e mezzo. 
Per giocare contro i rossoneri, fu ri
chiamato d'urgenza da Viareggio, : 
dove era impegnato con i coetanei 
della Primavera nel torneo di Car
nevale. Da allora Francesco ha ini
ziato a stupire tifosi e addetti ai la
vori, tanto da guadagnarsi la ma
glia da titolare contro la Reggiana. 
Ma nonostante la grande sicurezza 
mostrata in campo, Mazzone ha 
poi preferito utilizzare Francesco a 
metà, come nel derby (solo il se
condo tempo) , o addirittura rele
garlo agli inutili minuti finali di gio
co (come negli ultimi incontri). , 

Per non bruciarlo 
Un errore, secondo molti, l'e

sclusione di Totti, una necessità, 
secondo Mazzone, per consentirgli : 
una maturazione senza il peso di : 
responsabilità troppo grandi. Del 
resto, Mazzone ha precisato più ] 
volte di essere stato lui stesso a vo
lere Totti in prima squadra, su con- ; 

siglio dell'allenatore della primave
ra Luciano Spinosi. :•••••.;••. . '.'•••-•': 

E cosi Francesco, dopo aver en
tusiasmato un po ' tutti, ha accetta-

PAOLO FOSCHI 

to senza fiatare le scelte del tecni
co, pur sapendo di aver meritato, ' 
nelle sue apparizioni Scampo, vo
ti più alti in pagella de),j?uo ;idolQ 

• Giannini e di tutti gli altri gialloros- ; 
si. Ma ormai anche Francesco fa 
parte della squadra, va bene anche 
cosi, la sua vita è cambiata: ora at
tende il primo contratto dalla Ro-

. ma. Ed ha coronato cosi il sogno di 
diventare giallorosso. 

., Un sogno coltivato fin da bambi
no sul campo della Fortitudo. la ; 
squadra dove Francesco ha tirato i 
primi calci al pallone. Poi collaudi 
sempre più importanti con le ma
glie della Tevere Smith e della Lo
digiani, prima di finire alle giovanili ' 
della Roma. E ora Francesco è ; 
contento, sa bene che di tempo ne ì 
ha quanto ne vuole, l'importante è 
che sia riuscito a dare un primo as
saggio delle sue doti: l'ottima visio
ne di gioco, il buon controllo del ; 

. pallone: e poi, una grinta da fare 
invidia. : •., - . • 

Discoteca? No, grazie • ' 
Un piccolo campione che non ti 

aspetti. A Trigona lo vedi arrivare 
accompagnato dalla mamma: eh 
già, alla sua età non può certo gui
dare... e per allenarsi deve spesso 
marinare la scuola: si, perché il di
ploma - è normale a 18 anni - lo 

deve ancora prendere. Cosi, quan
do il programma degli allenamenti 
prevede doppia seduta (mattina e 
pomeriggio), la mamma si reca 
davanti all'Istituto Tecnico Com
merciale Marconi dell'Eur, dove 
Francesco frequenta il terzo anno, 
e lo preleva in anticipo sul suono 
della campanella. Per non parlare 
poi dei ritiri e delle trasferte: allora 
Francesco a scuola proprio non si 
vede, ma sono assenze giustificate. 
Nel tempo libero Francesco cerca 
di divertirsi con i suoi amici, ma 
sempre senza dimenticare i doveri 
di un professionista (o aspirante 
tale) : «In discoteca - ha spiegato in 
una recente intervista - non ci va
do, ho paura di rovinare tutto ciò 
che ho costruito con grande fati
ca». Per ora Francesco, aspettando 
il futuro, inganna il tempo giocan
do con la Primavera: tra i coetanei 
non ha rivali, ha già trascinato a 
suon di goal la Roma baby alla 
successo finale nella Coppa Italia 
di categoria. E adesso si avvicinano 
le finali-scudetto del campionato 
primavera: Francesco vorrebbe re
galare alla sua Roma un titolo tri
colore. ••..-.•:• s •':•:--'--•<•;•-.;•:.:.'••• ••••* 

Ormai per Francesco ì tempi so
no cambiati: non può più andare 
allo stadio a tifare «Roma*-, per ve
der vincere la squadra del cuore 
deve lottare lui stesso in campo. 

*"«?•»* y**>«* 

HI 

Alessandro Nesta 

luS Alessandro Nesta 

«Gioco corale scarpe 
di Gascoigne» 
m Alessandro Nesta, te l'aspetta
vi una stagione cosi? 
No, assolutamente. In questa sta
gione ho preso parte al raduno 
estivo e ho iniziato con tantissima 
voglia: lo scorso anno sono stato r, 
bloccato per tre mesi da un dolo
re alla schiena. Speravo di poter 
esordire in serie A, ma non me lo ' 
aspettavo. Ci ho creduto ' solo • 
quando, contro l'Udinese (il 13 
marzo, cioè sei giorni prima di 
compiere diciotto anni, ' ndr), 
2off-mJ-ba.;detto di andare in 
campoi.'Un^mozione bellissima; 
indescrivibileuRguriamod',' sono' 
lazialedaTIcPriascita. :•.•?.'••'' ' ''' j 

Quando hai iniziato a giocare a 
' CalCiO? '•• • i: -•'•'• ^•-•••' .-.Tj.-lT;^ .'. 

Avevo otto anni. I medici avevano 
consigliato a mio fratello, di tre 
anni più grande di me, di pratica
re qualche sport perché aveva dei 
problemi alla schiena. Cosi, insie
me a lui andai a giocare nella 
squadradel mio quartiere, il Cine
città. Ora mio fratello sta benissi
mo e ha lasciato il calcio per mo
tivi di studio, io invece sono qui. >.. 

Come sei arrivato alla Lado? 
«L'anno dopo aver iniziato parte
cipai ad un provino a San Basilio. 
E subito fui preso. Con la Lazio 
ho vinto uno scudetto nella cate
goria «Giovanissimi». Ora speria
mo nel campionato Primavera. •... 
. Quali sono le tue caratteristiche 

•• 'tecniche? f->.v3SM-^™...../,.t -.-,., • 
Gioco d a terzino; mi trovo bene 
sia sulla destra, sia sulla sinistra. 
Ma devo migliorare ancora tanto, 
anche dal punto di vista della po
tenza fisica, per questo mi alleno 
c o n molto impegno ed entusia
smo. '•••••- ••• .~:«.-'..~. -"•'.•...:•':.••-•-••••. 

Nella ' prossima stagione ' alla 
: guida della Lazio arriverà Ze-

man. E al Maestrelll già si parla 

del modulo a zona.» 
A me piace molto il gioco a zona, 
è quello che utilizziamo con la 
Primavera allenata da Caso. Mi 

v, trovo molto bene. 
. Come vivi in mezzo a tanti cam-

' pioni già affermati? 
; Benissimo. Sono tutti molto sim-
'•" patici. In particolare vado molto 
; d'accordo con Sclosa. simpaticis
simo, e con Favalli. 

E con Gascoigne? > 
• Mi trovo bene anche con lui. Mi 

ha regalato due paia di scarpini 
;, suoi.jracui quelli che ha usato al 

... derby.,Quando Gascoigne si è in- , 
., fortunato' scontrandosi con me, 
i avevo addosso gli scarpini suoi. 

•, È cambiata la tua vita dopo l'e-
',,'-' sordto? . 
• Per ora no, forse solo un po' per 
; chi mi-vive intorno, non per me. 
:' Anche perché ancora non ho fat-
'.' to praticamente nulla di impor-
'. tante, devo lavorare tantissimo, 
'.'• sono appena agli inizi. • 

-" • Come passi II tempo libero? ' 
•'•• Non ho molto tempo libero. Stu-
.; dio ragioneria, sono al terzo an

no. È difficile conciliare allena-
... menti e stùdio, ma mi impegno 
V molto perché mi rendo conto che 
.',' il diploma é importante. Comun-
;" que, nello studio vado benino. 
.'; Per il resto, esco con i miei amici 
'••> del quartiere, vado un po' in giro. 
' Quando gli impegni sportivi me 
lo consentono, mi piace andare 
in discoteca. Capita però rara
mente che possa permettermi di 

: fare tardi per andare a ballare. 
j Quando ho qualche giorno libero 
• vado molto volentieri al paese dei 

miei genitori, Collevecchio, in 
• provincia di Rieti: 11 conosco tutti 

e mi diverto molto, :• 
EH futuro? . < • ' • • ' 

'• Spero di giocare alla Lazio per 
• sempre. .. OPa.Fo. 

iNCò'RPORÉ SANÒ di NADIA TARANTINI 

«Beviamoci» un 
m Una cura di primavera. Sia
mo ancora in tempo, prima che 
scoppi il caldo, a fare una cura di
sintossicante di primavera, molto 
semplice e che non ha contro-in
dicazioni. Aiuterà il fegato e i reni 
a depurarsi dei residui depositati 
durante il lungo inverno. Si sa, nel
la stagione fredda gli animali, a se
conda della razza, amentano il 
pelame o lo spessore della pelle 
per proteggersi; noi umani siamo 
più complicati e, per riscaldarci 
un po', aumentiamo a tal puntò i' 
contenuti grassi ' (o zuccherosi) 
della dieta, da trovarci poi a pri- : 
mavera . c o n ; sgradevoli • conse
guenze. Per esempio pruriti, ecze-" 
mi, acne e chiazze. Oppure una ! 

terribile sonnolenza dopo i pasti, 
un languore a tutto il corpo che ci i 
rende ogni movimento difficile. ";•••.•. 

Per la medicina orientale la pri- . 
• mavera é proprio «la stagione del 

fegato», e dunque nulla di male se 
esso si '.esprime» come può, e a 

" ' seconda delle caratteristiche del-
•'. l'individuo. Meglio cosi, comun-
•v que, poiché quelle che non siv 

esprimono sono spesso le malat-
>:'; tie più gravi. I cibi più graditi al fe-
•; gato sono le verdure e la frutta 

(purché non tropicale, e non esti
va: pesche, albicocche, ciliegie). 

Per capjre se vi é più adatta la 
' verdura cruda o cotta fate questa 
..piccola prova: avete sonnolenza 
' dopo i pasti, lentezza digestiva, 

poca fame al mattino (come se 
..aveste ancora lo stomaco pieno 

dalla cena)? Il vostro fegato è 
'«ipo», funziona un po' a scarta-

.', mento ridotto, insomma è piutto
sto affaticato e freddo. Allora 6 
meglio il cotto. 

.' Se invece digerite in un attimo, 
se dopo pranzo vi sale un bel co
lorito acceso alle gote e la matti-

ma sbranereste una tigre, il vostro 
fegato è «iper», è in gran attività 
dalla mattina alla sera, non si fer
ma mai ed è surriscaldato. Cosi è 
meglio rinfrescarlo con il crudo. 
Le verdure contro-indicate per il 

. fegato sono la bieta e gli spinaci 
quando mangiati in quantità ec
cessiva. •••••• •••••'>'';.;".'•'.••-••••,",•: •'•. 

Il decotto di ravanelli. ". 
Prendete 7 ravanelli e, dopo 

averli lavati, metteteli sul fuoco in 
12 litro d'acqua, con tutte le foglie 
(anche se un po' ingiallite). Ag
giungete un pizzico di rosmarino 
e, quando cominciano a bollire, 
calcolate 20 minuti. Trascorsi i 
quali, filtrerete la tisana e la berre
te durante la giornata (meglio di 
mattina e primo pomeriggio), 
lontano dai pasti. (Lontano dai 
pasti vuol dire due ore dopo, o 
mezz'ora prima).. • 

Fate questa cura disintossicante 

per 20 giorni. La tisana può essere 
preparata anche per due-tre gior- ., 
ni. se non avete tempo. Si scurisce 
perché si ossida un po', ma è buo
na. Mettetela in frigorifero la sera e ; 
riscaldatela al momento. Va bevu- ; 
tatiepida. . w ; y • .;.••/,.- :•••;•' 

Attenzione. * " 
Se usate ravanelli «normali» non 

vi disintossicherete, anzi, ingerire
te gli anticrittogamici e i pesticidi 
assorbiti dal frutto. È necessario 
perciò, per questa tisana, acqui
stare ravanelli biologici. Il rosmari
no non trattato si trova invece in ;. 
tutte le erboristerie. Qui di seguito 
vi diamo i luoghi di Roma in cui è : 
in vendita verdura biologica. Per 
ignoranza, abbiamo sicuramente 
dimenticato qualcuno: ce ne scu
siamo in anticipo e lo preghiamo 
di scriverci o telefonarci il proprio 
recapito. •..•••... :,-.".. 

Dove, come. : 

La cooperativa agricola Nautia 
, (Nazzano) ha aperto quattro 

punti-vendita di prodotti biologici . 
freschi: via degli Emici 79 (San 
Lorenzo) .tei 4454248 via Magna
no Sabina 11 (piazza Vescovio), 

tei 86210995 via Catel,30 (Monte-
verde), tei 58205600 via vai Pada
na 51. tei 8120422 Un altro punto-
vendita 6 a Nazzano, via Tiberina 
km 33,700, tei 0765-332731. ~ , 

La cooperativa II Canestro ha • 
tre punti-vendita, due hanno an- ; 
che prodotti freschi: via Luca della 
Robbia,47 (tei 5746287) viale Go-
riziaangolo . co r so - Trieste 
(8541991). , . . . . ; ; ; « , , :. -.y-v-v 

Al. Circolo culturale Natural
mente la verdura arriva il martedì: ; 
piazza Pio IX, tei 6145870 • ••••.., 

. L'Emporio naturae è in: viale 
Angelicoangolo viale delle Milizie, 
tei 3725394-, - :•-•;;; -,, , 

Messaggio Importante. 
questa njbrica è appena nata, e 

ha bisogno dell'aiuto di tutti e tutte 
per crescere. Mandate perciò le 
vostre indicazioni, consigli e ap
puntamenti - tutti legati a ciò che 
fa bene al corpo - per lettera (L'U-
nità-IN CORPORE SANO, via Due 
Macelli -•"• 23/13), ,.".; per fax 
(69999290) oppure per telefono 
(69996288). Essi saranno tutti ac
colti - ma pubblicati a (inslndaca-. 
bile) giudizio della redazione. : Una pianta di serpillo (Trtymus serpyllum L) 
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(Lungotavar» Mallini 33/A -Tal 
3204705) 
SALA A. Alla 17 30 Un « n a i a chiamalo 
Rlmbaud di Edda Tarra DI Banadatto. con 
Oaniela Pelruccloll Rita Ol Francasco al 

Elanoforta a flauto Rà Di Martino Ragia di 
Tarra DI Banedetto Vlatato al minori di 

iSanni 
SALAB riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tal 575082", 
Alla 1700 LaComp Epidauro 9.2 presenta 
N malato Irnmaglnario di Moliara con 
Q M Quarra A Bresaola K Mlgnuccl A 
Malgrande M Paluccl A Quaranta T 
Bruni F Dalgaudlo E Quarra Ragia di 
Claudio Messinl 

«MCNTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-

Santina 52-Tal 08804M1-2) 
IpOM 

« M O T (Via Natala dal G rand» '21 • Tal 
5898111) 
Alla 18 00 La vocailona coniugala di Q 
Prosperi con Maacia Musi Mimmo La Ra
na. Viviana Polle Margherita Casallno 
Massimiliano Carrlal Ragia di GlorgloSe-
ratini 

« M O T STUDIO (Via Natala dal Grande 27 -
Tel 5(98111) 
Rlpoeo 

AS&CtATURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 18 00 k> seno adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi Ragia di M L Bianchi e Pao* 
loMasell l 

M I N I O • TEATRO OtXLIJNrvTRSCTÀ (Viale 
delle Sclera» 3-Tel 445533:) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Valle del-
I Interno presanta CommeoTa NMimliiltedl 
Dacia Maralm con C . Bratteato E. Giral
do B Moretti P Pavese R Zamengo Re
gia di Marco Maltauro 

BELLI (P lana S Apollonia 1VA -Tel 
5894875) 
Alle 18 00 Aquarlus Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar
do Reglatf iMarcelloCappell l 

CAMIRA ROSSA (LargoTabacchi 105-Tel 
5555836) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 6797270-
8785879) 
Alle 17 30 La commedia dall'usignolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater* 
nesl Q P Bochlcclo, R valerlo A Pllnl G 
Schlrlllo G Ruggiero G Belcaro F Fa* 
vew L Di Plotro C Siciliani Scane di E 
Palella coreografie di G Maura Regia di 
L. Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO «DOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
SataA alle 17 30 Orama Teatri San Gemi-
mano presenta Marco Cavlcchloli In Gu
ati Teato e regia di Marco Cavicchio» e 
Mario Giorgi 
S a l a * martedì alle 22 00 Diritto e Rove
scio presenta Garibaldi e gli esauriti di 
Walter Garibaldi con A Galante P Oatto-
II F Wardal S Mattoni w Garibaldi Re
gia di M NlcoteraeW Garibaldi 

DOCOCa (VlaGalvanl 69-Tel 5783502) 
Alle 18 00 Cave Carmen di Riccardo Ora-
zioal e Gian Maria Talamo con Silvia Co
rona», Riccardo Graziosi Plnalrace Gian 
Maria Talamo Regia di Luciano Mel-
chlonne 

DEI SAURI (Via di Grottaplnta. 19 - Tel 
6877088) 
Alle 17 00 Gruppo Teatrale per Fare pre-
aenta Provaci ancora Sem Biglietto L 
15000 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta'19-
Tel 6877088) 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
rami di Galli e Capone, con Claudia Roll, 
P Annendola V Croclttl G Garofalo N 
Pistola Regia dr Alessandro Cappone 

D B SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-

Blnta 19-Tel 8871839 
lartedl alle 2110 L Allegra Brigata pre

senta Sprritoeo di e con Claudio Insegno 
Paolo Bonannl Gabriele d r i l l i Roberto 
Stocchi Stefano Miceli 

DEUACOMETA (ViaTeetroMarcel lo,4-Tel 
8784380 • Prenotazioni, earte di credito 
39387297) 
Martedì al le 21 00 Non credo che esistano 
uomini come Clark OaMe di Luca Del Bel, 
con Barbara Porta Carola O v a z a Stala-
na Quatrosl Paul Mar t ine t t i Scene di 
AleeaandroChltl RegladiGuldoTorlonia 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 4743584 -
48111598) 
Alle 1700 II Gruppo Code Rocea in Le ln-
tarvlste Impossibili Arbadlno, Caatellane-
ta Ceronettl Eco Ghlslerl La Caprla, 
Manganelli, Sanguinati a confronto coi 

grandi personaggi della storia Regia di 
llvlero Cornetta 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
644I749I 
Alle 1800 Poveri ma ricchi di A Patito 
con Wanda Pirol Rino Santoro Regia di 
GeppIDIStaalo 

OTSERVI (VladelMortaro,22-Tel 8795130) 
Alle 17 00 e alle 2100 Comp Checco Du
rante rappresenta E tornato Romolo dal

l'America Regia di A Alfieri con Al Altie
ri R Merlino A Barchi 

MDOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096408) 
Riposo 

ELISEO (VlaNazIonale 183-Tel 4882114) 
A l le1700 La morte e la fancluHo con Car
la Gravina Giancarlo Sbragla Giancarlo 
Zanetti Regie di Giancarlo Sbragla 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tei 8082511) 
Riposo 

FIAIANO (Via S Stefano oel Cecco 15 - Tel 
8796498) Ingresso L. 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via CaTlilla 44 - Tel 
78347348J 
Alle 21 00 La Comp La Graata presenta 
Medee da Euripidee Seneca Libero adat
tamento e regia di Patrizia Camini 

QHIONE (VladelleFornacl 37-Tel 6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 2230 C'hanno rollo lo ettvale con 
Landò Fiorini Glual Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

HISTABnfDsU'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 18 00 Gran aerala Courtollne, riso al
ta francese a cura di Blndo Toecani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata G Tucclmel R Bendla E Slosopu-
los 
Alle 10 30 Intlnno e Se fossi loco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LACHAN30N (Largo Brancaccio 82 /A -Te l 
4873164) 
Alle 17 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Due tempi d i Dino Verde con 
Dino Verde E Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCIUUTO (Pzza Montevecclo 5 - Tel 
. 6879*19} 

Alle 21 00 Oli scrupoli d i Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gallinelll Regia Marzia Spa-
nu 
Tutte le sere alle 2200 Posala e musica 
con Enzo Samaritani 
Tutti I martedì alle 21 00 La scoperta del-

* l'America di C Pascarella con G Castel
lani A Alesi M Marinelli M Sbarlggla 
P Trio RegiadiMassimoCInque 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 18 00 II Teatro della 
Polvere e I Ass cult La Scalata presenta
no Pro tanti anni la di C Scalpa Adatt e 
regia di Pascal La Delta ^ 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera alle 1715 Totem di Paola T i . 
zlanaCrucianicon Silvia Irene Llppl 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 18 00 La signorina Julia di A Strind
berg con M Adorlslo M Faraoni A laco-
pini Regia di L DI Malo 

MANZONI [Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 17 30 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camolettl con Silvio Spacca
si Giuditta Saltarlnl, Luigi Tanl Fatima 
Scialdone Piero Careno e con la partaci* 

fazione di Marina Perzy Regia di Luigi 
ani , 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
r iposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234938) 
Riposo 

OROLOOM (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE elle 17 30 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio d i uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Frosi con 

, Nino Bernardini. Giorgio Tauaani Beatrl* 
ce Palme 
SALA CAFFÉ martedì alle 21 30 Donna di 
un uomo di Astrld Roemere con Elettra 
Baldassarl e Shawn Logan Regia di Ro-
aama-la Rinaldi 
SALA ORFEO alla 17 3 0 )l Gruppo Gloco-
teatro presenta Favoleeclon (Il musical 
che 0 una t a v o l e ) ^ P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia a i e , Boccacclnl musiche. 
d l M Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARtOU (ViaGiosuèBoral 20-Tel 8083523) 
Alle 17 30 Fascino e T presenta Colè Pro-
cope di e con Ololo Alberti, Claudio Bislo 
Antonio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Satvatores 

PtUZAMORBAN (Rlatorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Stasera che aerala 
T r i t o e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Martedì alle 17 00 Rossella Falk In Boo
merang di Bernard De Costa con Fabio 
Poggiali scene e costumi di Paolo Tom-
mesi reglaTeodoroCassano 

POLITECNICO (Via G B Tlapolo 13/A - Tel 
3811501) 
Riposo 

QUIRINO (VlaMInghettl, 1 -Tel 6794585) 

Martedì alle 20 45 e elle 22 30 Centro ser
vizi e spettacoli d i Udine presenta Barba
blù di Georg Trakl Regia di Cesare Lievi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De Servi) La Cooperativa 
Checco Durante In É tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami con Altiero Al 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e loci 2 di Caste l la»! e 
Pingltore con Oreste Lionello Gabrlolle 
Labate Martufello e con la partecipazione 
di Leo Guliotta Regia Pierfrancesco Pin
gltore 

SISTINA (VlaSlstlna,129-Tel 4826841) 
Alle 17 00 Johnny Dorelll In « . me per 
fortuna e 0 la musical- d i I Flaatrl E. Val-
me Coreografie di Don Lurio Regie di P 
Garinei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia 871 • Tel 
3031133540311078) 
Alle 20 00 10PI-.col l lndlanldlA Chrst le 
con Sllveno Tranquilli Bianca Galvan Gi
no Cessanl Anna Maaullo Riccardo Bar
bera Turi Catanzaro Nino D Agata Gian
carlo Siati Stelano Oppedlsano Sendra 
Romagnoli Regia G Siali 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Udo-Te l 5098539), 
Alle 18 00 Gianni De Feo in sotto un OHMO 
Inondato di sulle RegladIG De Feo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 • 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro alle 17 30 Quello che mi 
place poesia In concerio di Pino Coman i 
conP Cormanl e la Cilindro Band 

TEATROTENOACOMUNEA 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli • Ostia Antica - Tel 6083526) 
Alle 11 00 Concerto dell Orchestra Sinfo
nica della Rai di Roma Pianista Michele 
Campanella Dir Massimo Pradella Mu
siche di Beethoven 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli • Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C ' 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli • Ostia antica • Tel 8083526) 
Alle 21 00 Giorgio Albertozzi Bianca Toc
carono In II nostro gioco di Q Albertazzl 
con Laura Conti 

TEATRO STUDIO M.TJH. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5861637) 
Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo * 

T0RDINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) , 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tol 3210258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Mercoledì alle 20 45 Primavera Occasioni 
e proposte Japlgla Teatro Sonia la rossa 
progetto e regladl Mariano Dammacco 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Rlpoao 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B -
Tel 787791) , 
Rlpoao ' 

VITTORIA (PlaizaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 18 00 El Triciclo In Slastle con Joan 
Grada PacoMIr CarlesSans 

&k 
ACCADEMIA niARMOWCA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 00 Lacelebreeantan*eTa
lea con II suo complesso Interpreta canzo
ni yiddish e francesi 

ACCADEMIA nUUmWMCA ROMANA SALA 
CASELLA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C A M . < 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia storia della aiuai-
co canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCASEMlAWaiONAUIDISANTACECILIA 
(ViaVittoria «-Tel 8780742) 
Alle 20 30 Auditorio di v ladel la Concilia
zione - concerto dell Orchestra del Gè-
wandhaus di Lipsia Dirige Kurt Meaur 
pianista Melar) Huang In programmi mu

siche di Mendelsohn (Sogno d una notte di 
mezza estate) Mozart (Concerto In la 
maggiore per pianoforte e orchestra K 
488) Brucknor(Slnlonian 7 in mi maggio
re) 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 
(VlaTagllamento25-Tel 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
clsssici Os lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.QI.MUS. (Via del Greci 18) 
Domani alle 21 000 I lunedi del Talla In via 
Saliceti 1/3 • concerto del Duo Benigni 
(violino e pianoforte) Gabriele Benigni al 
violino 8enigno Benigni a l pianoforte 
MualchediSchubert, Rota Brahms 

ARCUM (ViaStura I -Te l 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
ermonla canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 O0-venerdl 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3216264) 
Venerdì alle 20 30 Concerto del ehitarrl. 
sta Giuliano Balestra e soprano Elisabetta 
Ma|eron. Musiche d iQ Balestra F M Tor-
roba J Rodrigo 

ASSOCIAZIONE CHTTARRtSTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corai di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONECORALENOVAARMONIA 
Domenica alle 17 00 A S Luca Evangeli
sta al Prenestlno - via Luchino Osi Ver
me 50 - concerto della Corale Nova Armo
nia Musiche di Monteverdl Palest ine e 
Negro Spiritual» Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata I -Te l 5922221.5923034) 
Riposo 

ASSOClAZIONEMUSrCALENEUHAUS .. 
(Tel 68802976) 
Domani alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicati > Piazza S Croce In Gerusalem* 
me - Conferenza di Antonio Latenza e Va
lerli Voskoboinlkov su Heinrich Nauhaus e 
Il suo tempo Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
MTORRESPACCATA (ViaA Barbosi 6 - T e l 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale viol i
no (lauto -

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 • Tel 7761614242366) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste 165-Tel 86203436) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori preferlbilmonte con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdl Per Inlormazlonl ri* 
volgersi al numeri telefonici 86203438 -
5811015(ore17-19) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Alle 11 00 Presso Teatro Tende Comune • 
Ostia Antica - Concerto dell Orchestra 
Sintonica della Rai di Roma Dir Massimo 
Pradella pianista Michele Campanella. 
Musiche di Beethoven t 

AULA MAGNAI U.C. 
(Lungotevere Flaminio S0-tel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v iadiS Vitale 19-Tei 47921) 
Giovedì alle 17 45 III" rassegna concerti 
stica aasoclatl Epta-ltaly Concerto del 
pianista Patrizio MaestosL Musiche di 
Scarlatti Beethoven Brahms Rachmanl-
nov 

COOP.LAMUSICA TEATRO DO SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 
Domani al le 21 00 Gruppo d i Roma musi* 
ca perdati di L V Beethoven 

QHIONE 
(VladelleFornacl 37-Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromuslca Master Se-
rles Concerto straordinario di David Rus
sai alla chitarra Musiche di Aguado Hunt 
Castelnuovo Tedesco Barrios Mangore 

QRUPPO MUSICALE SALLUST1AN0 
(ViaColl ina24-Tal 4740336) r 

Sabato alle 20 00 Sala Pio X - v i a Piemon
te 41 - Duo pianistico (4 mani) Amalia Ra-
paglla-Margherlta Parodi In programma 
musiche di Schumann Roger Strawinsky 

(P zza Campiteli) 9 • Prenotazioni telefo
niche 4814600) 
Alle 1745 Maggio musicale concerto 

straordinario Le canzoni napoletane, -O 
paese d 'o sole» Maria Rtta 0 Orazio so
prano Clemonte Franciosi tenore Fran
cesco Paolo Musto pianoforte Musiche di 
Francesco Paolo Tosti e canzone napole
tane 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Bruno Cenino pianofor
te Angelo Persichllll flauto Musiche di 
J S Bach le sonate per flauto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSKA DI TESTACCK) 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domenica elle 11 00 Sala nove Rassegna 
-Concerti Aperitivo» presenta Songs 
Americane Christine Merano Orietta 
Catenello pianoforte Musiche di Ives Co
pland Gershwin Porter Kern 

TEATRO DELL'OPERA " ' 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-461601) 
Venerdì alle 20 30 La Traviata di Gluaop* 
pe Verdi Con I orchestra coro e corpo di 
ballo del Teatro dell Opera Maestro con* 
certatore e direttore Paolo Cerignenl Re* 
giadlHenningBroekhaus 

TEATRO rAKtOU *-<-
(VlaG Sorsi 20-Tel 6088299) 
Riposo „ 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Mellinl 33/A - Tel 
3204705) 
Domani alle 21 30 Norma Winstone A Rita 
Marcotulll per la prima volta insieme In un 
concerto escluslvodlalt issims qualità 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729308) 
Domani alle 22 00 Concerto di Blue Mairi-
atroamtrlo 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 38-Tel 5747826) 
Sala Mississippi riposo 
Sals Momotombo riposo r 
Sala Red Rlver riposo 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/BA-Tel 5803077) 

' Al le1800 Festa del disoccupati con Black 
Dalla Confeeslon, Camerini Bri l l i Pleura 
du mal, Joe'a Garage, Penisola, The 
WMppIn'PosL 

BHMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Al le22 00 Concerto di HerbleGolnaft The 
Soultlmers 

CASTELLO * 
(Vladl Porta Castello44) 
Domani alle 2000 MUBICS con Pioggia 
eporca. Slama, Ruezy Rock, Mani Pulito, 
Om.k,FunnyToy, Biglietto L 15000lnclu-
sa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via lama-mora 28-Tol 7316196) 
Riposo , 

ELCHARANOO 
(VladlSantOnofr io 28-Tel 6879906) 
Alle 22 00 Alane y Esteban, Ramon e 
ospiti con tango cumbla rumba chacha-
cha merengue 

FOLKSTUMO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Martedì alle 21 30 Teatro di figure di Lau
re Klbel e le ballate di Laura Pollmeno 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a- Tel 6896302) 
Alle 22 30 Grande Dixieland con la Clee-
stc Jazz Forum Orchestra 

JAKE&EIWOODVIUACE 
(Via <3 Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6562689) 
Alle 22 00 Venti minuti per performance 
di Gruppi locali 

MAMBO 
(VladelFienarol l30/a-Tel 5897196) 

. Alle 22 00 Trio Fertas - tr io chltarristlco di 
musica latino americana 

MEDITERRANEO 
(Vladl Villa Aquari 4 .Te l 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live latl-
noamerlcana 

MUSIC INN 
(Largodel Fiorentini 3-Tel 68802220} 
Riposo 

PALUDIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
511W03) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSfC CITY 

(ViadelCardello 13a-Tel 47*15076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
RI DOSO 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJM. 
(Via Otovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap
pla Nuova 1245 • I Ass cult REM tutte le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi spettacoli d< burattini mangiatuo-

" co giocolieri karaoke mugica grattiti e 
aeogralo con LeRoy e Iceyea 
Dalle 14 30 Spettacolo di burattini La av
venture di Florali©*» con il Teatro delle 
Bollicine di Pietro Marchlori Estempora
nea di Follia con l mimi-clown della Paro-
dosso Company 

ENQUSHPUPPETTHEATRECLUB -
(ViaGrottaplnta 2-Te l 6879670-5896201) 
Alle 17 00 La compagnia del Puppet pre
senta Animala Rock (un musical) Spetta 
colo di burattini 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 18 30 Aatarir la aoiprtwa di Gasar* 
Disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO ^ 
(Via G Genocchl 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 16 30 ti diario dal sola rosso dal pitto
re J Mirò e con 1 bambini della scuola eie-
montare Giuseppe Mazzini 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Ant lca-Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVentlmlglla 6-Tel 6534729) 
Riposo 

S S A I 
ZS2&3&&fflÌBt8É3B£ 
C a r a v a g g i o 
VinPaisTetlo 24/B Tel 8554210 

L a M s a d M l i s p a r i t i 
(16 30-19 30-2Z30) 1 7 000 

D e l l a Prov ince 
v ia le del le Province 41 Tel 44236021 

(16 00-1810-20 30-22 30; L 7 000 

Oel P i c c a l i 
Vlade l laP ine ta 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n a v e 
U n n e e s ta i g i a r d i n o 
Cartoni animat i 
(11 00-15.20-16 30-1740) L 7 000 

Del P icco l i S e r a 
' in del la Pineta.15 Tel 8553485 

H e i m a t S : L a m a r t a d i A l l e g a r 
(versione or ig inale s o f t Italiano) 
(19 00-2100) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

L 7 0 0 0 
M y U f e 
( l fOO-18 15-20 30-22 40; 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

R o b i n H o o d , u n u o m o I n c a l x a -
m a a l l a 
(1615-18 20-20,25-22 30) . L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi.40. Tel 495776 
I l a e e j r o t o d a l b o a o o v o o o h l o 
(1615*1815-20 25-22 30) L 7 000 

Tiz iano - -
V ia Reni 2 Tel 3236588 -

P o r d l a m o o l d i v i s t a 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 5 000 

K a a a U e a B B a B a d a a a i a A ^ 
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SalaChapl in 
Prima de l la rivoluzione d i Bertolucci 
(17 00) 
Piccolo Buddha di Bertolucci 
(16 30-21 00) 

Jszzurro M e l l e s 
Via Emil io Fa DI Bruno 8 tei 3721840 
Sala Pelimi r iposo 
Sa laMe l ies r iposo 

B r a n c a l e o n e 
VlaLevanna11 tei 6200059 
Rassegna Informatica M a n o Bava 
La ragazza che sapeva t roppo (21 00) 
I tre vol t i de l la paura (23 00) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15 te i 8553485 
Domani Lettere d i una novizia di A Lat-
tuada 
(19 00) 

F e d . ( t a l . C i r c o l i D e l C i n e m a 
Via Giano del la Bol la 45 tei 44235784 
Domani I bambin i c i guardano di V D o S i -

(18 00-21 00) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Sammy e Rose vanno a letto di Stephen 
Frears(19 00) 
My Beaut i fu l Lauixfret te di Stephen 
Frears (21 00) 

I l Labir into ' 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia del la lumaca di S 
Cadrera (16 30-18 30-20 30-22 30) 
S A L A B A cena co l d iavo lo di E Mol inaro 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

P o l i t e c n i c o 
Via G B Tiepolo 13/a tei 3227559 
Riposo 

L 7 000 

K a o s 
VI» Passino 26 tei 5136557 
Domani per la rassegna - L amore è 
gayo» L 'uomo di cenere d>N Bouziz 
p i 3 0 ) T e s s e r a i 5 000 
Un f i lm profumato al la f ragola L 6 000 

Koinè 
Via Maur iz io Quadr io 23 tei 5810182 
Riposo 
(2115) L 6 000 

Azzurro S d pioni 
Via deg l i S c i p i o n i c i , tei 39737161 
Sala Lumiere 
La straoedl Brescia a l Agost i (17 30) 
I l diavolo In corpo di Autan-Lara (18 00) 
I l l en to uomo d fReed (20 00) 
Ladolcevl tadlF Fel l ln i (22 00) 

AL GREENWICH 
L'adolescenza è l'età della vita | 

in cui tutto è possibile ^ i 

50* Mostra Intemazionale del cinema 
di Venezia Premio Kodak al giovano 

cinema italiano Premio speciale 
della giuria Annecv '93 

IMMINENTE a 
ROMA 

1 B L U E 
1 DÈREK 
1 JARMAJL 

ALQUIRINETTA 

MIGNON - GREENWICH 
.. una potenza drammatica, una semplicità e un pudo-

re di effetti da grande neorealismo. Straordinaria la pro
tagonista Crissy Rock». (I. Blgnardl - La Repubblica). 

«... cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile si na
sconde per lasciar posto alla stona: il massimo della raf
finata!» (A. Crespi • L'Unità). 

KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

BERLINO 18M 
ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE - CRISSY ROCK 

PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA 
PREMIO FIPRESCI ' • 

Un<3 storia d'amore. 
Una storia d'amore vera. 

Udabfrcl 

i! nuovo film di 

KEN LOACH 

e U ' B S I L " 

CON LA c(XL*j)o«AriON( w imo 
N f U A M i r O M l rlrot;»A«»WMirMllKlMa)MMoTION(WUACOMWIlAIA/IIOIlA 

Anteprima per i lettori de 

GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 
PROIEZIONE DEL FILM « S E N Z A P E L L E » 

un film di ALESSANDRO D'ALATRI 
con Anna GALIENA. Massimo GHINI, Kim ROSSI STUART. 

Prodotto da Marco Poceioni e Marco Valsania per RODEO DRIVE, in 
collaborazione con l'Istituto Luco S.p.a.. Distribuito da Istituto Luce S.p.a. 

I biglietti gratuiti possono essere ritirati al botteghino del Cinema EDEN 
(P.zxa Cola di Rienzo, 74) dalle ore 16.30 di mercoledì 4 maggio 
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AcademyHall 
v. Stamira 5 
Tal. 44J 377.78 
Or. 15.15-17 45 

20 00-2230 
L. 10.000 

di C Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima riscrlttura dalla famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito d' Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 48' 

Western 

Admlral 

?. Vernano. S 
el. 854.1195 

Or. 16.30-18.30 
20.30 -22.30 . 

L..10.000 

Adriano 

?. Cavour. 22 ' 
el. 321.1896 

Or 1530-17.50 
20.10-22.30 

L.10.000 

diS Izzo, con» Toqnazzl, B. DeRosi (llala 9-0 • 
Riunione di famiglia In un casale t.lle porte di Roma. Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N.v.ih43' -

Commedia*; 

T l i e O A t a w a y - - < . ' • ' 
d;ftfondd&^.coBKBasKl^,ABotótIJm('lJ!sfl'W) • -
Amanti In fuga a suon di rapine e pistola. E il remake di un 

' vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwln-Baslnger In com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconditi. 

Giallo * * 

Alcazar Troppo solo 
v M Del Val. 14 di G Bertolucci, conSGuzzanti (Italia 9 0 • ' ' 
Tel. 588 0099 14 personaggi e li fa tutti lei, la 'satirica- di -Tunnel.. 
0 r - U S ' 12É2S Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo stondo le dlsco-

20.30-2230 techediRlcclone.N.V.1h30' , . . -
L. 10.000 * " Commedia 

Amtxtuade M a n l a o l a a a H m e n t a l l 
v Accademia Agiati. 57 diS.lzzo,conRTognaz:i,B.DcRossi(ltalia'94) • * ' 
Jei. 540.8901 . Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-

X ' S ' ÌSsS ">• delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
2030-22.30 • ralchlmla del sentimenti N.V.1h40' 

L.10.000 ' Commedia* 

America « 
v N. del Grande, 6 
Tel. 591 8168 
Or. 15.30-1750 • 

20.10 -22.30 

T f c a O a r t a w a y . . , . , - . 
diR Donaldson.conK. Basinger,A Baldwm (Usa 'W) • ' 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger In corri-
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

I_ 10.000 '• Gial lo*-* 

Aitatoti 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or 1SJ0-1745 

20.00-22.30 
L. 10.000 .' ' 

M y l l f e w 
diB.Rubm.con M. Keaton (Usa WJ • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopro 
malato di cancro. Passera I suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede , , 

' Drammatico* 

Aatra 
v le Jonio. 22S 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L.10.000. ;....-

Atlantic 
v. Tuacolana. 745 

, Tel. 7610856 
Or. 18.30-18,30 

20.30-22.30 
I - 10.000 .. 

di M. Soavi, con REocrett, A Falchi (ltalia.,94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror** 

T r a p p o l a d ' i n o r » . • 
diM.Rydell,canS.Slone.R.Gere(Usa'93) • - . ' 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet. Un -lui- incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

Melodramma * •&* 

di K. Kieslouskt. coni Detpy. 2 Zamachouski (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

Aueustusl • 
e V. Emanuele, 203 

' Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

2030-2230 
L.10.000 

Augusti» 2 
e. V. Emanuela, 203 
Tel. 687 5465 
Or. 17 20-18.00 

20.40-22.30 '• 
L.10.000 ,'..„ 

Bari)irtni'l''". 
p. Barberini, 52 ' 

cSflSb-iso*' 
.•"30..WJ22.30 

«rl.WJR». 
BatMrini2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
S-~.15.30-17.15 

^1».C? -«1.45-22.30 
L.JO.OOO. 
Barberini 3 
>. Barberini. 52 
al. 482.7707 

Or. 1535-17.55 
. 20.15-22.30 

L.10.0O0. 

di A Galm.conl. CunkonL Barbareschi. (Ita.-Rtasia '94) • • 
Donne russe In delegazione a Venezia. Goffe, ingenue, E 

' vittime del gigolò. Film d'esordio di Galln, drammaturgo 
di successo. N.V.1h 40' , 

' DRAMMATICO 

dtS. Izzo. corrft Tognazzi. B. DeRossi (Italia '94) • 
Riunione dUamlglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni dì quattro sorelle alle prese con 

' l'alchimia del sentimenti. N.V Ih40' 
| I l,.'..'..'...'..p£m.meSl.a.'*. 
L'hunniaiiTa «tal diavole ( , 
Al Reuben.conM.Culkm,E.Wood.(Usa'94) 
Il ragazzino pestilero di -Mammaho perso l'aereo- si Ira-
slorma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1rt 25' 

THRILLER** 

Ti 
di C Columbia. c~< R. Williams. S Fltld (Usa, "93) • 
Padre di famiglia lnna.it-.-«odel bambini, ma ssparato, si 
dà anima e corpo atl'educaziwr* del pupi. E diventa un 
«mamme- perfetto. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * * * 

Capito! 
v. G. Sacconi, 38 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18 J0 
' 20.30-22.30 

L.10.000. 

T r a p p o l a d ' a m o r * . • 
diM.Rydetl.conS.Stone.RCcK(Usai93) 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautel. Un -lui- Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1 h SO' 

Melodramma * ir<r 

Piai n o m a d a l paM-va . 
di] Sheridan, con D Dm Uwa, £ Thompson (Ob W) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co* * * 

p. Capranlea. 101 
Tel678246S .. „ 
Or. 17.00 

20.00-22.30 
L-.IO.pOp 

Caprib^hetta PtiWdalphla 

?. Montecitorio, 125 
et. 678.8957 

Or. 17.15 
20.00-22.30 -

L. .10.000, 

ààkl 
v. Cassia. 684 
Tel. 33251807 
Or. 15.30-1745 -, 

20.00-22.30 -
L. 10.000 

dil Ornine, con T. /torte. D. Washington (Usa. W; • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

P„r.a.m.ma.!!9S.££££ 

''wyiir*»'";""' "•-" 
diB. Rubin, conM Keaton (Usa ,94)-" ? ' •' 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

Ciak 2 
v. Cassia. 684 
Tel. 33251607 '. 
Or, 15.00 

18.30-22.00 
L.,10.0p0 

Cola d Rienzo -

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235683 

Or. 14.45-17.30 -
20.00-22.30 . 

S e h t n d l a r ' s U a t . , 
di S. Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa S3J • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' • 

- .PWHìIP.fV.^S.**.*??.^*. 

F a a r l a a s . S a n s a p a u r a 
• diP. Wetr. coni Bndges. I. Rosse/Imi (Usa, WJ • * 

Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-
l'-Attlmo fuggente», ci apiega come. N.V 

l-.10.000, ." p rammat ico** 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 39162448 
Or. 1515-17.30 

20.00-22.30 

fOnal e h * rosta dal «Ionio -
di], loory. conA. Hopkins. £ Thompson (Cr.Brel. 33) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L.ip.000, ~. 9r.*™!?.*\[e<>.**.$$. 

Embaasy -
v. Stop pani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.40 

20.35-22.30 

I-10.0M, 

Empirà . -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30- 22M 
L.10.000 

diH.Ros%conK.Tumer,D.(ìuatd.(Usa'94) • ' 
Aggiornamento di Nlck • Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese'eon una minacciosa spia cecoslovac-
ca.N.V.1ti25' , ... , , . t . , . 

" " •- ' ' •• ' COMMEDIA * 

dIM3ydell,conS.Stone,RGere(Usti,93) • '•• • ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciala. Un po' più sexy dell'originalo. N.V. 1h 50' 

Melodramma * iMr 

Empirà 2 
v.le Esercito, 44 ' 
Tel. 5010852 
Or. 16J0-1830 • 

20.30-22.30 
L.10.000 

Trappola d'amore . -
diM.Rydetl,conS.Stone,RGere(Usa93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V ih 50' 

M e l o d r a m m a * * * 

Eaperta . 

?.Sonnlno, 37 ." 
el 5812884 • 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L.10.000 

. L ' e t à e M P I i 
dtMSco*ese.conDDayUwis.M.P!eiller(Usa,93) • • 
Nella New York di fine '600, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari esl da alta bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

mediocre 
buono 
o t t i m o 

mtt*mim**it»mu!Ki&it***imM*a 
„- C R I T I C A 
, * 

P U B B L I C O , 
* 
* * -~ 
* * * 

1 

Etolle 

? in Lucina, 41 
el 6876125 

Or 15 00 
18 30-22 00 

L. 10.000 

S e h l n d t e r ' s U s t 
di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Splolberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da mone sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tel. 5910986 
Or 15 00 

18.30-22 00 
L. 10.000 

Sohlndl*r'sUfrt 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa ^3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante, N.V 3hl5' 

Drammatico * * * * * * 

Europa 
e. Italia. 107 , 
Tel 8555736 
Or 15.45-1740 

v 19.20-20.50-22. 
L. 10.000 

Beethoven 2 . • • 
diR.Damel.conCCrodin(Usa94) • 
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol-
ta mette su famiglia. Divertente' Boh. Per I più piccoli, co-

•x munque, va benissimo. N.V. 1h 40' 
iti\ PerraQazzl 

Excelalor 
B. Vergine Carmelo. : 
Tel. 5292298 
Or 15.30-17 45 " 

2000-22.30 
L. 10.000 

M y l l f e • »~ • 
di 3. Rubin, con M. Keaton (UsaW)-
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio al scopre 
malato di cancro, Passerà l suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. -

• Drammatico* 

Farnese -
Campo de' dori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-18.30 • 

2030-22.30 
L. 10.000 ' ' 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 
diTranAnhHung(Viemam, I993) • • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' -

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolatl.47 , 
Tel. 4827100 
Or, 16.15-18.20 

20.25-22.30 ' 
L. 10.000 

L ' a m l o o d i n f a n z i a -
diP. Aoati. coni Robardslll, A Calber (Italia S4J • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini... Avatl In Usa, storiadl ricatti. N.V. 1h 40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due , Troppo sole . 
v Bissolall.47 dtOBertoluca,conSCuzzanli(ltalia'<>4) • 
Tel. 4827100 •' 14 personaggi e II fa tutti lei. la -satirica- di -Tunnel-
0 r ' 35'11'12'S s Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le discc-

20.25-22.30 teche di Riccione N.V. Ih 30' 
L.10.000 ; Cpmm-idln 

Garden • . - Impattelmmlnerrte : .. 
v.le Trastevere, 246 dlRHemngton,conB Willts,SJ.Parker(Usa'94) • - '-*' 
Tel. 5812848 Thrilling acquatico con Bruca Wlllls' tentano di farlo fuori, 
0 r ' 1S'15*15'2S - ma dopo-Trappola di cristallo-dovrebbero saperlo, che 

20 30-22.30 ^ l'atletico Brace e Invulnerabile. N.V. 
L.10.000 -*•'• ' ' Thri l ler* 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 . 
L..10.000.,,-

Giulio Cesare x 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 16.45-1800 

20.15-22.30 
L10.0O0.7 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 ' 
Tel. 39720795 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 
L.10.000 • - • 

L e z i o n i d i p l a n o -• 
dtJ.Campmn,conH.Hur.'er,H.Keitel(NZelanda. I993)- ' 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo. 

'...Drammatico * * * * * 

L ' u o m o I n u n i f o r m e - - -
di O Wellington, con T. McCamas, B Bako (Canada "93) • 
L'ossessione di un giovane attore che si trova a Interptre-
tare la parte di un poliziotto in una serie tv. E dalla Unzio
ne passa alla realtà. N.V Ih35' 

.THRjLLEn.** 

T r o p p o s o l e .. ?.. 
d'iC Bertolucci,conS. Guzzanti (Italia 34) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le dlsco-
techedlRlcclone.N.V.1h30' , , , . , - , . 

,u * Commedia 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 ' 
Tel. 39720795 , , 
Or. 16.30 

2000-22.30 ' ' 
L.10.000 

i M i l l a d e l p h l a -
diJ.Dcmme,conT.Hanks,D Washington (Usa, V3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * 

Golden 
v. Taranto. 36 , 
Tel. 70496602 
Or 1630-1840 
HI "8035-2230 > 
L. 10.000 

Greermichl 
v. Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or. 1630-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

L ' i n n e o e n z a d e l d i a v o l o - - , 
dtl.Reuben.conM Culkm,E.Wood (UsaW) • • " 
Il ragazzino pestilero di -Mamma ho perso l'aereo» si tra,-
slpfmfiio un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo
sto a'uncoetaneojbuontsslmo. N.V. IH25""' ' " " " 

rr.r.:::..-:,:.:.:.-;;.;;.::::..: xsmz&t*-
L e d y M r d U t - r f y b t r d 
di K Looch. conC Rock V. Vega (Gran Bretagna, 94) •. 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numoroai figli. Ma Maggie non 6 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 
Greenwlch2 - l ^s t ra te f l a della lumaoa 
v. Bodonl. 58 -^ . 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-1810 

20.20-22.30 
L.10.000, 

Greenwtch 3 : 
v. Bodonl. 59 ' > 
Tel. 5745825 
Or. 1830-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 : ' 

dtS.Cobrera,conF.Ramirez.F.Cobrera(Colombia'92) • . 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * * * 

i l t u f f o . - . . - - - . ' v : • • 
di M. Martella, con V. Salemme. C. Natoli (Italia "93) • * .' 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza NV. Ih38' 

Commedia * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1630-1830 

. 2030-2230 
L.10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
di M Rfdett. con S Sione. R Cere ( Usa 93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell originale NV 1h50' 

M e l o d r a m m a * * * 

Hollday 
I go B Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 1630-1825 

2025-22 30 
L. 10.000 

I t a l i a V l l l a g e • • > , - . 
diC Pianta,coni Manicotti,SI Patentini (Italia94) -
Cronaca di una truffa immobiliare al danni di tre coppie di
versamente assortite Un affresco di costume dell'Italia 
annl'90 vorace, incattivita,arricchita N.V Ih35' 

COMMEDIA* 

Intiuno 
v G. induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16 30-18.30 

2030-22 30 
L.10.000 *' 

I l g i a r d i n o s e g r e t o -
di A Holland. con K. Maberly, M Smith (Usa '94) 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N.V 

Drammatico * 

King . 
v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 15.15-1740 

2005-22 30 
L. 10.000 

M y l l f e e , . - . 
di B Rubin. con M Keaton (Usa WJ • • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà l suoi ultimi mesi preparando 
unlllm-testamentoperl'erede N.V 1M50' 

Drammatico* 

Madison 1 
v. Chiabrora, 121 
Tel. 5417828 
Or 1615-18.20 

20.20-22.30 
L. 10.000 

S t a t a r A c t 2 • • 
di B Duke, con W Coldberg.J Coburn (Usa W) • • \ 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure In -Sister Ad» Un capitolo 2 Inevitabile 

Commedia* 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-1810 

20.20-22 30 
L. 10.000 ' 

O l i a m i c i d i I 
di K Branagh, con K. Branagh, £ Thompson (Cr.Breì 52; • 
-Grande freddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

• Drammatico * * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

D e l t a m o r t e D e l l a m o r e •• 
diM SoaviconR Etxrat.A Falchi (Italia,^) • v%'• * , . 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientalo In un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Madison 4 -
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16,00-17,40 

1920-21.00-2230 
L. 10.000 

B e e t h o v e n 2 " -
diR Daniel.conC Crodln(Usa V4Ì • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co
munque, va benissimo. NV 1hJ0' . 

.Perra^azxl 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 1600-1810 

20.20-22.30 
L.1p,000 

Maestoso 2 • 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 6417926 
Or 16.15 

1945-22.30 
L. 10.000 

I m p a t t o I m m i n e n t e -
diR Hemngton conB Wills,SJ Parker (Usa'94) • ' 
Thrilling acquatico con Bruce Willis- tentano di farlo luon, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce e invulnerabile. N V. 

Thr i l ler* 

N e l n o m e d e l p a d r e -
di J Shendan, con D Dm Lewis. £ Thompson (Gb "93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gullford Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co* * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1600-18.10 
... 2020-22.30 ; . 
L. 10.000 

C o p p i a d ' a z i o n e ..• •--, 
d'iH Ross.conK.Turner.D Quaid (Usa'94) •' ' 
Aggiornamento di Nick e Nora in chiave farsesca Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca N.V 1h 25' •.. „ , 

" ' ' ' ' ' COMMEDIA* 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16.00-1810 , 

2020-22.30 , 
L. 10.000 

• N u l 
di K Reynolds. ronlS Lee. S Hall (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta, raccontata con stile favolisti
co dal regista di-Robin Hood» , v , . 

1 ' Avventuroso * * 

Majes tk : . S c h l n d l e r ' e U e t 
v S. Apostoli, 20 ' diS Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa SJ) • 
Tel 67M908 . || celeberrimo tilm di Spielberg sull'Olocausto La storia. 

>Orf 17.O0-2T00 di schindler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 
i..... i , I „ I L , . , ebreidamorteslcuraneilager.Ernoztonante N.V.3hl5''' 
L.10.000 " ' D r a m m a t i c o * * * * * * 
Metropolitan . I m p a t t o I m m i n e n t e 
v. del Corso. 7 di R. Hemngton, con B Wtllis. SJ Parker (Usa '94) • 
Tel. 3200933 ' . Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di farlo fuori. 
Or. 16.00 -18.20 ma dopo -Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 

20.20-22 30 l'atletico Bruce é Invulnerato NV. , -
L. 10,000 ' Thr i l ler* 

MurUplex Savoy 2 Biancaneve a l sette nani 
v Bergamo 17/25 diW Disney Cartoniammati(Usa'37) -
Tel 8541498 Torna II larnoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura-
0 r 1.52S"ir^2 _, ̂  ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

1920-2100-2230 „ „ , „ , un classico Immortale, N V 1h23' 
L.,10.000 Cartoni an ima t i , * * * 
MurUplex Savoy 3 Dove siete? lo sono qui ~ 
v Bergamo. 17/25 , diLCaoani,conCCaselli,ABonaiulo(llalia'93) • 
Tel 8541498 Storia d'amore tra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
0 r J£'2H"-il22 % dlluinonvuole ilsuoflgliolodeveavereunavita-norma-

20.30-22 30 ' le-Ma la normalità, cos'*? N.V . 
L.io.oop .' D. ,:a.mmal!9.0.*.'?. 

New York 
v Cave. 36 ^ 
Tel 7810271 
Or. 1630-18.30 

2030-2200 
L. .10.000 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel 5818116 
Or 16.15-18.20 " 

20.25-2130 <' 
L.10.000 

diS Izzo. conR Tognazzi. 8 DeRosst (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle atte prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h40' 

^ Commedia* 

J o t i n n y O u t t a r 
diN Ray.conJ Crauilard(UsaS4) • 
L'amore tra la volitiva Vienna e II pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare 11 terreno su 
cui sorge II saloon di lei In edizione originale 

Western * 

Paris , 
v. M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1515-17,40 

2005-22.30 
L.10.000 

Pti4sadeiphla 
di] Demme, con T. Hanks. D Washington (Usa. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * * * 

Quirinale • 
v Nazionale, 190 
Tel 4BC2653 
Or. 15.30-17.45 v • 

2000-22J0 ; 
L. 6.000 

M y l l f e 
di B. Rubin. conM. Keaton (Usa '9') • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N V 1h50' 

Drammatico* 

Qulrlnetta -
v. Mlnghettl,4 \ 
Tel. 6790012 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 ' 

L a d v b l r d L a d v b l r d 
d'i K Looch, con C Rock, V. Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maogle tutti I numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, rtà una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammat i co* * * 

Reale » •» - > 

? Sonnino. 7 ' 
el. 5810234 " 

Or 1600-18.10 . 
20.20- 22.30 

L. 10.000 -' ' 

di K. Reynolds. conJS Lee. S Holl (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, del due popoli che 

' sreontesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Avventuroso * * 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-1830 

20.30-22.30 . 
L.10.000 

di < Branagh, con K. Branagh. £ Thompson (Gr.Bret '92) • 
«Grande freddo- all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 

- di loro. Ricordi, dolori, voglie represse N V. ih 50' 
Drammatico * * * 

Rrtz • -
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 15.00 

18.30-22.00 ' 
L. 10.000 

« o h l n d l e r ' e U s t 
dIS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Uso '93) -
Il celeberrimo dira di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV 3hl5' 

Drammat'co * * * * * * 

Rivoli -•-' 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or, 15.15-17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 " -

Ossei c h e r e s t a d e l g i o r n o -
diJ.il/ory.conAHopkms.EThompson(Gr.Bret S3) • 
La vita di Mr, Stevens Ovvero, del maggiordomo -Idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 1! ' 

Drammatico * * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria. 31 ,, 
Tel. 8554305 
Or. 16 30-18.30 

2030-22.30 • 
L.10.000 

di A Holland, con K. Maberly, M Smith (Usa'94) • 
La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia. 
narrata dalla AgnlesTka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N V. 

Drammatico * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 
, , 20.30-2230 
LÌ 10.000 

di K Looch, con C Rock, V Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-tbatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi tigli Ma Maggie non è 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

MuttJplex Savoy 1 " - * • Oetaway . . . . . - , 
di R Donaldson, con K Basmger,ABaldwin(Usa'94) • • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole, E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Baslnger in com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconllttl 

G i a l l o * * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
'Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Royal -
v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16,30-18.30 „ 

.20.30-.2Z30 , 
L.10.000 • 

A o e t p e s l o u r o • 

Sala Umberto 
v della Mercede, SO 
Tel. 8554305 
Or 16,00-18.10 
' 20.20-22.30 

L.10.000 

diC Choda,conKVithana(CB S3J -
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brltlsh way ot lile-
N.V,1h40' . . ( 

Commedia 

Unlversal, 
v. Bari, 18 
Tel 8831216 * 
Or. 16 00-18.10 

.20 20-22.30' 

L.10.000 

diK Reynolds, conJS Lee.S Holl (Usa '94) • 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stil* favolisti
co dal regista di-Robin Hood-. . 

Avventuroso * * 

Vip . 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel 86208806 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 
L.10.000 

di] Dante,con].Goodman.KMonarty(Usa. SO • 
America anni '60, crisi di Cuba- la stona di un gruppo di ' 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove
ra- che esorcizzava la paura della bomba. N V. 1 h 30 

Fantascienza * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORKjAyiaCavour, 13, Tel. 9321339 

. ( . « • <àM 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 
• M r i o i M M p j M r i (17-2&.?. 

Camnagnano 
SPLENDOR 

nmo^perletto (!.5:*5;.'!8.-.1.5t7?.1.30l 

C o l l a f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel, 9700588 
Sala CorpuccliSdilndler's lista (15 " " J ' 
SalapeSlqa^Qetawiy [15 
SaaFeliini:Sem:aMura - 1 
Sala Leone; Myljfe 1 
ialaRossollim: Òneshot a colpo sicuro 

Sala Vi&ontf: ManEi«TMn%«nMII 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. W81015 ' 

Sala Uno: Impatto Imminente !15.45^18-^22'.]5) 
Sala Due:Prfma: Copol» d'amore J5.4- j i -g j -S. j5 
SajaTre:.L.«mrcotf^ni l i .(!§.7&™w<-<-.$ 

F r a a e a t l - • • 
MLrrEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 , L 10.000 
Sala Uno: My IH* 05.3Q-&.29I 
Sala Due: Maniaci sentimentali - Uì-ìQ-'S-W 
Sala T r e j . S W r ^ r t Hat ! $ ? £ 1 i U & 2 ! j 

SUPERCINEm*P.zadel Gesù. 9, Tel. 9420193 -•o' ' 

T r a r l a d'amore '...J.1?.'S?hi3s?SÌ 

O a r u t a n o 

M o n t a r o t e i M t o - • -

NUOVO ONE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 ' ' 

T i v o l i ' . ,_ 

QIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

Rapa Nul ; .(IWZ-.^.l?.^.?.1^ 
T r o v l g n a n o R o m a n o 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 999901* ' * 

NjBrolimoMapeBaya. verde Ilk1£,20>-2SJ 

V a l m o n t o n * 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 
SWtrAet^lùayjt^clwmaj (16-lT A 

{£5 NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI < S 

O G G I GRANDE PRIMA AL 

ROYAL 
U N G R A N D I S S I M O S U C C E S S O 

N E G L I S T A T I U N I T I 
I N E C C E Z I O N A L E A N T E P R I M A 

, I T A L I A N A 

MAI UNA PALLOTTOLA SPRECATA 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 -18,30 - 20,30 • 22,30 

O G G I GRANDE PRIMA 

ALL' HOLIDAY 
G L I I T A L I A N I S I D I V I D O N O 

I N D U E C A T E G O R I E : 
Q U E L L I C H E F R E G A N O . . . E 

Q U E L L I C H E R E S T A N O F R E G A T I 

FVAHO •*•*• Colili• VM AM>«**W.*Ì-ll|l • MNM AWWMTNH . »*WIAVAIMN.™»WWIJ^W 

m^WHMWa«e»NWMftVWIiK*«a'»a*+^ 
_ fìAMA •*wr.ArWWACU*tA i-»,-^lL«dvttO* e-.,». *Vt[fiX*l\r<i*CHK 
£ j ..AàMMWwMIAIIM ,-H.aa îMrCìrCIWlHetWMIWtnA r^, [WNTMOtViMfA iS 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 -18,25 - 20,30 - 22,30 

( S NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI O . 

http://diB.Rubm.con
http://S-~.15.30
http://lnna.it
http://l-.10.000
http://dtl.Reuben.conM
http://diJ.il/ory.conAHopkms.EThompson
http://J5.4-ji-gj-S.j5
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Unità Roma; 
IL CONCORSO. I temi degli alunni che hanno partecipato al premio giornalistico 

Domenicali maggio 1994 

>Cara 
Roma 

Specchiati città! 
I temi che pubblichiamo oggi tono 
un esemplo della grande 
attenzione mostrata da bambini e 
bambine per l'ambiente In cui 
vivono. Dicono molto ralle loro 
necessita, «ogni, speranze. E fanno 
vedere che a dlecL undici anni, si 
può essere assolutamente 
consapevoli delle difficolta, • 
eppure, nello stesso tempo amare 
profondamente questa città: la si 
avverte difficile, quasi mal ostile. 
Domenica prossima, altri temi: 
ancora sull'ambiente, e su tanti 
altri aspetti, allegrlotrlsti, delle -
nostre vite. Come In uno specchio, 
dal quale avremo forse • 
un'occasione In più di lucidità. Volontari puliscono l'argine del Tevere Sergio Pozzi/Linea Press 

Per ogni bimbo un albero 
Ai «Ponti» uno per Flavio 
Il fatto che Valentina D'Amato ricorda nel suo tema è. 
purtroppo, assolutamente autentico: Il 9 giugno 1993, 
Flavio Mosolll, otto anni, morì affogato In una buca lasciata 
aperta dopoché alcuni lavori erano stati sospesi, nel pressi 
dell'XI ponte, a Laurentino 38: il bambino stava giocando a 
pallone con alcuni amici. La palla sfugge, lui si precipita a 
rincorrerla: la rete che avrebbe dovuto recintare la buca è 
divelta. E' un attimo: uno scivolone, e la tragica fine. Adesso, 
nell'ambito dell'attuazione della legge 113/92. che prevede 
la messa a dimora di un nuovo albero per ogni nato, o nata, 
cinquemila piante trovano una loro collocazione nel diversi 
quartieri di Roma. Alcuni alberi sono destinati anche a 
Laurentino 38. DI seguito, ci sono le Indicazioni: altezza delle 
piante, circonferenza, costi. E' un piccolissimo patrimonio di 
verde, per cominciare: e la zona di cui paria Valentina sarà 
rislstemata, anche per recuperare II patrimonio 
archeologico là esistente. 

Plano di zona Laurentino 38 
n. 20 Albma y. altezza, mt 3,00/3,50 
circonferenza cm. 12/14 
prezzo unitario. 148.000 
n.8 Quercus p. pyr. - altezza mt. 4,50/5,00 
circonferenza 25/30 
prezzo unitario. 955.000 -
n. 15 Plnus p. • altezza m t 5,50/6,00 
circonferenza cm. 55/60 
prezzo unitario 830.000 
n. 20 Tllla a. • altezza m t 4,00/4,50 
circonferenza cm. 18/20 
prezzo unitario-187.000 -
n. 20 Cerci» s. • altezza mt 3,00/3,50 
circonferenza cm. 14/16 
prezzo unitario -. 172.000 
n. 20 Populus l.p. - altezza mt 4,00/4 
circonferenza cm. 14/16 
prezzo unitario. 150.000 
n. 8 Quercus s. - altezza m t 450/5,00 
circonferenza cm. 25/30 
prezzo unitario. lJLLO.OOO 

n. 10 Quercus I -altezza m t 3,50/4,00 ,, 
circonferenza cm. 20/25 
prezzo unitario. 552.000 

«E i canguri a Monte Mano» 
Quattro alberi che soffrono 
e un cuore che batte per il verde 

a> lo abito a Roma. Questa è di
ventata la mia citta da circa ire an
ni Sono soddisfatta di vivere qui, 
perchò la gtnte'e^rrèoltò'sfnlpatic'a, 
mi trovo molto berté*ct>rrVwnt>i-
m. Ma guardando Tana sporca, le 
strade, ì poveri psichi, e gli alberi 
che dovrebbero migliorare la no
stra vita, comincio a soffrire an
ch'io Non posso vedere quei quat
tro alben che vivono e soffrono da
vanti alla strada. Sembra che stan
no 11 per respirare l'aria inquinata e 
sporca, lo sto in Italia da tre anni e 
ogni anno cambia qualche cosa 
dal positivo al negativo. Credo che 
se andrà avanti cosi, sia la nostra 
citta che tutto il mondo, montò 
dall'inquinamento Spero che que
st'anno qualcosa cambierà in me
glio. 

Certe volte penso di andare a 
farmi delle passeggiate con i miei 
amici, ma tutto questo non può av
venire perché io prefensco stare a 
casa e giocare con i miei giochi, 
che uscire fuon con i miei amici e 
rischiare di respirare ana inquina
ta. Mi dispiace per questo fatto, ma 
se potessi fare qualcosa, per la mia 

• citta, lo farei sicuramente. Ed è per 
questo che io voglio partecipare al 
concorso organizzato dal sindaco 
di Roma Rutelli, lo mi fido di lui e 
di quello che lui può fare per me e 
specialmente per la mia citta. Par

lando dell'inquinamento dell'aria 
non posso dimenticarmi dell'inqui
namento dei locali, pubblici: vorrei 

"ÌSAo cìiélS gente emettesse di fu-
" mire slaiSér la salute sia per Tana* 

Noi siamo ancora ragazzi ma pen-
, siamo già al nostro futuro. Pensia-
• mo che se adesso nessuno ci aiute

rà, quando noi saremo grandi, che 
cosa ci succederà, che cosa potre
mo fare di noi e dei nostn figli' La 
risposta è niente -

i - lo vorrei chiedere al sindaco, vi
sto che è contro l'inquinamento, di 

, provare a fare qualcosa per noi. -
Vorrei che la nostra città fosse 

più verde, che ci fossero le macchi
ne-con le marmitte catalitiche, 
ecc.. ' < . » 

Se il nostro sindaco riuscirò a 
trasformare la nostra città gli sarò 
molto grata. Ma voglio già ringra
ziarlo per il suo cuore che batte per 
il verde della nostra città e vorrei 
dirgli che la nostra speranza dipen
de solo da lui. . . ' 

Noi siamo ragazzi che non san-
, no più che cosa c'è nel nostro cuo

re, E stiamo li ad aspettare il nostro 
futuro che non armerà mai oppure 
amverà con la morte di alben. pra
ti, parchi e di molta gente ' •» 

Paulina Magdalena Flliplak 
nata a Raiza (Polonia) 

Classe V - Plesso «A. Cadlolo» 

Un gigante sapone pulisce il fiume 
Il vento profumato porta via lo smog 

" -itj-saw.-" 
w"j^rr.r-

Vorrei mille parchi pieni di giochi 
tram, filobus e bici. Chiedo troppo? 

m La mia città, Roma, è ricca di 
monumenti storici 'È considerata 
una delle città più belle del mondo 
proprio per i suoi bellissimi monu
menti come il Colosseo che è il più 
conosciuto nel mondo A Roma 
c'è troppo traffico e smog, a volte, 
quando camminiamo per la stra
da, dobbiamo copraci la bocca > 
per non respirare quei gas di scan-
co, cosi nocivi alla salute. 

Ma i danni dello smog non fini
scono qui, esso danneggia i monu
menti, li annensce e Ji corrode. 
Molti stranien vengono a visitare 
Roma, ma rimangono ìasoddisfatti 
per i servizi scarsi che trovano. Ro
ma e ncca di verde solo in alcuni 
quarticn Alcune scuole come la 
Marcati sono maltenute; sono fati- " 
scenti, ci piove dentro e ogni tanto 
manca la corrente, abbiamo an
che una pista di pattinaggio ma è 
inutilizzabile perché 0 sconnessa, 
non ci sono spazi per i laboratori. 
La mia città vorrei che fosse piena 
di verde e di don, con alberi ai lati 
delle strade e giardini pubblici Ma 

ciò che desidererei di più è che ci 
fossero meno macchine e che non 
inquinino Dovrebbero tornare a 
funzionare i tram e i filobus, si do
vrebbero costruire piste ciclabili 
impianti sportivi e restaurare le 
scuole 

A me non piacerebbe una città 
senza verde quindi vorrei mille par
chi pieni di giochi Bisognerebbe 
ripulire i monumenti ormai "intos
sicati» dallo smog, impiantare negli 
edifici nscaldomenti ad energia so
lare in modo che non si inquini Ta
na. La domenica si dovrebbe vieta
re la circolazione delle automobili 
dalle 10 alle ore 19 La gente po
trebbe di nuovo camminare a pie
di o in bicicletta ed avere una ma

gnifica visione di Roma Mi piace
rebbe che ci fossero le piste cicla
bili per correre tranquilla in bici 
senza aver paura di essere investi
ta Cosi vorrei che fosse la mia cit
tà Voglio troppo7 

. . Silvia Armati 
Scuola G.A Marcati 

Classe V-B 

Da baby-ecologisti a vandali 

sa Abito a Roma, la capitale d'Ita
lia e una delle città più belle del 
monito. Sonjd ancora una ragazzi
na ma so"behevShc'tante cose nella 
mia città non funzionano La stra
da in cui abito è spesso sporca di 
cartacce e sinnghe e lo spazzino 
non viene mai a pulirla, per fortuna 
non è trafficata' - -

Infatti il traffico è un grosso pro
blema per Roma, a volte è difficile 
raggiungere un altro quartiere per 
le troppe macchine Quest'illune 
causano smog e inquinamento I 
claxson suonano, le automobili 
svicolano, i passanti non rispettano 
i segnali stradali, i semafori impaz
ziscono • ' 

Le persone frettolose, indaffara
te e innervosite non pensano più 
alla gioia di vivere. Per non parlare 
della paura dei ladn e di scippato- -
n. Ogni volta che usciamo di casa 
mio padre è costretto a mettere an
tifurti e catene, ecc.. * 

Ma è vivere questo7 Non sarebbe 
meglio abitare in un paesino sper
duto senza smog traffico e rapine7 

Ma io sono nata a Roma e voglio 
vivere in questa città che amo tan
to. . . . 

La sera, andando a letto penso a 
come potrebbe essere la mia città 
ideale, mi addormento e sogno.. 
Sto camminando per le vie di Ro-

RINALDA CARATI 

•s Domanda Quali animali ti aspetti di vedere a 
Monte Mano7 Risposte scoiattoli, volpi, formiche, ca
ni, cavalli, e fin qui , inoltre cangun, ghepardi, scim
mie giraffe. Eccetera, eccctcta Lo racconta Lorenzo 
Parlati, che insieme a Francesca Labianca è responsa
bile regionale del settore scuola di Legambientc È ," 
successo nel corso di una delle tante iniziative della 
associazione indinzzate alla scuola dell'obbligo Ra
gazzi e ragazze dovevano disegnare e descrivere Mon
te Mano il nsultato, non serve dirlo, è stato quantome
no stravagante Ma non stupefacente, conferma sem
plicemente quanto sia difficile affrontare il problema ' 
della educazione ambientale. «La grande sensibilità 
che la popolazione scolastica delle elementari dimo
stra spesso deriva da elementi emozionali poco matu
rati In buona parte, il fenomeno nasce propno dalle 
lince educative adottate, che spesso scindono i livelli 
necessari, dare cognizioni e informazioni non basta, 
cosi come non e utile puntare tutto sulla percezione e , 
sull'emotività Bisognerebbe .nvece cercare di avere 
sempre presente la globalità della persona, e dei suoi \ 
meccanismi di apprendimento Solo cosi è possibile ' 
fare crescere una vera matuntà ecologica, che non sia , 
semplice, meccanica npctizione di gesti destinata ad 
interrompersi al primo ostacolo» Lorenzo Parlati com
menta cosi uno dei fatti più interessanti che 6 possibi
le nlevarc dalla lettura dei remi che hanno partecipato 
al concorso «Città di Roma -Nana Alpi» Tra i circa cen- " 
tovcnti elaborati, tutti prodotti da alunni ed alunne 
delle V elementan, non ce n'è neanche uno che di
mentichi la questione dell' ambiente c'è chi la affron
ta sotto il profilo del verde, chi dello smog o del rumo

re, chi del traffico, chi del risanamento del patnmonio 
artistico e monumentale Comunque, l'attenzione del
le giovanissime generazioni sembra trovare nell'eco
logia il suo punto di coagulo Fatto di nlcvante impor
tanza, che lascia sperare bene per il futuro7 Non pro
pno, stando alle espenenze di Parlati, che conferma
no una osservazione già fatta da Loredana De Petns, 
consigliera delegata per le politiche del verde due, tre 
anni in più, e le cose cambiano Completamente In
somma, mentre nell'infanzia si crea una sorta di equi-
libno. poetico e desiderante, nella pnma adolescenza 
il gap tra informazioni ricevute e espenenze vissute 
scivola sul versante dell'indifferenza, a volte, addirittu
ra del vandalismo, del bisogno di distruggere Che fare 
allora7 Uno dei passaggi essenziali potrebbe essere 
quello della operatività sopratutto se collegata - nflet-
te Loredana De Petns - a un lavoro che favonsca il na
scere di sentimenti di identità «afforzando quindi la 
conoscenza dell'ambiente naturale, e contempora
neamente della stona dei luoghi in cui si vive Labora
tori nei giardini delle scuole, e in tutti gli spazi verdi vi
cini impegno diretto per far vivere piante e fion, recu
pero e valonzzazione di tutto quello che può far senu-
re orgogliosi di chi si è di dove si vive E un consiglio 
per i bambini, le bambine7 Lorenzo Parlati sorride « E' 
difficilissimo parlare con loro: forse l'unico consiglio 
è non delegare Spesso a quell'età ci si sente incapa
ci, si pensa di non poter fare, di non contare Ma a Fa
no, dove si è data importanza alle opinioni dei più gio
vani, si è visto che le idee giuste per una città a misura 
di bambino vanno bene per fare una città a misura di 
tutti Anzi, realizzandole si sta propno meglio » 

ma quando vedo un gruppo di al-
legn vecchietti somdenti che, fi
schiettando raccolgono i nfruu'e li 
gettano negli apposìt'i contemton. 
Ho chiesto loro come mai sono co
si contenti e mi hanno risposto che v 
non si annoiano mai anzi si ren
dono utili. Mi dicono di andare su!— ' 
Lungotevere a veder>^-«tr~novità. 
Sulle acque deli<cmé c'è un tizio 
strano c i* con un gigante sapone. 

. polisce il fiume ' ' *• 
Alzo gli occhi al cielo e mi ac

corgo che un venticello profumato 
abbraccia tutto lo smog e se Io por
ta via. Dove7 Forse su Marte7 

Come per magia appaiono albe-
n, fion, parchi per far giocare i 
bambini. Oh' Sono spante anche 
le automobili, la gente corre sui 
monopattini per eliminare il moto- ' 
re. Mentre mi avvio verso casa ve
do le chiavi attaccate alle porte 
d'ingresso, ciò significa che le per- -
sone non hanno più paura. Sento 
un suono.. È la sveglia sul mio co
modino che mi avverte che è ora di 
andare a scuola 

Mi affaccio alla finestra e non ve
do né prati né vecchietti somdenti, 
allora mi accorgo che tutto questo 

• era solo un sogno 
Enrica Arcangeli ' 

Scuola -A. Diaz» 

Tanto cemento e ancora cemento 
Una storia tragica a Laurentino 38 

sa La città che mi ha dato i natali 
e in cui vivo è Roma Roma, la 
grandiosa città del passato, la «ca
put mundi» che, ancora oggi, attrae 
cosi tanti turisti per le sue monu
mentali bellezze e per le sue opere 
artistiche, è afflitta da innumerevoli 
e gravi problemi, molti dei quali -
determinati dalla sua crescita di
sordinata e dal suo sviluppo rapido 
ed incontrollato. Il traffico caotico 
che l'avvolge ogni giorno crea prò- ' 
blemi per tutti 1 suoi abitanti che 
hanno difficoltà a spostarsi da un 
punto all'altro della città e soffrono 
per le conseguenze dell'inquina
mento -

Per noi fanciulli è difficile trovare ' 
parchi in cui giocare tranquilla
mente, al sicuro e respirare ana 
pura. Non -credo di chiedere tanto 
se desidero avere un giardino puli
to, profumato e tranquille dove 
giocare con i miei amici, indistur
bata Altro problema che ci affligge 
è quello della violenza e della diro- -
ga, che molto spesso sono conse
guenza l'uno dell'altro Spesso si 
legge di adolescenti che subiscono . 
in modo particolare questi atti di 
violenza, da parte di maniaci e 
drogati, perché piccoli e indifesi. 
Anche l'elevato costo della vita di 
una metropoli come Roma dan
neggia noi ragazzi perché ci priva 

di una maggiore presenza dei no
stn gemton che, per farci vivere be
ne, sono costretti a lavorare di più 
per guadagnare ciò che è necessa-
no 

L'inefficienza di molti servizi 
pubblici aumenta il degrado della 
città, rendendola squallida e invia
bile Strade sporche, sempre disse
state (nel 1993 un nostro coeta
neo, giocando nel quartiere «Lau
rentino 38» ù caduto nella vasca di 
un depuratore, ed ha perso la vi
ta), inten quartieri carenti di strut
ture sociali, abbandonati a se stes
si, giardini non curau nonostante le 
proteste dei cittadini Basta allonta
narsi dal centro per vedere solo alti 
palazzi dove le abitazioni sembra
no tanti loculi, e poi cemento, ce
mento, cemento e ancora cemen
to 

Quale importanza può avere la 
grandiosità di una città per una 
bambina di dieci anni come me, 
quando essa non le offre ciò di cui 
ha bisogno7 lo non chiedo altro 
che un mio spazio vitale dove po
ter trascorrere, lontana dallo smog 
e dall'inquinamento, la mia vita tra 
il verde e la natura 

Valentina D'Amato 
Scuola elementare «A. Boltar» 

classe V-B 
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L'auto dell'austriaco Roland Ratzenberger contro un muro: niente da fare per il pilota 

Imola, morte sulla pista 
E ora fermiamo 
questa corsa 
oltre ogni limite 

e 
ROBERTO ROVERSI 

% t MORTE E MORTE in corsa 
' o in prova di Formula 1 

questa è stata tremenda 
Anche Barrichello venerdì 
entrando in una curva, era 

» volato e si è per fortuna sal
vato, ieri l'impatto della Sim-
tek-Ford di Roland Ratzenber
ger, pilota austriaco di 31 anni 
è stato, ripeto, terribile I pezzi 
volavano in aria e si disperde
vano, il pilota restava vincolato 
al suo posto e non era sbalzato 
via, perché le nuove regole im
pongono alcune tutele meno 
generiche per I abitacolo di 
guida -

Le emozioni, di fronte a que
sti incidenti che tutti vediamo 
sono forti, ma sempre quando 
le cose sono accadute Nello 
spettacolo del mondo ci scor
diamo, in ogni momento che 
la morte è 11 che aspetta, come 
una sorpresa non dovuta an
che nello sport, ormai un are
na angusta e molto affollata 
Aspettiamo sempre che il tore
ro il magnifico torero uccidali 
toro, e invece comincia ad ac
cadere, spesso che ogni logica 
di gara sia travolta e a cadere 
sia l'atleta, il campione 
Muoiono pugili " sopraffatti 
sciatrici in discese libere moz
zafiato piloti in corsa, alpinisti 
E si sente sotto queste morti 
una cupa violenza, dilatata co
me un mare sempre più gene-
nca e, inferocita Una violenza 
da cui sembra non riusciamo a 
sfuggire r 

0 SPORT È STATO, in passato 
la cartina di tornasole del cuo
re vero della società della sua 
cultura cosi oggi possiamo di
re che le ossessive richieste di 
prestazioni sempre più avan
zate e al limite rispecchiano 
esemplarmente il periodo del
la nostra società sopraffattnee 
musticatnce, da brivido di 
ogni brciola in ogni campo È 
vero che nella Formula 1 1 ulti
mo incidente mortale, che tol
se la vita a Elio De Angelis, ac
cadde otto anni fa, ma e anche 
vero che macchine composte 
di leghe leggerissime sono or
mai un siluro di velocita oltre 
ogni limite, che solo I abilita di 
pochi piloti davvero eccezio
nali nesce a controllare quasi 
completamente nelle situazio
ni di maggiore difficoltà o di 
improvvisa imprevedibilità che 
ogni gara propone 

Eppure, come sembra nel-
1 incidente che ha stroncato 
Ratzenberger, la causa pnma 
sembra dovuta alla caduta di 
una parte dell alettone, cosi 
che la macchina era diventata 
ingovernabile mentre usciva 
da un rettilineo nel quale si 
toccano velocità assolute 

Poche ore prima, durante le 
prove la Ferran di Berger 11 
aveva raggiunto i 320 chilome
tri ali c a Cosi sgomentiamoci 
pure continuando a guardare 
la televisione che ripropone 
anche al rallentatore il mo
mento in cui un pilota ha in
contrato la morte ma riflettia
mo più in generale lo quel ca
sco insanguinato reclinato su 
una spalla che non sussultava 
più credo che non potrò di
menticarlo E vorrei una socie
tà che non dimentichi mai che 
I uomo noto o ignoto campio
ne o dilettante non è al centro 
del mondo e ogni prova deve 
essere umanamente alla sua 
misura Alla sua giusta severa 
armonia 

• Venti minuti dopo I inzio delle prove ufficiali del 
Gran Premio di San Manno nel circuito di Imola la 
morte si e affacciata di nuovo sul circo miliardario del
la Formula 1 La Simtek Ford del giovane pilota au
striaco Roland Ratzenberger arrivata ali imboccatura 
della «curva Villeneuvc ha perso I altttone anteriore 
la vettura diventata assolutamente ingovernabile e 
andata a sbattere a più di trecento ali ora contro il mu
ro di protezione e poi semidistrutta ha proseguito la 
sua corsa per qualche decina di metri Roland Ratzen
berger ha perso conoscenza immediatamente 1 im
patto violentissimo gli ha causato la frattura delle ver-

L'incidente 
durante le prove 
in diretta tv 
Ancora polemiche 
sulla Formula 1 
G. CAPECELATRO 
W. CUAONELI 

tebre cervicali e una sene impressionante di traumi in 
terni Immediatamente soccorso il pilota e apparso 
subito in condizioni disperate il suo cuore è stato 
mantenuto m funzione con il massaggio cardiaco In 
un estremo tentativo di salvargli la vita i medici del 
pronto soccorso del circuito hanno deciso di traspor 
tarlo in elicottero ali Ospedale Maggiore di Bologna e 
li poco dopo le 14 Roland Ratzenberger ha cessato di 
vivere Erano otto anni che un ncidente mortale non 
insanguinava la Formula i da quando a Le Castelet 
mori I italiano Elio De Angelis È subito polemica 

\sXì 
Andrea Cerase 

Caro Bonipertì, che delusione 
LUCIANO LAMA 

M I HA SORPRESO, caro 
Boniperti la notizia ap
presa dai giornali di ieri 
del suo passaggio dalla 

Juve al Berlusconi di Forza Italia e 
del Milan Sorpreso e deluso 
francamente Può darsi che io sia 
uno di quei juventini che ha tra
sferito il suo entusiamo per la Ju 
vertus che dura da più di sessan
tanni entusiasmo appassionato 
e tifoso, ad altri campi di natura 

Eiu profonda e persino morale 
a serietà, il rigore I autodiscipli

na la discrezione della società e 
dei suoi componenti dirigenti e 
giocatori hanno assunto per me -
e per molti di noi in verità - nel 
corso degli anni un significato più 
ampio quasi a rappresentare uno 
stile di vita un modo di interpre
tare lo sport e I agonismo sporti
vo sempre come un confronto ad 
armi pari 

Può darsi che quelli come me 

che ricordano ancora la Juve di 
Combi di Orsi di Monti e poi la 
squadra del dopoguerra e le for
mazioni con le quali lei Boniper-
ti ha vinto tanto da grande me/-
z ala e da grande presidente può 
darsi - dicevo --che abbiamo fat 
to della sociefi e della squadra 
un mito collocandole sopra un 
altare costruite con I immagina
zione e forse non meritato Ma 
non credo che sia cosi che insul
tati e lo stile sarebbero 11 a dimo 
strarlo 

Oggi Boniperti un simbolo di 
tutto questo cambia casacca E il 
mio disincanto non deriva soltan
to dal fatto che Berlusconi L pa
drone del Milan una squadra da 
sempre avversaria della Juve e 
negli ultimi anni vincente Ciò 
che più mi amareggia e constata
re 1 enormità della svolta da Iti 
compiuta per la differenza di sti
le di retroterra culturale di valori 

sportivi e no che caratterizza il 
mondo del Milan di Berlusconi e 
il mondo della Juve di Boniperti o 
se preferisce di Agnelli Berlusco
ni concepisce lo sport come uno 
spettacolo per vincere sul campo 
eluon e per vincere ostenta mez
zi grandiosi compra 20 giocatori 
per farne giocare 15 umiliando e 
avvilendogli esclusi Intendiamo
ci1 Anche altre souetà hanno fini
to per seguirne I esempio ma 
con una certa discrezione con 
un pò di pudore che non credo 
fosso soltanto ipocrisia Berlusco
ni no perche e il simbolo stesso 
del cavallo vincente e conquista 
cosi coi suoi mezz.1 straordinari 
usuti senza risparmio e con asso
luti spregiudicatezza vittorie e 
consenso L arma vincente è oggi 
il sistema di comunicazione i 
giornali le riviste le televisioni e 
Berlusconi da solo ne possiedo di 
gran lunga di più di tutti gli altri 
mossi insieme lo sono uomo di 
parte e lo so ma non lo sono tan
to da vedere una contraddizione 

fra il mio essere di sinistra e il par 
teugiare per la luvc una squadra 
che è da sempre della famiglia 
Agnelli Le assicuro - del resto lei 
lo sa - che il mio sostegno alla Ju
ventus non e mancato neppure 
negli anni più caldi dello scontro 
anche con la Fiat Molti miei 
compagni non gradivano questa 
mia scelta ma io non sono mai 
cambiato e non cambierò può 
esserne sicuro neppure se Boni-
perti approda ali altra sponda II 
tifo e un sentimento e peri io irra 
zionale Ma lo stimolo a questa 
mia lettera non e un moto passio
nale è un ragionamento che può 
riferirsi a ciascuno di noi libero 
certamente delle proprio scelte in 
ogni campo ma tenuto a un ob 
bligo di coerenza ai propri princi
pi alle ragioni più profonde delle 
sue scelte di vita E da questo 
punto di vista caro Bonipcrti per 
il suo passato di grande atleta e di 
saggio dirigente che la sua deci
sione di oggi mi sconcerta e mi 
delude La saluto 

Ultima di campionato 

Uefa e B, si decide 
Gullit al Milan 
Oggi ultima giornata di campionato Lo scudet
to è del Milan, ma in fondo alla classifica e in zo
na Uefa le cose sono, in parte, da decidere In
tanto, Giovanni Trapattoni oggi lascia Tonno 
Destinazione Monaco di Baviera Toma invece 
Gullit a Milano 
S. COSTA F.ZUCCHINI A L L E P A G I N E t O « 1 1 

Aldo Natoli e Vittorio Foa 

«Così in carcere 
volevano dividerci» 
Aldo Natoli, Vittorio Foa e Carlo Ginzburg han
no curato la pubblicazione pergli Editori Riuniti 
de «Il registro" Si tratta dei verbali degli agenti di 
custodia del carcere di Civitavecchia tra il'41 e il 
43 La direzione cercava soprattutto di colpire 
la solidarietà tra antifascisti 
CMECUCCI V.FOA A PAGINA a 

Intervista a Arbore 

«Io, cittadino 
di New Orleans» 
Renzo Arbore è alla sua terza cittadinanza ono
raria «Dopo Osimo e Napoli, New Orleans, la 
capitale del jazz Ne sono particolarmente or
goglioso» ci dice dall'Amenca Presto tornerà 
in Italia con il suo spettacolo, a Milano è già tut
to esaurito _ 
MARIA NOVELLA OPPO A PAGINA 5 

Il campionato ' 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 

3 maggio. 

^ I giornali, lunedì 2 maggio, 
non escono Perciò l'olbum 
completo del carnpionaio di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unita 

r martedì 3 maggio. 

ts 
I 

1961 -1986:25 anni di figurine Panini con l'Unita. 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

%!?.£.?.I*£3£®..J. 
Tutti in marcia 
per le balene . 
Si chiama «Arcobalena 94» la gran
de marcia organizzata da Green
peace per la salvezza delle balene. 
Cinquanta città italiane vedranno 
sfilare manifestanti ecologisti che 
hanno scelto di protestare contro 
la caccia scatenata agli amiciceta-
cei che rischiano l'estinzione. Per 
promuovere e organizzare la mani
festazione, la Saatchi e Saatchi si è 
impegnata in una campagna stam
pa ideata da Luca Albanese e Ste
fano Palombi. Sui giornali, insieme 
ai comunicati, appare un coupon 
attraverso il quale si può effettuare 
un versamento di 10.000 lire. Servi
ranno all'organizzazione e in cam
bio si riceverà un adesivo e l'elen
co delle città attraversate dalle 
marce. Ora qualcuno dei soliti 
«umanisti» dirà che, con tutti i pro
blemi che ci sono al mondo, non 
vale la pena di occuparsi proprio 
delle balene. Fatto sta che nessuno 
dei guasti del mondo è stato provo
cato dalle balene. H; 

Monterchi 
Madonna > 
che mal di pancia 
Avrete letto su questo o su altri 
giornali che il piccolo comune to
scano di Monterchi è sceso in guer
ra contro la pubblicità che usa la 
«Madonna del parto» di Piero della 
Francesca per fare pubblicità a un' 
lassativo. Il giuri della pubblicità, 
da noi interpellato, non è ancora 
venuto in possesso degli elementi 
per intervenire sul caso. La prossi
ma riunione plenaria è fissata del 
resto per l'I 1 maggio e non è detto 
che non si faccia in tempo, entro 
quella data, a dirimere sacro e pro
fano. Perché oltre al giusto sdegno 
del sindaco e degli abitanti del co
mune per l'abuso nei confronti 
dell'opera d'arte, c'è anche un pro-

. blema di elementare rispetto della 
religione. L'uso della Madonna co
me olio di ricino sa un po', come 
dire?... di fascismo? • i " 

8 per mille 
Avventisti •' 
in vacca. 
La Chiesa awentista del settimo 
giorno ha scelto per la sua raccolta 
di fondi lo slogan a mezzo stampa: 
«Buona parte dell'8 per mille desti
nato a noi se ne va in vacca». La 
scritta compare giusto sul muso 
bianco del tranquillo animale. • • 

ArtMna ;,,; ^ 
Sfida all'ok, 
pannolone r 
Ci sono prodotti«di frontiera» che 
superano i limiti della pubblicità. 
Ed eccolo, il pannolone Scrcnity 
(Artsana.) che ritorna dal passato 
per rovinare la carriera ai creativi e 
insidiare la nostra speranza di vec
chiaia serena. Dopo 7 anni di letar
go ritornano (un po' manomessi) • 
gli spot contro l'incontinenza seni
le: un bel signore che giocava a 
tennis, ora non gioca più perché si 
fa la pipi addosso. Lo confessa la 
sua voce fuori campo, mentre la 
moglie guarda preoccupata. Ma 
perché ci tocca questo supplizio 
televisivo, quando basterebbe fare 
promozione in farmacia? • < •<;. • 

tteÉtìsiL-1 
Sognando} 
il motorino- , 
Grande lavoro di postproduzionc, 
animazione e montaggio per i mo
torini Piaggio che ne fanno di tutti i 
colori. Sulla carta stampata sfrec
ciavano sull'onda (con trasparen
te riferimento alla concorrenza 
nipponica) e in tv addirittura vola
no ad ali spiegate. I film sono tre, 
uno per modello (Free, Sfera e 
Skipper) e ognuno adatto alle pos
sibilità (mentali) del mezzo. 11 mo-
tonno, si sa. è un sogno adolescen
ziale che rimane caro al bambino 
che e in noi. La suggestiva campa
gna e curata dai creativi della Mc-
Cann Erickson Stefano Colombo e 
Grazia Usai, mentre gli spot sono 
prodotti dalla Central e diretti dal
l'inglese Dan Nathan. Lo slogan di
ce: «Si vede quando è Piaggio». Nel 
recente passato (appena 15 giorni 
fa!) andava in onda uno spot del
l'Ape Piaggio che puntava su un ri
ferimento più «ideologico»: la forza 
lavoro. Mostrava un braccio coi 
muscoli tesi e durava solo 10 se
condi. L'idea era della agenzia 
Classic di Torino, Per la precisione. 

IL LIBRO. Natoli, Foa e Ginzburg pubblicano il registro delle punizioni del carcere di Civitavecchia 

Microfisica 
dell'antifascismo 

GABRIELLA MSCUCCI 

• Spiati, diffamati, puniti perchè si possiede una 
matita o perchè si protesta per la scarsezza del cibo. 
Ma il reato più grave di un prigioniero politico nell'an
no di grazia 1941 è la solidarietà. Straordinario docu
mento quello pubblicato dagli Editori Riuniti, in un bel 
libro dal titolo // Registro. Ne venne in possesso Aldo 
Natoli nell'agosto del'43 e si tratta appunto del «regi
stro delle punizioni dei detenuti politici» nel carcere di 
Civitavecchia, dove Natoli, insieme a tanti altri, era sta
to prigioniero per quasi tre anni, dopo la condanna in
flittagli dal tribunale speciale in quanto comunista. Ad 
una prima occhiata ai rapporti delle guardie si capisce 
subito che è vietato quasi tutto: non si può chiedere ci
bo nemmeno se affamati, non si può discutere di poli
tica, non si può ridere, non si può alzare la voce, non 
si può scrivere se non a certe condizioni. Ma i compor
tamenti giudicati più insopportabili sono quelli che 
tradiscono la collaborazione fra i detenuti, la voglia di 
darsi una mano. Leggiamo le descrizioni del reato 
principe che l'occhio attento del guardiano osserva ^ 
dallo spioncino con attenzione ossessiva. Il sottocapo * 
Cecora fa presente di aver sorpreso Luciano Senigalle-
si nell'atto di distribuire nelle gavette di alcuni compa
gni di cella i cibi che aveva ricevuto la mattina: «In det
to reparto diversi detenuti... ricevono pacchi dalle loro 
loro famiglie e dividono ai compagni detti generi a 
scopo di solidarietà». Queste ultime parole sono pe
santemente sottolineate a matita quasi ad indicare 
che la gravità del comportamento sta tutta 11, nella so
lidarietà che lo ispira. Scom'anmo il «Registro» e trovia
mo Salvatore Cacciapuoti che «offri la gavetta sua stes
sa ai due compagni e fece loro bere un po' del suo lat
te»; Aldo Natoli che «dà mezza razione di castagne in 
brodo ad un compagno»; Riccardo Giordano che si 
avvicina, durante la passeggiata, ad un compagno e 
gli cede «con malizia n. 10 fichi secchi». Pena durissi
ma: otto giorni a pane e acqua. E non va meglio ad Ar
mando Casolari, sorpreso a dividere la frutta in parti 
uguali, e a metterla «nascostamente nei posti di altri 
detenuti». 

Perchè questa persecuzione ossessiva di qualsiasi ge
sto di solidanetà? Spiega Aldo Natoli nell'intensa pre
fazione al libro: «In quel mondo dove ognuno di noi 
doveva perdere ogni parvenza umana ed essere ridot
to a numero, un atto di solidarietà, anche minimo, era 
il segno di un altro tipo di rapporti umani, prima anco
ra che politici»..Ma le punizioni più dure venivano in
flitte contro chi esercitava la «solidarietà comunista» e 
a poco valeva che il «solidale» non appartenesse a 
quel partito. Si, perchè gli iscritti al Pei, si riunivano al
l'interno del carcere in un collettivo il cui scopo princi
pale era, appunto, quello di fornire aiuto, di dividere 
tutto con tutti. Ciascun membro accettava la regola 
dell' «uguaglianza». Natoli racconta di quando ricevei- • 
te dalla famiglia il primo pacco di viveri: «In quello sta
to di estrema penuria, quella improvvisa ricchezza era 
provocante fino ad essere dolorosa... Quel pacco non 
mi apparteneva; secondo la regola del collettivo, esso 
andava ripartito fra i compagni. Non feci alcuna obie
zione, ma sentivo dentro di me come una violenza 
che mi fosse stata inflitta, il bruciore acre di una pnva-
zione che, nella coscienza mi si profilò come un'in
giustizia. Un'ingiustizia? Quale dei miei diritti era stato 
violato? Quando compresi che non era altro che il di
ritto di proprietà, compresi anche l'aspra contraddi
zione nella quale ero caduto... Tutto questo lo capii 
subito, ma capire non era sufficiente per eliminare 
quel bruciore. Ciò avvenne lentamente...» 
Il «Registro», grazie al documento che pubblica, alla 
prefazione di Aldo Natoli, alla testimonianza di Vitto
rio Foa (ne riprodiciamo qui un breve stralcio), an
che lui detenuto a Civitavecchia, e grazie ad una breve 
nota dello storico Carlo Ginzburg riesce a illuminare 
molto meglio di tanti saggi come si vivesse in un car
cere fascista, quale fosse l'ordinaria violenza del pote
re, quale la psicologia dei guardiani, come i detenuti 
riuscissero a sopravvivere, da che cosa traessero il co
raggio per continuare ad opporsi al regime. Una quo
tidiana testimonianza di antifascismo. Piena di dolore 
e di speranza. Senza un filo di retorica. 

Vittorio Foa In una manifestazione postbellica 

m Erano giorni terribili, l'Italia 
aveva toccato il fondo dell'infamia -
pugnalando una Francia già a ter-. 
ra, i tedeschi annunciavano l'attac
co finale all'Inghilterra, la Russia 
divideva con la Germania le spo
glie di una Polonia annientata. Ma 
proprio per questa mia sofferenza 
l'arrivo in quel cameronc di Civita
vecchia fu per me l'approdo in 
un'isola di luce e di fraternità. Qua
si tutti quei reclusi erano stati arre
stati da poco tempo e quindi rac
contavano cose da me ignorate 
sulla vita «di fuori», vicende di cro
naca e di costume, canticchiavano 
a bassissima voce (per non essere 
puniti) le canzoni degli ultimi an
ni. - ' 

VITTORIO FOA 

Ma Civitavecchia era -anche 
un'altra cosa, era uno scontro poli
tico quotidiano fra i reclusi e il po
tere carcerario. Il registro qui pub
blicato è la cronaca di quello scon
tro. Come ho detto, venti o venti
cinque anni fa non ero molto inte
ressato a quelle punizioni. E anche 
adesso, quando guardo il registro, 
mi chiedo: ma allora, quando era
vamo «dentro» e quelle punizioni ci 
fioccavano addosso, cosa ne pen
savamo? Forse mi sbaglio, sono 
passati più di cinquant'anni, ma mi 
pare proprio che le punizioni non , 
fossero la principale delle nostre 
preoccupazioni. Non vorrei essere 
frainteso, esse erano cose sene, 
colpivano duramente organismi 
indeboliti dalle restrizioni e dalla 

fame, soprattutto in quegli anni di 
guerra. E poi vi erano, come ricor
da Natoli, gravissime provocazioni 
e persecuzioni personali... E noi fa
cevamo il possibile per non essere 
puniti. Ma come la sofferenza car
ceraria non era per noi motivo di ; 
scandalo o di turbamento profon
do, cosi non eravamo scandalizza
ti dalle punizioni. Esse, come lo 
stesso carcere, erano per noi come , 
una proiezione radicale del fasci-, 
sino, come un suo sovraccarico ri
spetto alla repressione generale 
nel paese. Erano un suo modo di 
essere normale. L'unità politica del 
collettivo comunista descritto da 
Natoli poggiava su un'analisi reali
stica del fascismo e ne era quindi 
una risposta coerente. Lo stesso 

valeva per me e per gli altri con
dannati non comunisti. La cospira
zione antifascista dei comunisti co
me di quelli di Giustizia e Libertà e 
degli anarchici era essa stessa co- , 
me un sovraccarico rispetto a un -
antifascismo generico. Il carcere e 
le punizioni ne erano la logica ri- • 
sposta. Credo proprio che il qua
dro fosse quello: noi pensavamo di •' 
essere un'avanguardia, cioè di es- • 
sere in un punto più avanzato del '• 
processo storico. Non potevamo 
vivere il carcere come una passiva * 
fatalità, lo dovevamo vivere con la . 
responsabilità degli anticipatori. Le ' 
punizioni erano dunque l'altra fac
cia di un preciso agire politico. For
malmente esse erano personali, in 
realtà si trattava di un'aggressione 

costante e capillare del potere car
cerano fascista alla solidarietà dei 
reclusi considerata come un grave . 
pencolo politico. Parlo di una soli
darietà fra poche centinaia di per
sone in un luogo nstretto e rigida
mente sorvegliato, ma essa espri- • 
meva i valori alti di una tradizione. 
Nella contrapposizione continua 
di repressione e solidanetà la pri
ma appare a un tempo stupida e 
intelligente: stupida, ridicola e qua
si grottesca nei dettagli ossessivi 
della sorveglianza; intelligente per-

. che ricondotta in ogni suo partico
lare, anche quando miserabile, al-

. la volontà precisa di sopprimere in 
embrione il potenziale universali
stico della solidanetà. Le punizio
ni, che il lettore del registro potreb-

Storla della resistenza/Editon Riuniti 

be trovare assurde, erano politica
mente sensate. Il collettivo comu
nista illustrato da Aldo Natoli era 
uno strumento prezioso di quella 
solidarietà. La sua carica era tutta 
politica e ideale e il clima cui essa 
dava vita andava quindi al di là dei 
suoi stessi confini organizzativi,, 
permeava di sé tutta la vita del ca
meronc. Ma la stessa intensità del
la motivazione politica produceva 
un limite. Comunisti e non comu
nisti erano uniti contro il fascismo 
in tutte le sue articolazioni, ma una 
solidarietà più stretta era, dentro il 
collettivo, quella fra comunisti del ' 
Partito comunista. 1 non comunisti 
in senso stretto erano condsiderati 
diverbi dai comunisti ven e anche 
diversi tra di loro. 

A Venezia, al Museo Correr «Cinque stanze tra arte e depressione». Una mostra per capire il nesso tra arte e disagio psichico 

Van Gogh e Leopardi: sarebbe stato meglio curarli? 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUADAQNI 

ra VENEZIA. «Preferirei di no» ripe
te Barttebly, lo senvano di Melville, 
chiamandosi fuori nella sua irridu
cibile rinuncia ad esserci. Da buon , 
depresso che, come tale, dà il tito
lo alla mostra («Cinque stanze tra 
arte e depressione») che Achille 
Bonito Oliva ha curato al Museo 
Correr, sponsor la Smithkline Bee-
cham, farmaceutica produttrice di 
antidepressivi. Elegante, diacroni
ca, la mostra regala qualche inten
sa emozione: non tanto per lacco-, 
stamento ormai consueto • nelle 
raccolte tematiche di un Tiziano e 
un Sironi, di un Giorgione e di un 
Munch, quanto per i suggenmenti 
che rimandano al linguaggio della 
malinconia. Per esempio la soffe
renza della materia in un «Senza ti
tolo» di Jannis Kounellis o nei «Di
schi di ceramica» di Lucio Fontana. 
O, ancora, la serie degli autoritratti 
fatti da Cocteau durante il lutto per 
la morte del suo amante. O le lastre 
fiammeggianti dell' «Headache», 
letteralmente «mal di testa», di Gil
bert & George. Le cinque stanze 
sono spazi che scompongono il te
ma attraverso le maschere della 
depressione: l'alchimista, ovvero il . 
depresso della famosa allegoria di 
DOrer; l'ordinatore che ossessiva

mente mette a posto, colleziona, 
conserva; il giocatore che dissipa 
possibilità e energie vitali: il tradito
re che non potendo intervenire 
nella trasformazione del mondo . 
ne diviene osservatore impotente; 
il costruttore che progetta per poi 
distruggere. Una scansione sugge
stiva di momenti della creazione, 
connessa a importanti funzioni 
della mente (mescolare, ordinare, 
giocare, costruire e distruggere...), 
giustamente correlati al momento 
depressivo. Bonito Oliva ha spiega
to che la mostra non è stata co
struita rileggendo le biografie degli ' 
artisti e i loro tentativi di suicidio, 
ma attraverso un'analisi linguistica, 
guardando le opere come «sinto
mi», alla ricerca della «traccia nera» 
e della sua espressione estetica. Se 
in questo c'è l'intento, dichiaralo 
nel corso della conferenza stampa, 
di contribuire a sgonfiare la demo
nizzazione del depresso (e del ; 
momento depressivo) ben venga: 
perchè no? Il guaio, però, è che si 
finisce per fare il contrario. E ne 
viene fuori un gran pasticcio sulla 
qualità del male, dove malinconia, 
depressione, psicosi maniaco de
pressiva convergono in un anoni
mo imbuto statistico. Si legge in 

Le cinquanta opere esposte 
La mostra «Preferirei di no. Cinque stanze tra arte e depressione» aperta al 
Museo Correr di Venezia, annuncia eia dal titolo II taglio che il curatore, 
Achille Bonito Oliva, e gli altri critici e psichiatri chiamati a scrivere In 
catalogo (Electa), hanno voluto dare all'esposizione di questa . 
cinquantina di opere che vanno dal '500 ad oggi (dipinti, sculture, disegni 
e grafiche provenienti quasi esclusivamente da collezioni e gallerie 
private). -

•Preferirei di no» è una frase che Melville fa pronunciare a «Bartleby lo 
scrivano», malato di depressione. Ma In che senso esiste un rapporto tra 
arte e depressione? La cosa non è chiara, nonostante le spiegazioni 
fomite dagli psichiatri che hanno partecipato al progetto. Per . 
depressione s'intende quel sentimento, tutto umano, di tristezza spesso 
venata di poesia che tutt i , e non solo gli artisti, conosciamo e che, a volte, 
degenera nella depressione nevrotica? Oppure s'Intende la depressione 
psicotica vera e propria? ' 

Nel primo caso ci troviamo di fronte ad uno dei temi cardine delia -
ricerca artistica, cos) come gli eterni problemi del vivere. Intorno ai quali 
poesia e letteratura da sempre si Interrogano. La mano che sorregge II 
faccione nero dell'allegorica figura femminile «Melancoiia I», incisa da 
Albrecht Durar nel 1514 e assunta come simbolo della mostra veneziana, 
rappresenta bene questa ricerca ed è divenuta, con II suo staordlnarlo 
repertorio di attributi simbolici. Il modello iconografico per le successive 
rappresentazioni di questo soggetto. Ma melanconia è anche lo 
spaesamento metafisico delle piazze di De Chirico, presente in mostra 
con due opere degli anni dieci: la tempera «Il filosofo» e il disegno 
«L'enigme d'uno joumée-. 

Nel secondo caso, se per depressi s'intedono invece proprio i pazienti 
bipolari afflitti da crisi di abbattimento e, all'opposto, di eccitamento 
maniacale, la mostra affianca artisti le cui sofferenze sono 
universalmente note (come Munch ed Ensor) ad altri per i quali, In verità, 
tale tipo di afflizione 6 tutta da documentare. * ' 

Nell'uno e nell'altro caso la mostra corre il rischio di generalizzare. Già 
difficile è, attraverso le opere, ricostruire la vita e il pensiero de) loro 
artefici; figuriamoci le difficoltà supplementari quando si cerca di 
riportare In vita II loro Inconscio. 

[Carlo Alberto Bucci] 

apertura di catalogo, infatti, che eli 
depressione soffre una persona su . 
sei. E si ascolta (Bonito Oliva alla > 
conferenza stampa) un ardito pa
ragone con l'Aids, che abbatte le 
difese immunitarie del corpo come 
la depressione fa con quelle dell'a
nima. Dunque non poteva manca
re la polemica, cui gli esperti che 
hanno firmato il catalogo (pubbli
cato da Electa) non si sono sottrat
ti. Lo psichiatra Enrico Smeraldi ha 
ammesso che i dati statitistici sulla 
depressione spesso vengono da in
dagini americane tipo sondaggio 
d'opinione. E benché considen an
cora sottostimato il numero dei de
pressi, ammonisce a non confon
dere l'antidepressivo con la «pillola 
contro l'infelicità». Il professor Enri
co Cassano, autore di un libro fa
moso e discusso sulla terapia far- • 
macologica della depressione, ha 
rilanciato la questione della sua 
pericolosità sociale. Quei nlievi sta- ' 
litici, sostiene, ormai sono accettati, 
dall'Oms. E se conviene che la de
pressione patologica non è un sen
timento, uno stato d'animo, ma va " 
giudicata in base alla gravità dei 
sintomi, insiste nei nproporre cor
relazioni inquietanti del tipo fami
liari depressi-figli tossicodipenden
ti. «Non riconoscere questa malat
tia - dice - significa abbandonare 

il depresso e la sua famiglia al suo 
destino». Ma in che misura la de
pressione di rilievo psichiatneo è 
legata alla creatività? La realtà è 
che oggi nessuno è in grado di n-
spondere a questa domanda, se 
non osservando che tra i poeti e gli 
artisti è rilevante il numero dei sui-

'cidi o l'incidenza familiare del ma
le. Né si può dire con certezza se, 
in questi casi, la creazione ha una 
funzione terapeutica, catartica: 
«Probabilmente si», ha osservato lo 
psichiatra Giorgio Brcssa. O se l'u
so di antidepressivi • modifica la 
personalità dell'artista; in altre pa-

.role. se un trattamento farmacolo
gico ci avrebbe privato di Schu-

, mann e di Leopardi- -Non lo sap
piamo - ha ammesso Cassano-
Ma certo Van Gogh invocava la cu
ra e Byron voleva uscire dalla de
pressione per senvere meglio Per
sonalmente - ha concluso - non 
credo a una relazione diretta tra 
creatività e malattia». Sappiamo 
per certo, invece, che una cura far
macologica può consentire a un 
Jepresso cronico di vivere meglio, 
come consente a un iperteso di 
campare più a lungo. Ma è. per en
trambi, una ierapia di «manteni
mento»: fa vivere, elle naturalmen
te è già molto, ma non risolve il 
problema. 
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G
IOVANNI PAOLO II. per un 
ennesimo incidente che lo 
ha portato nuovamente in 

ospedale, non potrà presiedere il 
Concistoro dei 140 cardinali da lui -
convocati per il 9-10 maggio per ' 
un «approfondito esame di co- [ 
scienza» dei «peccati» (compiuti ' 
dalla Chiesa nel corso dei secoli. \ 
Per essere più credibile nel ripro- " 
porre oggi il messaggio cristiano in -
vista del «Giubileo del 2000», la , 
Chiesa, secondo Papa Wojtyla, de- > 
ve fare «un coraggioso atto peni
tenziale». E per avviare con il Con-, 
cistoro un ripensamento dell'esse
re Chiesa di fronte alle sfide di og- , 
gì, ha inviato ai 140 cardinali di tut
to il mondo, in via molto riservata, -
una «lettera-proposta» di 23 cartelle ' 
fitte come piattaforma di lavoro di '.' 
cui siamo venuti in possesso e del- . 
la quale pubblichiamo i passi sa- < 
henti. Un documento eccezionale '< 
che rivela l'ansia di un Pontefice 
che, incalzato dagli eventi storici, 
sempre più impetuosi, avverte l'esi
genza di dire che «la Chiesa è cer- ' 
tamente santa, come professiamo • 
nel Credo; però essa è anche pec- '• 
carnee, non come corpo di Cristo, • 
bensì come comunità fatta di uo
mini peccatori». *.;:>• :;•;",» '• 

Si tratta di una distinzione im- ' 
portante, che ha indubbie conse
guenze sul piano dottrinale, per
ché porta a riconoscere che il ma
gistero della Chiesa non è qualche • 
cosa di sacro e di infallibile allor-. 
che si confronta con i fatti del 
mondo, siano essi di carattere . 
scientifico che politico o morale, -
ma, in quanto rientra nelle cose '* 
profane, esso è discutibile e rifor-
mabite. Per esempio, il Sillabo con 
cui Pio IX tuonò contro tutta la cul
tura moderna è un documento che 
ha melato i limiti del suo tempo 
tanto che il Concilio Vaticano II, fa
cendo propri i valori della laicità e 
del pluralismo come dell'autono
mia della scienza dalla fede, ha fat
to nconciliare la Chiesa con il co-

,«ddettoiwxlemisn^pnma.rifiuta-

Pei, questo ripensamento critico 
della storia della Chiesa, Giovanni 
Paolo II si rifa, prima di tutto, ai Pa-
dn della Chiesa, in particolare a 
Sant'Agostino e San Tommaso, i 
quali distinguevano, appunto, tra 
Città di Dio e Città degli uomini, tra 
venta rivelate che si accettano per 
fede ed eventi storici che vanno in
terpretati partendo dall'esperienza 
e non dalle Sacre Scritture per pie
garli a queste come fecero, per 
esempio, gli accusatori di Galileo 
Riconoscere i limiti del tempo ad 
eventi ecclesiastici, ' ritenuti come 
assoluti e perciò enfatizzati da sto
rici apologeti, vuol dire, non solo, "• 
ndimensioname la portata, ma si
gnifica introdurre un metodo di di
scernimento per stabilire che. la 
Chiesa può anche oggi sbagliare. È 
questa la novità che, contro ogni -
integralismo, consente alla Chiesa 
di dialogare con la altre religioni e 
con le diverse realtà del mondo 
contemporaneo. E veniamo al do
cumento. • ' • ' • • • 

La Chiesa ha bisogno 
di dialogo ,;-..._;.; ;;,/. 
«L'apertura straordinaria al mon

do da parte del Concilio Vaticano 
Il è stata la risposta evangelica ai 
mutamenti verificatisi nella società 
durante l'epoca recente, alle scon
volgenti esperienze del XX secolo, 
quali la prima e la seconda guerra 
mondiale, i campi di concentra
mento, gli stermini. Dopo tutto ciò 
il mondo ha bisogno di purificarsi, 
ha bisogno di conversione ed han
no bisogno di questo in modo par
ticolare l'Europa ed il mondo occi
dentale. Il Concilio, pur non assu
mendo i toni di Giovanni Battista, 
che sul Giordano esortava ad un 
battesimo di penitenza, ha manife
stato in se qualcosa dell'antico Pro
feta» nel senso che «ha aperto un 
rapporto nuovo con le altre religio
ni cristiane, con le religioni non cn-
stiane, con le altre culture». E, do
po essersi chiesto, se «erano forse 
necessarie chiare condanne all'in
dirizzo delle correnti della secola
rizzazione personale e collettiva, 
nei riguardi del comunismo e del 
liberalismo, nei confronti di nume
rose istituzioni, che sempre più 
chiaramente cedevano a tale seco
larizzazione» (va ricordato che Pio 

Le con 
r*«c^o«--v y . . . -

Donatello Brogton i/Contrasto 

«L'Inquisizione maestra dei dittatori» 
XII scomunicò il 1 luglio 19491 co
munisti), Papa Wojtyla risponde: 
«Nel messaggio conciliare non tro
viamo nulla di tutto questo. In esso 
Dio è presente in modo del tutto 
sovrano, garantendo a! tempo stes
so l'autentica autonomia ; delle 
realtà temporali». È il segno della 
svolta. Perciò, la Chiesa «facendo 
leva sul suo messaggio evangelico 
si confronta e dialoga con le diver
se realtà del mondo contempora
neo, ma non le condanna, secon
do I insegnamento del Vaticano II» 
ed è «per questo messaggio che il 
Concilio deve essere considerato 
come la più completa preparazio
ne a c iò che sarà il Giubileo del
l'Anno 2000». ir-:tf-..-,'• : ' - ^ J ^ ' ; -••' 

Dopo essersi preoccupato di 
chianre ,' che «nella storia ; della 
Chiesa, il vecchio e // nuovo sono 
profondamente uniti tra loro» in 
quanto «il nuovo cresce dal vec
chio e il vecchio ritrova nel nuovo 
la sua più piena espressione», Gio
vanni Paolo II sottolinea che «il ma
gistero e l'attività di Giovanni XXIII 
prepararono il Concilio in senso 
immediato, spalancando le porte 
della Chiesa, che prima sembrava
no chiuse, in varie direzioni. Fu 
grazie a questo che il Concilio ac
quistò ; un • significato autentica
mente ecumenico». : ';!'••'••.-i\k?,' 

Il Giubileo mi:(;<r^y.::^: 
del Duemila 
Muovendosi in quella linea di 

grande apertura, «il pontificato di 
Paolo VI segnò un tempo di molte; 
plice confronto, sia all'interno del
la Chiesa e del cristianesimo, sia 
nelle relazioni della Chiesa con il 
mondo». Annunciando, quindi, «il 
dialogo della salvezza con tutti gli 
uomini, in questo paradigma ca
ratteristico del grande Pontefice 
viene già annunziato in qualche 
modo l'Anno 2000» che dovrà es
sere celebrato «nel segno della ri
conciliazione o almeno in minor 
contrasto e divisione di quanto si 
sia venficato nei corso di questo sc-

ALCESTE 

condo millennio, donde lo s-orzo 
. diundialogodottnnaleesoprattut-
y to di una preghiera ecumenica». % ••, 

>':') Galileo e I rapporti ;::;.: 
tra fede e scienza y^.-

% Va ricordato che Giovanni Paolo. 11 '•'. 
f- è stato il Pontefice che, dopo aver ;i 
% riconosciuto nel 1979 «i torti" fatti ¥ 
'*; dalla Chiesa ".a Galileo, riabilitò £ 
;':, quest'ultimo il 31 ottobre 1992 cosi ^ 
v come Copernico e quanti avevano ' i 
: sofferto per quell'ingiusta condan- ; 
' na' inferta nel 1616 e nel 1633 allo -,: 

scienziato pisano. Nel riprendere. 
tale questione come emblematica t"; 
di una vicenda tragica per la Chic- •; 
sa, Papa A/ojtyla scrive nella sua '•. 

'•:• «lettera»: «Mentre volge al termine il i-
.; secondo millennio del cristianesi- v 
.•' mo, la Chiesa deve rendersi consa-
5i spevole con ravvivata lucidità di 
• quanto i suoi fedeli si siano dimo-

; strati, lungo l'arco della storia, infe-
;'•; deli peccando nei confronti di Cn-
£ sto e del suo Vangelo». Chi con-
:* dannò Galileo, quindi, furono gli 
/ u o m i n i ecclesiastici presenti negli 
:. organismi della Chiesa i quali, a ':> 
,'. differenza dello scienziato pisano i'•• 
:.' che fu «più perspicace dei suoi av- • 

versari teologi» nel saper distingue-1 
. r e tra scienza e fede, credettero) 

che «la rappresentazione geocen- '"; 
trica del mondo fosse concorde ;• 

. con l'insegnamento della Bibbia» .-
cosi come questa in quel tempo v 

•veniva interpretata. Cosicché «la i 
P Chiesa, e in particolare i suoi orga- r-
• ni gerarchici, andarono oltre l e ; . 

; 'proprie competenze» e non capi- ;•' 
:'; rono che «Galileo fu persona pro-
• •',fondamente credente, che, a pro-
>'•'• posilo della controversia che con- • : 
' trapponeva il sistema copernicano -f 
• al sistema tolemaico, propugnava ": 
• l e prone idee nell'intima persua- '• 
.'. sione di contribuire all'approfondi- ; 

< mento della verità rivelata circa la ;; 
;•'• creazione del mondo». Gli eccle- y' 

siastici non compresero che «Gali- ; 
/ leo apri cosi la strada ad uno svi-

SANTINI .••; 

luppo ulteriore della scienza nelle , 
branche della cosmologia, della fi- f 

sica e più tardi anche della biolo- -. 
già». Perciò - prosegue nella «lette- V; 
ra-proposta» Papa Wojtyla - «uno : 

sguardo attento alla storia del se- •• 
condo millennio può forse permet-

! tere di evidenziare altri simili erron," 
: o anche colpe, in fatto di rispetto ' 
; della giusta autonomia delle scien-
'• ze». E moltissimi potrebbero essere • 
: gli esempi se pensiamo ai tanti uo- :: 
] mini di scienza, anche cattolici, Jj 
scomunicati o sospesi «a divinis», •'•• 
se erano ecclesiastici come Alfred Z 
.Loisy ed Emesto Buonaiuti, dalla 1} 
Chiesa perché in disaccordo con ''• 
Pio XI che aveva condannato il i 
modernismo o quelli egualmente im
puniti o tenuti in quarantena da Pio ì 
XII, come padre Chenu e Congar ; 
ed altn, divenuti poi i protagonisti 
della svolta conciliare del Vaticano 
II 

Le guerre di religione 
e l'Inquisizione 
«Come tacere delle tante forme 

di violenza perpetrate anche in no- •.'; 
me della fede? Guerre di religione, 'j' 
tribunali dell'Inquisizione ed altre V-
forme di violazióne dei diritti delle • !' 
persone». Ed ; in questo ripensa- »;• 
mento critico dei comportamenti ; ' 
della Chiesa, Papa Wojtyla ritiene !'.' 
che «metodi coercitivi, lesivi dei di- \£ 
ritti umani» da essa praticati nel •'• ••. 
corso dei secoli «sianostati poi ap- P 
plicati dalle ideologie totalitarie del £: 
XX secolo e siano ancora usati dai ; 
fondamentalisti islamici». Ed ag- ;/, 
giunge: «Da tali metodi coercitivi ,-','• 
erano scaturiti i crimini del nazi- y 
smo hitleriano e dello stalinismo P 
marxista ed una giusta reazione a ' 
questo è stata la Dichiarazione dei :, 
diritti dell'uomo e, nella Chiesa, la >i: 
Dichiarazione sulla libertà religiosa ; 
del Concilio Vaticano 11». Perciò, £ 
«bisogna che anche la Chiesa, alla P 
luce di quanto il Concilio Vaticano •'•'' 
Il ha detto, nveda di propria inizia

tiva gli aspetti oscuri della sua sto
ria valutandoli alla luce dei principi 
del Vangelo e l'avvicinarsi della fi
ne del secondo millennio fornisce 
un'occasione propizia e particolar
mente privilegiata perché potreb
be essere una grazia del prossimo 
Giubileo». ^ ' .- •• - _ . 

• La crit ica rigenera 
come il martirio 

A chi ha avanzato nel recente pas
sato ed avanza ancora oggi riserve 
per i danni che un'autocritica cosi l 
radicale potrebbe apportare alla p 
Chiesa, Papa ' Wojtyla • risponde: • 
«Ciò non danneggerà in alcun mo- f 
do il prestigio morale della Chiesa, p', 
che anzi ne uscirà rafforzato, per la p-
testimonianza di lealtà e di corag- J 
gio nel riconoscere gli errori com- ,-: 

messi da uomini suoi e, in certo -:; 
senso, in nome suo». D'altra parte, » 
fare autocritica non deve significa- .. 
re rinnegare quanto di positivo è I, 
stato prodotto. «Non si può dimen- ".; 
ticare che in ogni secolo e, in ogni ';-
luogo dove Cristo è stato predicato, .̂ 
ci sono stati uomini e donne di % 
grande santità, nonché meraviglio- y 
se opere di carità e di riconciliazio- -•; 
ne». «Gli eventi storici legati alla fi- ; 
gura di Costantino il Grande non "e 
sarebbero stati mai in grado di ga- ;; 
rantire uno sviluppo della Chiesa 7 
quale si verificò nel primo millen- "' 
nio. se non fosse stato per quella '? 
seminagione di martiri e per il V 
grande patrimonio di santità delle K 
prime generazioni cristiane». Ed in •" 
questa ottica di una Chiesa che è -1 
autentica solo se fa testimonianza, ' ; 
Papa Wojtyla ricorda «le persecu- .'-
zior.i nei riguardi di credenti eccle- %• 
siastici e laici che, negli ultimi tem- >V 
pi, hanno fruttificato con una gran- :£ 
de semina di martirio in varie parti "• 
del mondo e, ultimamente, in par- ;\ 
ticolare in Europa. La testimonian- ;, 
za resa a Cristo ha spinto sino allo v 
spargimento del sangue cattolici,';' 
ortodossi e protestanti», ricordan- .'• 
do il sacrificio di un Massimiliano -:' 
Kolbe come di un Dietrich Bo-

', nhoeffer della Chiesa confessante 
tedesca e di tanti altri. «Nel nostro 
secolo sono ritornati i martiri, spes-

. so ignoti, quasi militi ignoti della 
grande causa di Dio». « , . ' - • , 

Cristiani, lo scandalo 
della divisione 

Occorre farsi «un esame di co
scienza» anche per i «peccati» com
messi dalla Chiesa cattolica verso 
le altre Chiese cristiane se si vuole 
che nel duemila ci possa essere 

; «un incontro sul Monte Sinai». È 
| opportuno «rimettersi in cammino 
sulle orme di Abramo, padre della 
nostra fede, a cui si richiamano i 

, cristiani, ma anche i figli di Israele 
: e i musulmani». Questo «esame au
tocritico» può essere di stimolo per 

:; tutti, attraverso «uno sforzo di dia
logo», «se non completamente ri
conciliati, siano almeno in minor 
contrasto e di divisione di quanto si 
sia verificato nel corso di questo se-

. condo millennio». iC^M/'-^'^i 
•;.; Per awiarequesto «esame di co
scienza» sono state costituite Com-

, missioni di lavoro presiedute dai 
• cardinali Angelo Sodano, Agostino 
~ Casaroli, Bernardin Gantin, Joseph 
Ratzinger, Juan Ricketts Landàzuri, 

: Antonio Ribeiro, Laurean Rugamb-
wa. È probabile che il Concistoro 
venga rinviato data l'impossibilità 

• del Papa a presiederlo o se le Com
missioni si riuniranno egualmente 
per avviare la riflessione. È certo, 
però, che la «lettera» ha già aperto 
una discussione e c'è già chi dice 
perché non si debbano confessare 
anche i «peccati» commessi dalla 
Chiesa con gli scandali Cippico, 
lor-Sindona e con l'oscuro intrec
cio tra mons. Paul Marcinkus ed il 
finanziere Calvi. Cosi come c'è chi 
sostiene che si debba rivedere la 
normativa che impone ai vescovi 
di dimettersi a 75 anni (questi so
no 846 su 3400 in servizio) ed ai 
cardinali ottantenni di non entrare 
in conclave come se non fossero 
ispirati dallo Spirito Santo solo per 
limiti di età -

ARCHIVI 
CRISTIANA PATERNO 

^?.™H5!£!?..„. 
/ paria 
della Chiesa 
Pena gravissima per il battezzato, 
che viene escluso dalla comunità : 

dei fedeli: proibito partecipare alla 
liturgia e accedere ai sacramenti, • 
mentre è consentito ascoltare le 
predicazioni. Quando potere tem
porale e religioso tendevano a 
coincidere, essere scomunicati si- . 
gnificava diventare un paria, taglia
to fuori dalla vita pubblica, senza 
contare le sanzioni penali che in • 
genere si accompagnavano alla 
censura ecclesiastica. Niente ma
trimonio, dunque, niente cariche. ; 
niente sepoltura in terra consacra
ta. Addirittura, per i vitandi, i rei 
bollati con il grado massimo della 
scomunica, nessun contatto perso
nale tranne che con i membri della 
sua famiglia. Una sanzione estre
ma che colpi in epoca recente lo . 
storico Emesto Bonaiuti negli anni / 
del fascismo: nel Concordato del 
'29 il Comma Bonaiuti era quello , 
che proibiva agli scomunicati l'in
segnamento nelle scuole. .Tra le 
vittime «illustri» anche i comunisti, -
dal 15 luglio del '49. Fu Pio XII a de
ciderne l'esclusione dai sacramen
ti, ma nessuno si sogno mai di ap
plicare il decreto papale dettato 
soprattutto da anticomunismo vi
scerale. -.- : '• :• :̂ v'.-;-". ;r ' '-

l^®!??®**5.. ...... 
Tutta Venezia ••••'-
senza la messa 
La scomunica colpisce singoli indi- • 
vidui. E se il reo è un'intera comu
nità o almeno un gruppo di perso
ne? Allora scatta l'interdetto, che si 
applica anche a certi luoghi (chie
se e cimiteri vengono sconsacrati ' 
se hanno ospitato riti satanici). Il 
caso più clamotoso fu quello che -
contrappose papa Paolo V e la Re
pubblica di Venezia nel 1605, am- ', 
piamente riportato nella Historia 
dell'interdetto di Paolo Sarpi. La • 
Serenissima aveva approvato delle -
leggi che limitavano la cessione di • 
beni laici alla'Chìesa é rifiutava di : 
consegoare al tribunale ecclesiasti- : 
co due preti colpevoli di reati co- • 
munì. Scattò il monitorio' 24 giorni 
di tempo per tornare indietro. Ma 
Venezia decise di non piegarsi al
l'ultimatum della Santa Sede e re
stò senza liturgia per un anno, fino 
all'aprile del 1607. La conciliazio
ne arrivò grazie a complesse tratta
tive diplomatiche che coinvolsero 
anche Francia e Spagna. • 

Inquisizione 
Morte -
agli eretici 
Lo spauracchio di crete:, apostati 
e streghe nasce ufficialmente nel 
1231 e il «merito» dell'invenzione 
va a Gregorio IX. A ogni diocesi vie
ne assegnato un inquisitore che di
pende direttamente da Roma e ha 
larghi margini di ; manovra Per 
estorcere le confessioni ai sospet
tati si usa largamente la tortura 
Poi, il reo viene consegnato al la , 
giustizia temporale. L'unico siste-;; 
ma pervenirne fuori era l'abiura, la .': 
pubblica rinuncia al proprio passa- ? 
to eretico o scismatico. O magari, i 
come nel caso di Galilei alle pro-
pne idee sull'universo 

Anatema 
Non azzardatevi- '••'.. 
a non credere : ':: 
È la forma più grave di censura ec
clesiastica. Tanto solenne da esse
re usata col contagocce. In genere 
chiude le definizioni conciliari per ; 
sancire tutte le opinioni da evitare, '; 
quelle bollate di eresia. E su chi ci i 
crede lo stesso, zac, cade l'anate
ma. -,":;-"• 2-VJ- ." ;.'-:•.•.":'-.", -.•».•_:•.•. !.-"•:•" 

Guai ai preti -
in politica ;• 
Si applica solo al clero, ma è più 
lieve della scomunica. Il prete che 
si sposa, che viola il segreto con
fessionale, che fa politica attiva vie
ne sospeso a divinis, cioè non può 
più esercitare la funzione sacerdo- ; 

tale (ma può comunque ricevere i ', 
sacramenti). Diversamente da l la ' 
scomunica, ha carattere temporale 
e cessa con l'assoluzione dell'au- ; 
torità competente, mentre è inflitta : 
automaticamente, late sententiae, '• 
ovvero con sentenza allargata, in 
tutti i casi in cui è violata una legge : 

ecclesiastica. •-.. . „•;;•::... 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE I cartoni «made in Italiy» 
LASTREOOK TESTA Scrittori 

Il mio bambino guarda 
spesso I cartoni In TV e si 
tratta senipro di prodotti 
giapponesi e americani. 
Possibile che non ci siano 
cartoni Italiani? 

O GGI, gran parte di quello che c"è nel 
mondo fantastico dei bambini arriva 
attraverso la televisione la quale divora ' 

e manda in onda grandi quantità di film di ani
mazione I bambini apprezzano questo tipo di 
narrazione, conoscono orari e personaggi, par
lano dei programmi preferiti, li sognano Spesso 
i loro modelli, gli argomenti delle loro fantasti
cherie, ì soggetti dei loro disegni sono perso
naggi di quei programmi. 

Non 6 indifferente quello che c'è nella fanta
sia delle persone, a cominciare dalla loro infan
zia Molte scelte quotidiane denvano da model
li di comportamento osservati in tivù Non solo 
l'acquisto delle patatine ma anche la scelta tra 
un comportamento violento ed uno concilian
te, quella di un ruolo nel rapporto di coppia e 
tante altre In certi casi perfino il voto dato alle 
elezioni Ègiustochei bambini abbiano model
li di tradizioni che vengono dagli altn paesi, ma

gari lontanissimi da noi7 Prefenamo che si ispi-
nno alla morale feudale dei samurai, fatta di 
ammazzamenti e suicidi rituali oppure a quella 
nostrana' Eppure i cartoni nostrani sono po
chissimi e la Pimpa di Altari animata da Osval
do Cavandoli è stata una fortunata eccezione 

L animazione italiana si trova a lavorare so
prattutto su sigle, inserti in programmi e pubbli
cità Gli animatori italiani ci sono, e molto bravi 
Basta pensare tra tutti alla coppia formata da 
Lcle Luzzati e Giulio Giannini, oppure a Bruno 
Bozzetto, che sono ben noti e affermati a livello 
intemazionale ma che non hanno avuto l'op
portunità di sviluppare in Italia le loro sene nar

rative Chi sono come lavorano che cosa fan
no e come si possono vedere i loro lavori7 Esi
ste in grado di rispondere a queste domande 
I Associazione italiana film d animazione (,011-
8193309) che nunisce la maggioranza di quelli 
che operano in questo settore 

Gli animaton italiani non hanno sviluppato la 
capacità produttiva delle grandi case giappone
si e amencane perchè non hanno avuto la pos-
snlità di associarsi e di crescere nò hanno avuto 
i capitali per produrre sene televisive Limitarsi a 
comprare all'estero è più facile che produrre 
nel propno paese, ma il prezzo pagato dal pub
blico dei bambini spettatori ò alto e si chiama 
colonizzazione culturale 
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Può una macchina avere un'intelligenza umana? Forse sì, se possiede un corpo 

Il computer eretico 
che odorava i fiori 
Tra chi sostiene che la nostra attività mentale è comple
tamente riproducibile da una macchina e chi sostiene 
che, al contrario, il computer non afferrerà mai la se
mantica del nostro pensiero, si insensce un'eresia. È 
quella presentata da Giuseppe O. Longo a un convegno 
dedicato proprio all'eresia. Dotiamo di un corpo il cer
vello artificiale, dice Longo, facciamolo sentire, tocca
re, assaporare e forse diventerà intelligente come noi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ramoameo 
m MISANO ADRIATICO. Diamo un 
corpo al computer. Facciamolo 
immergere nell'ambiente quotidia
no. Vincere la diffidenza verso la 
natura. Facciamogli sentire i profu
mi della primavera e i rigori dell'in
verno. Facciamogli ammirare' un 
paesaggio e avvertire il fastidio di 
una mosca. Facciamogli ascoltare 
un preludio di Bach e i rumori del 
traffico. Dotiamo di sensori i suoi 
circuiti logici. E allora, forse, anche 
lui diventerà intelligente. 

Doppia e intrigante eresia quella 
che Giuseppe O. Longo, docente 
d;( teoria dell'informazTpne.presso 
l'unrvcrsìta.di Trieste^ha pronun
ciato nell'ambito del bel .ciclo di 
conferenze che il còmurtè'dì Misa-
no Adriatico, con grande successo 
di pubblico, quest'anno tra marzo 
e aprile ha dedicato appunto all'E
resia, intesa come volo della mente 
nella storia del pensiero. Eresia 
doppia quella di Longo perché' in 
un colpo solo attacca i due grandi 
paradigmi che si fronteggiano nel
l'ambito della nuova scienza, co
gnitiva nata per costruire macchi
ne intelligenti come e magari più 
dell'uomo e nota appunto come 
IA, intelligenza artificiale. Intrigan
te eresia, perché indica un'ipotesi 
ben fondata sull'evoluzione stessa 
dell'intelligenza naturale. i'*<>rt-. - • 

Il pnmo dei paradigmi contestati 
è quello che fa capo a cognitrvisti 
del calibro di Hebert Simon e di 
Daniel Dennett e noto come ver
sione forte dell'IA: l'intera attività 
mentale dell'uomo è di tipo algorit
mico, fatta di simboli e di regole lo
giche per manipolarli; Quindi ri
producibile da una macchina. • •> 

Il secondo paradigma è quello, 
speculare ed opposto, che fa capo 
a un filosofo del calibro di John 
Searle e noto come versione ultra-
debole dell'IA: le macchine posso-

ì : no impadronirsi della piùcomples-
','sa delle sintassi, delle regole più 

astruse per la manipolazione cor-
,' retta (e veloce) dei simboli, ma 
• non possono afferrare la semanti-
: ' ca, la comprensione di quei sim-. 
» boli manipolati. In altri termini il 
]• più avanzato dei computer potrà 
v forse un giorno riuscire a tradurre 
i? alla perfezione un testo dal cinese, 
1 ma non potrà mai capirlo. ••• ^ 
••••: Tra questi due opposti si dipana 
I e forse s-'impantana tutta la ricerca 
» sull'IA. Mentre la doppia e intrigan-
'£ te eresia di Longo può fornire un 
; contributo^ uscirné^Vediamopcr-
, che. CpmQJrileva,How&d (5erdner_ 
. (La nuova xienza della mente, Fcl-
• trincili. 1988) il meccanicismo ed il 
U neopositivismo logico di Simon, di 
• Dennett e di tutti i teorici dell'IA for-
; te vanta nobili e antiche tradizioni' 
;• già i Greci consideravano il pensie-
t ro umano come incarnazione di * 
v principi • matematici. ; E nessuno 
f mette in dubbio che la nostra meri-
. te abbia formidabili capacità algo-
ì ritmiche, che riesca cioè a manipo- . 
{ lare dei simboli mediante rigorose 
•j- regole logico-matematiche. Il pro-
l. blema è che il nostro pensiero non 
j; è, non può essere, solo di natura 
f • algoritmica. L'idea della mente co-
v' me macchina logica risulta troppo 
;,, debole. Ma non tanto perché, co-
; me sostiene John Searle, la sintas-
•>•'• si, la corretta manipolazione dei 
] simboli, non è, di per sé, sufficiente 
i a far emergere la semantica, la 
: comprensione piena di quei sim-
: boli. E neanche perché, come so-
J: stiene il filosofo (heideggenano) 
;' Hubert Dreyfus la conoscenza, la ' 
; comprensione,- la percezione del
ti- l'esperienza t mentale dell'uomo 
!;'• non possono essere ridotte a sole 
•'; regole. La mente umana non può 
•jv essere considerata come una sem-
> plice «macchina di carne» (la colo- ; 

nta definizione è di Marvin Minsky, 
fondatore dell'IA) per le ragioni 
espresse da un altro filosofo, l'in
glese John Lucas: per i limiti intrin
seci ad ogni sistema logico forma
le Ovvero per i teoremi di Godei. -. 

Kurt Godei-è considerato da 
molti come il più grande logico 
della stona. Dopo Aristotele, natu
ralmente E, per estremo parados
so, ha raggiunto questo vertice di 
considerazione perché in pochi 
mesi, tra il 1930 ed il 1931, ha por
tato la logica e la matematica al di
sastro, secondo la valutazione ab
bastanza forte che. ne fa il grande 
stonco Moms Kline (Mathematics. 
The Loss of Certainty, Oxford Uni
versity Press, 1980). Non lasciamo
ci fuorviare dagli aggettivi. Ciò che 
Kurt Godei ha distrutto non sono 
né la matematica né la logica, ma, 
come rileva Gregory Chaitin (Le 
Scienze, settembre 1975), le illu
sioni dei logici e dei matematici, 
soprattutto quelli di scuola formali
sta, di poter risolvere qualsiasi pro
blema col vecchio e famoso invito 

Disegno di Mitra Dlvshdlf 

di Gottfried Wilhelm Leibniz «Si-
gnon, calcoliamo1» 

•;; Le cose, in sintesi, sono andate 
'•'•- cosi. All'inizio di questo secolo la 

: matematica aveva raggiunto un ' 
cosi grande successo, che la gran 

•/. parte dei matematici si era convin
ci ta con David Hilbert, il fondatore 
s della scuola formalista, che la loro 
'•• scienza fosse un corpus coerente , 
/ di enunciati tutti ricavabili da pochi . 
V assiomi autoevidenti per mezzo di : 
"v rigorose regole logiche. E che, nel- i 
•V; l'ambito della matematica, ogni 
;; problema, ogni proposizione fosse . 
!';' decidibile: se ne potesse cioè di-
V mostrare ola verità ola falsità. "-'. 
%.,-. Pare che David Hilbert, conside-
•!\ rato col francese Poincaré il più : 
;' grande matematico del tempo, si 
'*• sia arrabbiato davvero molto quan-
.'..' do gli hanno presentato i risultati \ 
,'. conseguiti da un-giovane e scono- \ 
; sciuto viennese di 25 anni, Kurt Go-
,. del. Il quale, con un elegante ragie- ; 
rg'riamento, mandava all'aria tutto il 
'.':• suo ambizioso progetto dimostrai)-
7 do che nessun sistema logico for-
• male che includa l'aritmetica eie- ; 

montare è completo nel senso che 
vi sono proposizioni sui numeri na-

; turali che sono indecidibili Vi so-
. no ampie aree grigie che la logica 
non può dirimere. E subito dopo 
Godei prova che nessun sistema 

< logico formale può dimostrare, sul
la base delle sue stesse regole, di 
essere coerente. Nulla, cioè, può 

'• dimostrare che applicando le ngo-
r rose regole di deduzione logica al
la matematica non si giunga a pro-

• posizioni false, deltipo 2+ 2 - 5 
Avrete capito, ora, perché Kline 

consideri un genio Godei e, insie
me, un disastro la sua opera Un di
sastro che per la venta non tocca 
subito i matematici Convinti come 
sono, nota Keith Devlin nel libro 
Dove va la matematica, appena 

: pubblicato per i tipi della Bollati 
• Boringhieri, che i limiti individuati 
da Godei siano si importanti, ma 
alquanto teorici. Salvo poi ncreder-

: si nel 1963 quando Paul Cohen di
mostra che l'ipotesi del continuo di 
Cantor, ipotesi determinante della 
teoria degli insiemi non poteva es-

1 sere dedotta sulla base degli assio

mi di Zermelo-Fraenkel Insomma, 
quelle zone gngic di indecidibilita 
riguardano anche la matematica di 
tutti i giorni 

Ma ritorniamo ai nostn problemi 
di intelligenza artificiale Kurt Go
dei ha dimostrato, come giusta
mente sostiene Longo, che neppu
re la matematica e la logica sono 
esaunbih in termini puramente al-
gommici Che vi sono venta, persi
no venta matematiche, intuite dal
l'uomo che non possono essere 
colte mediante la applicazione 
meccanica di semplici regole for
mali E quindi non possono essere 
ottenute mediante alcun tipo di 
calcolo. Se ne ricava che ha ragio
ne Lucas e che nessuna macchina 
potrà mai raggiungere l'intelligen
za della mente umana? " » % ' • ris. 

Lasciamo la risposta allo stesso 
Godei, che certo se ne intende. 
Non può esistere alcun algoritmo, 
nbadisce in una conferenza alla 
«American Mathematical Society» 
del 1951, che possa riprodurre ciò 
che è l'intuito dell'uomo. E tuttavia 
«non si può escludere che possa 
esistere una macchina per dimo
strare teoremi che di fatto sia equi
valente all'intuizione matematica». 
Godei dunque non esclude l'esi
stenza di una macchina in grado di 
eguagliare e magari superare l'in
telligenza umana. Solo che il fun
zionamento o, se volete, il pensie
ro di quella macchina non potrà 
essere solo algoritmico. Una for
male manipolazione di simboli, -i-

E qui si inserisce l'eresia (che 
poi tanto eresia non èj) di Giusep
pe! OJLorfgo. Dòterfligai un corpo 
il "tdrWucy artificiale*. T>ianrogli la 
possibilità ai suoi circuiti logici di 
interagire e di evolvere con l'am
biente. Diamogli sensori in grado 
di vedere, sentire, toccare, gustare, 
assaporare. E allora, forse, tutte le 
sue sintassi, tutte le sue capacità di 
manipolare simboli, ottenuta que
sta possibilità dinamica, comince
ranno ad intersecarsi e a far emer
gere, con buona pace di John 
Searle, una semantica, una com
prensione, via via sempre meno ti-

, mida. A fare emergere una mente 
sempre più intelligente e sempre 
meno artificiale. Perché anche nel
l'uomo se la semantica, la capacità 
di capire e di decidere, non è la fu
sione dinamica e raffinata di diver-

* se sintassi, cos'è? •<•-' --.«• ••;.>•«!-v.v '.-• 
È dunque questa la strada che 

una macchina deve seguire per 
1* nuscire a copiare l'intelligenza del-

I uomo? «Questa condizione, ne
cessaria, non è tuttavia sufficiente» 
avverte Longo. «Può darsi benissi
mo che il sistema costituito da un 
cervello (artificiale) più un corpo 
(artificiale) • manifesti ". un'intelli
genza molto diversa». Perché l'uo
mo, oltre che il suo cervello ed il 
suo corpo, è anche la sua storia, g-•• 

Su «Science» 

Il cromosoma 
del ritmo 
circadiano 
• Per i topi è in un gene la chiave 
dell'orologio biologico interno Di 
quel meccanismo cioè che induce 
al sonno e alla veglia ad intervalli 
di tempo regolan, che scandisce 
con quotidiana precisione i ntmi 
dell'esistenza organica La scoper
ta, annunciata da un gruppo di 
scienziati amencarn della North
western university, potrebbe prelu- :.' 
dere all' individuazione del gene •.'•' 
analogo negli esseri umani. «Il gè- -. 
ne che regola i ritmi circadiani - . 
spiega Joseph Takahashi, autore 
del rapporto pubblicato ieri sulla 
rivista «Science»- è stato individua- *-' 
to nei topi nel cromosoma 5, in •_••' 
una regione che ha il suo corri- !« 
spondente nel cromosoma 4 degli ;: 

esseri umani. Il campo di studio ; 
per le prossime ricerche sulle per- v 
sone potrà cosi restringersi al ero- '_ 
mosoma 4». . :-\~- • ••. -: -• • • s . . • " •. •• . 
•-, Ma ciò che più conta - sottoli
neano gli studiosi - è che la scoper-... 
ta rappresenta un primo passo ver- ;•: 
so la messa a punto di farmaci e di ;;;.•. 
terapie per la cura di disordini del •: 
sonno o per contrastare gli effetti "J,. 
dei cambiamenti di fuso orario. "•'• 
«Con l'isolamento e la donazione '• 
del'gene-'precisa Tàkariàshi -"si ' 
potrà identificare la proteìna, che _. 
esso produce. Questa proteina pò- " 
trebbe usata per creare un medici- ; 

naie in grado di controllare i ritmi i '•' 
circadiani delle persone». >••'•"••'••».•• -
- Gli scienziati sono giunti alla 
scoperta del gene osservando il rit
mo circadiano - che normalmente 
viene scandito ogni 23 ore - di 300 ,' 
topi di laboratorio. «Tutti i roditori -
spiega il rapporto su Science- si 
svegliavano e iniziavano le loro at
tività di gioco su delle ruote situate •'.;'_ 
nelle loro gabbiette alla stessa ora. 
Solo uno seguiva tempi diversi e ri- -: 

tardati». Studiando il topo anomalo -
gli studiosi hanno scoperto un'alte- £ 
razione proprio nel cromosoma 5: ?' 
1' animale non possedeva infatti in ;, 
forma normale il gene regolatore Z. 
dei ritmi circadiani. Gli scienziati !?•'.. 
hanno quindi trattato i topi con far- ,• 
maci che hanno indotto nella loro "j 
prole una serie di mutazioni nel '-
cromosoma 5: in questo modo . 
hanno potuto verificare la perdita -,'. 
dei ritmi regolari negli animali con 
un gene alterato. :. -. " : •_,' 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i -
. matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sul l ' I ta l ia . -;;• .•.,.; 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord- •• 
•oriental i nuvolosità irregolare con qual- £ 
che breve precipitazione sui r i l ievi alpini , i: 
specie durante le ore pomeridiane, con 
tendenza a graduale migl ioramento. Su ;, 
tutto II resto dell ' I tal ia cielo sereno o poco •; 

. nuvoloso salvo addensamenti cumulifor- ;: 
mi nelle ore più calde sul le zone col l inari ' ' 
e montuose e sulle regioni joniche. Dopo •: 
il tramonto formazione di foschie dense e ' 

: isolati banchi di nebbia sul la Pianura pa- \? 
dano-veneta. ?:-V;'-?'\ :.;•;:»: &*z.-l>;Z'.&X;.--A:'; 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie- • 
VO. j . - - ; . '.•y..:.^.:\-._i. -, ;•:,.-. :~. . -;-. ; _ - ; ; ;-..-,.;;':•;. 

VENTI: deboli o moderati da nord-est. i ; ' 

MARI: da poco mosso a localmente mosso ' 
lo Jonlo e lo Stretto di Sicil ia, quasi calmi 
gli altr i mari . ; -.••.>.:;:••;„,..-.. 
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BALLETTO. La Fracci al Maggio con «Marienleben»: testi di Rilke, musica di Hindemith 

• FIRENZE. Un titolo sacro, Das ; 
Marienleben («La vita di Maria»). -.-• 
per un balletto che percorre sentie-1: : 
n religiosi solo per allusione, o me- •-••: 
glio per assonanza con quella tra- •. 
sedia collettiva che fu l'Olocausto. ,;•• 
E questo il toccante soggetto del .< 
nuovo spettacolo di Beppe Mene- ': 
gatti, interpretato da Carla Fracci e ', 
in scena al teatro La Pergola nel-. 
l'ambito ? del • Maggio ; Fiorentino •' 
(debutto IMI. repliche il 13 e il •'• 
15). -•:.tt> ^ : T . ,:~.V • -s-Vi.-',-.'-

Uno spettacolo ricco di valenze 3 
contemporanee in un momento •(••, 
storico che tende a rimuovere il : 
passato. Anche la danza, dunque. . 
si mobilita per segnalare l'inquietu- *;; 
dine dei tempi. Sperando che non y 
sia messaggera di disgrazie come, 
a suo tempo, fu // tavolo verde di 
KurtJooss. -

Ideazione e regia 
•Avevo in mente di fare uno 

spettacolo sulle 13 liriche di Rilke . 
musicate da Hindemith già a metà ' '• 
degli anni Cinquanta - racconta ,: 
Beppe Menegatti, regista e ideatore 
di Das Marienleben - . A quell'epo
ca, cominciava a circolare questo 
tipo di musica e si parlava molto di 
Hindemith. Balanchine aveva crea
to quel capolavoro che sono i / 
quattro temperamenti e mi entusia
smava l'idea di utilizzare un testo 
tanto moderno. Certo, la realizza
zione allora sarebbe stata diversa 
da quella di oggi». In che senso? 
•Beh, quando la direzione del Mag
gio ha accettato il mio'progetto, so
no addato a rileggere i testi e ho 
trovato una traduzione italiana su 
un librino di una piccola casa edi
trice di Vicenza, La locusta, che 
conteneva l'illuminante prefazione 
di Padre David Maria Turoldo. Ri
portava i riferimenti alla vicenda di 
Etty Hillesum,-deportata .ebrea 
olandese che aveva portato con sé 
due testi di Rilke come sostegno 
spirituale alla tragedia incomben
te. E da questo particolare, che 
non conoscevo, ho deciso di dare 
una lettura diversa allo spettacolo». 
Non più dunque la semplice mes
sa in scena dell'opera musicale di 
Hindcmìth'.jna un lawròcornples-
sol dove Tsighificàtì' hrn'aridahó di 
continuo alla quotidianità che stia
mo vivendo. Menegatti è esplicito, 
parla con tono preoccupato del 
«tentativo equivoco di passaggio, 
della sostituzione di culture». Cita 
stralci dal diario della Hillesum co
me angosciose premonizioni, sot
tolinea la considerazione con la 
quale Etty prendeva le poesie di 
Rilke: arte scritta in tempi sicuri co
me per offrire nel futuro protezione 
agli uomini smarriti. Una sorta di 
strana «economia» del destino, che 
compensa gli orrori con la mètafi-
sica dell'arte. •< . ,» v:;»,-. y-

Visto in questa prospettiva, non 
dovremmo essere preoccupati del
la creazione di un balletto come 
Das Marienleben? <A dire il vero -
precisa il regista - non sono preoc
cupato tanto dagli esiti estetici di 
questo spettacolo, cioè se venga 
considerato bello o bruttò, quanto 
dal dubbio che fra qualche tempo 
si possa ancora proporre un lavoro 
come questo. Un lavoro dove ci so
no battute come "che differenza fa 
se in un secolo è l'inquisizione e in 
un altro qualche altra forma di per
secuzione - il dolore ha sempre 

Carla Frecci In -Medea» 

Lo spettacolo 
«Das Marienleben», lo spettacolo 
Ideato da Beppe Menegatti che 
debutta In prima assoluta 111 
maggio alla Pergola di Firenze 
(repliche il 13 e II 15), trae ; 
Ispirazione da alcune liriche di ' 
Rabier Maria Rilke «sovrapposte» e 
correlate agii scritti del diario di 
Etty Hillesum, deportata ebrea 
olandese che, partendo per II 
campo di raccolta e destinata a 
quello di concentramento, portò 
con se per sostegno spirituale 
proprio due libri del poeta tedesco, 
oltre a un'edizione della Bibbia e 
una del Talmud. L'intensa parte di 
Etty è affidata a Carla Fracci, ' 
affiancata da Gheorghe lancu, Eric 
Vu An, Bruno Milo, Umberto De 
Luca nel ruoli principali, oltre al 
corpo di ballo del Maggiodanza 
fiorentino. La coreografia dello 
spettacolo, diviso In due tempi, è di 
Gianfranco Paoluzl su musica di 
Paul Hindemith (l'opera «Das ' 
Marienleben», basata appunto 
sulle liriche di Rilke dedicate alla 
vita della Madonna). Scene e 
costumi di Francesco Zito. Luci di 
Vinicio Cheli. 

Gonello/frabbri ^riSSSìzSSSznaiZZ^^ 

stella danza 
:; preso i suoi diritti". Mi sembra che 
ci sia una pericolosa tendenza a 

: voler cancellare. A dare un colpo 
. di spugna sulla cultura morale del

le persone. Le persone che dove- ' 
• vano mantenere viva la memoria : 
' del passato sono state troppo ac-
- comodanti, per apparire gradevoli 
; hanno abbassato la voce. E invece 
bisognava ripetere quello che è 

. stato .ogni giorno, come una pre
ghiera. I giovani non possono n-
cordare'quello che non hanno vis
suto se qualcuno non lo testimonia 

' di continuo, il tempo tende ad of
fuscare la verità delle cose messe 
da parte. Lo sa che persino mio fi- ; 

- glio stenta a credere che nel 1941 ì 
potevi venire bastonato se ti trova- • 
vano i Racconti di Kafka o L'annun
ciazione dì Rilke in tasca? Eppure è ; 
vero. È successo. Non dobbiamo • 
dimenticare o permettere che si 
possa dimenticare». ' 

La coreografia 
Un affresco visionano, dove la 

fantasia della deportata ebrea si 

Basta con la tradizione: Carla Fracci affronta per il Mag
gio fiorentino un balletto moderno su un tema di gran
de, drammatica attualità: l'Olocausto. Lo spettacolo, di 
Beppe Menegatti, si intitola Das Marienleben e «usa» i 
versi di Rilke e la musica di Hindemith per raccontare la 
tragica vicenda di Etty Hillesum, ebrea olandese depor
tata nei lager nazisti. In scena al teatro La Pergola, de
butto l'I 1 maggio, repliche il 13 e il 15.,. 

PALLA NOSTPA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 
mescola alle immagini suggerite 
dalla lettura di Rilke e ne sottolinea 
le tragiche assonanze. Sullo sfon-
do plumbeo di un campo di con
centrazione,' tredici episodi lirici ' 
scivolano l'uno sull'altro, come un > 

: unico sogno inquieto, per il quale •'.' 
1 Gianfranco Paoluzi non ha dubbi: ;; 
la Fracci e l'interprete ideale. "Si * 
tratta di un ruolo drammatico con 
sfumature delicatissime - com
menta il coreografo - Etty è una 
donna straordinaria, mistica al 
punto da essere quasi angelica e 

allo stesso tempo umana per quel 
dolore troppo grande, che sporge 

,'•':' dal bordo del cuore, come dice Ril- ; 
: ' ke». Poteva salvarsi - avrebbe potu
t o ottenere protezione da certi" 
. amici - ma preferì essere mandata 
; nel camp» di concentramento per ; 
. aiutare gli altri deportati. È lei l'ani- , 
ma pensante della baracca dove ; 

.• sono rinchiusi gli ebrei del campo ; 
di raccolta, prima del terribile viag
gio ad Auschwitz. «E Carla - conti- ' 
nua Paoluzi - sa restituire la sua 
spiritualità con quella leggerezza 

che le è propria. Quella sua capa
cità di levitare nell'aria mantenen
do una grande intensità nel movi-

. mento. Nessuna danzatrice riesce 
a essere cosi eterea e vibrante allo 
stesso modo». ' • 

Carla Frecci, la protagonista 
Puntuale, come sempre, Carla 

entra in sala prove protetta da 
scialli, e indumenti di lana bianca 
e rosa confetto. Colori da danzatri
ce classica che riportano subito al
la mente fate e principesse. Ma ad
dosso a lei non stonano nemmeno 
in questa occasione: a dare intensi
tà e carica drammatica alla sua 
parte, le basta un port-de-bras, l'e
leganza di un salto librato a mez
z'aria. Persino il volto, un po' cor
rucciato per la concentrazione, si 
trasfigura nella danza. E, alla fine, 
arriva il sorriso. La risata su un pas-

•• so frettoloso, una smorfia buffa per 
: una presa venuta male e di nuovo 
prove, prove, prove. Instancabile. 
Più energica e fresca, a 58 anni 
compiuti, dei giovani danzaton del 

corpo di ballo che aspettano il loro 
' ' turno spalmati sul pavimento o ac-
'. casciati alla sbarra. :-,•• ,.•••,> 
.; . «So di avere una grande respon-
•• sabilità * nell'interpretare questo 

ruolo - ci dice nella breve pausa 
che si permette -, Questo spettaco
lo è un'operazione -difficile anche 
perché il pubblico si aspetta di ve-

. dere sempre una Carla Fracci alle 
prese con il repertorio tradizionale. ; 

*,• Ma questo è un lavoro diverso, im-
? • pegnativo. Oltre a danzare, dovrò 
l : anche leggere delle liriche di Rilke. 
?, Badi bene: "leggere", non "inter-
•'£ pretare", perché sarebbe presun-
•!f. tuoso tentare di farlo con un poeta 
;: tanto grande. Il ruolo di Etty, poi, lo 

.'• trovo emozionante: questa creatu
ra cosi ricca di consolazione per gli 

i altri!..». Proporre il tema dell'Ole-
J; causto in un balletto, secondo lei. 
' . 6 anche un appello agli artisti a tor-
.S nare a un altro tipo di impegno? 
$ «La storia non si può cancellare. ; 
Tf. C'è chi si mette delle maschere, ; 
:'" ma i fatti rimangono Se uno vuole 

guardarli, sono 11, incancellabili» ' 

EUGENIO SCALFARI 

INCONTRO 
CON Io 

i 

Il mito, la letteratura, 
la filosofia, la memoria. 

SUCCESSI RIZZOL 

L'INTERVISTA. Ha ricevuto la cittadinanza onoraria della capitale del jazz 

Qui New Orleans, vi parla Arbore.. 
MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Renzo Arbore ha nce-
vuto len una onorificenza che por 
lui vale sicuramentcpiù di una Lo-
gion d'onore Ha avuto la cittadi
nanza onoraria di New Orleans per 
menti jazzistici. Lo abbiamo rag
giunto al telefono per sentire le sue 
reazioni -

Allora, questo era un obiettivo 
Insperato per te? 

Devo dire che non ci speravo, ma 
forse sotto sotto l'idea che la città 
mi dovesse qualcosa ce l'avevo 
Se si pensa che fin da quando ave
vo 14 anni e mi sono innamorato 
del jazz, ho sempre pensato, stu
diato, ammirato New Orleans e lì 
sua cultura. Tutto qui mi piace 
Dalle strade al cibo, tutto ha con
tribuito a far nascere il jazz. Qui 
già ero a casa mia. Non bisogna 
dimenticare che la popolazione 
italiana qui è seconda in percen
tuale e che la tradizione italiano 
ha contato nella cucina e anche 
nella nascita del jazz. La tradizio

ne musicale di New Orleans nasce 
dal ritmo nero e dalla musica per 
bande. 

E la banda ce l'abbiamo messa 
noi... •••:.-•,. • • • • . . . / • 

Anche i francesi. Però il primo di
sco di jazz è stato pubblicato da 
un italiano.,.:-' •• • :••• ••--.;> < 

Allora tu adesso raccogli, oltre 
al frutto del tuo) meriti, anche 
quello di una lunga tradizione. <: 

Non dimenticare che sono anche 
ncopresidente della Fondazione 
Umbria Jazz, che qui è molto più 
popolare che da noi. Pensa che 
ieri Umbria Jazz era in prima pagi
na sul giornale locale. ; ' •• .^'• 

E, accanto al Jazz, corre anche II 
filone della musica napoletana? 

Molti arrangiamenti delle canzoni 
napoletane sono ispirati alla mu- • 
sica di New Orleans e poi qui c'è 

"• anche la musica dei cajun della 
Louisiana, che sarebbe un po' co
rno le nostre Reginellao 'Naserae' 
maggio Anche se la canzone na
poletana come melodia non ha ri

vali nel mondo. 
Bene. E allora quando ti decidi a 
tornare In Italia? So che sarai a 
Milano con II tuo spettacolo II 
16 al Nazionale. Ma è già tutto 
esaurito

si, ma prima sarò in Sicilia. Lo M 
1 spettacolo si intitola Appresso alla -" 

musica perché è una frase che mi /•• 
' diceva sempre mio padre. Secon- ':; 
do lui non studiavo abbastanza ';•<: 

'. perché avevo la testa «appresso al- '•'•'' 
lamusica». - ;y,;.>••-••-• .-=.-. '••,;.•"!'• 

E oggi senti un po'di rimorso per ' 
•: ' '•' ' questo? • •• ..„••*.••.:-...•-.• *.;,s.-s ;'.:' 
''., No. Non è un rimorso, ma una pie- '•'• 
cola rivincita. Sono riuscito a vive- ; 
re nella musica, anche se mi sento ;. 
ancora un divulgatore. Mi conti- '•') 
nua a piacere la musica istintiva, ' 

.quella che viene dal cuore. ••«<•"..'.' 
E come vedi l'Italia da New Or. *." 

••'•• leans? Sai che qui ora, con tutto ' 
quello che succede, sono sem- '.••• 
pie più numerosi quelli che dico- '.'• 
nodlvolerandarvla? •>*•>'• ;,.-; 

Eh. devo dire la verità1 non ho ' 
tanta voglia di tornare. E per ag
giunta credo che alcuni osservato

ri qui abbiamo le idee un po' più 
chiare che da noi in Italia 

Per esemplo? Con chi hai parla
to? . 

C'è stato un incontro al consolato, 
ma non posso dire niente. Hanno 
già avuto abbastanza guai per Yle-
nia. ••-v:.r:*'.--'.:-J-j.-^". .»>;;;-• v.-.-̂ ,;.,.'.-

C'è qualche novità su quel fron-
~ te? C'è chi Insiste a sostenere 

••'• cheslavhra.-:v-.•*:.-;•:.,.;'"f--' •--•-; 
Io spero ardentemente che sia vi
va e sia altrove. Ma di più non so. ;;.':.• 

Capisco. E cosa mi dici Invece 
su un tuo ritomo In tv? •• ., - • 

Adesso è l'ora della tv parlata. Vo
gliamo tutti sapere che cosa suc
cede. Non è il momento di un pro
gramma di evasione alla mia ma
niera, lo ora faccio il mio vecchio 
mestiere della musica, quello di 
quando ero ragazzo. •;*..•• - •••---. 

E che cosa vuol avere di più dalla 
musica: qualche altra cittadi
nanza onoraria? ^"YHi-.; - '^ . 

Veramente ne ho già ricevuto tre 
quella di Napoli, quella di Osimo 
e ora quella di New Orleans 

LA Tv 
DI.EM.CQV ĴME„„„ 

Allineatevi 
Qualcosa" 
resterà1 

ENTRE i telegiornali scio-
rirano notizie e messag
gi, continua il gioco del

l'utente smaliziato che vuol scopri
re se e quanto è cambiato l'atteg
giamento dei media, catodici o 
stampati, nei confronti dei nuovi • 
potenti. 1 tg riportano le immagini e 
i discorsi dei vincitori e tutti a con
cludere: ahi, ci risiamo, tornano il 
consenso bovino e il supporto par
tigiano. O notiamo un'eccessiva 
durata dei servizi o una esagerata 
dovizia di inquadrature. Sono in 
molti ad aver notato qualche ster
zata di giornali e bollettini. È solo : 

l'inizio? In assoluta onestà faccia
mo fatica nel rilevare allineamenti ? ' 
che non siano quelli già. avvenuti e 
prevedibili e cioè quelli delle reti e 
mediadiproprietà. *—'•*••>• 

Forse sarebbe più divertente se
guire gli sviluppi d'adesione di quei 
tg già intruppati: Emilio Fede, mi 
faceva rilevare una mia amica me
dico e quindi esperta affidabile del 
settore, sta vivendo una gravidanza • 
isterica della quale ha sintomi pa- ; 

lesi. È convinto patologicamente di '. 
essere in attesa, di dover partorire 
un piccolo forzitaliano identico al 
papà putativo immaginato: dopo ? 
l'eccitazione .del •„concepimento '••: 
voluto, anzi agognato. Fede ha as
sunto la serietà dell'aspirante puer- . 
pera. I lineamenti gli si sono diste
si, lo sguardo s'è fatto, come dire, : 

materno, una pacatezza è scesa ' 
nel suo eloquio gravidico. Anche le '" ' 
guance si sono un po' riempite e. 
sotto la giacca d'araldo fininvesti- ,-
no, si intravede un certo gonfiore. : 

Cosa non fa la suggestione! yrjn-.-
.. E gli altri, quelli diciamo cosi : 
normali? Boh. Nessuno ha scelto o ,;• 
stabilito neanche la dizione della •;' 
falange primaria: si chiamano for- ' 
zitaliani o forzitalisti, forzisti. forza- ' 
ti, forzatoli, forcini, forzosi? Loro 
vorrebbero chiamarsi azzurri. Ma -
qui si esagera: già il leader supre
mo s'è allargato parlando di for
mazione vincènte. Tra un po'ac-
cennéra alla Coppa Uefa. Ormai -
per sentire un linguaggio politico ' 
accettabile siamo costretti a parla
re con Gianni Povera. 

C m'-È IN ATTO un'effettiva 
trasformazione di certe . 

-•-masse che stanno in
consapevolmente adeguandosi al- •" 
l'atmosfera calcistica creata dai ; 
«nuovi». Forse s'arriverà a manife- '. 
stazioni «ultras» ed alla formazione 
di gruppi di esagitati, i berluskin, „ 
che aggrediranno quanti non por- 'i. 
tano cravatte reggimentali e blazer '' 
e non credono all'efficientismo di {,* 
derivazione giapponese, i diversi *: 
insomma. Chissà. Sono ipotesi fan- <[. 
tasiose, troppo. Invito tutti all'attesa ', 
prudente. Può darsi che non sue- in
ceda quanto immagini e messaggi >-; 
suggeriscono ad alcuni. E poi c'è !" 
sempre la Lega che può mandare • 
all'aria almeno alcuni progetti di ': 
pronosticabile regime, magari alla • • 
sua allegra e ruspante maniera:.' 
con ~ un rumoraccio • corporale -.•• 
emesso proprio nel momento sa- ; 
crale e meno opportuno, quando!,; 
la voce alonata del leader chiama- '•'•• 
to a supremi incarichi, liconvoche- ;: 
rà solennemente: «Volete voi unirvi ;'• 
alla formazione migliore?». E qui . 
potrebbe partire l'orrendo strepito . 
di risposta (un «pràaaa!» irrecupe- * 
rabile). Ma no. ma no: nel nostro '." 
oroscopo catastrofico a volte risul
tiamo ottimisti. Anche loro, i ragaz- : 
zi di Pontida (provincia di Berga- ' 
mo). si accoderanno sazi di poi- • 
troneme e luganeghe. truppe dal :' 
fare aggressivo da arditi che però 
andranno'ad occuparsi di sussi
stenza. •• '-'.•.;«-;••, -r: .••'-.. - ••"•• - ••'.•'••• ' 

Questi i pensieri suggeriti dagli 
schermi ad ogni mandata di noti- ; 
zie. Il resto è routine d'intratteni- • 
mento, sutura in attesa di novità ;;•• 
con strazzi di Tv d'altri tempi, di j 
quando si faceva un giornalismo di ?, 
fatti e persone senza tanti secondi %' 
scopi e messaggi occulti o trasver- v 
sali. Biagi col suo Processo al pro
cesso questo sta facendo alla sua • 
maniera, coi suoi toni discreti e si- :' 
curi. Da Enzo Biagi, qualcuno se lo ; 
domandi, •• vanno tutti, con ; lui ' 
chiunque accetta di colloquiare e ; 
non è un caso. Venerdì ha ospitato " 
e reso parlante persino il più ritro- • 
so e afasico dei testimoni dell'epo
ca Sergio Cusani. Biagi è nella lista '• 
(l'anomala «Veneziani's list» pub
blicata dallMtalia Settimanale» in ,'• 
questo clima di apertura di caccia) 
dei collaboratori estemi. Da falci- -' 
diare, dicono alcuni, per ragioni <: 
non solo economiche. Ma forse •• 
non è vero, non è possibile. La vo- ; 
gliamo smettere di essere cosi pes
simisti? Le professionalità soprawi-
veranno.Achc' 
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Minifilm su Tmc 

Viva i libri : 
E i bambini 
fanno ciak 

MARIA NOVELLA OPRO . 

• i Tra gli alberi di un boschetto 
c'è un cartello stradale. Indica il 
comune di Fantasia. Ed è qui, coe
rentemente, che un gruppo di ra
gazzini gira il suo primo (e speria
mo non ultimo) film. Ad assisterli e 
fornire il necessario aiuto tecnico 
ci sono i fratelli Sergio e Francesco 
Mando, CIOÈ il Gruppo Alcuni di 
Treviso 11 cast è composto da 16 
bambini, tutti i componenti della 
terza D, scuola media Anna Frank 
del paese di Graffignana, nel Lodi-
giano. U accompagna la professo
ressa di lettere Graziella Codecà. 
Che assiste sorridente, ma non in
terviene nelle scelte «creative». 
Queste spettano tutte ai bambini. 
Sono loro ad aver ideato il soggetto 
e ad essersi assegnate le parti, r:^. 

Veramente, di possibili sceneg
giature al concorso Oscar Junior 
(su Tclcmontecarlo il lunedi alle 
20) la terza D ne ha mandato addi-
nttura cinque, di cui alcune da rea
lizzare in animazione. Ma quella 

•che È stata scelta e addirittura pen
sata e realizzata in tecnica «mista». -
Un po' come il clamoroso Chi ha 
incastrato Roger Rabbit di Zémec-
kis, o il delicato Volere votaredel 
nostro Nichetti. Le difficoltà non 
spaventano i giovanissimi. E nem
meno gli «Alcuni», che mettono a 
disposizione telecamera e trucchi 
del mestiere. Gli «attori» sono in' 
jeans e giacca a vento, come l'e
sercito planetario dei ragazzini di 
tutto il mondo; solo Stella ha una 
strana mantellina rossa con captic
elo «Io sono Cappuccetto Rosso -
spiega - in missione speciale sulla 
Terra. Ma se vuoi saperne di più, è 
meglio chiedere a Maria, che' ha 
senno il soggetto». >' - •• <-; 

E Mana racconta: «Ecco, io sono 
nel film la redattrice di un giornali
no scolastico che si intitola Punto 
di domanda e che si occupa di 
gwrnSilì;]lbri,.e vidè<S;c^ett|? Ma 
gli altn redattori yògljono'elirìiihare 
la Tubrica'dei libri, pèrené''sosten
gono che ormai i ragazzi non leg
gono più Allora, nel paese di Fan
tasia, i personaggi dei grandi ro
manzi si nuniscono e decidono di 
mandare in missione Cappuccetto 
Rosso, che si incontra con Maria.. 
Insieme decidono di fare una cam
pagna di promozione della lettura 
in tutto il paese, ma non serve a 
niente. Cosi fanno una caccia al te
soro in cui tutte le tappe sono rap-
presentate da libri. Finché...». Ma 
non diciamolo. Un film è un film, 
anche se dura solo 10 minuti. Ha 
bisogno del suo mistero. - .. v>; 

Alberto dice: «Io sono il cattivo, 
ma solo nel film, però». E spiega 
che la cosa più difficile, girando, è 
non nderc. «Perché, come si fa a! 

stare sen, quando ci si diverte un 
sacco7». Giusto, ma Maria dice in
vece che la scena più dura, che ha 
richiesto molte prove e ripetuti 
ciak, è stata quella nel centro del 
paese, dove c'era tanto rumore 
che sovrastava le voci in presa di
retta. C'erano poi anche i passanti 
incuriositi dalla «campagna pro
lettura» che ha tappezzato i muri di 
cartelli con lo slogan «Libro: se lo 
conosci non lo eviti». ; ; .• .?: „ - ; 

I bambini sono convinti che in 
pochi giorni, sul set, hanno impa
rato di più che nella normale routi
ne scolastica. L'opportunità > l'ha 
creata per loro Oscar Junior, un 
concorso che ha già 5 anni in Italia 
e che sta estendendosi ad altri pae
si non solo europei. E in redazione 
sono già arrivati oltre 7000 soggetti. 

LA STORIA. Guerre, tigri e film: le avventure di Schoedsack e Cooper. 

Lo scimmione 
che conquistò 
Hollywood 
Dopo aver realizzato I film 
etnografici di cui si parla accanto, 
Ernest B. Schoedsack e Merlane. 
Cooper realizzarono «King Kong» 
nel 1933. La sceneggiatura fu 
scritta da James Creelman e Ruth 
Rose, ma al progetto lavorò anche 
Il famoso giallista Edgar Wallace, 
che mori pochi giorni prima 
dell'Inizio delle riprese. La ..< ' 
lavorazione fu molto laboriosa 
(oltre 60.000 metri di pellicola 
girata, contro 12.800 della copia 
finale) ma II successo fu Immenso: -
•King Kong» divenne , • *' ,;•; 
Immediatamente uno del film di 
fantascienza più famosi di tutu 1 • ' 
tempi, una variazione tutt'altro che 
banale sul tema della Bella <,•:.. 
(Interpretata dalla seducente Fay 
Wray) e della Bestia. Il film ha . 
avuto un remake anch'esso : 
popolarissimo, diretto da John 
Gulllermln nel 1976 e Interpretato 
da Jessica Lange. 

Un'Inquadratura di «Chang», Il documentarlo girato nel 1927 dalla coppia Cooper e Schoedsack 

I papà di King Kong 
Chi erano Merian C.. Cooper e Ernest B. Schoedsack? Era
no i registi del prìtmd'^ing Kong, qùcllo-ckH-1933-, -e-fiR-qui-
tutti d'accordo. Ma che facevano, nella vita? Erano perso* ' 
naggi anomali nella storia del cinema: più avventurieri ; 
che registi, giravano il mondo in cerca di guerre e di av-,' 
venture. A Bologna la rassegna «Il gesto visibile» ha recu-'"'• 
perato i due film che girarono assieme prima di King 
Kong, ì documentari Crasse Chang- una scoperta 

FILIPPO D'ANQELO 

•1 BOLOGNA E se King Kong pn-
ma ancora che capolavoro del fan- • 
tastico, fosse una sublime parodia ' 
dei film sulle spedizioni scientifi- < 
che? A suggerire l'ipotesi, più che : 
•la premessa narrativa del film -
con quella troupe cinematografica : 
in cerca di emozioni forti nella ' 
giungla malese - sono i riferimenti ; 
nemmeno troppo velati alla viccn- ; 
da umana e professionale dèi due : 
autori, gli americani Merian' C. 
Cooper e Ernest B. Schoedsack. 1 
quali, prima di imbattersi nell'ama- ; 
bile scimmione animato da Willis ; 
O'Brien, avevano iniziato la loro • 
carriera con due stupendi docu
mentari etnografici, Grass (1925) v 
e Chang (1927), opportunamente 
recuperati nei giorni scorsi da «Il 
Gesto Visibile», rassegna sui rap
porti tra cinema e antropologia 
promossa dal Diparimento Musica ; 

e Spettacolo dell'Università di Bo- » 
logna. Due film coraggiosi e soffer-
ti, girati in luoghi sperduti, con pò- : 
co denaro e tra mille disagi, con 
l'unico scopo di raccontare delle '• 
storie vere. Due film che testimo- -. 
niano una concezione dell'essere >; 
cineasta come impresa soprattutto " 

«fisica» inevitabilmente votata al n-
v schio. La stessa, tanto per fare un t 
:"esempio, che anima il cinema di -
'•' Werner Herzog. «. •• •_ :•>•-*< •_•• - . ' 

Ma in • modo w avventuroso '• 
• Schoedsack e Cooper non vissero ',' 
' ; solo il cinema, bensì le loro stesse [ì 
•esistenze. Tanto per cominciare, il ," 

:.; loro primo incontro non avviene in £ 
v .un comodo ufficio hollywoodiano •'<•• 
;. ma nello scenàrio confuso e so- :-' 
;" vraeccitato dell'Europa del 1918,,'; 
; dove i due, nati entrambi nel 1893, *; 
v da bravi «eroi» americani paladini •: 
i della libertà dei popoli si trattengo- £• 
;:; no anche dopo la fine della guerra :"; 
•"' per partecipare al conflitto russo- ;• 
' polacco dalla parte dei polacchi, 'i-

v contro i bolscevichi. Operatore per :; 
>' Mack Sennett ? negli anni " 10, 'ì 
,'; Schoedsack ; durante la ' Grande .-. 
•' Guerra aveva dapprima lavorato .-, 
>' come fotografo per la Croce Rossa. ;',' 

poi si era messo a girare cinegior- '; 
'.. nali in Francia (durante il Secondo 
.-. Conflitto, un incidente nel corso di \ 
• un esperimento fotografico presso ìj 
':. l'Aeronautica Militare lo renderà i 

quasi cicco). Cooper invece era ur. '; 
militare romantico e idealista, «un >, 
misto - per dirla con lo storico Ke

vin Brownlqw - tra Lawrence d'A- > ' 
rabia" ef,Pàtfc'i>:J-vólóntóriò -hella ' 
campagna 'messicana, aveva com- [;'. 
battuto in Europa come aviatore e 
quindi, al fianco dei polacchi, era :; 
: caduto due volte prigioniero dei •-•; 
russi sempre riuscendo miracolo- - ' 

', samente a fuggire. - »; --•-••,. r •:,; 
.1 due fanno subito dei progetti, -

ma poi ; si perdono di vista e i-
Schoedsack, tanto per non impi- ''_ 
grirsi, partecipa alla guerra greco- :' ' 
turca. Si ritrovano dopo qualche j \ ; 

tempo, entrambi imbarcati sullo ;'. 
yacht di un riccone.con velleità da }/•; 
esploratore. La spedizione nel Mai' )-.• 
Rosso è un fallimento, ma i due v 
amici almeno hanno il tempo per •';' 
sviluppare un ambizioso progetto, vi 
un film sulla migrazione di un pò- ; 
polo. Cooper vola subito in Ameri- ; • 
ca, da dove toma con 10.000 dolla- i[ 
ri e la giornalista Marguerite Harri- >•: 
son, altro spirito libero e avventuro- :p 
so, ex corrispondente di guerra im- :;, 
prigionata un paio di volte dai boi- ;-J 
scevichi per la -sua .;. attività 
spionistica. "-',:•• : -.,-:. '.'.*•''"" 

Cosi, cinepresa ber salda sulla ';,•. 
spalla di Schoedsack, ; tre partono ,; 
da Angora (l'attuale Ankara) alla ''•.'• 
ricerca di un «popolo dimenticato», •' 
i Bakhtiari, che dalle rive del Golfo ;' 
Persico, ogni primavera, si sposta- :, 
no in massa con tutte le loro bestie ," 
verso i pascoli dell'altipiano cen- ;/ 
trale della Persia. Ed in effetti Cross % 
(«Erba»), nella prima parte, rac-;-
conta il lungo e faticoso viaggio de- ; 
; gli autori attraverso l'afa e la polve- ;\ 
re del deserto dell'Anatolia. Poi,»; 

:' raggiunta la meta, lo sguardo si ' • 
concentra sulla tribù nomade: e ' , 
sono immagini bellissime di un pò- <••'; 
polo in marcia, 50.000 persone e 

mezzo milione di animali costretti 
a 46 giorni di cammino per trovare 
l'erba chèli farà' soprawivercT'còn" 
momenti di alta drammaticità co
me l'attraversamento del fiume Ka-
njn o la scalata della Zardeh Kuh, 
«15.000 piedi di roccia e neve». »•• --

Giudicato all'epoca secondo so
lo àNanookà\ Flaherty. Crassven-
ne distribuito dalla Paramount, che 
accettò di finanziare il secondo 
film della coppia. Anche Chang ce
lebra il coraggio e la detenninazio-
ne dell'uomo in lotta per la sua so
pravvivenza, ma stavolta in un con
testo drammatico più costruito. Al 
centro del film, girato nel Siam del 
Nord.(Thailandia), c'è infatti un 
personaggio, l'indigeno Kru, impe
gnato a difendere la sua famiglia, 
la sua casa a e il suo raccolto dalle 
insidie della giungla (Schoedsack 
ne ricostruirà una in studio per l'in
quietante thriller La pericolosa par
tita, del 1932). Suspense, avventu
ra, esotismo e mistero si mescola
no in questo film che, tra finzione e 
documentarismo, alterna • sereni 
quadretti di vita familiare e concita
te scene d'azione di stroardinano 
realismo, con inquadrature rawici-
natissime di leopardi e serpenti, 
un'emozionante caccia alla tigre e 
la drammatica corsa degli elefanti 
che distruggono la capanna di Kru 
e il vicino villaggio. Alla fine Kru, 
autentico pioniere della giungla, ri
costruisce la sua casa e addomesti
ca gli elefanti, ma la didascalia fi
nale e tutt'altro che rassicurante: la 
giungla è nata prima dell'uomo, in 
essa ci sarà sempre qualcosa di in
domabile. Cinque anni dopo, in 
quella giungla, Cooper e Schoed
sack si imbatteranno in King Kong. , 

1922: fu l'estate del ferro e del fuoco. , 
Contro l'orda, per spontanea iniziativa 
di popolo, Parma levò le barricate (...) 
Di questa epopèa Antonio Nocera ha 
saputo farsi Interprete perché la sua 
arte non conosce'! toni del disincanto e 
della rassegnazione (...) 
E cosi anche la sua barricata ci appa
ro quale era, non a rivendicare più . 
umane condizioni di vita, ma a difesa 
della libertà e della dignità di tutti. E 
dietro di essa par di vedere volti di uo
mini e donne (...) ;\. 
Esistono valori per I quali vai la pena di 
combattere e anche di morire. Ma per 
tutti la bandiera è quella della libertà. E 
di tutti Antonio Nocera ha saputo farsi 
interprete perché la sua arte è filosofia ' 
e poesia della liberta 

GAETANO ARFE' 

LE BARRICATE 
PARMA 1922 

DI ANTONIO NOCERA 
Scultura in bronzo H cm 15 L cm 33 - Tiratura 1/275 

Desidero ricevere, senza alcun impegno maggiori 
informazioni su 'LE BARRICATE" e sulte speciali 
condizioni di prenotazioni a minime quote mensili, 
rtsenate ai lettori de l'Unità . , ^ 

(Compilare e inviare in busta chiusa e affrancata} 

Cognome 

Nome 

V J J 

CAP Città...Prov 

Tel / 

CD ART Edizioni e Muluph VI.I Vivaio 6-20122 Miljno 

Primefilm „ „ 
Uniforme ti amerò 

B 

TomMcCamus 

L'uomo In uniforme 
Titorlg I love a man In unitomi 
Regia David Wellington 
Sceneggiatura David Wellington 
Fotografia David Franco 
Nazionalità Canada, 1993 
Durata 99 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Henry Adler TomMcCamus 
Charllo Brigitte Bako 
Frank Kevin Tlghe 
Roma: Giulio Cesare , ., . , 
Milano:OdeonS »,. 

ASSO COSTO non è sem
pre sinonimo di buon film, 
ma bisogna riconoscere al 

trentenne canadese David Welling
ton di avere realizzato un ottimo 
thriller spendendo l'equivalente di '•: 

. due miliardi di lire. Come ha fatto?,' 
Idee chiare, uno sguardo persona
le sull'alienazione urbana, una sto- • 
ria non proprio originale che si tra
sforma in metafora allarmante, : 
scongiurando i rischi della serie B 
forcaiola modello Giustiziere della , 
none. Anche se i gay canadesi " 
l'hanno preso per un film «militan- •'.' 
te», / love a man in uniform (dal ti- ~ 
tolo di una canzoncina degli anni ' 
Quaranta) non parla di omoses
sualità ma di un ossessione: «l'uo
mo in uniforme» è un timido impie- : 
gato di banca con ambizioni d'at- . 
tore. Tornando a casa dal lavoro, • 
Henry Adler assiste all'agonia di un 
poliziotto colpito alla pancia da . 
una revolverata: tanto gli basta per ' 
calarsi nel ruolo dell'agente Rana-... 
gan con una grinta realistica che 
gli assicura l'ingaggio nella serie tv 
Crimeuxtve. ;•-..-.. : . . . . -. •-v . 

Da / nuovi centurioni a / ragazzi, 
del coro, il cinema hollywoodiano ; 

ha spesso raccontato il mestiere . 
del cop metropolitano, svelandone .'. 
contraddizioni e distorsioni; ma 
Wellington, da buon canadese, in- . 

: traduce un elemento allegorico *» 
. che sottrae il suo film alle insidie : ' 
' del genere. È molto efficace il me- ì, 
do in cui viene raccontato il prò- > 

: gressivo annullamento morale del V 
personaggio: a suo agio solo quan- ••, 
do indossa l'uniforme rubata in ' 
sartoria, il pavido bancario si tra- : 

' sforma intimamente nell'agente in- \ 
terpretato in tv, replicandone il ruolo anche fuori set, con effetti letali. Evi- ?• 
tando il rischio di fame solo un caso patologico, Wellington manovra con " 
acutezza la materia non nuovissima, arricchendo la vicenda di personag- % 
gi (il padre malato di cancro, la bella partner tv metà angelo metà putta- ''!'• 
na, lo sbirro corrotto e razzista) che precisa il quadro psicologico del prò- : 
tagonista, cui il copione regala una sola battuta ironica: «Non ho mai ere- • 
duto nelle mezze misure». Per il resto L'uomo in uniforme si propone co- < 
me un grido d'allarme sulla venerazione cieca dell'autorità e la semplifi
cazione dei conflitti sociali. Un po' come il Michael Douglas di Un giorno ••/• 
di ordinaria follia, il sedicente sbirro che presidia nottetempo le strade di v 
Toronto è un'anima in pena che non ha più niente da perdere. Straparla ;• 
in nome'clelta'legge0é«fii1aì4'ilfcceM'ordine a colpi di manganello.'ma in : 
realiA'sefnbrà aver bisognò di quel disordine squisitam'ehE'occidentale' 
persentirsiQualcuno:'•-"-' "•• •'•'~w,; -if-.. - .•--.VJI--^;>?.*• :."-'• •••.^•' 
•: ,.-;• Venendo dalla pubblicità, Wellington si diverte a reinventare la finta :'. 
serie tv con un occhio alla vera NightHeat, giocando sugli asfalti traslucidi ;S 
e restituendo in dettaglio la nevrosi anche gestuale del protagonista (be- •: 
nissirno reso da Tom McCamus). E almeno una sequenza è da antologia: ";' 
quel brandello di uniforme che vola sospinto dal vento, riflettendosi sui V 
vetn abbaglianti del grattacielo -.. [Michele Anselmo. 

K3£SSSStt3^SÀS2^£S^jSESa ' s>k sa IENTE ERGASTOLO per i 
\Z\lfrki i1o\» R I minon: l'ha sancito 1 altro 
l v l a L d . U l d . y • ^ giorno la Corte Cosùtuzio-n i 1 | --|i naie italiana, abolendo una norma 

D9.DV~Kl l i (3 r c n e sopravviveva (anche se in li-
J nea teorica) nel nostro ordina

mento. E questo mentre dall'Inghil
terra nmbalzano le polemiche sul- " 
la punibilità dei bambini tra 110 e i • 
14 anni in seguito alle sciagurate • 

«£» * K gesta dei baby-killer A\ Liverpool. A 
't. -*"£ ^ B s u o m od° sl mseasce nel dibattito 

pedagogico in corso questo L'in-
nocenza del diavolo, thnllcr il cui ti-

•̂  '••*»*•• j ^ t o |0 in onginale, suona più beffar
damente The Good Son, «il bravo >. 
figlio» La sottolineatura demonia- ' 
ca introduce un elemento sopran- ' 
naturale che pero non appartiene 

u . „ „ . al copione scntto da Ian McEwan. 
NlacaUlayCulklR q u e l l o d e l Ciardtno di cemento, al-

tra lucida incursione nei misten, le 
L'Innocenza del diavolo crudeltà e le pulsioni dell'adole-
TI t rtrlci T I I A tO«f*ctrf c * f i •• SCCTiZO. • • • - -i •* 
Regia . " Z l ' Z Z Z Joseph Ruben ingaggiato da Hollywood il ro-
Sceneggiattira Ian McEwan * manziere britannico piega la pro-
Fotografia JohnUndley v pna vena alle esigenze divistiche 
Nazionalità Usa, 1994 S del lanciatissimo Macaulay Culkin, 
Durata 85 minuti,; meglio noto come il ragazzino di 
Personaggi ed Interpreti • .-••!• Mamma ho perso l'aereo uno e 
Henry Macaulay Culkin -v' due. Ma naturalmente non 6 un'e-
Mark EHJahWoodastensione di quel ruolo fortunato, 
Susan WendyCrewson " ; anche se non era difficile scorgere 
Romn:Barberini,Golden -.; . .;• ;? : dietro il biondume luminoso del 
Milano:Pasqulrolo rj;. ;; ., • ,• personaggio una grinta malefica e 
" " ~ — — — ^ — ~ — ^ — — — incarognita, soprattutto nella mes
sa a punto delle sue trappole. In L'innocenza del diavolo, lo strapagato di
vette è Heniy Evans, bambino imperturbabile che accoglie nella bella ca
sa in riva al mare il cuginetto Mark (Elijah Wood) appena rimasto orfano 
di madre. Brilla un lampo sinistro negli occhi cerulei di Evans, che si riflet
te nei giochi malvagi prediletti di questo Franti d'America all'ennesima 
potenza. Sotto lo sguardo sgomento dell'altro, «il bravo ragazzo» si produ
ce infatti in imprese atroci: con una micidiale balestra lancia-chiodi di 
sua invenzione trafigge un cane, da un cavalcavia scaraventa un fantoc
cio sulle auto che passano provocando tamponamenti a catena, e, come 
se non bastasse, prova a uccidere la sorellina spingendola a pattinare sul 
ghiaccio sottile. Chiaro che dietro cotanto furore c'è una specie di «sin- ' 
drome abbandonica» già trasformatasi in passato in lucida furia omicida 
ai danni del fratellino annegato... u ' -v*-• ---,- .•- :',•.''"•-»: • ^ - ' ; ; . :. 
. ••.."•;•• Il regista Joseph Ruben, autore del sottovalutato TheStepfathcre del 
sopravvalutato A letto con il nemico, rispolvera per l'occasione il meccani
smo di suspense sperimentato su thriller del tipo io mano sulla culla l'as
sassino è rassicurante e soave, anticipa le mosse dell'avversario, costrui
sce prove ad hoc in vista dello showdown ad effetto. S'intende che L'in
nocenza del diavolo non si propone come il resoconto di un disagio fami
liare, poiché Henry e amato dai genitori, ricco, fortunato: la sua è cattive
ria allo stato puro, e infatti rimprovera all'amico-nemico di «non sapersi 
divertire». Ne viene fuori un thriller insinuante e minacciosoche, nei limiti 
del genere, funziona benissimo, specialmente nel finale sensazionale 
(l'uso dei dolly vertiginosi sarebbe piaciuto al vecchio Hitchcock) am- . 
bientato sulla scogliera. Cosa succede lassù? Segreto, ma cuore di mam-
mn non mente. _, •- »-». (Michele Anaelml] 
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l'Unità spagina 

6.45 IL MONDO 01 QUARK. Documenta
no. (5846371) •• 

7.38 ASPEnA LA BANDA! All'interno: ' 
ANIMATED CLAS$IC- LE MINIERE 01 . 
RESAL0M0NE.SCartoni.(6467791) •:, 

8.15 UBANDADEUOZECCHINO. Varie-. 
tà. All'interno: •• REMI'. -, Cartoni. 
(8C39420) :-.-.:•>• •?••>.•.••••••• ^ 

8JS SANTA MESSA.' Celebrata da Sua -
Santità Giovanni Paolo II per la con
sacrazione del Santuario della Ma- •' 
donna delle lacrime. (74179517) "" ••'• • 

12.00 PAROU E VITA: LE NOTIZIE. Rubri
ca religiosa. (59130) •.-•.-• ----- - V 

1115 LINEA VERDE. Rubrica. (3817C62) ' 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (4492) -
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE. Gioco. 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Matfei. (36623) . . . . . . 

14.15 DOMENICA W.. SPECIALE. Conteni
tore. Conducono Mara Venfer e Luca 
Giurato.All'interno: 16,50TGS-CAM- < 
BIO DI CAMPO.5 Rubrica sportiva;, 
17.50 TGS - SOLO PER I FINAU.5 Ru- : 
brica sportiva; 18.00 TG1:18.10TGS-1 
90' MINUTO.5 Rubrica sportiva. Con-•' 
duceGiampieroGaleazzi.(62850791) ' 

1M0 CHETEMPOFA. (9255420) ^ -\--, ' 

SERA 
20JJ0 TELEGIORNALE. (71) "• :' . • 
20J0 TG1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

(91548) - . " " : . . 
ZIM 1- MAGGIO • FESTA DI MUSICA. 

Corano straordinario per il Lavoro e 
laSolidarielt(128555) • - - -

2Z25 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva. Conduce Bruno Plzzul con la 
collaborazione di Simona Ventura. 
(2920420) 

NOTTE 
2125 TG1 . (4835371) : .-.-•: 
23J0 D A TEMPI SUPPLEMENTARI Rubri-

casportiva.(13994) -••••• 
0 J » T G 1 -NOTTE. (4724289) 
0.15 I TRE CHE SCONVOLSERO «.WEST 

(VADO, VEDO E SPARO). Film. Regia 
- di Enzo G. Castellari. (2385647) 

1J0 UN AMORE M PRIMA CLASSE. Film. 
Regia - dì - Salvatore •• Samperi. 

. (2292531)*!', '••--:• ir. ..;:.>••, •••••• 
3L20 I CUORI INFRANTI Film commedia ' 

(Italia. 1963 - b/n). Regia di Vittorio 
Caprioli e Gianni Puccini. (9241043) 

4J0 STAZMNEDISERVIZIO. (18306111) i: 

6.30 VIOEOCOMIC. (7256517) 
6J» MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
. , All'interno: 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 -

•- : . . MATTINA. (11755523) • -•-.-•-•: - v 

; 9.30 AUTOMOBILISMO. Da.Imola: Mon-
• diali di Formula 1. Gran Premiodi San 

Marino. (2352) ><-,• . : • - • : , • 
10.00 TG2-MATTINA. (62642) 
10.05 DOMENICA DISNEY • MATTINA. Al

l'interno: 10.40 CHE FINE HA FATTO ! 

-, CARMEN SANDIEGO? (5457265) -
11.25 OISNEYNEWS. (4485401) :•'•'• 
11.30 ILBAMBMODELKARATE. (9888) .• 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con-

;; tenitore.(20420) • • - - : ; 

13.00 TG2-ORETREOtCL (5807) 
13J0 AUTOMOBILISMO. Oa Imola: Mon-

' diali di Formulai Gran Premio di San 

•'"'• Marino.(6165265) - : " •- . . . . . - . • 
16.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI. Cartoni. 
•• •• (5911449). ;-••• 
1&4S DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO, 
•:..•• Contenitore. All'interno:. DUCKTA-
:'•:' .LES.Cartoni.(957710)i . ' . • • ' • ; 
17.20 UNPAPERODA1MILIONEDIDOLU-

Rl. Film commedia (USA, 1971). Re-

'••'• già di Vincent McEveety. (1082555) 
19.00 CALCIO SERIE A. -Una partita di -

. Campionato.(18352) '••: . ••.,:••• • 
19^5 TG2-TELEGIORNALE: (471284) ' ' . 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica. 
: sportiva. Conduce Gianfranco De 

% Laurentiis. (9284) 
21.00 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va-

-, - rietà. Conduce Gigi Sabani incompa-
•': gnia del piccolo Adriano Pantaleo. In-

-, viate speciali sul campo: Alessia 

'•••'' Marcuzzi,PaolaSaluzzi.RegiadIJo-
celyn. (6786739) 

23.15 TG2-NOTTE. 
2130 METE02. (40739) ; 
23J5 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio-

- : sa.(7889517) • •• 
0,05 HOCKEY SU GHIACCIO. Da Bolzano: 
-, Campionato del Mondo. Italia-Au

stria. (4554260) -; -
1.00 TENNIS. Oa Taranto: 51* Internazio

nali d'Italia femminili. (810J802) 
2.15 .VBEOCOMIC. Videolrammenti A 

i curadi Nicoletta Leggeri. (6086395) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. Diploma uni-

- versltarlo in ingegneria Informatica e 
' ; , Automatica:(623317S3) . 

6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica,(7272555) 
iAS FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. -

,(2740230) -•.••..•.'.. . : • - . . • , - • - : ' - ; ; 
8.55 CANOTTAGGIO. Da Piediluco: Rega

ta Internazionale. Memorial l'Aloja. 
•••..- (45276771) .-••-• -..-•-••• ""•.,;, 
1030 ILTG3PERtL1'MAGGIO. Per la ce

lebrazione deila Festa del Lavoro, X.L 

- . - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(2142913) . v . . : . • - , : -•.-,: 

12.30 SCI NAUTICO, Da Ugnano: Campio
nati Italiani Open, (1761933) •'•'•" 

745 GERARCHI SI MUORE Film comico 
(Italia, 1961). Con Aldo Fabrizl, Fran-. 
co Franchi. Regia di Giorgio Simonel- ' 

"•'• li.(7110772) > w . . v . ..-.,...•,-,..:••:,,.. 
9.30 AFFARI DI CUORE Show. Conduce 
•••,- Carlo Valle. (7420) ••/• w . c -

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. (Repli
ca). (88468) s > - , , -

11.00 CARA MARIA RITA. (Replica). All'in- : 

terno: 11.30TG4.(6863710) . . 
1145 4 PER SETTE. (7447325) .- • 
12.00 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLA SCIENZA. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (602468) 

13.15 CICLISMO. Da Cassino' Giro delle 
•••• •••>" Regioni. Dilettanti. (3080807) 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. (20062) 
14.10 TG3-POMERIGGIO. (2929468) 
U 2 S PRENDI ISOLO) E SCAPPA. Film eo-

. mico (USA, 1973). Regia di Woody Al- ' 

•'•• len,(34642M) :-- . •• ' - -»••• . •• - '« -•-,-
15.55 QUELU CHE IL CALCIO.. Rubri» ; 

..:••••• sportiva.(33142284) • • - -'•-•' 
18.00 CICLISMO. Da Lardano Gran Pre

mio Larciano. (86062) 
19.00 TG3. Telegiornale (33807) 
19.20 DOMENICA GOL (252371) 
19.30 TGR. Telegiornali regionali (42555) 
1945 TGR-SPORT. (498791) 

1130 TG4. (3062) 
14.00 CASTAWAY-LA RAGAZZA DEL VE

NERDÌ'. Film avventura (GB, 1986). 
Regia di Nicolas Roeg. (2102492) •-:,-

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-
show. Conduce Luca Barbareschi. 

.'• (2178) ?••:*:•:*••-•,.-..-:.-*,.: ;•:.-.,:•;.•;, 
17.00 LUI LEI L'ALTRO. (Replica). All'inter

no-17 30TG 4 (80888) .--•- -•;•••;. 
1800 BELLEZZE AL BAGNO. Show. (Repli

ca) AH interno 1900 TG 4. (4534178) • 

20.05 BLOBCARTOON Videoframmertl 
•.w-•(273284) « v . - ' 
20J0 TUNNEL Show. Con Serena Dandra, 

Corrado Guzzanti (4500888) 
2145 TAXI STORY. Attualità. Di Roberta 

- Pelrelluzzi e Sergio Rossi (616555) 
2230 TG 3-VENTIDUE E TRENTA. METEO 
•-•'•3.(56352) •••••. 
22J0 PICKWICK. Conducono Alessandro 

Baricco e Giovanna Zucconi 
(4711197) 

2340 TG3-LEDICOLA. Rubrica (6443371) 
2155 TOHAVE AND HAVENOT-ACQUE 

D a SUD. Film drammatico (USA, : 
1947 •• b/n). Con Humphrey Bogart, t 
Lauren - Bacali. Regia di Howard ' 
Hawks(v.o.).(2161623),r.: : - - ; , , , . , ; 

140 TUNNEL (Replica),(5796598) '•-.•:.;, 
ÌSS NATASCIA. Film drammatico (URSS, 

1965). Regia di : S. . Bondarcijk, 
(67010531) , . . : , i - . „ : - . , ' . ; , r v v , , ) r . 

5J5 VIDEOBOX. Videolrammenti. A etra -
di8eatnceSeram (7771579) ' « 

6.00 SCHEGGE. Videolrammenti 
(58105604) 

2100 CARA MARIA RITA. Rubrica (69159) 
2145 TG4-NOTTE. (4752062) 
2155 DOMENICA IN CONCERTO. Direttore 

. SemyonBychkov. Musiche di L. Berlo 
,: ; " eJ.Brahms.(9636468) 

1.00 L'ANATRA ALL'ARANCIA. Film, Re-
g ia <j i Luciano Salce. (S275111 ) «.••«; 

150 TG 4 -RASSEGNA STAMPA. 
••••• .(5024579) v • .•:.••.«; .-.:..*,:••; -.• 

3.00 IL FRULLO .DEL PASSERO. Film 
• drammatico (Italia, 1966). Regia di . 

Gianfranco Mingozzi (5733666) ' 
445 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli

ca) 

t " r ì5:|S|lii^lP8j 

20J0 LE STREGHE DI EASTWICK. Film '. 
grottesco (USA, 1987) Con Jack NI-
cholson, Cher, Susan Sarandon, Mi-
chelle Pfeiffer Regia di George Mil
ler (4121623) 

700 BIM BUM BAM. Programma conteni
tore condotto da Manuela Blanchard. : 

"(22900130)- •••••• -:.;,, 
10.30 A TUTTO VOLUME Rubrica. Condu- " 

ce Alessandra Casella (Replica).' 
• - . (2246) -l.r---->-:-.•<;.,-, ,.-;:-•.;• 

11.00 WHITBREAD. Rubrica sportiva, "La: 
-, grande avventura in mare". (3975) ?• -,.-

11.30 SONNYSPOON. Telefilm. Con Mario ;. 
•• VanPeebles.(10555) ,^-,- , - l: .^:»-

1130 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 
da PaoloLiguori. (46623) ?,•• '.-.- • ^ 

1135 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con-, 
duce Andrea De Adamich. A cura di 
Oscar Orefici (2448642) 

13.30 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva Conduce Sandro Piccinini 

• All'interno: 14.00 STUDIO APERTO. 
-.••(907911 •^ • - • • v - • ^ • • r - A : ; - - ^ v > -

14.30 I VIAGGI DI GUUJVER. Film fantasli-, 
•• co (USA, 1959). Con Kerwin Mathews, 

Jo Morrow. Regia di Jack Sher. 
: (67536) •;•-'-:-::.;-.» . Ì N - W - - • „ - - : , . . , , - • 
1650 L'UOMO DAUA CRAVAHA DI 

CUOIO. Film poliziesco (USA, 1968). 
(130791) ; • - • • • - - : ^ - . . , . , - • < • - - ; ; , - • . 

18J0 COUEGE Telefilm. Con Federica • 
- Moro. Fabrizio Bracconieri. (67449) . 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario diretto • 
., daPaoloLiguori.(1178) < V ; . 7 y , , , ; v ' 

20.00 BENNYHILLSHOW. Comiche, (1791) k 
20.30 INDIO. Film avventura (Italia, 1989) ' 

• (15159) - , 
2130 PRESSING. Rubrica sportiva 

(5409401) 

23.45 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Show 
• Conduce la Gtalappa s Band 

•- • (3308975) •."-'••••..-•.- . . < . . « ••-.-
24.00 AUTOMOBILISMO. Mondiali di For

mula 1. Gran Premio di San Marino. ' 

Speciale.(3145) •- •.'?-•..•;•-.:.•-• 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo/ 

;.:-• (2513666) >-•".>->,, ..-*;•-• • - - : « 
1.05 SPOGLIAMOCI COSI' SENZA PU-

DOR-. Film (Italia/1976), (3686376) •-
3.00 002 AGENTISEGHEnSSIMr.1 Flirti co

mico (Italia, 1964) (9682531) > • 
5.00 SO»»» SPOON. (Replica) 

(51076173) 

BICANALE 5 

6J0 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (5401772) .:••:.-• 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru
brica. (8093246) y.-vy.--,,- •. 

9.45 5 CONTINENTI, ' Documentario. 
(1615826) 

10.00 REPORTAGE. Attualità. Conduce 
•••• Marina Blasi. (7530031) •-•.-. 

11.15 ARCA DI NOE'. Documentarlo. Con
duce Licia Colè. (9400333) s'.-. -

1100 ISIMPSON. Cartoni.(6449) • • 
1130 SUPERCLASSrFICA SHOW. Musica

le Conduce Maurizio Seymandi Al-
I interno 13 00TG 5 (9695555) 

*/**»ri*«fc.«Ss sJ-tff*. «o. 

7.00 EURONEWS. (3675352) • ' 
W GHOOBER. Cartoni. (9536) 
9.00 BATMAN. Telefilm. (7915) -
930 POWWOW. Cartoni. (3352)' 

10.00 L'ISOLA DEL MISTERO. (4081) 
10.30 CAPITAN CAVEY. Cartoni. (9772) 
11.00 ILFAHOINCANTATO. Tf.(7771) +• -
11J0 L'IMPAREGGIABILE LADY GOMMA. 

-. Cartoni. (2848) •:, . ••, .-••••--
1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

- Giovanni Paolo II. (37420) •:•«-
1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica Condu

ce Federico Fazzuoli (3627212) 

1345 -BUONA DOMENICA. Contenitore 
Conducono Gerry Scotti e Gabriella ' 
Carlueci. Con i Trettrè, Tony Binarelli, ; 

• ' Cristina D'Avena, Umberto Smaila e ,; 
la sua Band. Regia di Beppe Recchia. • 
All'interno: 18,10 NONNO FELICE.5> 
Situation comedy. Con Gino Bramieri,. 
Franco Oppini, Paola Onofri, Federico • 

''•• Rizzo. (50453623) i*».»*, . , . . - . . . . . -^ 
1840 GOMMAPIUMA BONSAI. Show. "Sa-V. 

. tira con pupazzi animati". Regia di ' 
Lorenzo Lorenzini. (4647420) • ; :j.., 

20.00 TG5. Notiziario.(1979) •••• 
20^0 STRANAMORE. Show Conduce Al

berto Castagna. Regia di Silvia Arar
ti 117517) - ' • . -

2130 PASSIONI. Teleromanzo Con Virna '• 
LISI, Gigi Proietti, Giorgio Albertazzi. 
Lorenzo Raherty, Fiorenza Tessarl, • 
Giulia Boschi (99888) • . < • 

a,15 NONSOLOMODA. (9227246) 
2345 CIAK. (2702623) -
• 0.25 TG 5. Notiziario. (9661666) -, 
'. 040 NONNO FEUCE. Situation comedy 

• (Replica). (4914840) • 
1.10 SGARBI SETTIMANAU Attualità.. 

• (69029314). ?~- .•• 
145 CINQUE CONTINENTI. ' (Replica). 
, - (4527531) : 
100 REPORTAGE. J7130043) 

' 3.00 ARCADINbE', (7405111)' 
340 ITALIANI. (9213227) ' ' 
4.10 CIAK. (Replica) (8513208) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (58371) 
14.05 KAVIX CANE LUPO. Film avventura 

(USA, 1980). Con Ronny Cox, John 
Ireland. Regia di Peter Carter. 
(4530555) 

15J5 I DUE CROCIATI Film comico (Italia, 
1968). Con Franco Franchi, Ciccio In-

. grassia. Regia di Giuseppe Orlandini. 
• (5004081) •-.•-•• • - > ' - , 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. • 
•••• Documentario. (2614739) :•• 

1845 TELEGIORNALE (824077) ' ; •. 
19.00 MATLOCK. Telefilm. Con Andy Griffi-

th,Unda Puri. (1772):. 

20X10 CICLISMO. La Vuelta. (57913) •• • 
20^5 TELEGIORNALE-FLASa (6308371) 
20.30 GALAGOAL Rubrica sportiva Indi

retta da Milano conducono Giorgio 
Comaschi e Marina Sbardella con la 
partecipazione di José Aitatici, Gia
como Bulgarelli, Vujadm Boskov e 

- Giorgio Chinaglia. (35913) 
2130 TELEGIORNALE (7352) ' 

2100 BASKET NBA. Rubrica sportiva 
(6535536) 

0.45 GALAGOAL Rubrica sportiva. In di-
• ,• • retta da Milano: conducono Giorgio '.. 

, Comaschi e Marina Sbardella con la ; 
., partecipazione di José Altafini, Già- -

;"••>•;con» Bulgarelli, Vujadin Boskov e : 

.Giorgio • Chinaglia .... (Replica). : 
: ""(9526734)-. : ..."; . 
245 CNN. Notiziario in collegamento di-,' 

•' • • • retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tuttaEuropa24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale (92233821) 

7 M OOOO MOMMO. 
08976888) ' 

11.» rOEXOMlUWO. 
I852267) • 

1 1 » TNEMX (819081) ' " 
11H TOPOfTHEWORLD. U 

ctasstllche a confronto. 
(810710) 

1 1 * ROXV BAR. (Replica). 
125158265) 

1 1 » JON SECAOA. Special. 
(284371) 

1 7 » TOMO. (252772) .. 
17Jt YAZZ.Speclal.(2621$9) ' 
1 1 » JAYHAWXS. Concerto. 

(M9642) 
1 ! » THEWX. (476474) 
2 0 » METROPOUS. (Repll-

ca).(S32994) 
2 1 » ROCK REVOLUTION. 

'Replica) (638178) 
tt» lOCS. (52089994) 

1*M DOMENICA OMON. 
, ., Magnine di sport, cultu-
V . ra e attualità da tutta Ila-
"- lia. (22064081)-
1100 ANDIAMO AL ONEMA. 

(810352) 
1115 VWOPARAOE. Setti

manale dedicalo all'ho-
• ' : me video. (889246) 
1845 ANDUMO AL CINEMA. 

(455623) 
19X0 LA SCELTA. Fllmdram-

• matto (USA. .1981). 

21.00 MITICO. Magazlne su! 
. cinema. Conducono Va-
• nessa Rossi, Enrico Mul-

" 0.(463371) ••-
21.1$ SPECIALE SPETTACO-

• LO. (6910913) ••••-•-
ZU0 OOEONSMRT. Rubrica 

1U0 PER ELSA. Telemvela. 
(2397062) 

1M0 TELEQIORNAU REGIO-
NAU (4179197) 

1 9 » LOTTERY.Telelllm.Con 
Ben Murptiy. Marshall 

•'"• "••Colt(2534371) •'. • 
2 0 » a GMNGO BARBAR» 

. SA. Film western (USA, 
• . • 1972). Con Willle Nelson, 
,• . Gilbert Roland. Regia di 

'" • FredScttepiai.(9073517) 
22J0 • SPORT t NEWS. : 

(1324333) 
2U0 QUELLACAROaNADEL-

LWEnORE STER-
' UNO. Film giallo (Italia, 

1968). Con Beba Loncar, 
Henry Silva.' Regia di 
Emilio Mlrajlia (v m 14 
anni) (58777043) 

12*0 MAXtVETRMA. (643420) 
124S MOTOM NON STOP. 
•• (943642) 

13.15 LA RISPOSTA DELLE 
8TEUX (8085352) ••••-.'. 

1 4 » «FORMAZIONE REGIO-
^ NALE. (62749468) 

1 1 » MFORMAZIONEREGtO-
•• • NAIE. (171802) 
2 0 » TMGMOSTH OVVERO 

. L'ALTRA FACCIA DELLA 
' ' NOTBM. Situation co-
, - '.; medy. Con Andy Luotto. 

••• MarioMareix».(4S5352).. 
2045 AMANTE DI GUERRA. 
... ; Film guerra (GB, 1962). 
.;.' Con Robert Wagner, Sta-

N ve Me Queen. Regia di 
!:••••• •Ptilllpleacock.(475352) • 
22J0 MFORMAZWNE REGIO

NALE. (52074062) 

ÌSS 

14.00 PMADCSL Rlm dram
matico (USA. 1991). 

'•' (3807604) 
15J0 IL PRMCVE DELLE MA-

. : REE Firn drammatico 
>.;;". (USA. 19J1|. Regia di 

'.; Barbra ., Strelsand. 

1805 LA LEGGENDA D a RE 
'.,-•.: PESCATORE. Rlmcom-

- media (USA, 1991). Regia 
; di - Tdrry Gllllam, 

• 7 " (26343130) • 
2040 KUOSOtiHAWK-Il MA

GO DEL FURTO. Rlm 
.' azione (USA, 1991). Re-

. già di Michael Lehmann. 
• • (877569) 
mi UNCUONEmiNVERNO. ' 

Film drammatico (Fran
cia, 1992i Regia di Ctau-
deSautet (96567536) 

13.00 IL DIAVOLO E FEMMI
NA. Film. (632913) 

15.00 SYMPHONYHDWORK-
. . . . SHOP. Balletto; "L'en-' 

lant et le sortilego. 
• •• (9266401) ••• 

17.01 a OIAVOLO IT FEMMI-
- - HA. Film. (106273517) 
1U5 MONOGRAFIE. 
------ (4735449) . . 
2 0 » I l DIAVOLO E1 FEMMV 

- NA. Film. (519604) 
22.00 DR.JEKIUEMR.HYDE. 

Rlm lanlastico (USA,' 
.- .-1920 .b/n). Regia diJohn i 

ir ' Robertson. 
- . - LA CADUTA DI CASA 

. USHER. Rlm storico (USA,' 
.-• 1926 • b/n). Regia di Jean 
" Epsteln. (1297081) 
I2t IL DIAVOLO E1 FEMMI

NA Film (48042685) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlaw. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telelono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
6 un marchio della Qem-
Slar Developmenl Corpo
ration (C) 1M4 -Qemstar 
Developmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. -
CANALI SHOVWIEW 
001 - Raluno; 002 • Rai 
due: 003 - Raitre: 004 - Re
te 4; 005 - Canale S: 006 -
Italia 1; 007-Tmc: 009-Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle- 012 - Odeon- 013 -
Tele+ 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio. 8.00.13.0S, 22.30, 
7,03 ., L'oroscopo; 7.27 Culto '; 
evangelico: 9.10 Mondo Catloli- '-
co; 9.30 Santa Messa; 12.00 Po
meridiana; 12.51 Mondo Ca- ',', 
mlon: 15.50 Tutto II calcio minu
to per minuto; 18.00 Ogni sera: -
. - Ogni sera - Un mondo di mu
sica; 19.25 Tuttobasket; 20.23 
Ascolta si fa sera: 24.00 Ogni ' 
notte- O 33 Ogni notte - La musi
ca di ogni notte 

- -, 
Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12.10; 12.30; 19.30; 7.05 L'oro
scopo: 8.07 Oggi è domenica: •-
8.42 Radicchio; 9.22 Trucioli; 
9 34 Zeri domenicali, 10 03 Do
menica due 10 26 Quel ramoso 

gran variata, 11 31 Ma che bella 
coppia, 11.55 Anteprima sport; 
12.50 Trucioli; 12.55 GII chan- :•; 
sonnlers; 14.20 Incontro con...; "> 
14.50 Radlomellna; 15.50 Tutto il ' ', 
calcio minuto per minuto: 18.00 -
Domenica sport 19.00 Tornati- -
do a casa 21 OO Zona Cesarina, 
24 OO Ralnotte. 

•J , , 

Radlotre " 
Giornali radio 8 45, 7 OO Rubri
ca religiosa, 7 15 Overturo 7 30 
Prima pagina, 8 30 Ouverture. . 
9 01 In diretta da...: 9.30 Verran- .'.. 
no a te sull'aure: 10.15 Memo- ' 
ria: 10.30 Concerto sinfonico: : 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Ac- • ' 
cadde In Italia; 13.00 Radlotre -*; 
pomeriggio, 13 04 Domenica ! 
musica 15 00 Scattale, 17 00 

Graffiti 17 30 Concerto da ca
mera, 20 OO Radlotre Sulte, 
Il cartellone; 21.00 Concerto 
Sinfonico: 22.30 Eaerclzi di ra
dio; 24.00 Notturno italiano. , ,. 

KallaRadio ;•'•'••: "-"."'.-' 
Giornali radio: 7; 8:9; 10:11; 12; 
13:14; 15; 16:17; 18:19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Raase- ' 
gna stampa-, 8.15 Deturo l tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- ' 
ra: 9.10 voltapasta: 10.10 Filo ; 
diretto; •• 12.30 - • Consumando; 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; ', 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 :, 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po. 19 10 Backllne 2010 Saran
no radiosi » ,• K-t f 

Cusanì e Spazzali 
Nuovi re Mida dell'Auditel 
VINCENTE: 

Scherzi a parte (Canale 5, ore 20,44) 7.722.000 

PIAZZATI: • ' 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20,29) 4.869.000 
I fatti vostri (Ra idue. o r e 20,43) 4.482.000 
Beautiful (Cana le 5, o re 13.42) 4.079.000 
Processo a l processo (Raiuno, o re 20,47) 3.929.000 
I fatti vostri (Ra idue, o r e 12 03) . . 3 .898 .000 

| 5 5 j ~ 5 f l II processo Cusanì va molto di moda in tv (6 
i ^ ^ f l realfy trendy, direbbero gli amencani), anche 
IhaaaaaiÉai dopo la sua conclusione. Lo testimonia l'ascol

to ottenuto ieri da Enzo Biagi che aveva in stu
dio le due star del momento, Cusani e il suo avvocato Giu
liano Spazzali. .';r.'.-.«.V3«..';.^'..'.-f*"««-*''>. _. :*•'• '• 

Il terzo protagonista. Di Pietro, come è noto non appare 
in «v, se non nelle dirette e nelle differite dei processi. Ma 
anche lui si è lasciato andare alle confidenze, affidandosi 
len alla Penna di Paolo Cuzzanti su La Stampa.Ah tv, tutto 
sommato continuano a fare tendenza i fatti, soprattutto.se 
si tratta di quelli degli altri e non i nostri, e non fa niente se 
si tratta di persone sconosciute. - ;,»-:•••. v: . >; 

Lo conferma il successo de / fatti vostri, per la gioia di 
Magalli che dopo anni di vicissitudini in Rai, da ruolo di 
etemo sostituto, e costretto più volte a chiudere anzitempo 
i battenti delle sue trasmissioni, finalmente viene premiato 
Giochi a premi e casi umani miscelati abilmente dall'uomo 
dietro le quinte che è Michele Guardi Per la gioia dei tel-
spettaton Contenti loro - >•' 

I S I M P S O N CANALE5 12 
Una media di due milioni di telespeitaton segue ogni do
menica le avventure della disastrata famiglia amencana. 

' La puntata di oggi si chiama «La paura fa novanta» e rac
conta della festa di Halloween che i Simpson vogliono or
ganizzare a casa loro, dove una gaia impegna i aprteci-
panti a raccontare una storia, il più raccapricciante possi-

. bile. - " . •;x,;.':.v-.v.-K-';-,--; K-:::.,;^T:-'. v.-*!v;'jcvf;p.-, .•.• 
MEOICINE'ACONFORNTO RETEQUATTRO. 12 ¥2 y'" '-V . 

Prendendo spunto dalla festa dei lavoratori, Daniela Ro
sati parla del lavoro in rapporto alla qualità della vita. Tra 
gli ospiti l'onorevole Enrico Ferri, Luca Barbareschi, Clau
dio Chiappucci. . -. • • . - . 

L I N E A V E R D E TELEMONTECARLO 1215 
Un itinerario lungo «l'autostrada degli armenti», ovvero i 
percorsi migraton del le greggi nell'attuale Molise, risalenti 
al TV se c o l o a .C, c h e termina a Capracotta. Da qui si pas
sa a Montenero di Bisaccia, patria di Di Pietro. Si ritoma a 
Roma, dove a Tor di Quinto i carabinien si es ibiscono nel 
carosello del primo maggio. 

T U N N E L RAITRE. 20.30 
Scambio di battute tra il presidente della Repubblica e il 
Garante. Poi le esternazioni di Silvio Berlusconi. In occa
s ione della festa dei lavoratori, Pier Francesco Leene si 
trova a piazza san Giovanni a Roma, dove canta il suo in
no dedicato all'Italia. E ancora, il signor Teulada. la soli-
danetàd i Radio Progo, Emilio Fede e i Tg nuniti 

STRANAMORE CANALE5.20.30 F.^«Ì:>;->:-'-'. 
Baffo b iondo e cappel l ino anche se fuon fanno 40 gradi, 
stasera Castagna cerca di far incontrare due fidanzati, lui 
a Ban e lei a Lipari, divisi dai genitori stufi di pagare bollet
te telefoniche astronomiche. E poi i 30 culturisti c h e han
n o nsposto all'appello di Jole c h e cercava «uomini forti, 
dal torace possente». ;;n .>..•.;•_- ^ - - .••;•_;;„;•..•;••.;>. •.;•;>:"- ,̂ 7,-;;r. 

CIAK CANALE5.23.4S V;..: '^'>"~:^-€ %:-'^'- ';•<•'-':• ' i^'-, 
Interviste a Sharon Stone, Kathleen Tumer e Leslie Niel-
sen, c h e è a Roma per presentare il terzo episodio d e Una 
pallottola spuntata. Chiude un servizio realizzato sul set 
d e Le buttane ó\ Aurelio Grimaldi. -

«Quelli che il calcio...» 
ci salutano. Ciao 
15.55 , QUELLI CHE IL CALCIO... 

Cu Falli Fszlo e I sud -ospiti Impossiblll-
RAITRE 

Quelli che il calao à lasciano II programma rivelazione del 9-1, che si
curamente farà mambassa dei premi stagionali, promette però di tor- -
naie nella prossima stagione. La puntata di oggi è dedicata al Primo 
Maggio. Quindi giustamente il titolo è «Sempre meglio che lavorare», •' 
modo di dire che caratterizza le professioni immaginarie o mollo fan-

;' lasiose. Tra gli ospiti Sandra Mondami e Edoardo Vianello, Roberto I 
Vecchioni e Daniele Piombi. Più gli «ex» Bruno Pesaola (il mitico Pe- ; 
tisso) e Alberto Orlando E naturalmente suor Paola, ormai diventata 
protagonista fissa e amica di Fabio Fazio, Manno Bartoleni, Idnz e 
Carlo Sassi Più il regista Paolo Beldl e il milanista quasi pentito Enzo 
Jannacci, autore della bellissima sigla [Maria Novella Oppo] 

14.00 CASTAWAY. LA RAGAZZA VENERDÌ 
Rati* ' I " lu i» U N I , CM Ollw R M Ì . A m u Denis», GMf|ln Hall 
Eni Brattiti (1986). 

; C'è una natura violenta a fare da protagonista In questa 
drammatica, anomala avventura alla Robinson Crusoe 

: firmata dal regista del «Lenzuolo viola». Un uomo e una 
^ donna uniti da un annuncio sul giornale: lui cerca compa

gna per passare un anno su Isola deserta. Troppo deser-
,:•• ta. - ..-. . . . - • ..--, •,..,->;. . "... „' •-.• .-• 

•"'••••••' RETEOUATTHO - ^ .J V : - V :^; • "^' 

14.25 PRENDI (SOLDI E SCAPPA 
Usili .I WeM) Min. et* WIMT Aliti. Jn-4 Mirtilli. Un |1969).85«l-

•'.' " i t t i . • 
La pistola Intagliata nel sapone. Non vi basta? Lui trastor-

;. mato In rabbino. Neanche? L'Intervista ai genitori trave
stiti da fratelli Marx. Se non lo ricordate ora è II caso di ri
vederlo. Prima regia di Woody. ..;••• • 

• RAITRE--vi-vV.-- ,.•••:,:-.-.-••'•''••'"•''"'• •••-'••• --"•-

20 JO LE STREGHE DI EASTWICK 
RNII fi SttrM Miller, CH J K . Melliti. MIcMIt PMtftr. Otr. Som 
SimtH. Usi (19871.114 BliUl. .- / . - . . -
Il sorriso più satanico di Jack Nicholson. sopracciglia ar
cuate fino all'inverosimile, mosse da gattona (e troppa 
pancia), É un diavolo ma le tre ragazze non lo sanno. Loro 
aspettano «semplicemente» il principe azzurro. Attori su
per, ma il film non è il massimo, v . . . :,<-'-

:-' RETEQUATTRO-•-•«•*:»>:::;•• -

23.55 TOHAVE AND HAVENOT 
Reflt il Htwtnl Unto. M« H"-j«*r-> BettrL Lnran Baall. Usa 

\''.-..'. (1945). 100•luti. ; . . „ , . 
La prima volta di Laureen Bacali, qui soprannominata 

: Slim (la smilza?). Un successo mondiale: riedizioni a gc~ 
" ' ' 9°> due remake, una versione radiofonica. Tratto da He-

. mlngway, sceneggiato da Faulkner. Bogart avventuriero 
• ' che si mette sempre dalla parte dei giusti, eroe che mette 
; ' In salvo tutti il leader della Resistenza francese Slim Al

la faccia degli scagnozzi di Pétain In versione originale, 
sottotitoli 
RAITRE 

http://LOTTERY.Telelllm.Con
http://soprattutto.se


pagina ò l'Unitài? 
J"- •*?$. 

I programmi di domani 
RAIUNO I ̂  RAIDUC 

MATTINA 
6.45 UNOMATTWA. Contenitore Al! in

terno 645 730 8 3 0 T G 1 -FLASH 
700,800 9 0 0 T G 1 735TGR-ECO-
NOMIA (53155109) 

9.30 T G 1 - F U S H . (5518537) " 
135 CUORI SENZA ETÀ'. Tf (4941666) 

10.00 TG1-FLASH. (13821) 
10.05 K. MIO AMORE VIVRÀ' Film dram

matico (USA, 1944 • b/n) Regia di An
thony Asquith Ali Interno 1 1 0 0 T G * 
(5472208) 

12.00 BLUEJEANS. Telelilm (1591) 
1230 TG1-FLASH. (53956) 
1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO. (9376531) 

POMERIGGIO 

RAJTRe £3 

1130 TELEGIORNALE I 

14.00 PRISMA. Attualità. (88531) 
1*20 IL MONDO DI QUARK. Documenta

no (283482) 
15.00 UNO PER TUTTI •SOLLETICO. Con

tenitore All'interno SARANNO FA
MOSI 5Telefilm (5077314) * 

16.15 DINOSAURITRANOL TI (8153937) 
17.30 ZORRO. Telelllm (4840) 
18.00 TG1. (52043) 
18.15 INVUGGIONELTEMPO. (3685294) 
1900 GRAZIE MILLE»! Programma abbi

nato alle Lotterie Nazionali (1* parte) 
(3314) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (47) 
2O30 TG1-SPORT. (82111) 

20.35 GRAZEMl iE IH Un programma ab
binato alle Lotterie Nazionali Condu
ce Nino Frasslca (2* parte) (3430685) 

20.40 BANANA CIAO. Varietà Conducono 
Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello e Valerla Marini (1209685) 

NOTTE 
2100 OREVENTrTRE'. Attualità (65983) 
2400 TG1-NOTTE. (68135) 
110 GASSMAN LEGGE DANTE. (6471154) 
U S DSE-SAPERE (1326512) 
0J0 PAROLA E VITA: LE RADICI. .Rubrica 

religiosa (9073048) * 
055 SPECCHL Film-Tv (USA 1985) Re

gia di Harry Wlner (98810241) 
230 TG1 -NOTTE. (Replica) (9037086) 
1 3 5 , OBLOMOV. Film commedia 

1979)."'Aegia di 
, (50251319) 

635 CONOSCERE LA BIBBIA (53101043) 
6.40 QUANTE STORIE! Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU
RA Documentano (5812314) 

7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4181260) 
8.20 BLACK BEAUTY-UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm (4054753) 
8.50 EURONEWS. (6956376) -
9.05 PROTESTANTESIMO. (4959685) 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telelllm 

150 TG1 -NOTTE. (Replica).{74671951) 

10.20 QUANDO SI AMA Tn (1213043) 
11.45 TG2-TEUEGIORNALE. (9047109) 
12J» IFATTIVOSTRI. Varietà (93821) 

13.00 TG2-0RETREDICI. (78821) 
13.40 SANTABARBARA. (2453043) 
1430 ISUOIPRIMI40ANNI. (61127) 
1445 BEAUTIFUL (Replica) (2835463) 
1530 TG2-FLASH. (53821) 
1535 SFIDA NELLA CITTA' MORTA. Film 

* western (USA 1958) (8146666) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (986531) 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm (4891821) 
1830 TGS-SPORTSERA. (307260) 
1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (789840) - ' 
1830 L'tSPETTORETIBBS. TI (569753) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (134647) 

2015 TG 2-LO SPORT. Notiziario sportivo 
< (3400444) 

2030 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 
„*. Michele Mirabella e Toni Garranl 

<• (7129173) 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

Con Horst Tappert Fritz Wepper 
(8771869) 

21.45 MIXER-ILPIACERE DI SAPERNE DI 
PIÙ". Attualità (4933078) 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE. (529395) 

24.00 METEO 2. (56390) 
0.05 DSE-L'ALTRAEDICOLA-UCULTU-

RANEIGIORNAU (6470425) • 
030 TENNIS. Da Roma 51'Internazionali 

d'Italiafemminili (5489222) 
ZOO APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

645 LALTRARETE. Contenitore Ali irter-
no DSE-SAPERE (8807321) 

715 EURONEWS. (6344024) 
730 DSE-TORTUGA (7220192) 
7.45 EURONEWS. (4061043) • 
8.15 EURONEWS (1767482) 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (29482) 
9.15 EURONEWS-MAGAZINE. (5914647) 
930 DSE-ZENITH (4024) 

1000 DSE - PARLATO SEMPLICE. 

(2118956) 
1100 TG3-OREDODICI. (40937) 
12.15 TGR E. Attualità (4997647) 
1230 DOVE SONO I PIRENEI? (164753) 

14.00 TGR Telegiornali regionali (13227) 
1430 TG3-POMERIGGIO. (754550) 
1450 TGR IN ITALIA. Rubrica (586395) 
15.15 TENNIS. Da Roma 51'Internazionali 

d'Italia femminili Ali interno 
(9187395) 

1700 HOCKEY GHIACCIO Da Bolzano 
Campionato del Mondo Germania-
Italia METEO 3 (345666) 

1900 TG3. Telegiornale (31) 
1930 TGR. Telegiornali regionali (93269) 
1945 TGR-SPORT. Notiziario sportivo 

(915918) , 

RETE 4 

630 AMORE IN SOFFITTA Tf (2444) 
700 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick VanPatten (6446208) 
745 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la Con Osvaldo Laport (3915640) 
830 VALENTINA. Telenovela (1550) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore Al-

I interno (26395) 
9.10 PANTANAL Telenovela (8906376).. 

1035 GUADALUPE. Tn (42601802) 
1100 FEBBRE D'AMORE. Tn (2043) 
1130 TG4. (5794227) - -
1150 MADDALENA. Telenovela (4716463) 
1230 ANTONELLA. Telenovela I 

20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

menti (7133376) -
2035 CARTOLINA. Attualità (3426482) 
2030 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 

Di Nini Perno e Roberta Petrellizzi 

, IUHSS 2.05 J G 2 - TELEGIORNALE. (Replica) 

i f f l„.VIDEOCOJMfc. Videoframmenti 
(8416425) 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (96636965) 

2230 TG 3 -VENTIDUE E TRENTA. METEO 
3. (28024) 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (2903753) 

2145 SPAZIO IPPOUTI. Talk-show 
(2759111) 

030 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-
TGTERZA. Telegiornale (446615') "' 

1.00 FUORI ORARIO. (4467883) 
130 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (Replica) 

(2952715) -
145 CARTOLINA. (Replica) -(16981609) 
1.50 MILANO, ITALIA. (Replica) 

(7810425) 
245 SPAZIO IIXOUTL'..(Repli») 

(5495945) 
335 L'INCENDIO DI MOSCA. Film dram

matico (URSS, 1969) (94610135) 

1330 TG4. (8208) 
1400 CARA MARIA RITA. Rubrica (61163) 
14.10 SENTIERI Teleromanzo (397463) 
1505 PRIMO AMORE Tn (626717) •• 
1540 PRINCIPESSA. Tn (729383) 
16.15 TOPAZIO. Telenovela (2189024) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco Ali interno 1730 

TG4 (42208) r 

1740 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
, A CONFRONTO. Rubrica (6738685) 

1730 LUOGOCOMUNE. (6734869) ' 
18.00 FUNARINEWS. Attualità (66753) -

1900 TG4. (73) «. 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (3937) 

2030 MILAGROS. Telenovela Con Osval
do Laport, Grecia Colmenares, Luisa 
Kuliok Amanda Sandrelh, Ethan 
Wayne Gerardo Romano Viviana 
Saccone Cecilia Maresca Roberto 
Ibanez (20882) 

2230 COCAINA. Film drammatico (USA, 
1988) Con James Woods, Sean 
Young Regia di Harold Becker AH in
terno 2345TG4-NOTTE (5070685) 

23.45 TG4-NOTTE. (2757753) 
030 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(5093932) 
045 LE DOLCI SIGNORE. Film commedia 

(Italia 1967) Con Ursula Andress 
Virna LISI Regia di Luigi Zampa 
(5273999) * * * 

215 FUNARINEWS. (R) (6048135) 
3.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli

ca) (9011048) 
3.10 LUOGOCOMUNE. |R) (5078932) 
330 PUNTODISVOLTA. (R) (2791046) 
4,05 LOUGRANT. Telefilm (4304845) 
435 MATTHELM. Telefilm (18357845) 

^ I T A L I A 

630 CIAO CIAO MATTINA (22235666) 
930 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo-

pat John Schneider (90260) -
1030 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (97096) • 
1130 A-TEAM. Telefilm Con George Pep-

pard Lawrence Taro (7255482) 
12.15 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (6962531) - -
12.25 STUDIO. APERTO. Notiziario 

(4804591) 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu

ce Paolo Liguori (76573) «-
12.40 STUDIO SPORT. (4236531) 
12.45 LICIA DOLCE LICIA. Tf (7627111) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (5005) 
1430 NON E'LA RAI Show (1996024) 
1605 SMILE Contenitore Conducono Fe

derica Panicucci Terry Schiavo e Ste
fano Gallarmi AH interno (9219550), 

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele
film (8194531) - - -

1705 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm 

(625956) ' . 
17.55 POWER RANGERS, Tf (158482) 
18.30 I MIEI DUE PAPA'. Tf (9666) 
1900 GENITORI IN BLUEJEANS. Telefilm 

(1163) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (67376) 
1930 RADIO LONDRA. (6754937) 

2000 KARAOKE. Musicale Conduce Fio
rello (89821) 

20.35 CERCASI AMORE.. TENERAMENTE. 

Film commedia (USA, 1990)sCon Jeff 
Daniels Cinthia Sikes Regia di Bud 
Yorkm(prlmavisionetv) (1038078) „ 

2240 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI'. Show 
Conduce la Gialappa s >\ Band 
(8049024) e 

2340 A TUTTO VOLUME. (Replica) 
(1105666) 

0.10 QUI ITALIA. (Replica) (4783654) 
030 STUDIO SPORT. (99135) 
030 RADIO LONDRA. (R) (4115970) -
100 WHITBREAD (Replica) (4631116) 
140 STARSKY t HUTCH. (Replica) 

(6440203) 
230 A-TEAM (Replica) (7106086) 
330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

' film (Replica) (7177574) 
430 HAZZARD (Replica) (7186222) 
530 IMIETDUEPAPA'. Telefilm (Replica) 

(75269796) , • , 

r*™ i r v ~7~—e r-~ 

BICANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica (5478444) ' 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Pandi in Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 
(33948314) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri Regia di Elisabetta Nobiloni La
ta (6009424) -

i 

13.00 TG5. Notiziario (10666) 
1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con 

Vittorio Sgarbi (6874173) . 
1335 BEAUTIFUL teleromanzo (675258) 
14.05 SARA'VERO? Gioco (8985192) 
1535 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (9060111) 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore (29550) 
1739 FLASHTGS. Notiziario (405213111) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200031579) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bonglorno (4550) , " 

2030 TG5. Notiziario (55096) 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(5130550) 

2040 TERMINATOR 2 - IL GIORNO DEL 
GIUDIZIO. Film fantastico (USA. 
1991) Con Arnold Schwarzenegger ' 
Linda Hamilton Regia di James Ca
merari (63827463) 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti AH interno 
2400TG5 (40614111) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R) (6913883) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'MTENZA. (Replica) (4594203) 
2.00 TG 5 • EDICOLA. Attualità Con ag

giornamenti alle ore 3 00,4 00,5 00, 
600(2021661) - -

230 ITALIA», Sitcom (7175116) - ' 
330 UNUOMOINCASA. Tf (12217512) -

Domenica, ljnaggio 1994 

I ® ^ 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo (3642024) 

830 NATURA AMICA. Documentano 
(18666) 

930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film (5260) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con
duce Luciano Rispoli Telefono aper
to spettacolo attualità personaggi 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (Replica) (3355937) -

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo (7774) 

13.00 MOTOCICLISMO Campionato Mon
diale Superbike Gran Premio d In
ghilterra V manche (28314) 

1345 TMCSPORT. (9620078) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (29314) ' 
14.05 I VALOROSI. Fi m avventura (USA, 

1955 - b/n) Regia di Andrew Marion 
(5799531) 

1540 TAPPETO VOLANTE Varietà AH in
terno MOTOCICLISMO Campionato 
Mondiale Superbike Gran Premio 
d Inghilterra 2* manche (90512598) ~ 

1845 TELEGIORNALE (4418463) -
1930 OSCARJR_ Il cinemafattodai ragaz

zi (6550) 

2030 CICLISMO. La Vuelta. (94444) 
2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6375043) 
2030 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA. Film 

commedia (Italia 1981) Con Enrico 
Montesano, Claude Brasseur Regia 
di Steno (91024) 

2230 TELEGIORNALE (2598) 

2330 APPLAUSI. "E quella sera al Sisti
na" Con Gino Bramien Enzo Gan-
nei Gianni Agus (5' parte) (95753) 

24.00 MOTOCICLISMO. Campionato Mon
diali Superbike Gran Premio d Inghil
terra 2* manche Commento di Bruno • 
Vespa (Replica) (11654) -

130 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua
lità (Replica) (2055628) 

100 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 

- (32219241) - - -

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
(537005) 

1U0 DCMtX (7880192) 
14.15 TOEKOWUNDO In

terviste (7100492) 
14J0 VM GIORNALE FLASH. 

Con aggiornamenti alle 
ore 15.30, 1630 1730 
18.3019 30 (431918) 

1435 SEGNALI 01 FUMO 
(1600840) 

1135 CUP TO CUP. nutrica. 
(6792956) 

IMO ZONAWTO (909206) ' 
IMO PAUL MCCARTNEY. 

Special (928173) 
KM THEMX I55M63I 
21.00 LA NOTTE DOTEUMT-

TI Show (715621) 
22J0 METROPOUS. (104666) 
ZUO VM GIORNALE 

(4C079395) 

1230 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show (1534289) 

1400 WFORMA230H1 REGIO
NALI. (375192) 

1430 POMERIGGIO INSCIO. 

1715 NATURAUA. (522208) 
1745 MITICO (558289) 
18.00 SOQQUADRO (992918) 
19.00 KfORMADONI REGIO

NALI. (944111) 
1930 AMICI ANIMALI 

(943482) 
20X0 MITICO (940395) 
2030 ZERO CITY SOUND Ru

brica. Conduce Raffaella 
Corradin! (205024) 

22.15 ^FORMAZIONI flEGW-
NAU (2360685) 

2230 ARRIVANO MANGO E 
SARTANA. E U FINE! 
Film IS2049376) 

«ssasKyssssfwi « 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (4146869) 

1(30 AGLIO, OLIO E PEPE
RONCINO Rubrica. Con
duce Nadia Rinaldi 
(3115622) 

1945 BUDGET MUSICALE ZE
RO Musicale 17089531) 

2000 AMICI ANNALI Rubri
ca (4135753) 

2030 TENGO FAMIGLIA. Tal»-
show (8905753) 

2115 NATURAUA. Attualità e 
approfondimenti per vi-

> vere "naturalmente" 
Conduce Roberta Terma
li (29060043) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (4114260) 
SPORT » NEWS 

(92685424) 

2230 
I 

aio 

1230 NATURAUA. (620840) 
1145 PERCHE1 NO? Talk-

show (5930227) 
1400 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (22177666) 
17.00 MAXNETRMA (368482) 
1715 LARBEUE. Telenove

la. (524666) 
1745 AGUO, OUO E PEPE

RONCINO Rubrica. 
(550647) 

10.00 AMICI ANIMALI 
(735550) 

10J0 NATURAUA. (995005) 
1930 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (544260) 
2030 SPORT IN REGIONE. 

(1760*3) 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (52041734) 

1330 LA BAMBA. Film musi
cale (USA 1987) Regia 
di Luis Vildez (4847260) 

15.10 NULLA CI PUÒ'FERMA
RE. Film commedia (Ita
lia 19901 Regia di Anto
nello Grimaldi 
(40098111) 

1145 UOttWIALPASSO Film 
guerra (USA 1991) Re
gia d! Martin Sheen 
(5005647) 

20.40 BONUS MALOS. Film 
commedia (Italia 1993) 
Con ClaJdk) Bigagll Gì-
glo Alberi Regia di Vito 
Zagarnc (530647) 

2230 IL GUANCE COCOME
RO Film drammatico 
(Italia/Francia 1993) Re
gia di Francesca Archi
bugi (98534208) 

12.00 MONOGRAFIE. (Repli
ca) (809734) 

1300 UN MARITO SCOMPAR
SO Film commedia 
(Francia 1936-b/n) Con 
Suzy Pnm Femande! 
Regia di Christian Jaque 

1500 ENGUSHTV (287596) 
16.00 OLIVER 4 DIGIT 

(8339918) 
1700 UN MARtrO SCOMPAR

SO Film (104970956) 
1830 MONOGRAFIE. 1190444) 
2030 MUSICA CLASSICA. Mu 

siche di JS Bach 
(434579) 

2230 SYMPMONYMD WORK
SHOP (Replica) 

— L'ENFANT ET LE SORTI-
LFGE. (Replica) 
(2751647) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re ejl programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato ali o-
ra indicata Per informa
zioni Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Oem-
Star Development Corpo
ration (C) 1M4 -Oomstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Haluno 00? - Rai-
due 003-Raltre 004-Re
te 4 005 - Canale S 006 -
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi
deomusic 011 • Clnquo-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele* 1 015 - Tole+ 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 

Giornali radio 8 00.13 00 19 00 
23 00 6 48 Oroscopo 7 OO Matti
nata - Il risveglio e II ricordo 
12 OO Pomeridiana 17 44 Mon
do Camion, 18 00 Ogni sera. 
19 22 Ascolta si fa sera. 19 27 
Ogni sera - Un mondo In musi
ca 19 40 Zapping 24 00 Ogni 
notte O 33 Radio Tir 1 30 Ogni 
notte-La muvica di ogni notte . 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 30 18 30. - -
Supplemento sportivo 8 02 L o-
roscopo di Gianni Ippolltl 8 09 

Chldovecomequando 8 52 La 
principessa Olga, 9 12 Radio-
zorro 9 38 I tempi che corrono 
10 45 3131 12 50 II signor Etona-
lettura. 14 08 Trucioli 14 16 Ho I 
miei buoni motivi 15 23 Per voi 
giovani 20 03 Trucioli. 2015 
Dentro la sera 21 33 Pianet ' 
Rock 24 00 Bainone 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo 12 01 La Bar
caccia 13 15 Radiotro pomerig
gio, 13 45 RadloRai 14 00 Con
certi Ooc 15 03 Note azzurre 
16 OO On the road 18 05 Appas
sionata 19 03 Hollywood party 

20 OO Radlotre suite Il Car
tellone 20 30 Concerto sinfoni
co - - Oltre 11 sipario 24 OO Ra
dlotre notte classica 

>> 
ItallaRadlo 
Giornali radio 7 S 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Dentro I fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo- ' 
ra 9 10 Vollapagina IO 10 Filo 
diretto 12 30 Consumando 
1310Radlobox 13 30 Rockland. 
14 10 Musica e dintorni 15 30 -
Cinema a strisce 15 45 Diario di -, 
bordo 16 10 Filo diremo 17 IO •. 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 19 IO Backllne, 20 10 Saran
no radiosi 

Le virtù del pigro 
A letto con «Oblomov» 
02.35 OBLOMOV 

Maja « Nlklta MlclUiti. coi OHq Titolo». Eleni Siimi AUnl Popi» 
Uni |1979). 143 riluti 

RAIUNO 

«Un u o m o cosi p o c o ce l lo Un u o m o cosi pigro» Più c h e u o m o mo
dello, carattere nazionale, archetipo Lo inventa Goncarov nel suo ro-
rnanzone e giù dalla pnma pagina si trascina in ciabatte per casa 
(quando si alza dal letto) Oblomov è l'incarnazione della svogliatez
za La bella Olga si innamora di lui, è una c h e sa indovinare qualcosa 
oltre la buccia di pigro a oltranza Ma forse si sbaglia ancht. innamo
rarsi è troppo sforzo Mtchalkov al s u o meglio, ritaglia dei pezzi dalle 
giornate di Oblomov, dipinge atmosfere mette in moto d u e atton bra
vissimi Oblomov c h e sotto la pergola, di notte, respinge gli inviti di lei 
è una delle più erotiche del c inema _ [Roberta Chili] 

P R I S M A RAIUNO 14 
Uno one-woman-show travolgente, almeno per il pubbli
co inglese, quello tenuto recentemente a Londra da Bar-
bra Streisand Oggi Prisma ne ripropone alcuni momenti 
In studio Gino Paoli e Sabina Guzzanta. 

T A P P E T O V O L A N T E TELEMONTECARLO 1540 
Carlotta Natoli e Arturo Paglia, giovani protagonisti del 
film // tuffo di Massimo Martella, sono tra gli ospiti del sa
lotto pomeridiano di Luciano Rispoli Insieme a Fred Bon-
gusto, Simonetta Mattone, Licia Colò e al Mago Raptus 

T G 2 M A F A L D A RAIDUE 17,20 
Si intitola «Il mio corpo è solo mio» il servizio di Adele 
Cambna che apre l'odierno numero del supplemento del 
Tg2 dalla parte delle donne Al centro della puntata, il te
ma della violenza sessuale a partire dal caso di Valentina, 
per anni oggetto delle attenzioni morbose del padre 
Ospiti di IldaBartoloni. Carol BeebeTarameli! (deputata 
e psicologa) Marinella Malacrea (neuropsichiatra infan
tile milanese) e Marghenta Gerunda (sostituto procurato
re al Tribunale dei minori di Roma) 

LA N O T T E DE I TELERATTI VIDEOMUSIC 21 00 
Un topo con un televisore in mano Ecco il Teleratto, l'a
borrita statuetta che ogni anno va ai cinque programmi 
più brutti I vmciton di questa edizione sono l'ineffabile 
Ambra di Non è la Rai, Giuliano Ferrara per Radio Londra, 
Luca Giurato e Mara Venier per Domenica in, Giancarlo 
Magali) (_{ fatti vostri"), Vittorio Sgarbi (Sgorbi quotidiani) 
Alla serata, partecipano Francesco Salvi, David Riondmo, 
PdcoD'Alcatrazealtntemeran •. 

MILANO, ITALIA RAITRE 22,45 ' < 
Manotto nmane solo all'opposizione' Per rispondere a 
questo inquietante interrogativo Ennco Deaglio ha invita
to Mino Fuccillo di Repubblica e Vittono Feltn direttore del 
Giornale Nonché, ovviamente, il dire ito interessato 

S P A Z I O I P P O U T I RAITRE 23.45 
Luigi Necco, Padre Santino Sparta, Ciro Giorgini, Elisabet
ta Cardini e l'avvocato Silvio Chiumento discutono del li
bro Il piacere negato La domandina del sondaggio è que
sta è giusto pubblicare le foto della Pivetti nuda* Se avete 
un'opinione in proposito, potete telefonare al numero 
1769/73941 

L'universo delle tute blu 
nel ricordo di «Cronaca» 
01.00 FUORIORARIO VENT1 ANNI PRIMA 

GII opini del 1977 e '78 prstigiilttl li trini llim dilli ICIM pilttlti • Si
cilie digli «mi 70 I i ins ln tn ld l -Crnic i -

RAITRE 

La sveglia era alle cinque e mezza del mattino per arrivare alle 7 e 
timbrare il cartellino Nelle immagini realizzate dagli operaton di Cro
naca i cancelli dell Alla Romeo di Milano e le stone dei suoi operai E 
poi il controllo delle situazioni ambientali e lo sforzo di convincere i 
lavoraton a non barattare la salute c o n gli aumenti salariali C'ò anche 
chi spiega la sua idea di -fabbrica socialista-, e chi riconosce le aspet
tative deluse e le sconfitte sindacali Ecco le tute blu quando ancora • 
contavano qualcosa «Un documento e c c e z i o n a l e - d i c o n o icuraton . 
- c a p a c e di riconsegnarci con forza e immediatezza le caratteristiche " 
forti di una fase stonca del nostro paese» • [Monica Luongo] > 

13.00 UN MARITO SCOMPARSO 
Rifli di C M S I I M - J K I M c M r n r n M Sazr Prin Fmcli (1338) 89 
•lauti 
E ubriaco fradicio Tanto da non accorgersi neanche che 
qualcuno lo spedisce nella Legione straniera che, a sua 
volta, lo Imbarca su un piroscafo Inutile spiegare Ma 
quella vita militare, in fondo In fondo, non gli dispiace mi
ca Fernandel comico in un film considerato trai miglio
ri del regista francese ^ « „ / #•> 
T E L E P I Ù 3 . # - - -

15.35 SFIDA NELLA CITTA M O R T A 
fluii di Jean Stana cu Ritmi Tiyltr Rlcnrd Wldmrk. Uu (1958) 
SS nienti 
Il passato 'itorna Anche se cambi vita Succede a Jacke 
Wade, fuorilegge che scappa con il bottino, si redime e di
venta sceriffo Ma un bel giorno torna il capo della banda. 
e lo tira dentro una caccia al tesoro Western classico, per 
amatori - •. 
RAIDUE 

20.40 TERMINATOR 2 - I L G IORNO DEL GIUDIZ IO ' 
filili di J i m Cinerei M I AreiW Sctorztitigtr, Urti Hjnlttea Un 
|I991|. 140 «liuti 
I figli dei figli, vendette scritte nei geni, cyborg riciclati 
cento, mille volte II ragazzo nel mirino del micidiale ro
bot stavolta ha come difensore proprio il cyborg che nel 
primo film doveva eliminare sua madre Ancora effettori! 
speciali, supersuspense, spettacolo galoppante 
CANALE 5 - ,J ., 

00.45 LE DOLCI SIGNORE 
negli di Luigi Zinai. cw ClwdlM Anger, Vini Lisi Ursula Aidms Itili 
(1967). 105 •Irati 
Zampa e le donne Donne piene di problemi Una mette fi
ne agli Incubi che I assillano nottetempo andando a letto 
col protagonista del suoi sogni Un'altra è angosciata dal
le possibili rivelazioni sulle sue relazioni extraconiugali, 
una terza è costretta dal marito a fare spogliarelli Mac
chiette e satira anni Sessanta 
RETEQUATTRO 



Lo sport In tv 
SCI NAUTIC01: Campionati Italiani 
FORMULAI: G.P. di Imola 
CICLISMO: G.P. Lanciano 
CICLISMO: Vuelta di Spagna • 
HOCKEY: Mondiali, Italia-Austria 

Raitre. ore 12.30 
Raidue, ore 13.30 

Raitre, ore 18 
Tmc, ore 20 

Tele+ 2, ore 20 

G.P. SAN MARINO. Un guasto alla macchina e poi un impatto terribile: dramma in FI 

Ratzenberger, morte a 315 all'ora 
OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAMCBLATMO 
• IMOLA. La tragedia è scritta nei 
movimenti del capo, oggetto che 
dondola inerte, da destra a sinistra, 
da sinistra a destra, per poi ricade
re di,peso jipyanu. Lajwte^JJia.-. 
cab(amej»t* iXJteannMQcjata! ,i|Mve-
nerdl pomeriggio dall'incidente,di 
Rubens Barrichello, arriva per'Ro
land Ratzenberger a trecentoquin
dici chilometri orari. Arriva in un 
pomeriggio di sole che anticipa l'e
state. Entra in scena, inesorabile, 
quando un pezzo della macchina, 
un bado anteriore, salta, vola in 
aria, e 11 delicato equilibrio del boli
de si scardina. È un proiettile la 
Simtek. Colpisce con la fiancata il 
muro della curva Villeneuve. Rim
balza in avanti con quel corpo im
prigionato e già. squassato dall'ur
to, schiacciato dalla pressione in
sopportabile di una innaturale de
celerazione. Quaranta, cinquanta 
metri, il rottame si arresta sul prato. 
11 volto di Ratzenberger, libero dal 
casco che gli levano i soccorritori, 
e un poltiglia di carne irrigata dal 
sangue che schizza dappertutto, 
imbratta 11 casco, la tuta, l'asfalto. 

Fanno miracoli gli uomini del
l'organizzazione, i medici del cen
tro di soccorso di Imola: lo estrag
gono, lo adagiano sulla pista, subi
to praticano la respirazione bocca 
a bocca, il massaggio cardiaco. Ma 
I miracoli non bastano per Roland 
Ratzenberger, neofita austriaco 
della FI a trentun anni. «Effetto ghi
gliottina», è l'agghiacciante defini

zione del neochirurgo Franco Ser-
• vadei. «Dallo stato clinico che mi è 

stato descritto - spiega il medico 
del centro di soccorso del circuito 
-, ho pensato subito alia frattura 
delle vertebra ceryMLa^i^.prfci 
ma e Ja, seconda,jcoa.un,,)eitetto. 

' ghigliottina tra loro»: come dire, il 
'' midollo tranciato di netto, nessuna 

possibilità di sopravvivenza. Serva-
'• dei conclude il suo referto con 

un'altra ipotesi: «Penso che il dan-
, no cerebrale irreversibile sia stato 
' immediato». ' . • ^ , . 

Alle tredici e diciotto, il corpo di 
Roland Ratzenberger giace esani-

' me sull'asfalto, avvolto in una co
perta termica, intubato, pratica-

x mente senza vita. II volto di Berme 
•' Ecclestpne, maestro di cerimonie 

v dell'automobilismo mondiale: è 
' congelato in una smorfia simile a 

un ghigno. Elicotteri volteggiano 
sull'autodromo. Ne è stato chiama
to d'urgenza uno da Bologna. Ne 

- serve uno più grande di quello pre
sente nel circuito, e la spiegazione 

• ufficiale, per ospitare oltre al pilota 
'. in coma, se non già morto, anche 
.due medici-Immediato sorge un 

C dubbio sulla funzionalità dell'eli- • 
cottero - anzi due elicotteri, stando 
al regolamento - che sosta davanti 

' al centro di soccorso del circuito e 
\t che deve sgombrare il campo per 
, lasciar atterrare il velivolo del servi-
, zio sanitano regionale che giunge 

da Bologna. 
È tutto un correre, un agitarsi. 

Una gara di generosità o di oppor
tunismo? Quel corpo inanimato, se 
fosse dichiarato morto 11, sul posto 
dell'incidente, potrebbe diventare 
uno sgradevole imbarazzo per il ' 
Gran premio, getterebbe un'ombra , 
inquietante sulla gara, sollevereb
be problemi giudiziari. Trafelati, 
medici e,.infermien,continuarip, ac 
tentare di "far camminare queltcuo- -
re esausto, a fornire un barlume di 
vita a quell'uomo adagiato sulla -
barella, intubato. L'elicottero si al
za per un viaggio senza speranza 

• verso l'ospedale Maggiore di Bolo
gna. Sono le tredici e quaranta. 

«Quella è una curva di merda», 
urla indignato Jochen Mass, ex pi
lota della Ferran, e censura i piloti-
•Sono degli irresponsabili a conti- • 
nuare a correre». Alle quattordici e 
quindici Roland Ratzenberger vie
ne ufficialmente dichiarato morto: 
frattura della base cranica, il refer
to. Le prime macchine sono già in 
pista. La memoria corre a storie . 
analoghe: la morte di Elio De An- \ 
gelis, in Francia, a Le Castellet, 
nell'86; anche per lui un alettone 
che salta. Il terribile rogo di Ge
rhard Berger, proprio qui ad Imola, 
nell'89; alla curva Tamburello, po
chi metn prima del punto in cui si è • 
schiantato Ratzenberger. Il volo 
pauroso di Rubens Barrichello, so-

- lo venerdì, ma che oggi appare già -
cosi lontano; e, nello stesso giorno, 
le continue uscite di pista, gli urti 
senza conseguenze: Martin Brand- -
le, Olivier Beretta, Mika Hakkinen, 
Damon Hill. E ancora, la sene '' 
preoccupante di incidenti dall'ini

zio di stagione: Jean Alesi, JJ. Le-
tho. Tanti auspici sinistri. 

«Bisogna smettere di andare cosi 
forti. Per la Formula 1 si usa ormai 
una tecnologia aerospaziale. E 
quando il padreterno si distrae, ec
co che qualche poveretto ci lascia 
le penne». ÉrfureattiClaycRegazzo^ 
ni, anche lui ex'ferrarista, costretto' 
da un incidente a muoversi su una 
sedia a rotelle. «Lo vado dicendo 
da vent'anni - continua -. I piloti 
dovrebbero fare qualcosa». I piloti. 
E forse i regolamenti. Sotto accusa 
la tecnologia. Sotto accusa la pas
sività dei piloti. Sotto accusa nume
rosi circuiti. E anche se Imola è 
considerato tra i più sicuri del 
mondo, nei due giorni di prove si 
sono visti troppi incidenti, soprat
tutto in alcuni punti precisi. Sotto 
accusa, più di tutto, il superficiale 
metodo di cooptazione delle scu
derie nel campionato. Flavio Bria-
tore, team-manager dela Benetton, 
impugna indomito la bandiera del
la contestazione: «Non si possono 
più accettare macchine nuove e 
nuovi piloti solo dietro il pagamen
to di una tassa d'iscrizione. Occor
re introdurre degli esami seri». L'i-
scnzione al campionato di Formu
la 1 costa 500.000 dollari, circa ot
tocento milioni di lire. Versando 
questa cifra, senz'altro garanzie, 
autentici catorci vengono spacciati 
per vetture da competizione: è sto
na di sempre, che oggi assume le 
tinte della tragedia. E depone una 
croce sul corpo di Roland Ratzen
berger. r - • 

Ritratto 
di Roland, 
un pilota -
«simpatico» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

oia i MARCUCCI 
• i BOLOGNA. «Non correva per 
denaro. Era un self-made-man 
che, passo dopo passo, saliva i gra
dini della carriera di pilota». Si -
compone l'immagine di Roland 
Ratzenberger, da poco approdato 
alla Formula 1. Lo ricorda il suo 
manager ed amico, Bourghard ' 
Hummel. «L'ultima volta che l'ho 
visto è stato ieri. Era felice. Felice di '•'• 
essere finalmente un pilota di For
mula 1. anche se finora le cose, an
che le prove di Imola, non erano 
andate bene». Hummel è arrivato 
all'istituto di Medicina legale, dove 
il sostituto procuratore Luca Ghe-
dini ha fatto trasportare il corpo di • 
Ratzenberger, per il riconoscimen
to. Del Circus c'è solo lui; non un ' -
pilota o un dirigente si fa vedere. «I ' 
piloti - dice Hummel - li capisco. 
Per loro sarebbe uno spettacolo 
molto duro, troppo duro prima di 
una gara». In lacnme arriva una 
giovane signora bionda, la moglie : ' 
di Pierluigi Martini, della Minardi. ' 
«Lo conoscevo. Era un nostro ami-
co»,dice. ^ , , .'• ,, . i 
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glio" di -un 
comunale, 

impiegato 
s'era lau-

In rapida sintesi, Hummel nper-
corre le tappe della camera di Rat
zenberger dagli esordi alla vittoria 
in Formula Ford in Inghilterra. 
nell'85, alla decisione di emigrare 
in Giappone per disputare la For
mula 3000 e guadagnare finalmen
te qualche soldo. Ma Hummel si fa 
guardingo quando il discorso sci
vola sull'incidente. «So quello che 
hanno visto tutti in tv. Per il resto, si 
dovrà esaminare il relitto della 
macchina». Spende parole di elo
gio per l'organizzazione del circui
to: «Sono stati fantastici, tutti, dai 
commissari ai medici». -< 

Un'altra pennellata, al ritratto di 
Ratzenberger, -la aggiunge Niki 
Lauda. Poche, scarne parole. «Ro
land era un ragazzo molto simpati
co, gioviale, sincero. Mancava da 
molto tempo dall'Austria, da quan
do aveva decisk» di emigrare in 
Giappone per tentare di sfondare». 

Roland Ratzenberger era nato il 
4 luglio del 1962 a Salisburgo. Ave
va 31 anni Scapolo, fidanzato con 
una modella che vive negli Usa. Fi-

reato in ingegnena 
meccanica. Ma aveva 
messo il «pezzo di car
ta» nel cassetto Per 
tentare l'avventura 
nell'automobilismo, 
sua grande passione. 
11 debutto nel 1983 in 
Formula Ford 1600 
era stato sofferto. Co- •* 
me pure sofferte sono 
state le stagioni suc-u 
cessive sempre" nelle" 
formule minori. La pn- . 
ma vittoria a Brands * 
Hatch nel 1986 in For
mula Ford, non > ne , 
aveva favonto il decol
lo. Insomma la carrie
ra del giovane austria

co navigava nell'aurea mediocrità. 
' Nel 1990 la grande decisione: non 

potendo disporre di molti mezzi 
economici per sfondare nelle sene 

^supenon, decise di trasferirai in 
" Giappone. Per correre con vetture 
turismo. Sport Gruppo C e Formula 

- 3000. Anche qui tanta fatica, ma * 
qualche soddisfazione in più: 33 ; 
vittorie in 135 gare fatte dal '90 al 

. '93. Questa credenziale, ma so-
- prattutto una bella valigia piena di 
. dollari confezionatagli da uno 

sponsor, due mesi fa gb hanno per- " 
' messo di coronare all'improvviso il ' 
' grande sogno: l'ingresso in FI. La -

piccola scuderia Simtek è pronta a 
sottoporgli un contratto per dispu- • 

i tare 5 gran premi Durissimo il de-
, butto in Brasile con la mancata 

qualificazione. Migliore il secondo 
appuntamento, in Giappone, col •. 

i dodicesimo posto, seppure a quat
tro gin del vincitore. Questo il bre- . 

i ve, scheletrico curriculum del gio-
- vane salisburghese che cercava un , 

briciolo di gloria in FI. E ha trovato 
la morte sulcircuito di Imola. -

LE REAZIONI. Rabbia e disperazione fra i piloti, ma la corsa continua 

Regazzoni: è un gioco al massacro 
Senna è In testa -

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aifAONHJ 

Ayrton «tema (WIIHarm Renault) 
I M ottenutoti Imola la polo potlUon 
dol M/o «tal Premio di San 
Marino <IF3.Qiieeta la grlCHadl 
portanza. 1) Ayrton Soma (Bre-
WUHam*RonauK)lnl^LS4Salla 
moiae di tan222A 2) Michael 
Schwnaciier (Cref*9enettoii Fora) 
l^LSflS. 3) Qerherd Berger (Aut- , 
Ferrari) 122JU3.4) Damon Hill 
(Qbr-WlIHams Renault) L22488. 
B)jJXerrto(Fln-BenettoriFor(l) • 
122.717.6) Nicola Lartnl (Ita-
Ferrarl) ±22*43. 7) Heinz Haratd 
Frentzen (Qer-Sauber Mercede!) 
3L23J1S. 8) NHka HakMnen (Fln-
IfeUren Peugeot) 123J40.9) • 
UtiyoKatayama(Qie-Tyrrell « 
Vanume) 123.322 30) Karl 
WerMMnger(Aut-Seuber - - -
Mercede!) 123347. U ) Gianni 
Morbidelll (tte-Footwork Fòrd) 
123.663.12) Mark Bhmdell (Qbr• 
Tyrrell Yamaha) 123.703. • 

IMOLA Alle 14,15 quando all'o
spedale Maggiore di Bologna Ro
nald Ratzemberger cessa di vivere, 
sul circuito di Imola riprendono le , 
prove conometrate. Gli addetti ai • 
lavori non conoscono la notizia . 
(che arriverà mezz'ora più tardi) e 
in un clima di estremo imbarazzo 
si interrogano sul da farsi. Fulmi
nea la decisione di Flavio Briatore 
team manager della Benetton: 
«Non disputiamo questa sessione '> 
di prove. Mi sembra assurdo in un . 
momento cosi tragico andare in pi- ~ 
sta». Frank Williams lascia libertà di • 
scelta ai piloti: Schumacher e Leh- .• 
to non se la sentono di guidare. Di- ., 
serta anche-la Sauber. Saracine
sche abbassate, ' ovviamente, al 
box della SimtekFord. scuderia del ~ 
pilota austriaco. Gli alo: scendono 
in pista alla spicciolata, mestamen
te. Qualche accenno a gin veloci. 
Ma sembra non ci sia voglia di for
zare. Larini e Berger si alternano in 
pista senza risultati importanti. Il 
pubblico (oltre 45 mila persone) 

inizia ad intuire il dramma. La noti
zia della morte del pilota arriva alle 
14 e 45 e getta nello sconforto il 
paddock. E il dolore si mescola ' 
presto-alla rabbia e alla protesta 
contro l'atteggiamento fin troppo 
immobile dei timonieri del «grande • 
circo» che negli ultimi anni hanno 
pensato soprattutto a rendere le 
monoposto sempre più potenti e 
veloci per esaltare lo spettacolo, • 
trascurando il fattore sicurezza. 

Violenta l'accusa di Clay Regaz
zoni: «Stanno costruendo macchi
ne di morte. Hitler al confronto era 
un prvellino. Poi fanno correre ra
gazzini inesperti. In sostanza la FI 
è sempre e solo un businness». Gli 
fa eco Niki Lauda: «Negli ultimi an
ni siamo stati molto fortunati: si so
no verificati pochi incidenti. I co
struttori hanno, è vero, rafforzato le 
monoposto che ora si presentano 
più robuste. PeròTion s'è pensato 
alla protezione dei piloti. La testa e 
esposta a ogni tipo di tensione e 
spinta. Bisogna correre in fretta ai 

ripane costruire caschi che proteg- ' 
gano meglio anche la spina dorsa- ' 
le. Non dimentichiamo poi che le ' 
macchine negli ultimi anni sono 
diventate più potenti, dei veri ' 
proiettili, ma le piste sono rimaste 
sempre le stesse. A a volte inade
guate. Assurdo». Jean Alesi in mat-

* unata aveva anticipato Lauda par- , 
landò diffusamente dell'esigenza' 
di tutelare maggiormente chi gui-

' da. Non a caso il pilota del Cavalli
no ha appena tolto il collare dopo 
il pauroso incidente occorsogli al "' 
Mugello: «Il professor Saillant, che * 
m'ha curato, ha fatto una radiogra- • 
fia col casco e s'è accorto che la * 
protezione si limita alle prime cin
que vertebre. Troppo poco. Biso
gna trovare qualche forma di pro
tezione ultenore. Sarebbe impor- v 

' tante bilanciare il casco con cintu- ^ 
re di sicurezza per bloccare di più Ì-. 
la testa. Il casco, poi, dovrebbe " 
scendere'un po' di più sul collo». -, 
Giancarlo Minardi lancia una po
tente bordata contro il sistema. 
«Serve più professionalità. Negli ul
timi anni è stato svolto molto lavo

ro per rendere le macchine più po
tenti da un lato ma anche più rigi
de e sicure dall'altro. Ora però la n-
gidità delle strutture sta provocan- • 
do gravi danni ai piloti. E necessa
rio che gli organizzatori pensino a 
migliorare, ad esempio, le piste. A ' 
Imola ì piloti si sono lamentati del- .-
l'asfalto. Ora che non si usano più . 
le sospesnioni attive, le macchine " 
sono sollecitate in maniera netta
mente superiore al passato. Biso
gnerà pensare anche a questo». "• » 

Senna non si scompone, anzi, ~ 
non reagisce proprio: «La miglior , 
risposta - sussurra - in questo mo
mento è il silenzio». Gerhard Ber- -
ger è sconvolto per la morte dell'a- \ 
mico: «Ho visto l'incidente e ne ho ^ 
intuito subito la gravità. In quel mo- ' 
mento, oltre alla disperazione, mi 
sono posto la domanda: è giusto 
tornare subito in pista? Alla fine ho 
risposto si. Il mestiere di pilota è 
fatto anche di scelte incresciose. 
Rischiose. Magan impopolari. Co
munque, credetemi, nessuno me
glio di me capisce cosa si prova * 
dopo un incidente». ' -<• » , /,, • •• 
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UN AMICO inoli 
:: giornale <s> 
toMm 

è in •dicala a tnmtmUe 

di MAGSIO 
Tra le vane curiosJta-iortiiticho figur 
te nel 1935 alia ruota di Firenze, nei 
trazioni che si sono succedute di 1 

glio ai 17 agosto. Il numero - 2 7 » f 
mpre presente, sorteggiato per bo 
i volte consecutive! 

Queste usate ripetute, scatenarci 
a degli appassionati lottofili che arr 
irono persino a dubitare della regoli 
a dello estrazioni: 

a 
e 
3 
u 
n 

0 • 
i* 

T in ogni caso « rovento più nolo di 
massima frequenza continuativa por un 
numero in una ruota. 
• 
« 
CI 
st 
cr 
ra 
ci 

a 
ai 
b 

Per contro , nel le statistiche eh 
imprendono i morti per infarto n< 
>rso di un a n n o s o l a r e , dovut i 
ress, emozioni violente per I vari gl< 
li quali calcio, roulette, ecc , non No 
neppure un caso annbuiblle alla vir 

ta di una cinquina . , , 

Sembra quindi che il Gioco del L O F 
unghi la vita, o comunque non oontr 

jisca ad abbreviarla' » . . 
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Basket, play off 

Brunamonti 
castiga 
la Glaxo 
• La Buckler Bologna sorride, ha 
superato la Glaxo di Verona nella 
prima partita delle semifinali scu
detto con il punteggio di 79 a 72 E 
Brunamonti, dal canto suo, sfodera 
il sorriso delle grandi occasioni a 
35 anni Brunamonti ha fatto fare 
ad una Buckler in difficolta il pnmo 
passo verso la finale e la qualifica
zione all' Euroclub È stato lui sa
lendo dalla panchina, a dare il via 
alla rimonta del pnmo tempo (24-
35 al 16 ) con due canestn in en
trata, una assist e due palle rubate 
che hanno dato corpo ad un par
ziale di 10-0 È stato lui in avvio di 
npresa (quando Bucci l'ha messo 
nel quintetto titolare) a provocare 
il sorpasso con due canestri È sta
to lui a tenere a distanza la Claxo 
nel finale servendo due assist che 
hanno spedito Coldebella a fare 
due facili canestn per il 69-62 e il 
71-64 Poteva non bastare perché 
gli arbitn hanno naperto una parti
ta chiusa sul 74-68 a 39" dalla fine 
quando hanno fischiato il quarto 
fallo a Damlovic e su un accenno 
di protesta l'hanno pure mandato 
in panchina con un tecnico Con 
quattro tin llben la Glaxo è salita 
sul 74-72 pnma che Schoene a 16" 
dalla sirena indovinasse l'unico ca
nestro di una partita disastrosa. 
Emozioni e prodezze di Bruna-
monti a parte, è stata comunque 
una bella partita da play off in cui 
la Glaxo ha fatto capire di essere 
tutt'altro che appagata Ha coman
dato per quasi tuttofi pnmo tempo 
e nella npresa'è rimasta attaccata 
coi denti alla partita nonostante 
l'insolita prestazione negativa di 
Bonora (0 su 8 al tiro e molte palle 
buttate via) e un Williams (4 su 

14) che nella npresa non ha se
gnato un canestro su azione • 

1 veronesi hanno fatto miracoli 
ai rimbalzi e prima si sono staccati 
coi canestri di Boni (suoi 17 punti 
iniziali) e Dalla Vecchia (bravo 
anche dalla linea dei tre punti) e 
poi sono nmasti in corsa con una 
difesa che ha coricèsscMrniia co
modi alla-Buckler-BoruJw.stravin-
to il duello con Schoene, "Gray ha 
sbagliato parecchio al tiro (6 su 
15) ma ha fatto valere la sua vitali
tà in ogni zona del campo, Wil
liams è calato soltanto alla distan
za quando Bonora ha accusato an
cora più visibilmente la fatica Cosi 
la Buckler è nuscita a vincere fati
cosamente perché, oltre alle pro
dezze decisive di Brunamonti, ha 
messo sul piatto tutta la sua espe-
nenza e i punb di Moretti (5 su 
12), Binelli (7 su 11 ) e. come sem
pre, Danilovic (anche lui costretto 
pero dalla difesa veronese ad un 
inconsueto 7 su 13) Poco è venuto 
dagli albi e lo stesso Bucci ha insi
stito troppo su un quintetto iniziale 
in cui Schoene, Morandotti e lo 
stesso Coldebella producevano 
pochissimo in attacco 11 retour 
match si disputerà, a campi inverti
ti, mercoledì prossimo In serata la 
sfida Stefanel-Scavolini. vinta dalla 
pnma per 91 a 85 ^ 

CAMPIONATO. Sene B e Uefa: oggi le risposte. E per qualcuno è una domenica speciale 

Foggia-Napoli 
eurospareggio 
per soli poveri 
Foggia-Napoli è uno «spareggio» 
Uefa un po' più povero di altri.Tra I 
napoletani, infatti, ci sono 
giocatori che hanno già In tasca gli 
stipendi dovuti, altri che ne hanno 
ricevuto solo una parte e qualcuno 
che non ha ancora visto una lira. 
Policanoe Franclnl, per esemplo, 
non sono stati pagati perché 
Infortunati. Una mancanza di 
sensibilità che ha Indignato anche 
Uppl, flemmatico futuro allenatore 
Juventino. La crisi del Napoli e 
Intanto ben lungi dall'essere ~ 
risolta, I debiti verso Fonseca e 
Them, che beneficiano anche di 
lucrosi contratti d'Immagine, 
rischiano di pesare sul rendimento 
di una squadra chiamata ad un 
Impegno delicatissimo. E, sullo -
sfondo, la polemica anche aspra 
che ha diviso Zeman e Uppl in 
questi giorni. Il tecnico foggiano è 
convinto che II maggior peso ? 
politico del Napoli lo favorirà nella 
corsa all'Europa. Uppl risponde 
che certe dichiarazioni sono •* 
Inopportune e addirittura poco 
serie, perché il Napoli merita la 
posizione che occupa. Sara, quella 
di Foggia, anche la partita degli " 
addii e questo stranamente stride 
con l'Importanza dell'Impegno: un 
traguardo Uefa che porterebbe, 
alla vincente, parecchi miliardi tra 
Incassi e diritti televisivi. Già si « 
parla di IO miliardi, secondo una 
stima approssimativa. Soldi che * 
farebbero comodo a entrambe le 
società, visti 1 loro bilanci in rosso. 

Il Trap saluta ! Italia e va In Germania Bruno Ceci 

Trap, il giorno dei saluti 
Quattro squadre cercano l'Europa (Roma, Tori
no, Foggia e Napoli), due la serie A (Udinese e 
Reggiana): pet3é3lt^è^un-à5mótlccaaidìi> al 
campionato. Ma non per Trapattoni: lui, la 
prossima partita la farà in Germania. 

FHANCKSCO ZUCCMÌNÌ 

• Chiusura di campionato con 
addio supplementare oggi alte 
1745, al fischio finale di Ceccanni 
in Juventus-Udinese, Giovanni Tra
pattoni saluta per sempre Tonno e 
si trasferisce in Germania Un emi
grante di lusso allenerà il Bayem 
Monaco con uno stipendio da 800 
milioni II Trap dice ciao ali Italia in 
un giorno particolare quella con
tro 1 Udinese sarà la sua partita nu
mero 600 in panchina Si lascia al
le spalle veni anni di mestiere (2 al 
Milan 10 alla Juve, 5 all'Inter, altri 3 
alla Juve) e un ruolino che parla 
chiaro 315 vittone, 187 pareggi, 97 
sconfitte, sette scudetti vinti, e poi 

le Coppe Possiamo esser fieri e di
spiaciuti al tempo stesso esportia
mo il nostro allenatore più vincen
te L unico ad aver vinto la Coppa 
Campioni da giocatore e da tecni
co come Johann Cruii'f 11 gioco 
del Trap sapeva di sorpassato le 
cntiche non gli sono mancate spe
cie nell'ultimo biennio D'altra par
te, il suo modello di partenza era 
sempre stato Rocco, l'era di Sacchi 
al M ilan è costata moltissimo a Tra
pattoni nel confronto fra due filo
sofie di gioco, ma soprattutto nel 
confronto fra due tipi di spettacolo, 
in un calcio troppo diverso ormai 
per ntmo e «contorno» da quello 

LE FORZE IN CAMPO 
34» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 16 00) 

Marcatori Classifica 
SO 
4 5 
4 4 
4 8 
4 1 
3 4 
3 4 
3 3 
3 3 
3 1 
3 1 
31 
3 0 
3 0 
2 9 
2 8 
19 
11 

Milan 
Juventus 
Sampdoria 
Lazio 
Parma* 
Torino 
Napoli 
Roma 
Foggia 
Inter 
Cremonese 
Genoa 
Cagliari 
Piacenza* 
Reggiana 
Udinese 
Atalanta > 
Lecce 

' Puma e Piacenza una partita In più 

2 1 rati: 
SIGNORI (Lazio) 

18 rati: 
ZOLA (Parma) 

17 rati: 
R BAGGIO (Juventus» e SILENZI 
(Torino) 

16 rati: 
SOSA (Inter), FONSECA (Napo
li) GULLIT(Samp) 

JUVENTUS-UDINESE 

epico anni 60 Anche se nel mo
mento dei saluti il superdecorato 
Trap ci lascia in eredità Fabio Ca
pello il tecnico che m tutto e per 
tutto I ha imitato spingendo anzi le 
idee trapattoniane ali ennesima 
potenza Pnmo non prenderle è 
uno slogan senza età non piace a 
tutti, ma pare faccia vincere scu
detti a npetizione 

Trapattoni ci saluta peccato 
davvero È un periodo di nvoluzio-
ni vere o fasulle, comunque stanno 
saltando tutti gli schemi, non ci si 
raccapezza più per un Trap che va 
in Germania, un Boniperti pensio
nato dalla Juve che si ncicla da 
Berlusconi cioè al Milan Avanti 

„ pure Dalla prossima stagione, la 
vittona in campionato potrebbe 

i valere non due, ma tre punti 1 pre
sidenti di club sono quasi tutti d ac
cordo cambiare, cambiare, l'Italia 
ha voglia di cambiare tutto senza 
cambiar niente Nella politica e nel 
calcio mettete a confronto la clas
sifica di sene A con quella (ipoteti
ca) che dà i tre punti È pratica
mente uguale 11 più accanito as
sertore dei «tre punti» è il milanista 

* Galliani dice che la novità stron
cherebbe il vizio del «pareggio faci-

ATALANTA-INTER 

Giuseppe Signori 

le» Ci vuole un bel coraggio dopo 
quello che ha fatto il Milan 1 anno 
scorso col Brescia e quest anno da 
oltre un mese con chiunque ha 
avuto la fortuna di affrontarlo 

Milan sempre Milan oggi i ros
soneri decidono anche la lotta per 
la salvezza affrontando la Reggia
na hanno 1 ultima parola pure qui 
Lo zero a zero è il risultato più pro
babile fra la squadra con la miglior " 
difesa (14 gol subit. oggi sarà bat
tuto 1 ennesimo record quella del
la difesa meno battuta che appar
teneva al Cagliar anni Sessanta) e K 
quella col peggior attacco Difficile <* 
ipotizzare un Diavolo battuto a San 
Siro malgrado le numerose assen
ze il Milan e anche 1 unica forma
zione che quest anno non ha subi
to ko in casa Milan sempre Milan 
icn Gullit ha ufficializzato quello , 
che anche i sassi ormai sapevano 
dalla prossima stagione toma ros-
sonero dopo la scintillante paren- • 
tesi sampdonana 

La lotta per la salvezza è una sto- „ 
na a tre 11 Piacenza ha pareggiato 
fin da venerdì col Parma assestan
dosi a quota 30 punti la Reggiana 
ha buone possibilità di raggiunge-

CREM0NESE-GEN0A 

Pinato 
Valentini 

Poggi 
Pavan 

Alemao 
Monterò 
Magoni 

Sgrò 
Saurlni 
Morfeo 

Minaudo 

1 Zenga 
2 Bergomi 
3 Fontolan 
4 Jonk 
5 Ferri 
6 Battistinl 
7 Orlando 
8 Manicone 
9 Berti 
10 Bergkamp 
11 Sosa 

Arbitro 
Palretto 

Peruzzi 
Torricelli 

A. Fortunato 
Marocchi 

Kohler 
Judo Cesar 

Di Livio 
Conte 
Vialh 

R Baggio 
Moeller 

Battlstini 
Pellegrini 
Bertotto 
Gelsi 
Calori 

6 Desideri 
7 Helveg 
8 Statuto 
9 Borgonovo 
10 PIZZI 
11 Kozmmski 

Arbitro 
Cecca ri ni 

Rampulla 12 Carnato 
Carrera 13 Montalbano 

D Baggio 14 Rossini 
Del Piero 15 Blagionl 
Ravanelli 16 Del Vecchio 

LECCE-CAGLIARI 

Torchia 
Biondo 

Trincherà 
Olive 

Ceramlcola 
Melchlori 
Gazzani 
Gerson 

Ayew 
Noratistefano 

Baldieri 

Fiori 
Villa v 

Pusceddu 
Napoli 
Bellucci 

6 Firicano 
7 Sanna 
8 Marcolin 
9 DelyValdes 
10 Matteoli 
11 Oliveira 

Arbitro 
Trentalange 

Napolitano 12 DI Bitonto 
Padalino 13 Herrera 
Ingrosso 14 Bisoli 
Altobelli 15 Merlerò 

Russo 16 Criniti 

Ambrosio 12 Abate 
Assennato 13 A Paganm 

Orlandlni 14 M Paganm 
Scapolo 15 Dell'Anno 
Locateli! 16 Bianchi 

KULAN-REGGIANA 

Turci 
Gualco 

Pedroni 
Cristiani 

Colonnese 
Verdelli 

Giandeblaggi 
Nlcolini 
Dezotti 

M aspero 
Tentoni 

Tacconi 
Torrente 
Caricola . 
Ruotolo 
Galante 
Signorini 
Ciocci 

8 Vink 
9 Van't Schip 
10 Skuhravy 
11 Onorati -

Arbitro 
Pellegrino 

Rossi 
Tassoai 
Panucci 
Albertlni 
Maldini 

Galli 
Lentlni 
Boban 

Simone 
Savicevic 

Laudrup 

Taffarel 
Tornsi 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
Accardi 
Esposito 
Scienza 
Padovano 

10 Mateut 
11 Lantignotti 

Arbitro 
Cesari 

lelpo 12 Sardini 
Nava 13 Parlato 

Orlando 14 Sartor 
Donadoni 15 Picasso 
Massaro 16 Pletranera 

Mannini 12 Berti 
Bassani 13 Lorenzinl 
Lucarelli 14 Cavallo 
Ferraroni 15 Bianchi 

Florianclc 16 Murgita ' 

ROMA-TORINO 

re invali Sarebbe spareggio, un di
sperato derby padano da giocarsi il 
7 maggio Ma attenzione ali Udine
se a Tonno con la Juve non la 
spunta dal 62 ma già l'anno scor
so ha saputo spnntare nel finale 
(spareggio vinto col Brescia) do
vesse compiere il miracolo e rag
giungere a sua volta quota 30, per 
la classifica avulsa in B andrebbe 
direttamente la Reggiana lo spa
reggio sarebbe Udinese-Piacenza 
Anche il Caglian in teona non è 
salvo ma a Lecce prenderà ì punti-
sicurezza 

Da venerdì sera l'Inter è mate
maticamente salva, ma che fatica1 

Oggi va a Bergamo a chiudere il 
suo pessimo campionato, con Ber-
L che continua a «ncattare» Pelle-
gnni sul contratto da rinnovare e 
Sosa al passo d'addio Ma l'ultima 
recita sarà 111 maggio per la (spe
rabile) vittona in Coppa a San Siro 
Il resto della giornata numero 34 è 
lotta per la Uefa nel doppio con
fronto Roma-Tonno e Foggia-Na
poli Un autentica roulette, in atte
sa di sapere se il Parma vince la 
Coppa Coppe liberando un posto 
in più peri Europa. 

F0GGIA-NAP0U 

Bacchin 
Nicoli 
Caini 

Sciacca 
Di Bari 

Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Kolivanov 

Stroppa 
Roy 

1 Tagl iartela 
2 Ferrara 
3 Gambaro 
4 Corradinl 
5 Cannavaro 

'6 Bia 
7 DI Canio 
8 Thern 
9 Fonseca 
10 Corini 
11 Buso 

Arbitro. 
Nicchi 

Cervone 
Piecentini 

Festa 
Mihajlovic 

Lanna 
Carboni 

Haessler 
Cappioli 

Balbo 
Giannini 
Rizziteli) 

Galli 
Annoni 
Jarni 
Mussi 
Sottll 
Fusi 
Sordo 

8 Fortunato 
9 Silenzi 
10 Francescoli 
11 Venturln 

Arbitro t-
Luci 

Pazzagli 12 Pastine 
Garzja 13 Sergio 

Comi 14 Sinigaglia 
Berretta 15 Carbone 

Tom 16 Poggi 

Maritre 12 Di Fusco 
Gaspanni 13 Tarantino 

Bucaro 14 Pari 
Nela 15 Nesta 

Cappellini 16 Bresciani 

SAMPD0RIA-LA210 

Paglluca 
Rossi 

Serena 
Gulht 

Dall'lgna 
Sacchetti 
Lombardo 

Jugovic 
Platt 

Berta rei li 
Evani 

Marcheglani 
Bonoml 
Negro 
Bacci 
Luzardi 

6 Favaiii 
7 Fuser 
8 Boksic 
9 Casiraghi 
10 Winter 
11 Signori 

Arbitro - H 
Treossi 

Nucian 12 Orsi 
Bucchioni 13 Conno 

Bellucci 14 Nesta 
Salsano 15 Sclosa 
Amoruso 16 Di Mauro 

Atletica 
Debutto record 
perlaTuzzi 

Carla Tuzzi la ventisettenne di Fra
scati specialista degli ostacoli con
tinua a stupire Dopo l incetta di re
cord sui 60 hs nella stagione in
door l atleta ha centrato subito un 
altro primato seppur manuale, nel 
debutto ali aperto Nella tase regio
nale dei campionati specialità 
svoltasi a Rieti ha corso 1100 hs in 
12 8 tempo virtualmente infenorc 
al record ufficiale 13"08 sulla di
stanza • "• 

Calcio: Schlllaci, 
asegno 
in Giappone 
Schlllaci fa sentire la sua presenza 
nel campionato di calcio giappo
nese Neil incontro fra la Jubilo 
lwata in cui milita 1 eroe di Italia 
90, e i campioni 1S93 del Verdy 
Kawwasalo, SchiUaci ha messo lo 
zampino in entrambe le reti del 2-0 
con cui la Jubilo ha vinto la gara 
pnma ocon un assist decisivo e poi 
segnando il ngore del raddoppio 

CaÌcÌo:ÌÌRi"rnlnÌ 
rilevato * 
da tre cooperative 
Sono tre cooperative. Cocif Conad 
e Sigla le nuove propnetane del 
Rimmi calcio che milita nel cam
pionato ci C2 L acquisto della so
cietà è avvenuto len mattina presso 
la sezione civile del tnbunale di Ri-
mini dove si è svolta 1 asta indetta 
dal giudice fallimentare Guido Fe
derico L'operazione s. è conclusa 
dopo 20 minuti le tre cooperative, ' 
uniche concorrenti all'asta hanno 
offerto 210 milioni peri acquisto I! 
giudice ha accolto l'offerta ed ha 
fissato un termine di 30 giorni per 
la costituzione della nuova società " 
i cui organi dirigenziali dovrebbero 
essere definiti già al termine della r 
prossima settimana. 11 Rimmi era 
stato dichiarato fallito il 21 marzo -

Tennis: ad Amburgo 
finale 
Graf-Sanchez 
Steffi Graf si è qualificata per la fi 
naie del torneo di Amburgo bat
tendo la ceca Jana Novotna 6-3 6-
3 Per la tedesca, numero uno del 
mondo, e la diciannovesima finale 
consecutiva in un torneo Wta In fi
nale affronterà la la numero due 
del mondo la spagnola Arantxa 
Sanchez Vicano che ha battuto la 
tedesca Sabine Hack 6-1 6-1 

Offshore a Caorle -
Via al campionato: 
c'è anche Panatta 
Inizia oggi il campionato italiano 
classe 1 e 3 Le imbarcazioni della 
classe 1 prenderanno il via alle ore 
10 dalla Darsena dell orologio se
guendo un percorso di oltre 125 
miglia manne Un quarto d'ora più 
tardi partirà invece la classe 3 La 
gara seguirà questo percorso 
Caorle, Punta Tagiiamento Santa * 
Marghenta Corteilezzo. Caorle In 
gara nella classe 1 c e anche 
Adnano Panatta. 11 comitato orca- ' 
nizzatore infine ha imposto delle 
ferree norme anti inquinamento 
ndotti ali osso il nlascio degli idro
carburi, olii e fumi „ 

I N B 

33" Giornata 
(or©16) 

AcirealfrPalermo Bettln 

Ancona-Fiorentina Rosica 

Bari-Venezia Statola 

Brescia-Pisa Bazzoll 

Cesena-Verona Tombolinl 

Lucchese-? Andna Lana 

Modena-Vicenza Clncirlplnì 

Monza-Cosenza Franceachlnl 

Padova-Ascoli Collina 

Pescara-Ravenna Boschin 

Qassifica 
44 Fiorentina 

39 Bari 

37 Padova 

37 Cesena 

37 Brescia 

35 Ascoli 

35 Venezia 

34 Ancona 

32F Andna 

32 Verona 

31 Lucchese 

30 Cosenza 

30 Vicenza 

29 Palermo 

29 Pisa 

28 Modena 

27 Ravenna 

27 Pescara 

26 Acireale 

17 Monza 
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L'olandese annuncia: «Torno rossonero» 

Gullit viaggia ancora 
sulla Genova-Milano 
Gullit torna al Milan. Annunciato già da parec
chie settimane, il passaggio dalla Sampdoria ai 
campioni d'Italia è stato ufficializzato ieri dallo 
stesso giocatore olandese: «Una scelta sofferta, 
tutta mia, senza condizionamenti ». 

QidlKII proalmo anno toma al Milan Bancltero/Ap 

SERGIO 

• GENOVA «Ho parlato con Man
tovani, ho deciso di non restare al
la Sampdona Tomo al Milan» La 
telenovela è finita L'annuncio è ar-
nvato Ruud Gullit, come previsto ' 
da almeno un mese, toma alle on-
gim Genova fino ali ultimo aveva 
sperato di trattenerlo, ma non c'è 
stato nulla da fare Troppo forte la > 
sirena Milan per resistere Non so
no stati soldi, ma il cuore, sostiene 
comunque l'olandest «È stata una 
scelta sofferta, dovuta solo a ragio
ni sentimentali 11 Milan per me è 
come la Sampdona per Vialli, la 
mia squadra, una formazione che 
non sono mai nuscito a dimentica
re Sono felice di aver conosciuto 
la Sampdona, una società sena, -
con gente sena, che guarda pnma 
l'uomo e poi al calciatore e che ha 
capito perfettamente il mio stato 
d animo. Sono orgoglioso di aver 
contribuito alla crescita di questa 
squadra, di averla aiutata a vincere 
una coppa Italia, sono sicuro che ^ 
farà grandi cose anche senza di * 
me Ma i miei sentimenti mi porta-.' 
vano a Milano In rossonero ho w 

passato gli anni più belli della mia 
camera, volevo nprovare» 

COSTA 

Gullit se ne va, toma a casa For
se il copione avrebbe avuto un fi
nale diverso, se il presidente Paolo 
Mantovani fosse ancora vivo «È 
per lui che ho scelto la Sampdona 
-conferma Gullit-, 1 uomo mi ave
va colpito, peccato averlo cono
sciuto poco» Ma di fronte al giova- v 

ne figlio Enrico, troppo inesperto 
per dare garanzie, la battaglia con • 
Berlusconi non ha avuto stona 
Gullit dice di aver deciso solo ora, 
ma da mesi si conosceva il suo de
stino Da quando Berlusconi ha 
ammesso di aver sbagliato a farlo 
andare via «Mi ha fatto piacere 
sentire quella ammissione, proba
bilmente ha influito sulla mia scel- < 
la, anche se "non è stata la cosa de- * 
cisiva» Più pesante ancora è stato 
il volere di Cnstina, la sua compa
gna milanese che il 10 maggio di
venterà sua moglie Ruud la sca
giona ma tutti sanno che Cristina 
non è mai nuscita ad inserirsi a 
Nervi, posto troppo tranquillo e po
co mondano, lontano da chi è abi
tuato a frequentare gli eleganti ne
gozi di via Montenapoleone A 
Gullit certe illazioni danno comun- * 
que fastidio, «Cristina non centra 

avrebbe accettato qualsiasi mia 
decisione' Ma il solo cuore, che 
Gullit sbandiera in continuazione 
è poco credibile per spiegare un 
trasfenmento cosi clamoroso Di 
certo il motivo non sono i soldi A 
Milano il giocatore guadagnerà un 
miliardo e mezzo per un anno la 
Sampdona gli aveva offerto due 
miliardi netti a stagione «1 dodici 
mesi sono una mia scelta» giura 
Gullit «Qui ho avuto la possibilità 
di decidere il mio futuro d ora in 
avanti farò sempre cosi» Ma c'è chi 
assicura che avrebbe firmato vo-
lentien anche Der un impegno più 
lungo Nessun dubbio invece sulla 
rivincita Gullit solo un anno prima 
era stato dato per finito con un gi
nocchio di cnstallo, adesso toma 
da tnonfatore Sa che il turn-over è 
sempre in agguato, soprattutto se 
dovesse amvare Fonseca, ma lui 
vuole giocare «Se mi hanno voluto 
di nuovo è perché pensano di uti
lizzarmi Ho npreso a fare la punta, 
hanno capito che posso dare il 
massimo solo se gioco in conti
nuazione, ne prenderanno atto» 

Resta il doloroso addio alla 
Sampdona Ancora in questi giorni 
i tifosi blucerchiàti hanno fatto di 
tutto per trattenerlo «Oggi sarà una 
domenica speciale Penso che la 
gente mi abbia capito, non dimen
ticherò mai questo ambiente». La 
graditanaia.ha annunciato un con
gedo festoso, senza contestazioni 
Sarà un passo d'addio emozionan
te, l'ultimo atto, pnma di ntrovare 
Milanello, il suo mondo Già do
mani sarà li, ad allenarsi con la pn-
mavera rossonera II trasloco è già 
stato ultimalo Genova è alle spal
le Persempre v" t . 
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La Stampa regala 
l'America dei mondiali. 

Lo spagnolo Plaza 
beffa gH sprinter ,. 

a m o S A L A 

Martedì Vittorio Zucconi 
racconta Chicago. 

Comincia il viaggio nell'America dei mondiali Accompagnatore d'eccezione, Vittorio Zucconi, che racconta le 9 città 

sede degli incontri di Coppa del Mondo Prima tappa, martedì 3 maggio, Chicago, una città che evoca le immagini in 

bianco e nero dei film degli anni '30 Ma la penna curiosa e attenta di Vittorio Zucconi ci darà un'immagine nuova e 

spettata di questa metropoli Naturalmente c'è anche una sezione sportiva, curata dalla redazione de "La Stampa" 

A ChicFgoTnfatti giocheranno le nazionali di Germania, Spagna e Bolivia Di osse saprete tutto storia, campioni e avventure mon

diali Con il fascicolo "Chicago" troverete inoltre la prima delle pagi- a j j j scoperta di 9 d t tà 0 24 M U d r c : 

ne per partecipare alla grande iniziativa Panini e IBM Martedì non Vittorio Zucconi racconta le città di USA '94 

perdetevi "La Stampa" tra una partita e l'altra scoprirete l'America Mar tedì i l V grande supplemento a color i 

LA STAMPA 

m POMEZIA. Il diciannovesimo Gi
ro delle Regioni terminerà nel pn-
mo pomenggio di oggi a Cassino e 
in vista degli ultimi 176 chilometri 
di competizione sembra scontato il 
successo finale del tedesco Baldin-
ger Per due motivi 1) il «leader» 
della classifica corre bene, corre in 
difesa della sparata di giovedì scor
so a San Casciano Bagni, vive di 
rendita dopo quella lunga fuga e 
quel volo solitano Non ha bisogno 
di muoversi, di rischiare perché go
de di un buon vantaggio e per di 
più dispone di cinque compagni di 
squadra svelti e robusti 2) Gli ita
liani suoi pnncipali awersan, pur 
disponendo di dodici pedine con
tro le sei delle altre formazioni, 
hanno sbagliato e continuano a 
sbagliare. Giovedì si sono addor
mentati, venerdì hanno vinto, ma 
senza mordere, ieri sono nmasti 
nelle retrovie durante le fasi di lot
ta Invece di punzecchiare Baldin-
ger nel tentativo di cogliere il nvale 
in un momento di debolezza, han
no tirato in remi in barca E oggi7 

Oggi dovrebbero far fuoco e fiam
me per nbaltare la situazione, ma 
non penso che DirkBaldingersi fa
rà cogliere in fallo t "•> ^ . 

Nell'attesa, complimenti allo 
spagnolo David Plaza pn martore 
sul rettilineo di Pomezia con una 
decina di metri sul plotone Plaza è 
un madnleno di ventitré anni che 
ha collezionato una ventina di vit
tore e che nel mese di agosto sarà 
in Sicilia come componente della 
nazionale ibenca impegnata nel 
mondiale della Cento Chilometn 
Passando alle note di cronaca, ag
giungerò che la quinta e penultima 
tappa era cominciata a Castiglione 
in Tavenna, paese di 2400 abitanti 
arroccato tra i Monti Volsini e la 
valle del Tevere, una piccola loca
lità in provincia di Viterbo che mai 
pnma di len aveva ospitatouna ca
rovana ciclistica • „ - K 

Il panorama era composto da vi
gne oliveti e boschi di querce che 
circondavano una comunità orga
nizzata a puntino, coi suoi negozi, i 
suoi bar, un ambulatone un'edi

cola una sala cinematografica e 
una palestra In questo scenano 
ben si adattava la nostra presenza. 

•' un pochino rumorosa, ma non in
vadente, anzi accolta con simpatia 

' e calore E cosi continuata la festa, 
I abbraccio semplice e forte che 
accompagna il Giro delle Regioni 

v Sono incontri che fanno nflettere 
perché contengono messaggi di ci-

„ viltà, proposte per una vita miglio
re Parlano soprattutto i bambini, e 
pescando nel mazzo, nella raccol-

," ta della graziosa e paziente Manli-
'' sa Pappalardi, ecco il pensiero di 

Francesco Salvadore, alunno delle 
i" scuole medie di Bufi «La guerra è 

una fiamma rovente che brucia l'a
nima che brucia la gente Annulla 
ogni stima, e il tempo se imbianca 
uccide ancora pnma. La pace è 

, una colomba bianca piena d'amo-
* re e di felicità che vola e non è mai 

stanca La colomba nella sua sem
plicità nempie il cuore e le anime 
di tutte le persone delle grandi cit-

- là- , 
' E avanti Apro il taccuino, mi ac
comodo sulla vettura pilotata da 
Amelio Comdon, si propno il tap
pezziere Comdon di Grosseto, un 
cognome che in albergo vetTà stor-

* piato in Corredini o bene che vava 
in Comdoni, ed ecco che puntan
do su Pomezia è subito un susse
guirsi di scatti e di allunghi Pur
troppo gli azzurri si confondono 
nel gruppo'e tnbolano per nspon-
dere ai van assalti La media è altis
sima Vanno come fun e sotto un 
sole estivo, difficile prendere il lar
go, difficile tagliare la corda Ci ne-
scc Plaza a otto chilometn dal tra
guardo Lo inseguono, lo bracca
no, ma lo spagnolo resiste e gioi-

'-• sce sulle sponde del Mar Tirreno È 
* invece triste malconcio Paolo Co-

denotti che conclude ali ultimo po
sto con un ntardo di 7'54 Vittima 
di un capitombolo il bresciano ha 

' riportato una fenta all'arcata so
praccigliare sinistra che ha nchie-
sto sette punti di sutura Preoccu
pato anche da un brutto colpo a! 
ginocchio, I azzurro .sarà probabil
mente costretto a fermarsi «• 

RISULTATI 

BANCA TOSCANA 

Ordine d'arrivo 
1) David Plaza (Spagna) km 
176,800 in 3 48'22 , media 
46.452, 2) Landry (Canada) a 
2' , 3) Fraser (Canada) a 5 , 
4) Previtali (Italia A) s t , 5) 
Petacchi (Italia A) s t , 6) 
Grabsch '(Germania) s t , 7) 
Profeti (Italia B) s t , 8) O' 
Grady (Australia) s t , 9) Fi-
scherlehner (Austria) s t , 10) 
Rouscek (Slovenia) s t 

IH BROOKLYN 

Classifica generale 
1) Dirk Baldinger (Germa
nia)- 2) Mazzolem (Italia A) a 
1 50' , 3) Diaz (Spagna) a 
2'15 ', 4) Blaudzun (Danimar
ca) a 3'23", 5) Landry (Cana
da) a 3'26", 6) Plstore (Italia 
A) a 3 29 ', 7) Gallorim (Italia ' 
B) a 3'31", 8) O' Grady (Au- • 
stralla) a 3 58' , 9) Pretot • 
(Francia) a 4'05", 10) Lutten-
berger (Austria) a 4 45 

CantinaTollo 
Classifica a punti 
1) Mazzolent (Italia A) p 25. 
2) Fraser (Canada) 22, 3) Lut-
tenberger (Austria) 20; 4) Bal-
dinger (Germania) " 1 8 , - 5 ) 
Grabsch (Germania) 17 

Under 21 
ir-Mazzotertì' (ftatla'A); 2) 
Blaudzun - (Danimarca) a 
T33". 3 ) 0 Grady (Australia) 
a 2'08", 4) Grabsch (Germa
nia) 3'17", 5) Kokonne (Rus
sia) a 3'57 ' 

±anson 
•Hnmmiiiumimi 
Traguardi volante 
1) Baldinger (Germania) p 
12, 2) O' Grady (Australia) 9, 
3) Fraser (Canada) 7; 4) Van 
Riel (Olanda), 5) Andersen 
(Danimarca) 6 

njnità 
GP della montagna 
1) O* Grady (Australia) p 12, 
2) Pistore (Italia A) 8, 3) Bal
dinger (Germania) 6; 4) Rosc-
linski (Polonia) 5, 5) Grabsch 
(Germania) 4 

La Vuelta 
Rominger 
senza rivali 
in salita 
m SIERRA NEVADA (Spagna) To
ny Rominger ha posto una sena 
ipoteca sul suo terzo tnonfo conse-
cut vo nella Vuelta aggiudicandosi 
la sesta tappa, 151.700 chilometn 
da Granada alla località' sciistica di 
Sierra Nevada. a 2 520 metn di alti
tudine Lo svizzero coadiuvato alla 
perfezione dai suoi compagni di 
squadra, ha neutralizzato i colom
biani Yesid Camargo e Ricon e 
l'australiano Stephens Negli ultimi 
quattro chilometri di salita con 
punte di dislrvello dell'otto percen
to Rominger ha sferrato 1 attacco ' 
definitivo e soltanto gli spagnoli 
Zarrabeitia e Cubino sono nuscio a 
tenergli dietro Lo svizzero ha ta
gliato il traguardo in quattro ore 18 
minuti e nove secondi e si è aggiu
dicato ì 12 secondi di abbuono di 
questa tappa confermandosi cosi 
saldamente in testa alla classifica 
generale 



Ai lavoratori italiani 
che vogliono dare ai loro figli un futuro migliore, 
un futuro di pace e certezze, un futuro di solida
rietà e progresso. 

Ai nostri assicurati 
che dividono con noi il loro diritto alla serenità: 
due milioni di persone che si impegnano quotidia
namente per un'Italia migliore. 

Ai nostri soci 
le organizzazioni sindacali, le associazioni profes
sionali degli artigiani, dei coltivatori, dei commer
cianti, le cooperative e i cooperatori, le imprese e 
gli imprenditori in Italia e all'Estero. 

Dedichiamoci insieme questo 1° Maggio 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


